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L'INCONTRO CRAXI-ARAFAT 
Polemiche 
inutili 


li DIBATTITO SUL PACCHETTO IN COMMISSIONE ALLA CAMERA 


Visentini tra i molti no 


Le polemiche scoppiate 
all’interno della maggioran- 
za e del governo per l'incon- 
tro. che Craxi e Andreotti 


governi europei e degli Stati 
Uniti? Perché non proviamo 
a ragionare prima di prote- 
stare? 


hanno avuto a Tunisi la set- 
timana scorsa con Yasser 
Arafat, il presidente dell Or- 
ganizzazione per la libera- 
zione della Palestina (Olp), 
si prestano a osservazioni di 
merito e di metodo, 
Repubblicani, liberali e 
alcuni democristiani non 
hanno gradito l'iniziativa 
del presidente del Consiglio 
‘e del ministro degli esteri 
perché sarebbe mancato il 
necessario e opportuno coor- 
dinamento con gli altri paesi 
«della Comunità europea e 
con gli Stati Uniti. i 
Se Craxi e Andreotti aves- 
sero. deciso di incontrare 
Arafat non solo per sentire.e 
capire ma per prendere im- 
pegni, per stilare accordi, il 


Veniamo ora rapidamente 
alle osservazioni di metodo. 
Esistono a Roma un consi- 
glio dei ministri e un consi- 
glio di gabinetto. Il proble- 
ma di un chiarimento non 
poteva e non doveva essere 
sollevato in queste sedi e 
portato sui giornali solo se 
non fosse stato risolto? A che 
cosa e a chi giova trasforma- 
re sempre l’azione di gover- 
no in una corrida, le discus- 
sioni in una rissa, il dibattil 
to in una rincorsa elettorale 
a suon di titoli di giornale? 


«Proprio per approfondire 


tutti i punti, compreso un 
possibile dialogo con le forze 
palestinesi, ho accettato l’in- 
vito a recarmi entro l'anno a 


la posizione di Israele su’ 


ROMA — Visentini tampo- 
ha, ma con molti «no», la 
valanga di emendamenti pre- 
sentati da tutti i gruppi politi- 
ci, ma soprattutto della mag. 
gioranza, sugli accertamenti 
induttivi, e quelli del Pci sulla 
revisione delle aliquote Irpef. 

Su quest’ultimo punto, che 
trova ampi consensi nella 
Stessa maggioranza, il gover- 
No (come dire Craxi) mette le 
mani avanti e fa capire che 
prenderà lui l’iniziativa con 
un provvedimento:ad hoc, ma 
a partire. dall’86. Altrimenti; 
ha detto Visentini, saltano le 
previsioni della legge finan- 
ziaria. 

La risposta definitiva del 
‘ministro, soprattutto sulle ri- 
chieste Dc, Pli e Psdi, e su 
quelle autonome del Psi (so- 
stanzialmente analoghe) sì è 


Pericolosa spaccatura 


ROMA — Di fronte alla presa di posizione di Visentini, si 
sono subito registrate reazioni pericolosamente contrastanti 
nella stessa maggioranza. In sintesi: estrema cautela da parte 
de, un sostanziale giudizio negativo da parte liberale, soddi- 
sfazione socialista, parere totalmente contrario ‘dei socialde- 
mocratici. E mentre il Pri è ovviamente con il ministro, i 
missini con ogni probabilità decideranno per l’ostruzionismo. 

Non certo entusiastiche neppure le realizioni dei comuni. 
sti, in particolare insoddisfatti per la risposta negativa sulle 
aliquote Irpef. 

L'on. Cuoiati del Psdi ha, tra gli altri, dichiarato: «La 
situazione resta immutata, le risposte del ministro sono 
risultate ancora una volta deludenti, nonostante un certo 
sforzo NCRRO di adesione alle richieste di modifica sull’ac- 
certamento induttivo. Non possiamo dichiararci soddisfatti. 
Le posizioni restano molto lontane e ci preoccupa molto l’iter 
del provvedimento». È 

Lasciando l’aula dove è in discussione il disegno di legge, 
Visentini ha comunque preannunciato che presenterà propri 


problema del coordinamen- 


Gerusalemme e a Tel Aviv. 


to, o della «concertazione», 
con gli Stati Uniti e con gli 
altri paesi europei, sarebbe 
stato reale. Ma l’incontro, 
avvenuto peraltro fra le pie- 
ghe di una visita in Tunisia, 
non doveva. sfociare, come 
non è sfociato, in alcun 
accordo, in. alcun impegno 
italiano diverso dagli altri 
preso con gli alleati per la 
soluzione dei problemi del 
Medio Oriente. 

Stando così le cose, è 
alquanto goffo pretendere 
ciò che neppure Reagan ha 


L'invito mi era stato formu- 
lato molto tempo fa, ma ho 
preferito avere prima un 
Quadro di riferimenti com- 
plessivi nella regione anche 
attraverso il mio recente 
Viaggio in Egitto». Sapete di 
chi sono queste parole? Il 
buon senso porterebbe ad 
atiribuirle al ministro degli 
esteri. Invece sono parole 
pronunciate nel corso della 
già ricordata intervista a 
Repubblica dal ministro 
della difesa Spadolini. La 
domanda, conclusiva delle 


fatta attendere a lungo, Il mi- 
nistro è intervenuto in serata 
‘alla commissione finanze'e te- 
soro della Camera per esporre 
il suo punto di vista (negati- 
vo) su eventuali modifiche al- 
l'accorpamento delle aliquote 
Iva e sulla tabella relativa ai 
coefficienti di detrazione per 
l’Irpef. 

Anche su quest’ultimo pun- 
to la risposta è stata sostan- 
zialmente negativa (con qual- 
che eccezione, come, ad esem- 
pio, quella relativa agli agenti 
e rappresentanti di commer- 
cio). Favorevole invece il mi- 


chiesto e chiede al governo 
italiano: l'autorizzazione a 
sentire, riflettere e parlare. 


Arafat non è certamente 
un personaggio esaltante o 
comodo. Egli è, fra l’altro, 
colpito da mandato di cattu- 
ra della magistratura italia- 
na per forniture d'armi ai 
terroristi. Sentire che il pre- 
sidente. del. Consiglio e il 


. ministro degli esteri siano 


‘andati da lui per incontrar- 
lo, e non per farlo arrestare 
da Un nugolo di agenti bene 
iarmati, può fare una certa 
limpressione. E la fa, ma solo 
(a prima vista, in una visione 
‘improvvisata e superficiale 
dei problemi. Dovremmo, 


‘fra l'altro, rompere le rela- 


‘zioni con la Bulgaria, visti i 
risultati delle indagini sul- 
l'attentato al Papa. 

In realtà, Arafat è anche il 
capo di una organizzazione 
senza‘il cui concorso la Co- 
munità europea e gli stessi 
Stati Uniti, sia pure in for- 
ma meno esplicita, hanno 


ripetutamente ‘riconosciuto’ 


impossibile la soluzione del 
dramma mediorientale. È 
inoltre il presidente di 
un'organizzazione all’inter- 
no della quale è intervenuta 
una, svolta moderata, co- 
munque un cambiamento 
vistoso, anche se ancora pie- 
no di contraddizioni e inter: 
rogativi, come dimostrano i 
«fucili» di cui tuttora l’altro 
ieri Arafat ha parlato ad 
Algeri come degli strumenti 
necessari per liberare la Pa- 
lestina. 


Lo stesso Spadolini nell’e- 
Sprimere critiche o riserve 
sull'incontro di Craxi e An- 
dreotti con il capo dell'Olp 
ha ammesso in un'intervista 
a «Repubblica» comparsa 
domenica che «la situazione 


attuale è diversa dall’otto-/ 


bre 1982, allorché preferii 
(come presidente del consi- 
glio), non ricevere Arafat a 
Roma» e lasciarlo invece an- 
dare da Pertini e dall'allora 
ministro degli esteri Emilio 
Colombo. «Credo — ha ag- 
giunto Spadolini — che an- 
che il giudizio di Israele sia 
diverso». Infatti il primo mi- 
nistro israeliano Simon Pe- 
res, pur continuando a criti- 
care l'Olp, ha recentemente 
convenuto con il presidente 
francese Mitterrand, che 
qualcosa è cambiato o cam- 

ia' nell'organizzazione di 
Arafat. Perché allora evitare 
incontri, esplorazioni, di- 
scussioni, riflessioni? Perché 
non temere di. favorire con 
preconcette chiusure i tenta- 
tivi di Gheddafi di soffiare 
sul fuoco? 

«La soluzione pacifica del- 
la cosiddetta questione del 
Medio Oriente è impossibi- 
le», ha affermato il dittatore 
libico in un'intervista al 
Messaggero pubblicata il 6 
di quasi in coinci- 
denza con l’incontro Craxi- 
Andreotti-Arafat. «Sull’Olp 
e sul consiglio nazionale pa- 
lestinese nessun commento, 
solo un gesto di stizza e un 
Sorriso che non nasconde la 
Sua disapprovazione»: così 

intervistatore del Messag- 
gero ha riferito sull'atteggia- 
mento di Gheddafi verso 
Arafat. Deve essere questo 
anche l'atteggiamento del 
Boverno italiano, degli altri 


nistro alle modifiche sull’ac- 
certamento induttivo presen- 
tate dal Psi, che divergono in 


osservazioni di metodo, e 
che prescinde naturalmente 
dal dor Mea parte da quelle formulate con- 
i leader repubblicano, è | siuntamente da Dc, Pli, e 
semplice: quanti ministri | Bsqi, 

An RO ASoetno ica dovrebbero funziona- 
si Te iì famigerati accertamenti 


lano? 3 
Francesco Damato induttivi, secondo le modifi- 


emendamenti «via. via che la discussione va avanti». 


rici... ro pri o CIA DIGvi co, 


che proposte? Gli uffici Iva, o 
gli uffici delle imposte dirette 
(a seconda dei. tributi da ac- 
certare) possono mettersi in 
moto ed agire d'ufficio, nono- 
stante il pagamento dell’Iva e 
dell’Irpef a forfait, solo se la 
base di partenza è qualche 
Violazione sostanziale (quindi 
non solo di forma) a certi ob- 
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La trattativa 


Iri-Regione 
all'incontro 
di Aurisina 


IN MAGGIO. SECONDO LA STAMPA TEDESCA 


Reagan e Cernenko 


Summit a Berlino? 


BONN.— Secondo il setti- 
manale tedesco federale «Der 
Spiegel» e il quotidiano 
«Bild», .il Presidente america- 
no Ronald Reagan e il leader 
sovietico Konstantin Cernen- 
ko potrebbero tenere un 
«summit» nel maggio dell’an- 
no prossimo a Berlino, Su 
questa eventualità, ipotizzata 
dai due:giornali, non è giunto 
fino ad ora nessun commento 
dal governo di Bonn o dal- 
l'ambasciata statunitense, 

Il governo tedesco federale 
ha annunciato nel frattempo 
che il segretario di Stato 
George Shultz si incontrerà 
sabato in forma privata con il 
cancelliere Helmut Kohl. Se- 
condo ‘alcuni osservatori, la 
possibilità di organizzare un 
vertice tra i leader delle due 
superpotenze potrebbe essere 
uno degli argomenti del loro 
colloquio. Ricordando il ca- 
Tattere privato della visita, il 
S0Verno Kohl si è rifiutato di 
fornire altri particolari. 

In una intervista pubblica- 
ta da «Bild», il portavoce go- 
vernativo Peter Boenisch non 
ha parlato dell’eventualità di 
un vertice Reagan-Cernenko, 
ma non ha escluso che Berli- 
no possa ospitare un evento 
di questo genere. La Germa- 
nia Ovest, ha detto Boenisch, 
è favorevole a un vertice tra i 
due leader. «Perché non a 
Berlino — si è poi chiesto — 
dove la divisione tra Est ed 
Ovest è più visibile e dolo- 
Tosa?». 

‘Anche il Senato di Berlino 
Ovest da parte sua ritiene. 


«una proposta molto interes- 
sante» quella di scegliere la 
ex capitale tedesca per un 
incontro tra Reagan e Cer- 
nenko ma per ora non è a 
conoscenza di nessun passo 
Ufficiale. 

Lo ha dichiarato ai giornali- 
sti il portavoce del Senato 
berlinese, Winfried. Fest, ri- 
spondendo a domande sulle 
notizie pubblicate in merito. 

Intanto un lungo intervento 
pronunciato da Mikhail Gor- 
baciov sui problemi ideologici 
del partito comunista sovieti- 
co sembra aver dissipato defi- 
nitivamente i dubbi e le incer- 
tezze ventilati di recente sul 
ruolo e la posizione, all’inter- 
no del gruppo dirigente sovie- 
tico, di quello che è considera- 


Protezione 


Nel corso della riunione, 


. NELLE PAGINE INTERNE ©. 


Craxi: la recessione 
è alle nostre spalle 


‘All’inaugurazione della centrale termoelettrica 
di Cassano d’Adda, Craxi ha parlato in termini 
ottimistici della nostra economia, segnalando la 
vittoria sulla recessione, A pagina 2 


Trieste: clamoroso 
furto in pellicceria 


Piè di porco, fiamma ossidrica «chiave elettroni-. 
| ca» e tanta professionalità: questi gli elementi del 
clamoroso furto compiuto durante il week-end da 
ignoti ladrî certamente venuti da fuori Trieste nel 
«caveau» corazzato della pellicceria «Modital Del 
Rosso» di via Mazzini 42. A pagina 5 | 


to il più probabile candidato 
alla successione di Cernenko 
alla guida del Cremlino. 


Gorbaciov, presentando 
‘una lunga relazione ad' una 
conferenza pansovietica dedi- 
cata al tema «perfezionamen- 
to del socialismo sviluppato e 
lavoro ideologico del partito 
alla luce delle decisioni del 
plenum 1983 del cc del Pcus», 
‘ha confermato il suo ruolo di 
ideologo del partito e la sua 
posizione di «numero due» al- 
l'interno del Pcus. 


Della conferenza non era 
stata data alcuna notizia in 
precedenza, e nel riassumere 
il discorso di Gorbaciov la 
«Tass» non ha precisato dove 
e.quando essa si è svolta. 


dei pentiti 


Riunione al Viminale 


ROMA — Le misure da adottare per la protezione dei 
cosiddetti «pentiti» e dei loro familiari sono state il principale 
argomento della riunione, svoltasi ieri al Viminale, del 
comitato nazionale dell’ordine e della sicurezza pubblica, che 
è stata presieduta dal ministro dell’interno. 3 

Sono state discusse ed approfondite — riferisce un comu- 
nicato — le ulteriori possibili forme di tutela ed è stato 
attentamente considerato nei suoi molteplici aspetti il proble- 
ma dell’individuazione delle persone che possono risultare 
esposte al rischio di ritorsioni della criminalità organizzata. 
& che ha consentito un esame 
globale della situazione dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
sono state, inoltre, esaminate la possibilità di impiego delle 
guardie forestali per la ricerca di latitanti. 

Su mafia e pentiti articoli in ultima pagina. 


blighi, come quello della fat- 


turazione, della registrazione 


delle vendite o degli acquisti, 
dell’annotazione dei ricavi o 
dei corrispettivi, oppure se c'è 
stata violazione accertata nel- 
l'emissione di una bolla d’ac- 
compagnamento, nel rilascio 
di una ricevuta fiscale o dello 
scontrino, oppure nell’appli- 
cazione di contrassegni Iva. 


E fin qui l'emendamento è 
analogo a quello del Psi, che 
ha trovato Visentini disponi- 
bile. Un'altra base di partenza 
per l'accertamento induttivo 
nell’emendamento! De, Pli e 
Psdi è di carattere procedura- 
le. Ma su questo Visentini ha 
detto «no». 

Anche qui i comunisti sono 
partiti nei loro emendamenti 
dalla capacità di basare l'ac- 
certamento induttivo ‘su ina- 
dempienze non formali del 
contribuente, ma la parte più 
interessante delle proposte 
del Pci riguarda la revisione 
delle aliquote Irpei, chiesta & 
decorrere dall’85. 


Perla verità non si tratta di 
una vera e propria revisione, 
ma di un’attenuazione del fi- 
scal drag per l’85, in attesa 
che nell’86 si possa ridisegna- 
re la curva delle aliquote in 
maniera meno pesante del. 
l’attuale (riduzione della pro- 
gressività). 

Il Pci ha fatto propria la 
richiesta presentata dai sin- 
dacati nella loro audizione al- 
la commissione finanze e teso- 
to della Camera, e la cosa ha 
trovato consensi anche nella 
maggioranza. Per.ì socialisti 
Formica aveva detto di essere 
d’accordo.con le proposte pci, 
anche se da via del Corso si 
smentiva che i socialisti 
avrebbero potuto ‘astenersi 
dal votare l'emendamento co- 
munista. 


In realtà è lo stesso Craxi 
che, ritenendosi, disponibile 
ad un provvedimento del ge- 
nere, intende presentarlo co- 
me governo e non lasciarlo 
all’iniziativa di un partito di 
opposizione. Favorevoli an- 
che i liberali, i quali hanno 
sostenuto la necessità di 
prendere provvedimenti per 
attenuare il peso dell’accor- 
pamento Iva sullascala mobi- 
le (sterilizzazione). 


Ieri sì è svolto anche un 
incontro ‘a Palazzo Chigi tra 
Craxi e il vice presidente del 
Consiglio Forlani. Sui conte- 
nuti del colloquio non è stato 
diffuso un comunicato ma si 
presume che abbiano affron- 
tato le tematiche sul tappeto, 
con particolare riferimento al 
«pacchetto» Visentini. 

È da registrare poi un’inter- 
Vista alla «Domenica del Cor- 
riere» di Pietro Longo. In essa 
il segretario del Psdi osserva 
che «l’azione più intelligente 
che Craxi potrebbe fare è di 
chiamare subito i rappresen- 


fa qualche concessione 


Accertamenti induttivi: disponibilità alle modifiche psi - Irpef: interverrà il governo 


tanti sindacali di commer- 
cianti, artigiani, esercenti e 
liberi professionisti, porre loro 
con chiarezza l'esigenza di un 
maggior concorso alle entrate 
dello Stato, proporre una so- 
luzione, soprattutto all'artico- 
lo ex li sugli accertamenti 
induttivi, che sia equa e ragio- 
nevole, e chiedere di sospen- 
dere serrate e scioperi», 

Questo però comporterebbe 
uno scavalcamento di Visen- 
tini... 

«Il presidente del Consiglio 
— risponde Longo — deve pur 
dire se intende governare ri- 
cercando il consenso innanzi- 
tutto nella sua maggioranza e 
poi nel paese oppure se pos- 
siamo, maggioranza e paese, 
essere lasciati allo sbando per 
gli atteggiamenti di un solo 
ministro». 

Durata del governo, elezio- 
hi, Quirinale. Su questi argo- 
menti Longo poi dichiara: «Io 
lavoro perché questo governo 
rimanga vivo e vitale fino alle 
elezioni amministrative. Sono 
convinto che se superiamo 
questa fase di polemiche e 
presentiamo una maggioran- 
za compatta con i risultati 
positivi che su diversi fronti ci 
sono stati, le elezioni andran- 
no.bene. A quel momento la 
presidenza della Repubblica 
potrà nascere da una conver- 
gente proposta dei partiti di 
governo». 

Intine, con un decreto pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le Visentini ha confermato 
l'aumento del dieci per cento 
delle detrazioni di imposta 
che potranno essere ‘applicate 
sulle dichiarazioni dei redditi 
dell’84, nel maggio del prossi- 
mo anno. 


LA CONSEGNA DEI PREMI A STOCCOLMA E OSLO 


Sfilata di Nobel 


Stoccolma — Carlo Rubbia applaudito da Re Carlo Gustavo di Svezia durante la cerimonia per 


la consegna dei premi Nobel svoltasi ieri nella capitale svedese 


Telefoto Ap) 


STOCCOLMA — Si è svolta a Stoccolma, 
con la consueta solennità, la cerimonia perla 
consegna dei premi Nobel. I primi a ricevere 
dalle mani di Re Carlo Gustavo la medaglia 
d’oro e la pergamena sono stati l'italiano 
Carlo. Rubbia e l'olandese Simon van der 
Meer, vincitori ex aequo del Nobel per la 
fisica. I due scienziati del Cern sono stati 
premiati per la importante scoperta delle 
particelle W e Z. 

«Un vecchio sogno è stato realizzato l’anno 
scorso con la scoperta delle particelle We Z al 
Cern: il sogno di una migliore comprensione 


re del Centro internazionale di fisica di Trie- 
ste ‘e premio Nobel per la fisica 1979, 

Poi, via via, hanno ricevuto laloro merita- 
ta razione di applausi l'americano Bruce 
Merrifield, Nobel per la chimica; il britannico 
Sir Richard Stone, per l’economlia; e il terzet- 
to composto dall’olandese Danniel Jerne, dal 
tedesco occidentale Georges Koehkeler e dal- 
l'argentino Cesar Milstein, per la medicina. 

Unico grande assente l'anziano poeta ceco- 
slovacco Jaroslav Seifert, vincitore del Nobel 
per la letteratura, che non ha potuto ricevere 
di persona il premio a causa delle precarie 


della interazione debole», ha commentato il 


fisico italiano. 


Rubbia l’altra sera era stato festeggiato 
all'ambasciata italiana di Stoccolma, nel cor- 
so. di un pranzo di gala offerto in suo onore 
dall’ambasciatore Antonio Ciarrapico. 


Tra le oltre quaranta persone presenti 
C'era anche il professor Abdus Salam, diretto- 


condizioni di salute. Al suo posto sul podio si 


è presentata la figlia Jana, curatrice del 


museo di Praga. 

Nel pomeriggio Ja minaccia, rivelatasi poi 
infondata, di un attentato dinamitardo aveva 
turbato ad Oslo la cerimonia per la consegna 
al vescovo anglicano sudafricano Desmond 
Tuto del premio Nobel perla pace(l’unico che 
viene assegnato in Norvegia). 


MORUCCI-FARANDA: PERCHÈ LA SCELTA CADDE SU ALDO MORO 


invettive e proclami in aula 
degli «irriducibili» delle Br 


. ROMA — Con un sorpren- 
dente ritorno a metodi che sì 
ritenevano ormai definitiva- 
mente superati, i brigatisti 
rossi rimasti fedeli alla linea 
dura hanno revocato il man- 
dato ai loro difensori di fidu- 
cia e hanno inscenato ieri nel- 
l’aula del Foro Italico una 
gazzarra d'altri tempi, leggen- 
do proclami di guerra e lan- 
ciando furiose invettive con- 
tro i giudici e contro gli ex 
compagni di lotta che hanno 
deciso di collaborare con ja 
giustizia. 

S'è trattato, a dire il vero, di 
una «performance» assai poco 
riuscita, apparsa ai più un 
patetico tentativo di risalire 
la corrente. L'unico risultato 
che l’inìziativa degli «irriduci- 
bili» ha ottenuto è stato quel- 
lo di far rinviare ancora una 
volta l’inizio vero e proprio di 
questo processo d’appello per 
la strage di via Fani e per i 
delitti compiuti a Roma dalle 
‘Brigate rosse. 

Due gruppi separati di ter- 
roristi hanno annunciato di 
revocare il mandato difensi- 
vo, ma per nessuno di loro il 
presidente della corte d’assise 
d'appello è riuscito a trovare 
un avvocato d'ufficio, 

Ai presidente non è rimasto 
altro che aggiornare ad oggi 
la ripresa del dibattimento, 
sperando che si presentino al 
Foro Italico almeno due o tre 
dei quattro avvocati richiesti 
espressamente al. consiglio 
dell’Ordine forense di Roma 
perché si prestino ad assistere 
gli imputati. 


L'improvvisa gazzarra dei 
brigatisti rinchiusi nelle due 
ultime gabbie ha coinciso con 
l’arrivo nell’aula del «vec- 
chio» il capo riconosciuto Ma- 
rio Moretti, reducedal proces- 
so contro la «Walter Alasia» 
terminato nei giorni scorsi a 
Milano. 

Il «cervello» dell'operazione 
Moro, a dire il vero, non'si è 
associato, almeno ieri, all’ini- 
ziativa dei compagni, ai quali 
pur s'era unito, prendendo po- 
sto nell’ultimo settore. 

Intanto, ora che la corte 
d’assise d’appello, dinanzi al- 
la quale si sta svolgendo il 
processo Moro, ha deciso di 
acquisire agli atti gli interro- 
gatori resi al giudice istrutto- 
Te da Valerio Morucci e Adria- 


na Faranda, si sono potute 
conoscere le rivelazioni dei 
due dissociati. 


Tre furono i «leader» della 
Democrazia cristiana che, 
nella prima metà del 1976, 
attirarono l'attenzione delle 
Brigate Rosse per un even- 
tuale sequestro: Aldo Moro, 
Amintore: Fanfani e Giulio 
Andreotti. Dopo indagini pre- 
liminari, l’idea di rapire uno 
dei tre esponenti venne ac- 
cantonata momentaneamen- 
te per colpire la Dc a livello 
locale, .con attentati contro 
rappresentanti minori. 

Nell'estate del 1977 fu deci- 
so di innalzare l'attacco al 
cuore dello Stato.e, esamina- 
to il livello di rischio e le 
difficoltà che avrebbero com- 


Presto un solo numero 


servirà per tutti i taxi 


BOLOGNA — Presto si potrà chiamare attraverso un 


numero telefonico unico tutti 


i posteggi dei taxi delle varie 


città. Inoltre, i taxisti stanno verificando, assieme alla Sip, la 
possibilità di un numero telefonico unico, una specie di 113 


del taxi, a livello nazionale. 


Questa è una delle trasformazioni in atto nel servizio taxi, 
trasformazioni legate ‘alla applicazione delle nuove tecnolo» 
gie. Nel corso della giornata del taxista, che si è tenuta 


nell’ambito del Motor Show, 
tecnologie verranno al più pres 
radio con la computerizzazio; 

Attraverso i nuovi sistemi 


è stato rilevato che le nuove 
to applicate anche alle centrali 
ne dei sistemi radio dei taxi. 

la chiamata dell’utente verreb- 


be automaticamente-smistata al taxi più vicino, senza che il 
conducente dell’auto predisponga niente, quando il taxi 
appunto entra nella zona di competenza della chiamata. 


portato le azioni per catturare 
uno dei tre uomini politici, la 
scelta cadde su Aldo Moro, 
anche perché, secondo la 
valutazione del comitato ese- 
cutivo delle Brigate rosse, si 
riteneva che il presidente del- 
la Dc fosse, più degli altri, 
l’artefice della politica di que- 
sto partito. % 

Prima di parlare a fondo del 
caso Moro, iî due brigatisti 
hanno spiegato i motivi della 
loro dissociazione, «Da parte 
nostra — hanno detto — c'è 
un'impegno di ricostruzione 
per fornire alla società gli 
strumenti utili per compren- 
dere il proprio passato». «Per 
sapere la verità, aggiungono 
Morucci e Faranda, non è suf- 
ficiente la labilità dei “sentito 
dire” deî “pentiti”, che hanno 
solo favorito il fiorire delle 
supposizioni di quanti preferi- 
Tebbero attribuire ogni male 
occorso al paese alle oscure e 
impenetrabili manovre “di 
turno”». 

«Noi non possiamo essere 
storici di noi stessi — afferma- 
no i due dissociati —. Nessuna 
generazione può scrivere la 
propria storia. Noi vogliamo 
semplicemente portare la no- 
stra testimonianza diretta di 
avvenimenti che abbiamo vis- 
suto. Noi abbiamo un debito 
di chiarezza con questa socie- 
tà, con le sue istituzioni, con 
le donne e gli uomini coirivolti 
nel sangue e nei lutti che per 
anni hanno segnato e accele- 
Tato la degenerazione di uno 
scontro politico». 

Sergio Geraldini 


STAMANE ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE PERTINI LA PRIMA PIETRA DELLA MOSCHEA DI ROMA 
n n è n n ; 
Anche un minareto nella città di San Pietro 
n vto NCiia Ca di San Fietro 


In quante parti del mondo 
si proclama dall’alto dei mi- 
nareti che Allah è l'unico dio e 
Maometto il suo profeta? La 
risposta ci viene fornita dalle 
tavole degli atlanti în cui le 
religioni professate' nei vari 
paesi figurano în colori diver- 
si, L'Italia — sisa — è a tinta 
unica e în essa non c’è posto 
neppure per una minuscola 
macchiolina indicante la pre- 
senza di musulmani. L'ultimo 
‘posto, poî, dove si andrebbe a 
cercarla è la città eterna, cen- 
tro della cristianità e sede del 
Pontefice che da secoli è deito 
Tomano. 


Eppure, in un futuro ormai 


non troppo lontano, a Roma, 
oltre agli obelischi che l’ador- 
nano da tempo immemorabi- 
le, farà spicco anche un mina- 


) 


reto, dalla cui sommità un 
«muezzin» rivolto verso la 
Mecca chiamerà alla preghie- 
ra. Chi? Difficile, per il mo- 
mento, designare con esattez- 
za i destinatari dell'appello: 
diplomatici dei paesi arabi, 
sceicchi di passaggio, studen- 
ti, signori del petrolio, emiriin 
trasferta con dozzine di mogli 
al seguito? 

Qualcuno — Roma è grande 
e ospitale — risponderà di 
certo e, dopo aver depositato 
le scarpe all'ingresso, come 
prescrive il rituale, entrerà 
nella moschea. 

Non stiamo anticipando, 
dopo quelle di fantascienza e 
di fantapolitica che compaio- 
no ogni giorno sui nostri pic- 
coli schermi, la sequenza d'un 
telefilm di fantareligione: la 


notizia che all'ombra di San 
Pietro è destinato a sorgere 
un luogo di culto islamico è 
non soltanto rigorosamente 
autentica, ma altresì risaputa 
da lungo tempo. 

Roma, città per tante cose 
di tempi lunghissimi, stavolta 
ha rotto gl’indugi e le autorità 
competenti han fatto in modo 
che finalmente sia dato inizio 
alla costruzione della mo- 
schea destinata a incastonar- 
si, come una perla d'Oriente, 
fra migliaia di chiese. 

A coloro cui la legge sull’e- 
quo canone non è ancora riu- 
scita a'procurare, nella capi- 
tale, un alloggio adeguato; sa- 
rebbe quanto mai disdicevole 
se dovesse aggiungersi anche 
AUah. È 

Gesù Bambino fra due setti- 


mane tornerà a nascere in 
una grotta e il dîo dell'Islam 
già oggi vedrà porre la prima 
pietra della sua nuova casa 
romana da sessanta miliardi: 
infatti a tanto ammonta, lira 
più, lira meno, îl costo ‘preven- 
tivato. 

La solenne cerimonia in 
programma per stamane alle 
11 alla presenza del Presiden- 
te Pertini a Monte Antenne 
darà l'avvio definitivo ai 
lavori per la costruzione del 
tempio e dell’annesso centro 
culturale dopo dieci anni di 
polemiche. 

«Sul mattone, che assume 


un significato simbolico e lan- . 


cerà un messaggio di pace, 
fratellanza e solidarietà — ha 
dichiarato l'ambasciatore del 
Pakistan, Abdul Waheed, pre- 


sidente del centro culturale 
islamico — poche parole: 
“Moschea di Roma», in arabo 
e în italiano, e la data. 

«Siamo grati al Presidente 
Pertini e alle autorità che 
hanno aderito al nostro invi- 
to. Il nostro grazie va a tutte 
le autorità italiane, centrali e 
localî, che hanno dato il mas- 
simo aiuto per consentirci di 
offrire alle decine di migliaia 
di musulmani che vivono o 
gravitano intorno a Roma un 
luogo di preghiera e di riu- 
nione». 

Per l'occasione. giungerà 
dalla città santa dell'Islam, la 
Mecca, îl presidente delle as- 
sociazioni dei centri islamici 
nel mondo, Nassif. Oltre a 
Nassif prenderanno la parola 
l'ambasciatore Waheed, il se- 


gretario del centro islamico, 
principe Amini e l’architetto 
Portoghesi, autore insieme ai 
colleghi Gigliotti e Moussawi 
del progetto che ha vinto il 
concorso bandito dai paesi 
islamici dopo che il comune di 
Roma aveva scelto e concesso 
il terreno per la moschea. 

I lavori richiederanno al- 
meno ventitre mesi e l’impie- 
90 dì tremila operai. Quando 
sarà. finita (settemila metri 
quadrati coperti) la moschea 
avrà una cupola dì venticin- 
que metri e un minareto di 
trentanove, uno meno della 
sommità di Monte Antenne. 
Per la costruzione, il centro 
islamico prevede una spesa di 
trenta milioni di dollari (qua- 
si sessanta miliardi). 

LC. 
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IL PRESIDENTE FIAT AL QUIRINALE FORSE DOMANI IL MINISTRO DEGLI ESTERI NE RIFERIRÀ ALLA CAMERA ] 
Pertini con Agnelli CILE 


si fa ambasciatore 
dei «cassintegrati, 


L'aveva promesso agli operai della Magneti Marelli 


ROMA — Un brevissimo co- 
municato del Quirinale ha da- 
to notizia dell'udienza conces- 
sa ieri mattina dal Presidente 
della Repubblica al presiden- 
te della Fiat Gianni Agnelli. 
Le fonti vicine a Pertini non 
aggiungono una parola di più 
ma è probabile che l’incontro 
— durato una mezz'ora — ab- 
bia avuto per oggetto la situa- 
zione alla Magneti Marelli, so- 
cietà del gruppo Fiat, situa- 
zione che aveva provocato, 
venerdì scorso a Milano, la 
contestazione della «prima» 
della «Scala» da parte di un 
gruppo di cassintegrati. 

Pertini aveva dialogato con 
gli operai in due occasioni: 
subito dopo la «Carmen», in 
strada, per sentire a caldo le 
ragioni di una contestazione 
che aveva investitò anche lui, 
presente all'apertura della 
stagione lirica nel teatro mila- 
nese e il giorno dopo, in pre- 


fettura, dove aveva voluto in- 
contrare una delegazione de- 
gli stessi operai 

«Farò tutto il possibile» 
aveva detto sabato Pertini so- 
lidarizzando con la loro causa. 
E ieri dovrebbe averne parla- 
to con Agnelli che proprio a 
Milano, incontrandolo a una 
cerimonia, aveva invitato al 
Quirinale per un colloquio. 

«Non dobbiamo mettere al 
bando la classe operaia, è par- 
te integrante dello Stato, uno. 
dei fulcri dello Stato. Bisogna 
avere comprensione. La di- 
soccupazione è un male tre- 
mendo». Con queste parole 
Pertini aveva commentato la 
contestazione alla «prima» 
della Scala, e successivamen- 
te aveva contribuito di tasca 
sua con 200 mila lire alla col- 
letta della Flm per sostenere i 
547 cassintegrati della Ma- 
gneti Marelli che rischiano il 
licenziamento. 


Scambio di accuse tra Pri e Psi: 
non si raffredda il «caso Arafat» 


La Dc appoggia l'iniziativa di Bettino Craxi - Attesa per l'imminente visita di Spadolini in Israele 


ROMA — Non accenna a 
placarsi il «caso Arafat». An- 
dreotti ne riferirà forse doma- 
ni alla Camera. Dopo le aspre 
polemiche del fine settimana 
che avevano indotto, tra l’al- 
tro, il presidente della com- 
missione esteri della Camera, 
La Malfa, a chiedere l’inter- 
vento del ministro Andreotti 
per conoscere le circostanze e 
le finalità dell'incontro di 
Tunisi e dopo la secca replica 
del vice-segretario del Psi, on. 
Martelli, che ha accusato i 
repubblicani di avere una 
«concezione bulgara» del ruo- 
lo dell’Italia nello schiera- 
mento occidentale ieri sono 
stati gli stessi repubblicani a 
reagire. 

In un articolo sull’organo 
del partito, «La voce repubbli- 
cana» e ispirato verosimil: 
mente dall’on. Spadolini si 
esprime polemicamente l’au- 
spicio che «Martelli non si 


riferiva ai repubblicani quan- 
do parlava di una concezione 
bulgara del ruolo. italiano... 
giacché le polemiche sull’ini- 
ziativa di Craxi hanno investi- 
to settori assai diversi dello 
schieramento politico». 

D'altronde — secondo la 
«Voce» — Martelli non poteva 
riferirsi al partito di Carlo 
Sforza e di Ugo La Malfa che 
nell'Italia degasperiana fu tra 
i protagonisti delle scelte oc- 
cidentali, scelte a cui i sociali- 
‘sti arrivarono assai più tardi e 
che mai nessun democratico 
confuse con la «dottrina 
orientale della sovranità dello 
Stato». 

«Sarebbe forse auspicabile 
un maggior rispetto della sto- 
Tia e della geografia in tutte le 
direzioni», afferma l’organo 
del Pri, lasciando chiaramen- 
te intendere di non voler ri- 
nunciare alle critiche per la 
politica estera del pentaparti- 


to, nell’area medio-orientale. 

Una mano a Craxi (e ovvia- 
mente ad Andreotti, anche 
egli presente all'incontro di 
Tunisi) l'hanno data ieri i de- 
mocristiani finora piuttosto 
defilati nella polemica repub- 
blicani-socialisti. L'on. Silve- 
stri si meraviglia perla reazio- 
ne di La Malfa all'incontro 
Craxi-Arafat, dichiarando di 
«avere sempre diffidato delle 
‘proteste a senso unico», men- 
tre l’on. Orlando sottolinea la 
necessità di cogliere tempe- 
stivamente i mutamenti che 


avvengono sullo scenario in-/ 


ternazionale. «Non bisogna 
dimenticare che Re Hussein 
di Giordania è lo stesso che 
nel settembre del 1970 ordinò 
il massacrò dei palestinesi...», 
afferma Orlando. 3 
Sul piano internazionale, la 
polemica dovrebbe ripercuo- 
tersi con una sorta di «concor- 
renza» tra l'iniziativa diplo- 


matica di Craxi e di Andreotti 
e la preannunciata missione 
di Spadolini in Israele, previ- 
sta per il 26-29 dicembre pros- 
simi. 

«Se l'Europa vuole vera- 
mente contribuire alla pace in 
Medio Oriente e svolgere un 
tuolo positivo in quest'area 
deve convincere gli arabi a 
dialogare direttamente con 
Israele. E questa l’unica stra- 
da che può portare a un risul- 
tato concreto». Lo ha detto 
ieri a Roma. il vicedirettore 
del servizio informazioni del 
ministero degli esteri israelia- 
no Moshe Yagar, in visita pri- 
vata in Italia. 

La missione di Yagar, che 
ha avuto ieri unincontro coni 
giornalisti italiani, è chiara- 
mente indirizzata a fornire 
agli organi di informazione 
del nostro paese una valuta- 
zione più articolata del suo 
governo sull’incontro Craxi- 


Arafat, rispetto alla prima ri- 
sposta, negativa, data a caldo 
da un portavoce del governo 
di Gerusalemme. 

Naturalmente, ha detto Ya- 
gar, non siamo contenti per 
l'incontro di Tunisi: come lea- 
der dell’Olp, Arafat è a capo 
di un’'organizzazione tetrori- 
stica che per anni ha lavorato 
per distruggere Israele. Se- 
condo il diplomatico israelia- 
no, il problema medio- 
orientale non si risolve con i 
piani o le iniziative «imposte» 
a Israele. i 

Yagar ha espresso la valuta- 
zione positiva del suo governo 
sul prossimo incontro tra il 
presidente del consiglio Craxi 
e il primo ministro israeliano 
Peres, previsto per l'inizio di 
gennaio e ha sottolineato l'«e- 
stremo interesse» con cui il 
suo governo attende la visita 
in Israele del ministro Spado- 
lini. 


CHI E' CHE VOLEVA 
UN AVVOCATO ? 


OGGI DE MICHELIS INCONTRA I SINDACATI, DOMANI LA CONFINDUSTRIA 


Sul tema occupazione riprende 


Il dialogo tra le forze sociali 


«Ma il presupposto del colloquio - dicono alla Cisl - è una piattaforma sindacale unitaria» 


ROMA — L'argomento al- 
l’ordine del giorno è l'occupa- 
zione ma far seder allo stesso 
tavolo (sia pure in giornate 
diverse, almeno in questa pri- 
ma fase) i sindacati e gli im- 
prenditori può rivelatsi l’oc- 
casione per un «disgelo» fra le 
parti sociali. Alla vigilia del- 
l’incontro con De Michelis. 
domani sara la volta della 
Confindustria) sono gli stessi 
dirigenti sindacali a sottoli- 
neare le «potenzialità» insite 
di questo confronto che, sulla 
carta, resta tuttavia limitato 
a un solo argomento: occupa- 
zione. 


«L'iniziativa del ministro 
del Lavoro — ha dichiarato 
all’agenzia Italia il segretario 
confederale della Cisl Mario 
Colombo — è senza dubbio 
positiva e ‘può produrre, 
anche se non da sola, le condi- 
zioni perla ripresa del dialogo 
con la Confindustria. È chiaro 
però che presupposto di que- 
sto dialogo è una piattaforma 


is prasma e sica] 
IL PICCOLO 


fondato: nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Î Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 - Trieste 


Ro 


CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


© 


unitaria del sindacato che an- 
‘cora non c'è, anche se sono da 
apprezzare le aperture di Ot- 
taviano Del Turco sulla ’non 
equivalenza” tra le posizioni 
del Pci e della Cgil». 


«Questo incontro — ha in- 
calzato Silvano Veronese, se- 
gretario confederale della Uil 
— si inquadra in una verifica 
dei risultati dell'accordo del 
14 febbraio il cui bilancio è 
negativo proprio per l’occupa- 
zione, mentre ha prodotto ri- 
sultati positivi con l’abbassa- 
mento di 5 punti dell’inflazio- 
ne e garantendo il salario rea- 
le dei lavoratori». 


Per Mario Colombo, è «mol- 
to difficile parlare di occupa- 
zione senza. affrontare i nodi 
della politica dei redditi e del- 
le relazioni industriali». Per 
parlare di occupazione infatti 
è necessario — ha concluso — 
«conoscere i settori che posso- 
no essere sviluppati e affron- 
tare la questione degli investi- 
menti necessari». 


Secondo Veronese, una 
«buona base di discussione» 
per l’incontro di oggi può 
essere il progetto che De Mi- 
chelis ha presentato ai sinda- 
cati quest'estate. Quelle che 
occorrono sono, a suo giudi- 
zio, «risposte di forte rilievo 
politico, sul governo dei pro- 
cessì di ristrutturazione e in- 
novazione tecnologica e sulla 
manovra degli orari» che non 
deve limitarsi però alle ridu- 
zioni secche ma comprendere 
anche le questioni della flessi- 
bilità, del part time ecc, «È 
velleitario però — ha concluso 
Veronese — parlare di svilup- 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia campo di 
‘alta pressione. Una perturbazione 
sull'Europa continentale nel suo 
moto verso Sud-Est tende a inte- 
ressare marginalmente le regioni 
della penisola. 

Tempo previsto: al Sud general- 
mente nuvoloso con qualche piog- 
gia sulla Puglia e sulla Calabria; 
sulle altre regioni centrali adriati- 
che. Nebbie in Val Padana e local- 
mente nelle valli del centro. 

Temperatura: in lieve aumento 
le massime al Nord; in diminùzio- 
ne sulle regioni meridionali della 
penisola. { 


Venti: deboli di direzione variabile, con qualche rinforzo da Nord 
sulle regioni meridionali della penisola. 
Mari: mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio settentrionale; 


poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 12; Bolzano 
-5, 9; Verona —3, 4; Venezia —2, 10; Milano -1, 1; Torino —1, 13; 
Cuneo 9, 12; Genova 9, 17; Bologna —1, 10; FIrenze -1,.6; Pisa 2, 13; 
Falconara 0, 10; Perugia —1, 9; Pescara 1, 12; L'Aquila —3, 5; Roma 
Urbe —1, 12; Roma Fiumicino 3, 14; Campobasso 4, 9; Bari 5, 13; 
Napoli 4, 14; Potenza 4, 8; S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 


11, 17; Messina 13, 18; Palermo 13, 
Cagliari 6, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 8, 10; Atene s. 5, 17; Bangkok n. 23, 32; Beirut n. 12, 18; 
2; Berlino n. 3,7; Bruxelles n. —4, 10; Buenos Aires n. 16, 
25; Copenaghen s. 5,9; Dublino s. 4, 11; Francoforte n. 0,8; Ginevra n. 0,4; 
; Johannesburg s. 15, 29; Lima s. 17, 
23; Lisbona n. 11, 15; Londra s. 5,9; Los Angeles n. 12, 19; Madrid s. 6,14; 
Montreal n. 0, 4; Mosca neve 1,2; New Delhi s. 11, 27; New York s. 2, 10; 
Oslo s. 1, 5; Parigi s. 7, 9; Pechino s. —6, 6; Rio de Janeiro n. 17, 26; San 
Francisco n. 12, 18; Stoccolma s. 3, 7; Sydney s. 13, 21; Tokio:n. 6, 14; 


Belgrando n. — 


Helsinki n. 2, 6; Gerusalemme n.4, 12; 


Vienna n. 0, 4; Varsavia n. -2, 4. 


che farà 


16; Catania 3,48; Alghero 6, 17; 


po, che è il presupposto primo 
dell’occupazione, se non se ne 
consolidano le premesse e 
cioé la politica dei redditi e-i 
suoi aspetti fondamentali che 
si chiamano fisco, tariffe, 
prezzi e dinamiche retribu- 
tive». 

Anche in casa Cgil si guarda' 
con «molto interesse» all’in- 
contro di oggi al ministero del 
Lavoro. «E anche questo —- ha 
detto il segretario generale 
aggiunto Ottaviano Del Tur- 
co — un modo di evitare la 
spirale di follia avviata dalla 


Confindustria con le decisioni 
di blocco della contrattazione 
articolata e di non pagamento 
dei decimali. Occorre sapere 
‘opporre a questa logica — ha 
proseguito Del Turco.— sag- 
gezza e razionalità politica: 
per il sindacato questo signifi- 
ca tenere in primo piano i 
temi decisivi dell’occupazio- 
ne, della riforma fiscale e di 
quella del salario. Su questi 
punti è necessario portare 
avanti la ricerca unitaria e la 
Cgil è impegnata in questo 
senso fino in fondo». 


Le proposte 


di Cisl e Uil 


sulla riforma del salario 


ROMA — Grado di copertura decrescente al crescere del 
reddito, periodicità non fissa ma collegata al crescere dell’indi- 
ce di riferimento del costo della vita, definizione di un nuovo 
paniere più rappresentativo, depurato fra l’altro della «inflazio- 
ne importata»: questa in sintesi la proposta di riforma della 
scala mobile avanzata dai socialdemocratici della Uil nel corso 
del loro convegno in un albergo romano su «Nuove strategie del 


sindacato». 


«Riteniamo — ha detto il segretario confederale Giampiero 
Sambucini nella relazione — che non si può scindere la 
proposta di merito da concordare con Cgil e Cisl sulla riforma 
strutturale dell’Irpef da una proposta comune per la riforma 
della struttura del salario». Questo per motivi a partite da 
quello che si deve evitare un ’riappiattimento”’ dei salari per 
dare invece più spazio alla professionalità». 

Al consiglio generale che si terrà oggi e domani a Roma, 
nella nuova. sede di via Rieti, la Cisl rilancerà la sua proposta di 
creare un salario sociale intercategoriale. 

L'idea non è nuova (fu illustrata da Mario Colombo 
nell’esecutivo di un paio di settimane fa), ma, a quanto è dato di 
sapere, Pietro Merli Brandini nella sua relazione introduttiva e 
lo stesso Pierre Carniti nelle conclusioni dovrebbero formularla 
e arricchirla in modo da contribuire a superare lo scoglio dei 


quattro punti. 


L'EUROPARLAMENTO REVOCA L'IMMUNITÀ 


«Sì» da Strasburgo: 
si farà il processo 
contro Enzo Tortora 


Il deputato però non dovrà tornare in carcere 


STRASBURGO — All’una- 
nimità il Parlamento europeo 
ha concesso ieri sera l’auto- 
rizzazione a procedere contro 
il deputato radicale Enzo Tor- 
tora avanzata dalla magi- 
stratura italiana subito dopo 
l’elezione dell’ex presentatore 
televisivo all'assemblea co- 
munitaria, nel luglio scorso. 


Il Parlamento tuttavia ha 
concesso solo una revoca par- 
ziale dell’immunità, autoriz- 
zando la ripresa del procedi- 
mento contro Tortora a con- 
dizione che questi non venga 
privato della propria libertà 
personale. Tortora quindi 
non potrà essere arrestato 
prima di un'eventuale con- 
danna definitiva. Prima del 
voto numerosi oratori, in par- 
ticolare il Demoproletario 
Molinari, si sono associati al- 
la socialista Tognoli e al co- 
munista Barzanti nel richie- 
dere la revoca avanzata fin 
dalla prima sessione del nuo- 
vo Europarlamento dallo 
stesso Tortora. 

Prendendo la parola în au- 
la, lo stesso deputato radicale 
ha chiesto all'Europarlamen- 
to di «riconoscere anche ai 
deputati il diritto di essere 
condannato o assolto, come 
ogni accusato» e ha invitato 
la classe politica italiana a 
sanare l’attuale «momento 
terribile e pericoloso vissuto 
dal nostro paese», «ricondu- 
cendo la magistratura aì suoî 
limiti con le leggi e nel rispet- 
to dei codici e non con l’espe- 


DISAGI PER UNA SERIE DI SCIOPERI FINO A DOMENICA 


diente dell’immunità». 
Infine il leader radicale 
Marco Pannella ha chiuso la 
discussione generale prima 
della votazione invitando Am- 
nesty International e il mag- 
‘gior numero possibile di euro- 
deputati ad assistere al pro- 
cesso contro Tortora, e de- 
nunciando gli atti di «giusti 
zia infami e infamanti» com- 
messi in Italia: l'esponente 
radicale ha citato în partico- 
lare l’esempio di un centinaio 
di cittadini arrestati la sera 
dell'operazione anti-mafia in 
cuì fu coinvolto anche Torto- 
ra eche— ha detto — dovette- 
ro essere liberati perché «col- 
pevoli solo ‘di omonimia». 


BARI 
CAGLIARI 57 59 11 55 61 
FIRENZE 
GENOVA 68 84 89 72/44 
MILANO 89 73 7 64 84 
NAPOLI 48 88 64 70 76 
PALERMO 25 63 31 75 24 
ROMA 39 80 86 30 53 
TORINO 6 34 84 82 85 
VENEZIA 12 72 25 21 93 


Ecco la colonna vincente 
dell’Enalotto: 


2X/(X 22X 1 XJ\122 


Il Coni, servizio Enalotto, co- 
munica i dati provvisori del con- 
corso n. 49: il montepremi è l.mi- 
liardo 21 milioni 153.094 lire. Ai 
punti dodici vanno 31 milioni 420. 
mila lire; ai punti undici 1 milio- 
ne 118 mila lire; ai punti dieci 
102.500 lire. 


UNA CENTRALE ELETTRICA INAUGURATA A MILANO 


L'ottimismo di Craxi: 
«Vinta la recessione» 


«Nel 1984 la più bassa conflittualità sociale degli ultimi 20 anni» 


MILANO — «Il 1984, accan- 
to ad: altri importanti dati 
positivi, segna anche: quello 
(della più bassa conflittualità 
per motivi di lavoro verifica- 
tasi negli ultimi 20 anni». Lo 
ha affermato ieri il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi, 
che non'ha mancato di lancia- 
re un altro segnale di «ottimi- 
smo», intervenendo alla inau- 
gurazione ufficiale della cen: 
trale termoelettrica di Cassa- 
no d’Adda (Milano), realizzata 
da un pool di aziende tutte 
italiane per conto dell'Aem 
(Azienda energetica milanese) 
e dall’Asm (Azienda dei servi- 
zi municipalizzati di Brescia). 

Secondo Craxi, il governo 
ha saputo approfittare positi- 
vamente dell’atteggiamerito 
«responsabile e intelligente 
delle forze del lavoro». Con- 
versando con i'‘giornalisti al 
termine della cerimonia, il ca- 
po del governo ha detto: «Alla 
fine dell’anno faremo i conti 
sull'andamento dei salari e 
alla fine vedrete che il potere 
d’acquisto è stato difeso e for- 
se anche aumentato». 

Merito del governo — ha 


“aggiunto Craxi — che ha con- 


dotto con successo la lotta 
contro l’inflazione; «Quando 
ho assunto la guida del paese 
l'inflazione era al 16% e ades- 
so — ha sottolineato il presi- 
dente del Consiglio — sono 
pronto a consegnarlo con un 
tasso dell’8,6%». 

«Otto punti in meno di in- 
flazione significano — ha ag- 
giunto Craxi — non solo un(a: 
maggiore competitività del- 
l'industria italiana, ma anche 
un consistente minor danno 


ai salari e ai risparmi». 

Dopo aver detto che la re- 
cessione ’80-83 «sta ormai alle 
nostre spalle e dobbiamo evi- 
tare ricadute all’indietro, così 
come per altro verso dobbia- 
mo evitare ricadute negli “an- 
ni di piombo” che, come tutti 
ricordiamo, cominciarono con 
la protesta estremizzata e fini- 
rono nel sangue», Craxi ha 
aggiunto: «Il ruolo di Milano è 
un ruolo centrale. per tante 
buone ragioni: per la' funzione 
direzionale, stante il numero 
di sedi di imprese». 


Sul tema del costo del lavo- 
ro Craxi ha confermato che 
l'iniziativa spetta alle parti 
sociali che devono incontrarsi 
a discutere, mentre il gover- 
no, eventualmente, interverrà 
soltanto in una seconda fase, 
al momento della stipula di 
un accordo, per salvaguarda- 
re «alcuni interessi generali 
del Paese». 


Parlando della nuova cen- . 


trale elettrica, Craxi ha sotto- 
lineato l'importanza della col- 
laborazione fra i comuni di 
Milano e Brescia, 


Si costituisce la «mente» 


della truffa col Bancomat 


MILANO — Elio Nava, il perito elettronico di Senago 
(Milano), ritenuto una delle menti della truffa commessa 


attraverso il Bancomat, si è costituito. Nava, che ha:31 anni si è © 


presentato al primo distretto di polizia dove è stato arrestato è 
associato al carcere di San Vittore. Sarà interrogato prossima- 
mente dal sostituto procuratore della Repubblica Lucio Bardi, 
che sta conducendo l’inchiesta sulla vicenda. i 

‘A questo punto sono tre le persone in stato d’arresto: due 
sospettate di avere ideato e realizzato la serie di prelievi illeciti 
(mille in tre giorni, in 58 città. diverse e per un bottino 
complessivo di trecento milioni), una, il titolare di un negozio di 
timbri, Giordano Milani, accusato di avere fatto da tramite per. 
l’acquisto della macchina magnetizzatrice (pagata quattordici 
milioni) e servita poi per la falsificazione delle tesserine 
magnetiche da introdurre nei congegni della cassa continua 
per fare scattare la materiale ‘operazione di pagamento in 


contanti. 


Teri pomeriggio la questura ha reso noto il nome della terza 
persona arrestata: si tratta di Elvezio Piolanti di 35 anni, nato a 
Garbagnate (Milano) e abitante a Saronno (Varese). Piolanti è 
un piccolo industriale titolare di una fabbrica di rotelle per 
carrelli a Limbiate (Milano). Arrestato la scorsa Settimana, 
sarebbe accusato. assieme a Nava di avere ideato e messo in 


pratica la truffa. 


QUALCUNO SAREBBE ORIENTATO AD ASPETTARE LA CONVERSIONE IN LEGGE 


Settimana nera per i trasporti 


La sanità sul piede di guerra 


ROMA — Comincia una se- 
rie di agitazioni nel comparto 
dei trasporti che potrebbe 
provocare qualche disagio nei 
collegamenti. Le agitazioni 
sono state programmate a so- 
stegno della piattaforma per 
il fisco. 

Sono previsti scioperi della 
durata massima di 4 ore con 
manifestazioni domani in Pie- 
monte, Abruzzo, Liguria e 
Sardegna; il 14 in Emilia Ro- 
magna, in Lombardia e nelle 
Puglie. Sempre a sostegno del 
pacchetto Visentini il settore 
dei trasporti sciopererà in 
un'unica soluzione domani, 
generalmente dalle 10 alle 12, 
assicurando i collegamenti 
con le isole. 

A livello di vertenze il setto- 
re dei trasporti presenterà nei 
prossimi giorni situazioni «pe- 
santi» per gli scioperi pro- 
gramrmpati. In particolare i 
marittimi autonomi riprende- 
ranno a scioperare; oggi men- 
tre quelli confederali si ferme- 
ranno per l’intera giornata del 
13 oltre a un’astensione per 
venerdì limitata all’armamen- 
to privato. Azioni di.sciopero 
potrebbero essere attuate an- 
che dai portuali. 

Nel trasporto aereo, oltre a 
probabili nuovi scioperi dei 
dipendenti di Civilavia e dei 
controllori di volo, sono in 
programma quattro ore di 
astensione dal lavoro del per- 
sonale di volo autonomo (An- 
pac, Anpav ed Atv) secondo 
modalità ancora da stabilire. 
Quanto al trasporto su rotaia, 
gli autoferrotranvieri confede- 
rali sciopereranno venerdì 14 
dalle 8 alle 12 mentre il perso- 
nale di stazione dell’autono- 
ma Fisafs del compartimento 
di Roma si fermerà per 24 ore 


a partire dalle 21 di domenica 
16. 


Anche i lavoratori della sa- 
nità sono sul piede di guerra: i 
medici di famiglia verifiche- 
ranno entro la settimana l'iter 
della convenzione-contratto 
ferma alla Corte dei conti e 
decideranno le conseguenti 
azioni sindacali, mentre gli 
ospedalieri protestano sia per 
i ritardi che subisce la legge di 
sanatoria sui precari, sia per 
alcune norme sulle incompa- 
tibilità che il ministro della 
sanità Degan si accinge ad 
imporre. 

Da domani a sabato ripren- 
de lo sciopero dei tecnici di 
radiologia, mentre i medici 
specialisti convenzionati 
esterni a Roma e in tutto il 
Lazio si faranno pagare le visi- 


te, le analisi e le prestazioni. 
Passaggio inquieto, mentre la 
stagione invernale fa sentire i 
suoi effetti. 

La Fimmg (Federazione 
medici di famiglia) respinge 
anche la proposta del mini- 


stro del tesoro Goria, il quale’ 


vorrebbe restringere l’assi- 
stenza ‘gratuita all’essenziale, 
affermando che in questo mo- 
do si distruggerebbe il servi- 
zio sanitario. Lo Stato — so- 
stiene la Fimmg — ha invece 
il dovere di garantire eguali 
prestazioni per tutti i cittadi- 
ni. Con l’ipotesi del ministro 
del tesoro risorgerebbero le 
mutue, tornérebbe l’assisten- 
za ai poveri, diversa e peggio- 
re rispetto a quella di altri 
tempi e rispetto a quella degli 
altri cittadini, 


Volantini contro l'Italia 


comparsi in Alto Adige 


ROMA — Nella notte di sabato a Bressanone e in alcuni 
comuni limitrofi, il solito gruppo di oltranzisti di lingua tedesca 
ha fatto piovere volantini con frasì anti-italiane e chiedendo 


l'autonomia della regione. 


Una ferma condanna per il «volantinaggio» è stata espressa 
dal vice sindaco di Bressanone Claus Seebacher che in una 
conversazione con un redattore dell’Adn Kronos ha sottolinea- 
to come «dai primi anni Sessanta non si avevano episodi di 


questo genere. Certo l'iniziativa è stata molto limitata ma non/ 


dobbiamo piegarci all’estremismo. Da parte dell'intera ammi- 
nistrazione c'è sempre stata la più ferma condanna per l’estre- 
mismo e per qualsiasi atto possa turbare la convivenza pacifica 


fra le due etnie». 


Teri intanto il vicepresidente della giunta provinciale di 
Bolzano, dott. Alfons Benedikter (Svp), è intervenuto alla 
commemorazione di Sepp Kerschbaumer, il terrorista sudtiro- 
lese deceduto vent'anni nelle carceri di Verona ove stava 
scontando la pena inflittagli quale organizzatore dell’ondata di 


attentati del 1961. 


Alla Rai ancora problemi dopo il decreto 


Per il consiglio si prevedono tempi lunghi 
E Gava illustra il suo progetto 


ROMA — Per l'elezione del 
consiglio di amministrazione 
della Rai si prevedono tempi 
lunghi. Ben difficilmente la 
commissione parlamentare di 
vigilanza nella riunione con- 
vocata per dopodomani potrà 
procedere alla elezioni dei 15 
nomi così come prevedé il 
decreto varato dal governo la 
scorsa settimana con il quale 
sono state modificate le nor- 
me previste dall'art 8 della 
legge 103 che prevedeva; la 
maggioranza qualificata dei 
tre quinti perla elezione del- 
l'organo amministrativo del 
servizio pubblico. 

©Opinione di alcuni rappre- 
sentanti delle forze politiche è 
infatti quella di attendere la 
conversione in legge del de- 
creto prima di procedere alla 
elezione dei membri del consi- 
glio per evitare che una modi- 
fica del decreto o una sua 
mancata conversione possa 
provocare ulteriori problemi. 

Il Partito comunista con 
una dichiarazione del capo- 
gruppo della commissione’ di 
vigilanza on. Antonio Bernar- 
di, ha ribadito ieri la propria 
opposizione alla nomina im- 
mediata del consiglio di am- 
ministrazione della Rai: «C'è 
‘un decreto che non ci piace —-- 
ha detto Bernardi in una di- 
chiarazione all'agenzia Italia 
— e condividiamo in proposi- 
to la prudenza espressa dal 
capogruppo democristiano 
della commissione on, Borri 
che conviene aspettare la ton- 
versione! in legge»: 

«Non accetteremo di passa- 
re alla elezione del consiglio 
— ha detto Bernardi — se 
prima non sarà stato chiarito 
il nodo che riguarda la nomi- 


‘TORINO — Il ministro delle poste e teleco- 
‘municazioni, Antonio Gava, ha anticipato ieri 
a Torino le linee essenziali del dal sulle regola- 
mentazioni dell’emittenza radiotelevisiva che 
ha presentato al consiglio dei ministri. 

Gava, intervenendo all’inaugurazione della 
mostra «La radio: storia di/60 anni, 1924-1984», 
ha detto che la sua proposta istituisce un 
«Sistema misto fondato su tre pilastri»: il 
servizio pubblico, le emittenti private locali e 


le emittenti private nazionali. 


Nel contempo, ha aggiunto Gava, la propo- 
sta stabilisce norme dirette a «evitare situazio- 
ni di oligopolio e ad assicurare la trasparenza 
degli assetti proprietari», in quanto!si ispira ai 
principi dettati dalla Costituzione, riservando 
peraltro allo Stato «la diffusione sonora e 
televisiva sul territorio nazionale perché aven- 
te carattere di preminente interesse nazio- 


nale». 


Una proposta che, ha concluso Gava, «è 
aperta al contributo di tutte le forze parlamen- 
tari, sociali e culturali del paese, nella speran- 
za di ritrovare consensi più vasti della stessa 
maggioranza di governo», 

Al ministro Gava è stato chiesto anche se i 
network privati potranno fare informazione 
con telegiornali «Penso di sì — ha risposto il 
ministro — perché il disegno di legge si basa 
sulla libertà di informazione, naturalmente 


entro certe regole». 


Gava ha poi spiegato che ci saranno «con- 
trolli, attraverso un'apposita commissione, sul 
rispetto delle norme anti-trust: non si potrà' 
possedere più di una televisione locale per 
ogni bacino di utenza, mentre le emittenti’ 
private nazionali funzioneranno in base a un 
atto di concessione dello Stato, e comunque’ 
non potranno superare il 30 per cento della’ 


disponibilità delle frequenze». 


na del presidente. Da parte 
nostra lotteremo in tutte le 
sedi opportune perché sia 
modificato l’art. 5 del decreto 
che prevede la nomina da pay 
te. dell'Iri. Noi desideriamo 
che il presidente vegna nomi- 
nato o dal consiglio di ammi- 
nistrazione tra i propri mem- 
bri oppure sempre dal consi- 
glio, anche facendo ricorso ad 
elemento esterno. La terza 
ipotesi che potremmo accet- 
tare è quella della nomina del 
presidente da parte dei due 
presidenti della Camera e del 
‘Senato, così come avviene per 
il garante dell’editoria. Que- 
sta nomina da parte dell’Iri 
per il presidente, secondo noi 
fa confusione ulteriore perché 
in questo modo non vengono 
assolutamente precisati in 
maniera netta. i compiti del 
consiglic che devono essere 


quelli di indirizzo e controllo e 
nettamente separati dalla ge- 
stione che invece deve essere 
affidata al direttore generale, 
e un presidente nominato dal- 
l’azionista di maggioranza 
non è. rappresentativo a que- 
sto proposito». È Ù 

L'on, Bernardi ha detto che 
in sede di discussione il Pci 
chiederà che siano meglio 
precisati i compiti del consi- 
glio e,del direttore generale «e 
ci sia una maggiore certezza 
garantista del meccanismo di 
elezione. Deisderiamo innazi- 
tutto che le minoranze siano 
adeguatamente rappresenta- 
te. Se poi ciò significherà 
‘anche la presenza di un consi- 
gliere «di amministrazione 
dell’Msi sarà un argomento 
che discuteremo in un secon- 
do tempo». 

L'on. Battistuzzi vicesegre- 


tario ‘del Partito liberale ha! 
nuovamente espresso, per-, 
plessità sulla nomina del pre- 
sidente da parte dell’Iri: 
«Avevo detto subito — ha ri-? 
badito Battistuzzi — che que-. 
sto meccanismo. suscitava 
perplessità che continuano a. 
permanere. In ogni caso, do-* 
mani spero di avere contatti. 
con gli altri esponenti della 
maggioranza di governo per, 


: trovare una posizione comune 


sulla applicazione del decreto, 
e sul passaggio immediato o. 
meno alla nomina dei consi-, 
glieri di amministrazione del- 
la Rai. In ogni caso sono con-. 
trario alla logica di chi pensa» 
che un presidente nominato 
dall’Iri sia più rappresentati 
vo. rispetto ad una nomina 
effettuata dal Parlamento. Ri- 
tengo anzi che sia vero il con- 
trario», i 


LI 
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Martedì, 11 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


INTERVISTA CON CLAUDIO MAGRIS, CHE OGGI RICEVE IL «SAN GIUSTO D’ORO» 


Il «San Giusto d’oro», premio 

‘che i cronisti giuliani destinano 
ogni anno a un personaggio che 
lo meriti, viene consegnato oggi 
‘alle 12, nel Municipio di Trieste, 
‘a Claudio Magris, docente uni- 
(Versitario, saggista (e ora anche 
Iscrittore col racconto «Illazioni 
;su una sciabola», pubblicato da 
ICariplo/Laterza), per il successo 
(ottenuto nel campo degli studi 
di germanistica. 
i_ Magris è nato a Trieste nel 
11939, ha frequentato il liceo 
«Dante Alighieri» della sua città 
ie poi l'Università di Torino. La 
isua tesi è stata pubblicata da 
Einaudi nel ‘62 («Il mito absbur- 
Igico nella letteratura, austriaca 
contemporanea»), Dopo un sog- 
[giorno di otto mesi a Tubinga, 
ha ricoperto la cattedra di lin- 
{gua e letteratura tedesca a Tori- 
ino (ma dal ‘78 insegna all’Uni- 
Iversità di Trieste; quest'anno è 
in congedo per motivi di 
studio). 

AI «Mito absburgico» sono 
Iseguiti altri libri, oltre a un’in- 
itensa attività critica e giornali- 
stica: «Lontano da dove. Jo- 
‘seph Roth e la tradizione ebrai- 
co/orientale» (Einaudi, 1971). 
«Itaca e oltre» (Garzanti, 1982: 
raccolta di saggi e articoli), 
«Trieste. Un'identità di frontie- 
ra», in collaborazione con Ange- 
lo Ara (Einaudi, 1982), e «L'anel- 
lo di Clarisse» (Einaudi, 1984: un 
vasto affresco sulla letteratura 
europea). 


— Professor Magris, tutti‘ 


dicono che lei sia una persona 
gentile, e anche generosa. 
Non dice quasi mai di no, e 
tanti le chiedono mille cose. È 
vero? 

«Non credo che lei si riferi- 
sca alla sostanza morale della 
mia persona, di cui non posso 
certo parlare, ma alla disponi- 
bilità connessa alla sfera della 
mia attività. ‘Ricevo molte 
richieste che stanno in quella 
zona intermedia, terribilmen- 
te stancante, tra la vita priva- 
ta e la dimensione del lavoro. 
Sono letteralmente inondato, 
per esempio, di manoscritti. 
Mi rendo conto che ognuno 
pensa di essere l’unico mit- 
tente, e quindi tento di legge- 
re, cercando di far capire che 
se anche uno ricevesse ogni 
giorno l'opera completa di 
Dostoevskij non potrebbe leg- 
gerla tutta lo stesso. 

«Ma questa io credo possa 
tradursi anche, in realtà, in 
una mancanza” di gentilez- 
za. Sarebbe forse più generoso 
non, rispondere, o cestinare; 
che'rion'cercar di' dimostrare 
una disponibilità che poi per 
limiti oggettivi non può vera- 
‘mente tradursi in atto, e quin- 
di finisce per deludere, creare 
risentimenti. È un problema 
drammatico, che vivo con un 
senso di estrema inadeguatez- 
za, che mi fa spesso star lette- 
ralmente male, e che qualche 
volta determina eccessiva ar- 
tendevolezza, o debolezza, se 
vuole», 

— Ciascuno ha un proprio 
personale rapporto con la ce- 
lebrità. Qual è il suo? 

«Celebrità? Mi sembra esa: 
gerato... Comunque, si tratta 
di un misto di sentimenti con- 
trastanti: piacere, sorpresa, 
gratitudine per chi mi rivolge 
la sua attenzione, e disagio. Il 
piacere deriva dal sentirsi in 
qualche modo accolti, confer- 
ma per un attimo il senso 
della propria identità, sempre 
così precario, aiuta a reprime- 
re quel lieve sgomento che si 
prova; da militari, entrando in 
una caserma nuova, davanti a 
migliaia di occhi per i quali 
siamo sconosciuti, quella pie- 
cola ansia, insomma, che 
spinge Josef K., nel ’’Proces- 
so” di Kafka, ad esibire la 
propria tessera di ciclista per 
attestare la sua esistenza. 

«Il disagio intenso deriva 
dal sentirsi individuati, stana- 
ti, fagocitati in un ingranag- 
gio che, anche nel caso di una 
mini/celebrità, succhia e por- 
ta via la vita, la consegna al 
processo oggettivo che Mi- 
Chelstaedter chiamava ’’reto- 
rica”, l'opposto della persua- 
sione, della vita vera. La felici- 
tà appartiene a chi, come 
Ulisse, riesce a essere Nessu- 
no. Qualsiasi successo, gran- 
de o piccolo, non è mai inoltre 
solo nostro, lo. dobbiamo a 
tante persone». 

— Libri, articoli, convegni, 
due università, viaggi: quante 
ore al giorno lavora, professor 
Magris, quanto dorme? 

«Dormire, dormo molto. Ma 
è assai difficile quantificare le 
ore di lavoro. Il problema è 
Questo: c'è tutta una dimen- 
sione di vita culturale pubbli- 


. Ca, rappresentativa, che in sé 


è inevitabile, ma che oggi ha 
assunto dimensioni deliranti. 
L'aspetto snervante è lo spap- 
Polamento, il frazionamento, 
Che impedisce di vivere, di 
oziare, di lavorare nel senso di 
fare qualcosa di veramente 
Utile e produttivo. 

«Se per lavorare si intende 
Solo fare qualcosa di stancan- 

» allora certo lavoro moltis- 
Simo, ma questo non è un 
Merito, riguarda semmai l’in- 
Capacità — qualche volta — di 
Sottrarmi, di rendermi irrepe- 
Tibile,.Ma siccome non riesco 
a soddisfare il desiderio quasi 
Paranoico che io ho di ordine, 
Un’ossessione kafkiana di ar- 
Sinare il caos (tenderei, da 
Vero anarchico, a dare alla 
Tia vita una dimensione mili- 
are), allora non posso indica- 
Te un numero di ore. 

«Lavoro certamente molto, 
Toppo; ‘e credo che sia un 
Tale. Goethe ha detto: ‘’Nien- 


Che affanno, capire il mondo 


î 


te di buono viene dalla stan- 
chezza”, e di questo bisogne- 
rebbe ricordarsi assoluta- 
mente». 

— Quante lettere riceve un 
germanista di successo in un 
periodo in cui la Mitteleuropa 
è così di moda? Cosa le scri- 
vono? 

«Ricevo un numero enorme 
di lettere. Poi ho la mania di 
rispondere a chiunque, quindi 
ne scrivo a mia volta un nu- 
mero sterminato, con un ri- 
tuale che diventa coatto: ne 
imbuco a pacchi, e sempre 
alle poste centrali, perché non 
mi fido delle cassette. E certa- 
mente è una fatica di Sisifo. 

«Mi scrivono osservazioni, 
richieste, sfoghi, cose che non 
hanno nulla a che vedere col 
mio lavoro; chiedono chiari- 
menti, contestano, deplorano, 
approvano, celebrano, critica-: 
no. Per alcuni io sono solo un 
orecchio cui raccontare... C'è 
ad esempio una persona che 
da anni, dopo tre o quattro 
giorni che è uscito un mio 
articolo, mi scrive, e senza 
entrare nel merito, prende at- 
to: ’’Egregio professore, il suo 
articolo così e così...”, e poi 
segue una specie di saggio che 
non c'entra niente, e io natu- 
ralmente rispondo, rin- 
grazio... 

«E ci sono lettere interes- 
santi, inquietanti, certe sono 
veramente tragiche, o comi: 
che, ridicole, completamente 
insensate, vaneggianti, ad al- 
tre devo vere e proprie lezioni 
€ illuminazioni. Stento a far 
loro fronte, e questo mi provo- 
ca un senso di inadegua- 
tezza». 


— Cosa dicono di lei in fa- . 


miglia? Quanto la vedono? 
«Nonostante le frequenti as- 
senze da Trieste, penso di sta- 
Te molto in famiglia (ma biso- 
gnerebbe chiederlo a loro...). 
Ho una riluttanza anche ec- 
cessiva a uscire la sera, ad 


esempio, ed è anche la ragio- 
ne per cui vivo — se vuole — 
un po' una vita difensiva da 
incolto, vado a teatro una o 
due volte all’anno...». 

— In una cronaca triestina 
del ’62, quando «Il mito ab- 
sburgico» arrivò al Viareggio, 
scrissero di lei: «Sembra ab- 
bia tutti i numeri per non 
diventare popolare...» e anche 
«discreto, apparentemente ti- 
mido, in realtà riservato». Lei 
è timido? 

«Diciamo che a volte ho un 
che di imbarazzato, di impac- 
ciato. Nonin momenti di scel- 
te morali, ma in certi momen- 
ti di vita sociale e soprattutto 
negli ingranaggi burocratici... 
un'impacciata timidezza, ma 
non eccessiva, tutto som- 
mato», 

— Politicamente dove sta , 
Magris? 

«Nel ?62, quando mi son lau- 
reato, il mio amico Rosmann 
mi relgalò la ’’Storia della 
socialdemocrazia tedesca” di 
Franz Mehring, con questa 
dedica: ‘Perla tua laurea, per 
aiutarti a scegliere... Aut/ 
Aut». È 

«Quell’oscillazione, sempre 
nell’ambito della sinistra, ‘fra 
liberalismo di sinistra e mar- 
xismo, non ha ancora avuto la 
risposta definitiva sollecitata 
dal mio amico, sicché io sono 
uno di quegli elettori che di 
volta in volta, entro l'ambito 
che le ho detto, danno per- 
plessi il proprio voto al parti- 
to che in quel momento sem- 
bra loro di appoggiare. n 

«Questa difficoltà di ricono- 
scersi in un partito è un limité 
anche se è legittima. I partiti 
che mi interessano di più sono 
il partito repubblicano e, con 
molte ambivalenze, quello co- 
munista, anche se sul terreno 
di certi grandi problemi mora- 
li mi sono trovato lontano da 
entrambi». 

— Nei titoli dei suoi libri c'è 
spesso una prospettiva spa- 
ziale: «Itaca e oltre», «Lonta- 
no da dove», la «Frontiera» di 
Trieste... Lei personalmente 
quali mete ha? 

«Non so, è come quando — 
scrivendo — non si sa esatta- 
mente dove si vuole arrivare. 
Ma la meta forse è riuscire in 
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qualche modo a darsi una ra- 
gione. del mondo, a capirlo, 
con la speranza quindi di vi- 
vere un po’ meglio. E° riuscire 
a comunicare cose che stanno 
a cuore e in cui sì crede. 

«Non avevo mai pensato in 
questi termini a quei titoli, 
ma probabilmente indicano 
una posizione ironico/nostal- 
gica, la convinzione che in 
qualche modo si manca sem- 
‘pre la meta e che quindi la si 
può indicare, aggirandola... Il 
che poi non significa arrovel- 
larsi di continuo, vivere poco 
serenamente; ‘l'ironia, e l’au- 
toironia permettono di gode- 
re, pur nella coscienza dei ma- 
li dell’esistenza», 

— Molti infatti ritengono 
che lei sia una persona serena, 
senza ombre dietro gli occhi... 

«Mah, ogni risposta è ridico- 
la. Credo che ognuno debba 
fare lo sforzo massimo per 
risparmiare agli altri le pro- 
prie oscurità, debolezze, 
nevrosi... i propri fegatini, la 
propria biancheria sporca. 
Posso solo dire che se. affer- 
massi di essere sereno, le per- 
sone che.mi conoscono bene, 
e alle quali debbo il mio poco 
o tanto di serenità, si mette- 
rebbero a ridere. Certo occor- 
re riconoscere la propria fragi- 
lità, saper chiedere aiuto sen- 
za vergognarsi, accettarsi nei 
propri angusti limiti». 

— Dicono anche che lei sia 
bello, anzi, secondo un son- 
daggio, l'uomo più bello di 
Trieste. 

«In quella circostanza fui 
salvato dal fatto che ai mede- 
simi fastigi giunse l’on. Cuffa- 
To, padre di ragazze che vanno 
a scuola coi miei figli. E il 
fatto che l’on. Cuffaro, che i 
miei figli considerano molto, 
fosse stato coinvolto in que- 
sta storia mi salvò dal subire 
le loro reazioni, e dall'essere 
messo troppo alla berlina», 

— Le si riconosce una cultu- 


Ta ampia e profonda. Conti- 
nuo studio, tanta memoria o 
entrambi? 

«Onestamente, non parlerei 
di cultura ampia, e non per 
falsa modestia. Ho, credo, una 
certa varietà di conoscenze, 
derivata dalla curiosità, da 
una forte dose di dilettanti- 
smo, credo anche molto posi- 
tivo. Forse mi è rimasto un 
po’ del pathos herderiano o 
slataperiano dell’universale, 
che mi porta a leggere anche 
molte cose. di divulgazione. 
‘Trovo utile affrontare i dizio- 
nari, leggere sunti della lette- 
ratura (che so) esquimese. Un 
po’ infantile, forse, ma utile 
per non irrigidirsi in una pro- 
fessionalità coatta». 

— Segue le recensioni, si 
arrabbia qualche volta? 

«In genere mi capita di esse- 
re molto grato. Con tutte le 
cose che ci sono da fare a 
questo mondo, pagare le tas: 
se, leggere libri, sembra vera- 
mente strano che la gente tro- 
Vi il tempo di leggere un arti- 
colo o.un volume, proprio per- 
ché io stesso vedo quante 
cose ‘’non” riesco a leggere, 


«Qualche volta, evidente- ' 


mente, provo frustrazione; 
non nei confronti di un giudi- 
zio negativo (che ovviamente 
non fa piacere, e verso il quale 
il giudizio non è mai sereno, 
sarebbe inutile nasconderlo), 
ma per l’impressione di non 
esser stato capito, e quindi di 
non essermi espresso bene. 
Un discorso saggistico, cioè 
obliquo, come quello che io 
credo di fare (dove gli oggetti 
di cui si parla sono spesso 
pretesti per dire qualcos'altro 
di più generale) porta a volte 
al rischio di non dir bene o di 
non esser compresi». 

-— Negli intervistatori ha fi- 
ducia? 

«Vede, il problema non è di 
fiducia o non/fiducia. Nessun 
intervistatore può avere 


intenzioni maligne nei miei 
confronti, non sono un ogget- 
to che possa destare tale inte- 
resse! Ho sfiducia nell’intervi- 
Sta come genere in sé, quando 
non sì tratti di domande pre- 
cise su temi precisi, Un’inter- 
Vista sulla vita di qualcuno è 
spesso un ibrido; si può dire la 
piccola verità della propria 
piccola vita parlando libera- 
mente con un amico o scri- 
vendo, ma è difficile definirla 
in poche battute che vorreb- 
bero essere essenziali e resta- 
no invece a metà fra l’informe 
dell'immediatezza e l’autenti- 
ca forma dell’espressione. In- 
somma, non ho fiducia; specie 
— in questo caso — negli in- 
tervistati». 

— Allora raccontiamo fatti 
concreti. Di quella volta, a 
esempio, che per un soffio 
mancò all'appuntamento con 
Fogar al Polo Nord. 

«Sì, è una storia vera. Suc- 
cesse che quando Fogar stava 
raggiungendo il Polo, il dìret- 
tore del ’’Corriere”’, Cavallari, 
borbottò che sarebbe stato 
meglio che lì ci fosse anche 
qualcun altro oltre che un 
giornalista sportivo. Io, con lo 
spirito salgariano che è deter- 
minante nella mia formazio- 
ne, dissi: ’Io, se vuoi, sono 
pronto!”. Poi non se ne parlò 
più. 

«Ma una sera, a Poznaf, in 
Polonia, dov’ero per un con- 
vegno, il'portiere dell’albergo 
mi disse che il corrispondente 
del Corriere” da Varsavia, 
Vignolo, aveva telefonato di- 
cendo che dovevo rientrare in 
Italia col primo aereo. Mi pre- 
se un accidente, pensai a una 
disgrazia a casa, Purtroppo, 
da Poznati non c'è teleselezio- 
ne, si aspettano anche otto, 
nove ore per una telefonata 
con l’Italia. 

«Allora, dopo cinque minuti 
di grande panico, pregai un 
amico di Varsavia di mettersi 


in contatto con mia moglie, e 
lei gli disse: "Nessun proble- 
ma, ma Claudio deve andare 
al Polo Nord” (e lui capì, in 
inglese, ‘’North Poland” anzi- 
ché "North Pole”). Tentai 
l'impossibile: cambiai il bi- 
glietto d'aereo, mi precipitai a 
Varsavia, presi l'aereo per Mi- 
lano. Un delirio! A Milano sa- 
‘rei arrivato senza sufficienti 
soldi, senza visti, e solo conun 
leggerissimo pastrano. Sarei 
dovuto. andare a New York, 
da lì partire per Montreal e da 
Montreal per una base” dove 
(sperabilmente) avrei trovato 
ad attendermi un equipaggia- 
mento. 
‘ «Per fortuna; per lo scarto 
di un paio d'ore, persi la coin- 
cidenza per New York, e da 
Montreal c'è un solo aereo 
‘alla settimana con quella rot- 
ta. Quindi me ne tornai a 
Trieste, e col senno di poi 
devo dire che fu una fortuna. 
Se tutto fosse andato bene, 
avrei scritto le mie fantasie 
salgariane su un germanista 
al Polo, ma:dato il pasticcio 
che accadde con Fogar, sareb- 
be stato estremamente imba- 
razzante e avrei fatto la figura 
dell’imbecille. Comunque, a 
ragione, oggi posso dire di 
‘’non’ essere stato al Polo!». 

— Trieste. Come tanti, an-, 
che lei se ne andrebbe, po- 
tendo? 

<Be?, io me ne sono effetti- 
vamente andato, ho studiato 
a Torino e ho avuto lì una 
cattedra. E credo che da qual- 
siasi posto sia bene andar via, 
per poi poter tornare, così 
come è giusto lasciare la casa 
dei genitori. Potendo, io non 
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I LA MORTE A 91 ANNI DI VIKTOR SKLOVSKIJ 


Con ogni probabilità Viktor 
Sklovskij, il erande critico let- 
terario russo scomparso nei 
giorni scorsi a Mosca all’età di 
91 anni, verrà ricordato in 
futuro come il padre del for- 
malismo e il compagno di 
strada dei futuristi, ovvero 
per ciò che fù in grado di fare 
durante gli anni della giovi- 
nezza. Lui invece — lo aveva 
rivelato di recente in alcune 
pagine autobiografiche — 
avrebbe preferito essere ram- 
mentato per: ciò che aveva 
scritto durante gli ultimi anni 
della sua lunga e tormentata 
esistenza: ad esempio, per le 
note aforistiche raccolte in 
«L'energia dell'errore», un vo- 
lume datato 1981 e tradotto 
da poco anche in Italia dagli 
Editori Riuniti. 

Non che Sklovskij, negli ul- 
timi tempi, avesse rinnegato 
il passato. La grande stagione 
delle avanguardie e l’entusia- 
smo che aveva caratterizzato 
l'avventura del futurismo so- 
vietico rappresentavano an- 
cora oggi una tappa impor- 
tante della sua evoluzione in- 
tellettuale. Ma le posizioni 
espresse intorno alla fine de- 
gli anni Venti gli sembravano 
troppo radicali, troppo nette 
per meritare una museifica- 
zione postuma; e così la sua 
preferenza andava alle indagi- 
ni tese a rivelare l’anima, e 
non la pura e semplice strut- 
tura dei testi letterari. 

Lo Sklovskij formalista so- 
gnava una critica che fosse in 
grado di analizzare ogni opera 
seguendone i diversi livelli so- 
vrapposti, mentre il. critico 
della maturità e della vec- 


vorrei scegliere tra Trieste 
(dove vivo volentieri e ho le 
mie radici) e Torino, che amo 
molto. Le vorrei unite da quel 
famoso ponte che, in un vec- 
chio witz, univa. Trieste a 
Trento», 

— Potremmo indicare alcu- 
ne persone che a Trieste pro- 
ducono cultura? 

«Io credo che fa cultura non 
chi fa spicco, ma chi esercita il 
proprio lavoro con. indipen- 
denza e senso critico. Cultura 
significa (non ricordo chi l’ha 
detto) ‘amare e odiare con 
fondamento”. Inoltre, respin- 
gerei questa domanda se in- 
tende porre Trieste in una 
luce un po’ particolare, come 
città particolarmente signifi- 
cativa o disastrosa. 

«Credo che abbia un discre- 
to livello medio di cultuta, 
che sta proprio in un certo 
standard di vita piuttosto che 
in qualche istituzione o perso- 
na singola. Poi, ogni città ha i 
suoi punti difficili, i suoi 
aspetti negativi... Il rapporto 
di frontiera, il rapporto fra 
italiani e sloveni ha per esem- 
pio questo volto bifronte, che 
può essere positivo o negati- 
vo, perché può produrre ele- 
vazione o regressione recipro- 
ca, come a Torino — per esem- 
pio — quello con gli immi- 
grati. 

«Trovo comunque che si fa 
torto a privilegiare nelle cro- 
nache culturali l'aspetto let- 
terario, rispetto ad altri di 
pari ’’vistosità”. E penso che 
la cultura stia non tanto in chi 
scrive, a esempio, sui giornali, 
ma tra chi legge». 

Intervista a cura di 
Gabriella Ziani 
(Foto Montenero) x 


chiaia affidava la propria ri- 
cerca agli errori, alle approssi- 
mazioni e alle contraddizioni, 
perché — sosteneva con 
Tolstj — «l'energia dell'errore 
rappresenta l’unica possibili- 
tà rimasta all'uomo contem- 
poraneo per raggiungere la 
verità». 

Di questo mutamento fu 
senza dubbio responsabile lo 
stalinismo che costrinse 
Sklovskij a una pubblica 
abiura delle sue precedenti 
posizioni. E così, mentre una 
parte della scuola formalista 
capitanata da Roman Jakob- 
son si trasferiva negli Stati 
Uniti per proseguirvi l’indagi- 
ne intrapresa; l’anima auten- 
ticamente russa del movi- 
mento scelse di rimanere in 
patria, rifiutando la prospetti- 
va di una libertà ritenuta solo 
apparente. 

‘Altri avvenimenti di carat- 
tere personale (tra i quali la 
morte in guerra del figlio) per- 
suasero Sklovskij che le spe- 
ranze accese dalla rivoluzione 
e dal sodalizio intellettuale 
con Majakovskij e con ì futuri- 
sti erano rimaste tali e che 
l'utopia non era in grado di 
trasformarsi in realtà. 

Fu così che, durante la 
seconda parte della sua vita, 
egli decise di «riscrivere la 
maggior parte delle opere che 
gli avevano.dato la fama. Una 
nuova «Teoria della prosa», il 
libro più celebre (apparso nel 
1929), uscì nel 1983, e com- 
prendeva solo poche pagine 
della versione originaria, 
mentre erano date per immi- 
nenti edizioni «aggiornate» 
degli altri capolavori critici 
dello stesso periodo. 

Per uno strano scherzo del 


DOPO LUNGO OBLIO, TORNA COME STRENNA UN BEL LIBRO VIENNESE 


La Dama e i pettegolezzi di corte 


Isabella Bossi Fedrigotti, savia amministratrice di memorie austro-ungariche, ha rispolverato un’opera 
uscita nel 1897: un «diario» fittamente illustrato, che doveva far sognare i fedeli sudditi dell'Impero 


Cominciarono con l’essere 
rigatteria, poi divennero anti- 
quariato e oggi sono reperti 
archeologici dî un'era leggen- 
daria. E la sorte toccata a 
certi volumi «in quarto» da 
cinque chilogrammi o giù dilì, 
con splendide rilegature, 
spesso arricchite da simboli 


| araldiciiîn rilievo e impressio- 


ni în oro che, a Trieste, fra le 
due guerre, vi venivano, come 
si suol dîre, tirati dietro. 
Chi, in quegli anni, era bam- 
bino ricorda che, nella nostra 
città, a cimeli del genere non 
si teneva affatto e quasi ci sî 
scusava di possederli, temen- 
do dî poter passare, Dio guar- 
di, per «austriacanti», mar- 
chio temutissimo, come sareb- 
be ‘accaduto, dopo il «ribal- 
ton» successivo, con un’altra 
etichetta politica della quale, 
invece, allora, molti erano or- 
gogliosi di fregiarsi. 
Correvano (verso disastrosi 
traguardi) gli anni Trenta e 
quello della «defonta» monar- 
chia absburgica era, da que- 
ste parti, uno scheletro nel- 
l’armadio, dal quale sbucava- 
no ogni momento ossi e ossici- 
ni da nascondere frettolosa- 
mente sotto il tappeto. È vero: 
la città intera, con la fisiono- 


‘mia delle sue strade, ìl taglio 


delle sue piazze e il fascino 
discreto di tanti suoît edifici 


| seguitava a parlare l’italiano 


dell’Impero anziché quello del 
‘Regno, ma a noî sì insegnava 
a fingere di non sentirlo. 

Sì, a quanto credevamo 
d’aver capito, sino. a una 
quindicina di anni prima 
(tempo di sterminata lunghez- 
za per un bambino), c'erano 
state în giro altre uniformi e 
altre bandiere, le strade ave- 


vano avuto altri nomi (con i 
quali tuttavia i vecchi conti- 
nuavano a designarle), e a 
scuola, invece di «Fischia il 
sasso», s’era dovuto cantare 
un misterioso inno detto «Ser- 
bidiòla», 0, più oltraggiosa- 
mente ancora, «la Cagona». 

A quel mondo scomparso e 
dileggiato. appartenevano i 
volumi da cinque chili con 
stemmi e dorature che, nelle 
biblioteche della gente per be- 
ne, fiera delle proprie tradi- 
gioni irredentistiche, non era- 
no mai entrati, ma talvolta 
saltavano fuori, offerti con 
sorrisi ironici (0 complici) da- 
gli scaffali di librerie vecchie 
e polverose. 

Per portarseli a casa sareb- 
bero bastate poche monete | 


cun. u te ua una patte e la 
quadriga romana o l’aquila 
appollaiata sul fascio dall’al- 
tra, ma nessuno sapeva che 
farsene. A riscattare dall’o- 
blìo quei pochi che si sono 
salvati dal macero, gli «ama- 
tori» han provveduto, a prezzi 
sempre più alti, da quando è 
tornato in auge îl mito ab- 
Sburgico cui l'editoria cittadi- 
na e quella nazionale dedica- 
no con buon successo sempre 
nuove pubblicazioni. 

Uno di questi libri, ieri in- 
vendibili e oggî introvabili, è 
stato riscoperto dalla casa 
Longanesi, messa Sulle sue 
tracce da una scrittrice, che 
per essere figlia del Trentino e 
legata da antichi vincoli fami- 
liari all'Austria imperiale, ha 


parecchio in comune con tan- 
ti di noi qui a Trieste: la 
roveretana Isabella Bossi Fe- 
drigotti. 

Di lei, oltre alrecente «Casa 
di guerra», sì è già avuto 
modo di apprezzare «Amore 
mio, uccidi Garibaldi»; deli- 
ziosa stampa risorgimentale . 
incisa, per così dîre, alla rove- 
scia, con il «nemico» in cami- 
cia rossa e «i nostri» în divisa, 
o, meglio, în «montura» au- 
striaca. 

Adesso la Fedrigottitorna a 
‘presentarsi al suo pubblico în 
veste di madrina e patrocina- 
trice d’una monumentale ope- 
ra di devozione absburgica: 
«Viribus Unitis | Das Buch 
vom Kaiser» che cì viene ri- 
proposta in fedele ma più 
maneggevole edizione/stren- 
na con il titolo «Diario di una 
Dama dì Corte» (Longanesi, 
pagg. 124, lire 28 mila). 

Del libro originale, certo 
perfettamente sconosciuto 
agli italiani che non abbiano 
qualche legame con il Trenti- 
no o la Venezia Giulia, a Trie- 
ste forse sono ancora reperi- 
bili alcuni esemplari. Da una» 
di queste reliquie furono tratti 
i disegni che figuravano nel- 
l’album edito parecchi anni fa 
dalla «Cittadella» per accom- 
pagnare il «Disco delle Mal- 
dobrìe» con la voce del com- 
pianto Lino Savorani, e ven- 
nero. altresì pubblicati nel 
«Piccolo illustrato» assieme 
ad alcuni racconti di «prima 


i della Prima guerra». 


Una nota all’inizio del «Dia- 
rio di una Dama di Corte» 
avverte che queste immagini, 
quanto mai particolareggiate 
e realistiche, a noi così fami- 
liari, videro la luce «dopo un 


lavoro di progettazione dura- 
to molti anni», a Vienna nel 
1897, Evidentemente il libro — 
uscito senza data — fu predi- 
sposto con amorevole cura 
per venir diffuso in occasione 
del cinquantesimo anniversa- 
rio dell’ascesa al trono dì 
Francesco Giuseppe che si ce- 
lebrò nel 1898, e offrire ai 
fedeli sudditi dell'Impero V'il- 
lusione di essere ammessi nel- 
le residenze imperiali, di viag- 
giare sul treno riservato al 
sovrano, di villeggiare assie- 
me a lui a Bad Ischl, di assi 
stere alle grandì manovre e di 
intervenire ai banchetti del- 
l’alta nobiltà. di 

Oggi che l'Impero hon c'è 
più da un pezzo e'î suoî ultimi 
ex sudditi în grado di ricor- 
darne gli estremi bagliorì si 
sono ridotti a una schiera esi- 
gua come quella dei Cavalieri 
dî Vittorio Veneto, î disegni di 
questo «Buch vom Kaiser» 
non possono essere gustati 
appieno senza le debite 
«istruzioni per l’uso», A_que- 
ste ha provveduto — e dobbia- 
mo ringraziarla per l’umiltà 
con cuì si è assunta il suo 
compito — quella savia ammi- 
nistratrice di memorie austro/ 
ungariche che è Isabella Bos- 
si Fedrigotti. 

Che cosa importa se la «Da- 
ma di Corte», a un tempo 
sventata e attentissima, vitti- 
ma della propria ingenuità e 
maliziosa collezionista di pet- 
tegolezzi, non è mai esistita? 
Come spesso accade, questo 
«Diario», al pari dei disegni 
che lo illustrano, è «più vero 
del vero», i 

Lino Carpinteri 


Sopra, un'illustrazione dal 
testo originale austriaco. 


destino la popolarità di 
Sklovskij in Europa e negli 
Stati Uniti ha iniziato ad au- 
mentare a ritmo vertiginoso 
proprio quando il suo pensie- 
ro veniva sottoposto a una 
revisione tanto radicale. Ef- 
fetto, probabilmente, della 
diffusione della semiologia, 
che ha portato molti studiosi 
a ricercare le origini (remote e 
non) di questa scienza nelle 
teorie critiche dei primi anni 
del secolo. 

Con il senno di poi non si 
può negare che un legame, sia 
pure inconsapevole, ci sia sta- 
to. Iconoclasti per definizione, 
i formalisti si proponevano in- 
fatti di smontare i meccani- 
smi letterari allo scopo di ana- 
lizzare le tensioni segrete del- 
le diverse opere. «Un testo 
letterario — affermava Sklov- 
skij nel .1929 — è pura forma. 
Esso non è una cosa, un mate- 
riale, ma un rapporto tra ma- 
teriali». E aggiungeva: «La 
forma è da intendersi esclusi- 
vamente come legge composi- 
tiva di un determinato ogget- 
to che non possiede alcuna 
autonomia». 

La grande intuizione di 
quell'avventura intellettuale 
è certamente rappresentata 
dalla convinzione del caratte- 
re polimorfo di ogni opera. A 
questo proposito Sklovskij 
parlava di livelli sovrapposti, 
livelli che si strutturano per 
rapporti orizzontali (metro, ri- 
ma; allitterazione) e verticali 
(suggestioni foniche o cultu- 


ercando l’errore 


In esso è nascosta «l'unica possibilità di raggiungere la verità» 
sosteneva il grande critico letterario, già «padre» del formalismo 


rali), «Il linguaggio — scriveva 
nello stesso periodo l’altro pa- 
dre dei formalismo, Roman 
Jakobson — ha molti caratte- 
ri in comune con qualche al- 
tro sistema di segni o anche 
con l'insieme di tali sistemi, e 
come tale dev'essere analiz- 
zato». 

Il messaggio si diffuse în 
breve nei circoli sovietici, avi- 
di di novità dopo l'avventura 
rivoluzionaria. Una nuova 
cultura e una nuova letteratu- 
Ta sembravano a portata di 
mano; ma l'idea dei formalisti 
non tardò a cristallizzarsi in 
dogma, un dogma che Staline 
ì suoi rifiutarono in nome dei 
principi del marxismo orto: 
dosso. 

Sklovskij, come conferma- 
no alcune sue pagine autobio- 
grafiche, soffrì molto del con- 
flitto tra ideologia ufficiale e 
speranza. Finì poi per piegar- 
si, non per debolezza; ma solo 
per amore di una tranquillità 
interiore che altrimenti gli sa- 
rebbe stata negata. 

Non per questo rinunciò 
alla riflessione. Anzi, la sua 
seconda stagione può essere 
considerata quasi superiore 
alla prima per intelligenza cri- 
tica e per suggestione intellet- 
tuale. Ad animarlo c’era infat- 
ti la stessa, autentica passio- 
ne per la letteratura che lo 
‘aveva spinto a gettare al ven- 
to le teorie ottocentesche du- 
rante la giovinezza. 


Alberto Andreani 


mr 


POUGRARCI EDITORIALE 


UN LIBRO PER TUTTI! 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


Distribuito dalle Messaggerie Italiane 


il Resto del Carlino incontri 


Oggi nuovi 


con migliaia di parole nuove 


# 
fici 
j E mancata all’affetto dei suoi 


cari l’anima generosa di 


Maria Gioia Panizzon 
in Viezzoli 


marito MARINO, la mamma, la 
zia AMINA, il suocero, il cogna- 


Ì 
HI 
i 
i 
I 
i La piangono inconsolabili il 
ti 
i 
i 
i 
{ to, lezie ANNA e MARIA unita- 


f mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do: 
i mani mercoledì alle ore 11.30 
| partendo dalla Cappella dell’O- 
i spedale maggiore. 
| 

} 

H 

| 

i 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita della cara 


Gioia 
LIDIA, FRANCESCO CONTE 
con i figli. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Con l'amicizia di sempre par- 
| tecipano al dolore della fami- 
glia: 

‘T'ARGIA PEGCHIARI 

— MAHDIA e FRANCO ZAC- 
CARIA 

— JOLANDA, WILLY e PA- 
TRIZIA DEL MONICO 

—.STANA BONETTI 


Trieste, 11 dicembre 1984 


] 


Partecipi nel dolore perla per- 
dita della cara 


Gioia 

s=le* famiglie ZORÈ, BERNI, 
®STRANO, ALBA. 

È Trieste, 11 dicembre 1984 

bi ; 

» 


PRESSE 
DI N 


i 


Si associa al lutto la famiglia 
SINDELLARI - NASSIVERA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Gli amici e colleghi tutti della 
Riunione Adriatica di Sicurtà 
CORIDIEDEODO l’immatura perdi: 

a di 


Ì Maria Gioia 

{e partecipano commossi al lutto 
ipo familiari. 

|" * Trieste, 11 dicembre 1984 


Lo 


ì * Affettuosamente vicini alla 
‘mamma, marito e parenti tutti, 
partecipano EMY e famiglie. 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


Sono vicini a MARINO e 
mamma con immenso affetto: 
— FEDERICA e SERGIO 
— ANNAMARIA è PAOLO 
TDONATELLA e DARIO 


» Trieste, 11 dicembre 1984 


w Addolorati partecipano, EL- 
xDA ed EDOARDO VERGI- 
«NELLA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


® I colleghi della G.M.T. parte- 
fi. cipano al dolore di MARINO. 


w: Trieste, 11 dicembre 1984 
n 


|_£' ‘Commossi partecipano al lut- 
to: ETTY, ERMANNA, FRAN- 
CO, ANITA PANIZON. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


£ 

La FEDERAZIONE NAZIO- 
NALE ASSICURATORI di 
Trieste partecipa al lutto ‘dei 
familiari di 


Gioia 


Trieste, 11 dicembre 1984 


i 
i 
i 
î 
i 
i 
i 
i 
| 
I 
î 
i 
i 
i 


Si associa al lutto: famiglia 
*- GRISELLI. 


È" Trieste, 11 dicembre 1984 
} 
$ 
HA 


Addolorata partecipa al lutto: 
famiglia TICINI. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Anna Persich 
ved. Trevisan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO, la nuora ODETTE, 
i nipoti ALDA, ANTONIO é 
ALESSANDRO e il pronipote 
PAOLO unitamente ai parenti 
tutti. 

8 I funerali seguiranno giovedì 
13 dicembre alle ore 10.30 dalla. 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
LIVIO e MIRANDA CEPAK 
con il figlio LIVIO, LUCIANA e 
rispettive famiglie. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Piangono la cara mamma 


Santina Brecevich 
ved. Magliano 
i figli MARIO con la moglie 
GHERDA, ATTILIO; NINO con 
la moglie CATERINA e nipoti. 


Australia, 11 dicembre 1984 
lore 


n nocaenea ae momo vt 


T 


E’ mancato.all’affetto dei suoi 
cari 
Martire Mario 
Mardirossian 
Lo annunciano con i 
dolore la moglie FIORENZA, il 
figlio. FABIO con CARMEN, la 
suocera, i cognati, i cugini e i 
nipoti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
11 dicembre alle ore 12.15 a 
partire dalla Cappella di via 


della Pietà. 


Trieste, 11. dicembre 1984 


FELICE e STEFANIA BE- 
NUZZI si uniscono al grande 
dolore dei familiari per la morte 
dell'amico d'infanzia 


Mario Mardirossian 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano commossi al 

lutto: 

— FAUSTO e LUISA  BE- 
NUSSI 

— LUCIO CRIVELLARI e fa- 
miglia 

— MARINO e GIANNA LON- 
ZARI 


— FULVIO e PATRIZIA 
UMERI 

— FLAVIO e PATRIZIA ZAM- 
PARO 

— FABIO e LUISA ZONTA 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO e.della mamma per la per- 
dita del loro caro: il suocero 
FRANCESCO, la cognata RAF- 
FAELLA. 


Trieste, 11 dicembre. 1984 


Prendono parte al lutto: AR- 
TURO' e NORMA GIAN- 
SANTE. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia GIORGI. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Sono vicini a FIORENZA e 
famiglia nel loro dolore: NINO, 
ADA.EONDA e GAETANO, GI- 
NA BARBAROSSA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


Dopo aver dato l’ultima prova 
di coraggio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Vinicio Mariani 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSANNA, 
le figliolette SABRINA e PA- 
TRIZIA, la mamma MARINA, il 
fratello CARLO con famiglia, il 
suocero, la zia e i cugini tutti. 

I funerali seguiranno oggi 11, 
alle ore 11, dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le:fami- 
glie SGAGLIARDICH, FA- 
BRIS e NICETTO. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


I bambini della INI B della 
scuola «GREGO» insieme ai lo- 
ro genitori ed alla maestra sono 
vicini a SABRINA nel dolore 
per la perdita del papà 


Vinicio 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


È mancato improvvisamente 


i lontano dalla sua Trieste 


Virgilio. Pasinati 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie BAXA, BORRI, CEC- 
CARINI, ZACCAI. 


Melbourne - Trieste, 
11 dicembre 1984 


t 


Si è spenta 


Natalia Luglio 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello RENATO, le sorelle AU- 
GUSTA e ANNA, la cognata 
IDA, i nipoti. ò 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 
Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Albino Zorzenon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, la figlia SIL- 
VANA, il genero SILVANO, i 
nipoti WALTER e SANDRO 
unitamente. ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15, dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 dicembre 1984 
FESTE RECITA STIRIA 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Macina 
ved. Crosilla 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘ Trieste, 11 dicembre 1984 


‘Partecipano al lutto i colleghi: 
SVETINA, GRIMANI, CEN- 
TUORI, SAVONA, van der 
HAM, PELLEGRINI, TAC- 
CHEO, GIORGIANI, SVIZZE- 
RO, COCIANI, RUMIZ, MAU- 
RO, VISINTIN, DEMARCHI, 
GORELLA, VERGERIO, RON- 
CELLI, ZANTEDESCHI, BO. 
LOGNA, GABRIELLI, ZAC- 
CHI, VERBANA, CINCOTTO, 
COMEL, SOMMAVILLA, BAR- 
TOLI, BUGGINI, ROVATI, AN- 
TOLLOVICH, POIANI, GIN- 
NANESCHI, FONDA, SCHIZ- 
ZI, GRAZIOLI, COSCIA, CER. 
NIAVA, LEGOVINI, IVE, NO- 
DARI, BORRI, CARLET, CO- 


STANTINI, SCARPA, SOLI. | 


NAS, CANCIANI, STEFANI, 
SESTAN. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Il Consiglio Direttivo e i Soci 
del CRAI partecipano al lutto 
dell'amico GIACOMO. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al lutto gli amici: 
— TREVISAN 

— CECCHINI 

— SIMONETTA 

— SPETIC 

— MACCHIUSSI 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Sì associa al lutto la famiglia 
V. MILANI. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


La presidenza, il Consiglio 
d’Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale dell’Istituto, Autonomo 
per le Case Popolari della Pro- 
vincia di Trieste partecipano al 
lutto.che ha colpito il proprio 
dipendente geom. GIACOMO 
CROSILLA per la scomparsa 
della madre 


Maria Macina 
ved. Crosilla 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico GIACOMO gli amici: TUL- 
LIO, ITALO, GIAN, LUCIO, 
GIANNI, GUIDO, RINO, RAF, 
VINICIO, FABIO, MARCO, 
LIONELLO, ATTILIO, EUGE- 
NIO, TESEO, CLAUDIO. 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore: LAU- 
RA, ADO, ROSSANA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 
Te 


Si è spenta serenamente a 
Roma il 10 dicembre lontana 
dalla sua Istria 


Rosita Ganbini 
De Berti 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio: la figlia EMMA con 
il marito MARIO GIANNOTTI 
e la figlia FLAVIA; il figlio PIO 
RIEGO con la moglie BRUNEL- 
LA TOCCI. Affettuosamente 
partecipi e profondamente ad- 
doloratì i nipoti ALVISE QUA- 
RANTOTTI GANBINI e NIKE 
CURATO QUARANTOTTI con 
i suoi figli, DORA TOCCI e 
famiglia. 

‘Una benedizione sarà imparti- 
ta nella Cappella del Cimitero di 
Sant'Anna alle ore 10 del 12 
dicembre. 


Roma, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di EM- 
MA e PIO la cugina ELENA 
AMADI DE PAULI e famiglia. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


T 


Il 10 dicembre si è spento 
serenamente il nostro Icaro 


Carlo Hervatin 


falegname 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti PINO, TEA e LILI CA- 
PELLJ unitamente agli amici 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 

ì 12 dicembre alle ore 10.15 

‘alla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Gaiotto 
ved. Boccalon 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA, LIDIA e ANTO- 
NIO, il genero, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale: mag- 
giore. 

Trieste, 11 dicembre 1984 
SEIN III TONE I 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Giovanni Genzo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, la ditta GODINA 
via Oriani e via Carducci ed IL 
LAVORATORE. 

In particolare il prof. PASTO- 
RELLI, il dott. MORGANTE e il 
dott. CALVARANO. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


‘Rivolgiamo vive espressioni di 
gratitudine a tutte le persone 
che, in vario modo, hanno volu- 
to partecipare al nostro dolore, 
per la scomparsa del caro papà 


Giuseppe Porro 


i Vittorio: e Dario Porro 
Trieste, 11 dicembre 1984 
SLI PRIA PIE ICHINO 


1 


Il giorno 8 dicembre è manca- 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Domenico Colacino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARTA, la figlia ANNA- 
LISA, i fratelli FRANCESCO, 
GIOVANNI e FRANCA, i co- 
gnati ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ll 
dicembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


PAOLA, LILIANA e CLAU- 
DIO PEZZUTO partecipano 
con immenso dolore all’improv- 
visa scomparsa del caro 


zio Mimmo 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore affet- 
tuosamente vicini a MARTA e 
ANNALISA, GIORGIO e MA- 
RIAPIA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano commossi al lut- 
to. GIULIANO SCATTAINI e 
famiglia. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore di AN- 
NALISA e della sua mamma: 
— ALESSANDRA, NICOLA 
— ROSSELLA,GIADA 
— SILVIA, PIERPAOLO 
— SERENA, MAURO 
— FABRIZIO, DOLLY 
— ROBERTO, ROBERTA 
— RICHI, LAURA 
— GUIDO, ARIANNA 
— LUCA, FRANCA 
— STEFANO, CLAUDIO 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Albina Meton 
ved. Vercon 


La piangono desolati i figli 
LUCIANO e LILIANA, la nuora 
PALMA, il genero MARIO, i 
nipoti LUCIANA, ENZO e FE- 
DERICA, sorelle, fratelli, cogna- 
ti e nipoti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. LOREN- 
ZO FOGHER. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 alle ore 11,15. dalla 
Cappella  dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
MANTERIA. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


Il giorno 10 corrente è serena- 
mente spirato il nostro caro: 


Bruno Cok 


Lo annunciano la moglie GIO- 
VANNA, la figlia ONDINA col 
marito UMBERTO, i nipoti 
FRANCO e ANTONELLA, i fra- 
telli, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno l’11 cor- 
Tente alle ore 12 dall'abitazione 
di Salita Vuardel 40. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano le famiglie: 
— BALESTRA 
— PEROSA 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


T 


È mancata al nostro affetto 


Eleonora Miani 
ved. Rusconi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli AURELIO, 
GIORGINA; la nuora, il genero, 
le adorate nipoti LORELLA e 
ORNELLA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
11 corrente alle ore 10,45 dalia 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


T 


È manacata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Cassio 
ved. Dambrosi 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta le figlie, i 
generi e i nipoti. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da all'assistente sociale, al si- 

lor economo e al personale 

jutto della Casa Serena, 


Trieste, 11 dicembre 1984 


1 


Si è spento 


Sergio Borghese 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, moglie LIDIA, figlie, 
generi, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11.45 dalla via Pietà. 


Trieste, 11 dicembre 1984 
SEI RI IE ETTI 
I familiari di 
Luciano Delorenzi 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 
PORSI ENI I SAVI 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Leopolda Pescanez 


con dolore e rimpianto per non 
‘averti amata un po’ di più. 

Un pensiero, una preghiera, 
un grazie a tutti. 


LIDIA 
famiglia e parenti tutti 


Trieste, 11 dicembre 1984 
STIRO PRI AE NETZIZIDI 


IL PICCOLO 


cari 


Laura. Benko 
nata Bencina 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EMILIO, i figli LIVIA, 
NADIA e MAURO, il genero 
DARIO, i nipotini FABIANA, 
LUCIANO, ALBERTO. unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici 
dott. CARLO e GIANCARLO 
PAOLETTI e all’équipe dell'U- 
nità coronarica. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 dicembre alle. ore 10,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinta qualsiasi riconoscimento 
in Sua memoria sia rivolto al 
CEST. 


Trieste, 11 dicembfe 1984 


Partecipano al lutto: IDA, 
FULVIO, VALNEA e figli. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Udine 42. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ARDIZZONI, CETTOLO, 
FONTANOT. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


i. Partecipano al lutto, BRUNO, 
ANITA e ROBERTO RU- 
SCONI. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


nE 


Dl nobile spirito di 


Anna Maria Cossutta 


- ci ha lasciati improvvisamente. 


Costernati, a tumulazione av- 
venuta, ne danno il triste an- 
nuncio il fratello ARMANDO, la 
sorella MARISA con il marito 
PAOLO GRASSILLI, e i nipoti 
tutti. 


Roma - Trieste, 
11 dicembre 1984 


T 


Emilia Vremez 
ved. Hrovatin 


Cara mamma non sei più fra 
noi. 

Ti piangono i figli RENATO, 
LEXA, MILA e NORA; la nuora 
LOREDANA,.i. generi, MIERO, 
ROY, BRANCO, i nipoti ELDA, 
LUCIANO, ALDO, ALEXA, EN- 
ZO, SUSY e parenti tutti. 

. Un particolare ringraziamen- 
to alla cugina ERNESTA per le 
‘amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11.30 dallOspedale maggiore 
direttamente per la Chiesa di 
Opicina. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


sE 


Dopo lunga’ e penosa malat- 
tia, il 7 dicembre sì è spento 


Sergio Borghese 


Lo ricorda la sua LICIA. 

Sì ringraziano tutti i medici e 
personale del reparto Medicina 
del lavoro. 

I funerali si svolgeranno oggi 
11 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale  mag- 
giore. ; 

Trieste, 11 dicembre 1984 


1 


È mancato ai suoi cari 


Olivo Martini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, i figli, la nuora, il 
nipote, fratelli e cognati. — 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
sentitamente tutti quanti han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 
liane] 


T 


A 86 anni si è spento serena- 
mente il nostro caro 


Ettore Trost 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELDA, i figli LUI- 
GI e ROBERTO, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 dicembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


T 


Il giorno 8 dicembre è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Genoveffa Corbascio 
ved. Soldini 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i figli ANITA, 
BRUNO, ELIO; il genero, le 
nuore, nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della I Medi- 
ca ed al Pensionato «NO- 
VACCO-MAZZENI». 

I funerali si svolgeranno oggi 
11 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste,,11 dicembre 1984 


Partecipano al dolore; DO- 
MENICO, NIRVANA, LILIANA, 
CeDEa e BRUNA RUZ. 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 
CITES 


Addoloratissima per la perdi- 
ta della più cara insostituibile 
amica 


Nerina de Leitenburg 


la cugina NERINA GASPARRI 
con tanto rimpianto. 


Trieste, 11 dicembre 1984 


CARLA e GIULIO FRAUSIN 
partecipano al dolore che ha 
colpito l'amico TULLIO de LEI- 
TENBURG COBENZI per la 
scomparsa della diletta com- 
pagna. 


Trieste, 11 ‘dicembre 1984 


Affettuosamente vicina a 
TULLIO piange : dj 
Nerina 


LAURA con RUGGERO, SER- 
GIO e FULVIA. 


Trieste, 11 dicembre ‘1984 


Ricorderanno sempre ricono- 
Riso la squisita bontà d'animo 
Î 5 


Nerina de Leitenburg 
Cobenzi 


OMBRETTA, PETRONIO, DO- 
MENICO JOGNA PRAT unita- 
mente alle famiglie, 


Trieste, 11 dicembre 1984 


t 


E' mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Olimpia Fich Fach 
ved. Guglia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ADA, EDI e GEI, i 
generi PIERO e ALDO, la nuora 
LILIANA, i nipoti WILDE, FLA- 
VIA con SERGIO, LORENA e 
IMARA, i fratelli; i cognati e.i 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per ìl Duomo di Muggia. 


Muggia, 11 dicembre 1984 


t 


È mancato il nostro caro 


Luciano Derossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia e l'amica VERA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 

Trieste, 11 dicembre 1984 


Cc ni 


Rosa Bonaccorso 


Nonna carissima mi manche- 
rai tanto. 


Tua nipote 
ROSANNA MOLINO 


Trieste, 11 dicembre 1984 


EINEN  RIARTEI 


Le famiglie SACSIDA parteci- 
LEO con dolore alla scomparsa 
si 


Dino Zulian 


‘Trieste, 11 dicembre 1984 


lo II I 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Mario Rinaldi 
lo ricordano con immutato af- 
la moglie e i figli 


Trieste, 11 dicembre 1984 
REISEN II TRI ITA 


| Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
‘al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


| 
| 


il 


AVVISI! 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi. della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono. 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
fl, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
-— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 28, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad: esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: fumeri 1-3 
lire 300, numeri 16 > 24 lire 
650, numeri? -4-5-6-7-8-9. 
10 - 11-12 -13-14-15-17-18.-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23026 - 27 lire 850. 


1 Lavoro pers. servizio. 
Richieste 
COLLABORATRICE domesti- 


ca con stiro seria offresi zona 
centro. Tel. 947070. 60758/1 


2. Lavoro pers. servizio 
i Offerte 
DOMESTICA stabile con dor- 


Imire per, villa Miramare cer- 
chiamo. Tel. 422595.  \60762/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA esperta co- 
‘noscenza video Tom offresi an- 
che part-time. Telefonare 
767839 ore pasti. 581798/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CON minimo impegno, società 
pro one guadagno contrat- 
juale garantito allevando cin- 
cillà. Tel. (02) 3760809, 3761306, 
3762633. 050325/4 


OFFRIAMO adeguati compensi: 
per facili lavori a domicilio, 
Scrivere a: Cordazzo, casella 
postale 33070 Caneva, Porde- 
none. 4605/4 


5 Rappresentan 


ORGANIZZAZIONE interna- 
zionale forte espansione cerca 
venditori responsabili esperti 
zona Trieste. Possibilità otti- 
mo guadagno sviluppo. Tele- 
fonare solo per appuntamento 
750238. 4639/65 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A.A. SGOMBERIAMO gratuita: 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Tel. 
97316. 60694/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili. Riadattamento ripa- 

- Trazione. Via Maiolica 1. 59993/6 

IDRAULICO autorizzato riscal- 
damento grondaie offresi. Tel. 
281266: 60630/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, sopralluoghi in gior- 
nata. Tel. 422298. 60743/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE pulisce pelle montoni 
rettile stivali borsette ecc,, la- 
voro diretto. Giulia 13, 795855. 

60749/6 


9. Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura, 
TEOnlo riparazioni rimodella- 
sure impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198, 4403/9 


PELLICCE giacche nuove crea- 
zioni 84-'89, elegantissime, tut- 
te le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
Fuaniioni varie. Prezzi im- 

attibili. Nella tua pellicceria 
di fiducia Cervo, XX Settem- 
bre 16, III p., ascensore. 4317/9 


10 


Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e. MARIALIETA 
VERCHI, acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende 
tovaglie lenzuola bigiotteria. 
Interpellateci! 793972, abit. 
941093. 5, 2345/10 


11 


Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 

« nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci! 793972, abit. 941093. 

2345/11 


12 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro, ar 
gento, gioiellerie, REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN: 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 4575/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


“ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 


ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 3135/12 


Martedì, 11 dicembre 1984 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca. Offerta speciale di Na- 
tale, valida sino al 22 dicem- 
bre: vino Montagner riserva 
"1/10 1450, Buzzinelli Collio 
2750, spumante Collavini 2950, 
olio extra vergine Core 3500, 
mais Teodora 2200, amaro 
Montenegro 5950, Suchard ta- 
voletta 100 ‘gr 950, whisky 
Glen Grant 5 anni 11.500, 
Craxford's 5600. Presso le bot- 
tiglierie di via Commerciale 
27, via Canova 9, via Pagliaric- 
ci.2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 793661. 1111/13 
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Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 60627/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 


ritira macchine da demolire. ' 


Tel; 566359. 4636/14 
A.A. ATTENZIONE. INTERES- 
SI 12% SU PAGAMENTO AU- 
TOVETTURE, fino a 60 mesi, 
senza anticipo, senza cambia- 
li, 3 mesi garanzia, cambi usa- 
to con usato: A112 Elite ’82, 
Alfasud 1500 tm ’79, Alfetta 
2000 turbo diesel '80, Giulietta 
1600 ’79-'82, Duetto 1600 Spi- 
der ’83, Duetto 2000 spider ’83, 
Bmw 320 M60 ’81, Bmw 323i 
"79, 500 R '74, 127 Special *76, 
127 Sport ‘81, 127 1050 CL 
"78-79, 131 Supermirafiori '83, 
Panda 45 ’81, Ritmo CL diesel 
781, Ford Transit fam. diesel 
"78, Porsche 924 '80-'81, Rover 
2400 turbo diesel '82, Golf Ca- 
brio GLS ’80, Golf Cabrio 1800 
GLI ‘’83, Golf diesel ’82, Golf 
1100 GLS ’80, Golf turbo diesel 
'82, fuoristrada Suzuki SJ410 
‘83, Mercedes 280 SE '82, Bmw 
318I accessoriato NUOVO DA 
IMMATRICOLARE. AUTOC- 
CASIONI, via Romagna 6, 
040-61126. APERTO IL SABA- 
TO. 4618/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo .65, tel. 54089, 
vende senza anticipo: Fiat 126 
#77 127 3p ’80, 128 coupé ?73, 
Ritmo 60 CL '80, Ritmo diesel 
'81, 131 ’77, Uno 45 ’83, Giuliet- 
ta 1.8 ’81, 1.6 ’81, Alfetta 2000 


'80, Alfetta 1.8 ’76, Renault 4‘ 


GTL ’82; 581, Beta coupé ‘77, 
13071, 500L"71. 4599/14 
AUTOSALONE Girometta: 126 
Personal, Panda 30, 127 CL 
1050, 131 Supermirafiori, 132 
2000 iniezione, Alfasud TI, Al- 
fasud 1200, Giulietta 1600, Al- 
fetta GTV, Renault 4 GTL, 5 
GTL, 14 GTL, 127 sport, Fie- 
sta 950 L, Escort, A112 Abarth, 
Gamma, Mini Clubman, Jetta 
GLI, Solara GLS, Peugeot 305 
‘SR, Ascona diesel ultimo mo- 
. dello, Saab 900 turbo, Honda 
125 XL, Yamaha 250 XT. Via 
Franca 4/2, tel. 750749, 4573/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 1.1 
782, Suzuki 1.1 550, Maico 250, 
A112 Abarth '82, Bmw 5281, 
Mini 90, Fiesta, 2 CV ’82, Dya- 
ne, Topolirto '52, 126, 127, Rit- 
mo 65, Panda '45, Alfasud TI, 
R14 TL, Peugeot 505 turbo 
diesel ‘82,305 GT ‘84, 205 GT 
’84, 305 diesel, 104 ZS GL, 504, 
Sunbeam! 1.0, 1.6. TI, Horizon 
1.1-1.3, Solara LS, Canguro 
furgone. 4568/14 
DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica con garanzia mar- 
che: Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Seat, con sconti fino a lire 
3.000.000, anche eventuali per- 
mute e facilitazioni di paga- 
mento. Prima di acquistare 
una vettura passa da noi, po- 
trai trovare un'autovettura 
nuova al prezzo di una usata. 
Anche assortimento macchine 
usate. Approfittate di questa 
grandiosa offerta presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, tel. 948337. 102/14 
GOLF Cabriolet GLS 26.000 km, 
privato vende, Tel. 68590. 
60760/14 
VENDESI 125 Primavera ‘79, 
Vespa 125 messe a nuovo e 
revisionate. Autorimessa, via 
Maiolica. 1234/14 
126 ’80, Metro ’82, A112 LX ’83, 
Abarth ’83, Fiesta ’77, Audi 
1300 ’80, De Tomaso ’81. Otti- 
me ‘occasioni. Filotecnica, Se- 
vero 48. 4637/14 
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Stanze e pensioni 
i Offerte 


AFFITTASI camera centrale. 
Telefonare 724235, ore 9-12. 
60761/17 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX nuovi acqua luce Valmau- 
ra 25/1. affitto 90.000. Tel. 
422595. 60762/19 

UFFICIO signorile 100 mq Coro- 


neo affittasi; altro zona piazza , 


Sansovino. 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. CARTOLERIA giocattoli 
cedesi. Adria, Mazzini 30, tel. 
68758. 4615/20 

A.G, DROGHERIA tutte licenze 
ottimo reddito cedesi. Adria, 
Mazzini 30, 4615/20 

A.G. FRUTTA verdura Ponte- 
Tosso occasione cedesi. Adria, 
Mazzini 30. 4615/20 

AFFARONISSIMO Monfalcone 
cedo negozio profumeria ‘bi 
è giotteria con locale abbinato 
estetista, 0481-710530... 424/20 

FINANZIAMENTI a tutti anche 
se protestati. ‘0431/33635 solo 
mattino. 3/20 

GORIZIA ‘ avviata licenza bar 
34.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 

LICENZA acquisto’ contanti 

urché alto reddito documen- 
abile eventualmente anche 
muri, Telefonare 755059. 14/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
cede avviatissimo ristorante 
con piccola pensione. SEL I; 

MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 10.a 200 milio- 
ni, intervento anche in secon- 
do grado, interessi bancari, ra- 
‘pida erogazione. Telefonare 
Istituto Finanziario Friulano 
Trieste. Tel. 040/60833; Gorizia 
0481/384307. 050324/20 

NEGOZIO abbigliamento con 
arredamento nuovo tabelle 
IX, X, XIV-2 zona Mercato 
coperto Carducci, vendesi, 
766676. 19/20 

PRESTITI riservati ai lavorato- 
ri dipendenti, Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima, rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia- 
rio Friulano Trieste. Tel. 040/ 
60833 - Gorizia 0481/84307. 


050324/20' 


VENDESI negozio vasta licenza 
generi alimentari, zona S. Gia- 
como. Informazioni: Studio 
Berci, tel. 64605. 60460/20 

VENDO chiosco giornali ricca 
licenza salumerie, drogherie. 
Tel. 411820. 60780/20 


Continua in 12.a pagina 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.05 12.10 
16.15. 21.50 

Bari 07,30 +13.50 
11.25 18.00 

18.55, 22.50 

Brindisi 11.25 ‘18.05 
18.55. 22.30 

Cagliari 07:30. 10.30 
11.25. 15.35 

18.55 22.45 

Catania 07.30. 10.40 
= 11,29 ‘17.35 
18.55. 21.55 

Genova 07.15. *#09.10 
Lametia Terme 07.05 12.20 
18.55. 21.50 

Lampedusa 07.30 > 12.00 
Milano 07.05. 07.55 
16.15 > 17.05 

Napoli 07.30. 10.10 
11.25. 17.05 

18.55 | 21.45 

Olbia 18.55 21.55 
Palermo 07.30. 10.35 
11.25 15.00 

18.55 22.45 

Pantelleria 07.30. 14.25 
Reggio Calabria 18.55 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
11,25 12.30 

18.55 -20.00 

Torino 07.15 -°10.10 
Trapani 07.30. 13.15 
Venezia 07.15. *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.45 
13.00. 15.35 
Bari 06.55 10.45 
15.00. 18.15 
18.50 22.00 
Brindisi 07.00. 10.45 
18.45. 22.00 
Cagliari 07.00 10.40 
14.15° 18.15 
18.50, 22.00 
Catania 07.30 10.45 
14.55. 18.15 
18.20 22.00 
Genova 19:45. *21.40 
Lametia Terme 07.15 10.45 
17.00 18.15 
16.30. 21.35 
Lampedusa 12,39 18.15 
Milano 14.45 15.35 
20.45, 21.35 
Napoli 07.05. 10.45 
18.05, 22.00 
Olbia 07.25 10.45 
Palermo 06.55. 10.45 
14.30 18.15 
Pantelleria 14.55. 22.00 
Reggio Calabria 07.15. 10.45 
14.15. 18.15 
Roma 09.35 . 10.45 
17.05. 18.15 
20.50. 22.00 
Torino, 18.45, °21.40 
‘Trapani 16.05. 22.00 
Venezia 21.15. *21.40 


* eccetto sabato/domenica 
®* solamente \imercoledì/ve- 
nerdì 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 7.30. 13.50 
Amburgo 07.05. 13.50 
Amsterdam 07.05! 11.50 
‘Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 
16.15. 19,35 

Cairo 11.25 21.20 
Colonia-Bonn .. 07.05. 14.00 
16.15 22.05 

Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 16,15 21.00 
Francoforte 07.05 ‘10.00 
S 16.15. 20.45 

Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.30, 12.00 
Monaco 16.15- 20.30 
New York 07:30 15.00 
Parigi 07.05 + 14.30 
Stoccarda 16.15. 21.30 
Stoccolma 16.15. 20.55 
Tripoli 07.30 12.15 
Tunisi 11.25. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: . Partenze Arrivi 
Algeri 14.40. 22.00 
Amburgo 15.00. 21.35 
Barcellona 12.35. 15.35 
14.25. 18.15 

Bruxelles 11.05, 15.35 
Colonia/Bonn 14:30. (21.35 
Copenaghen 13,30. 4.21.35. 
Dusseldorf 08.00. . 15.35 
Francoforte 17.00, 21.35 
Ginevra 18.15, 21.35 
Londra 11.00. 15.35 
Madrid 12.45. 18.15 
Monaco 17.45. ,21,35 
New York 18.00. 10.45 
Parigi 10.45. . 15.35 
15.20. 21.35 

Stoccolma 09.15.» 15.39 
Tripoli 13.40 18.15 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 dicembre 1984 
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LE ZONE DI TUTELA AMBIENTALE DEL COMUNE CAPOLUOGO 


Sul Carso 60 case abusive 


Dossier del Wwf al pretore 


Imminente un sopralluogo della magistratura - Non c’è condono che tenga 


Nelle riserve naturali carsi- 
che del solo Comune di Trie- 
ste vi sono almeno sessanta 
casi di abusivismo edilizio. 
Questo il risultato di un'inda- 
gine a tappeto effettuata dal 
Fondo mondiale della natura 
(Wwf), sezione di Trieste, nelle 
zone di tutela ambientale vin- 
colate dal piano urbanistico 
regionale e dal piano regola- 
tore generale del Comune ca- 
poluogo, nei quali è prevista 
«l'assoluta esclusione di qual- 
siasi possibilità edificatoria». 

Nonostante il divieto, i pre- 
fabbricati, le capanne, gli cha- 
let.in legno, i.recinti, le false 
roulottes, i cancelli, le toilet- 
tes a cielo aperto con annesse 
discariche, i barbecue in pie- 
tra, un vero e proprio «sotto- 
bosco» abusivo, sono cresciu- 
ti indisturbati all'ombra delle 
querce, sui pendii delle doli- 
ne, «Un assalto continuo — 
rileva il Wwf in una sua nota 
--.al quale gli enti preposti 
‘alla sorveglianza hanno rispo- 
sto finora con l’immobilismo, 
che è di per sé una tacita 


approvazione». 

I risultati dell'indagine del 
Fondo per la natura sono sta- 
ti raccolti in un dossier accu- 
ratamente documentato di fo- 
to, schede, mappe, persino ae- 
tofotogrammetrie. Il tutto è 
stato consegnato al Comune 
(ripartizione urbanistica) e al- 
la Pretura unificata: il magi- 
strato, dott. Piervalerio. Rei- 
notti, ha già esaminato il 
materiale e convocato il re- 
sponsabile del Wwf triestino 
in vista di un sopralluogo. 

Le aree di tutela ambientale 
prese in considerazione sono 
tre: la fascia carsica di confi- 
ne, che si stende fra Sesana e 
Orle'e fra Gropada e il monte 
Concusso; il contrafforte Bar- 
cola-Bovedo; imontì della Ve- 
na (Spaccato e Calvo). Tutte 
aree che lo stesso piano urba- 
nistico regionale riconosce di 
grandissimo interesse oltre 
che per alcune particolarità 
geologiche uniche al mondo, 
anche per la presenza di ani- 
mali ormai rari come il gatto 
selvatico o il gufo reale, e di 


associazioni vegetali ancora 
fedeli all’antica situazione fo- 
restale del Carso. 

Im queste zone vincolate 
non può scattare — come 
noto — il meccanismo del 
condono previsto dallo Stato 
per l’abusivismo' edilizio. I 
proprietari delle costruzioni 
abusive non potranno perciò 
estinguere con un’oblazione il 
‘procedimento giudiziario che 
potrebbe aprirsi a loro carico. 
Tanto più che è stato dimo- 
strato non trattarsi di abusi di 
vecchia data: il Wwf sì è infat- 
ti basato nella sua indagine 
sulle aerofotogrammetrie del- 
la carta tecnica regionale, ri- 
salenti al ’76-'77. Le costruzio- 
ni segnalate nel dossier sono 
dunque. successive a quegli 
anni. Ù 

L'ultimo blitz nei confronti 
degli abusivi in una zona di 
tutela ambientale risale all’e- 
state di quest'anno. Su segna- 
lazione dei carabinieri di Opi- 
cina al pretore Reinotti, il Co- 
mune di Sgonico dovette in- 
tervenire con i suoi vigili ur- 


bani nella riserva carsica di 
Borgo Grotta Gigante, dove. 
pure erano nate, lontano dalle 
strade battute, costruzioni 
spontanee al di fuori di ogni 
vincolo di piano regolatore. 

«Le riserve naturali carsi- 
che — si legge in una nota del 
Fondo Mondiale per la natura 
— sono. oggi minacciate e in 
parte devastate da un preoc- 
cupante assalto edilizio abu- 
sivo, Il pericolo è evidente: fra 
‘un paio d’anni, se:si continue- 
tà di questo passo, il verde 
tutelato, che rappresenta un 
polmone per la. città, sarà 
ridotto a una squallida se- 
quenza di villette, false rou- 
lottes, recinti, barbecues, toi- 
lettes . “carsiche”, 

È proprio nel timore di una 
graduale scomparsa delle ri- 
serve naturali che il Wwf di 
Trieste ha ritenuto di «dover 
intervenire per evitare che lo 
scempio continui e per solleci- 
tare gli enti preposti a ripristi- 
nare, in queste zone, le condi- 
zioni preesistenti agli inter- 
venti abusivi». 


Aiuti 


. È salpata dal nostro porto 


«Alima», la prima nave con 
un carico di aiuti della Chari- 
tas destinato ‘alle popolazioni 
dell’Etiopia. La spedizione, 
che arriverà nel porto di Mas- 
saua fra una decina di giorni, 
è stata organizzata con le 
offerte raccolte nelle diocesi 
di Torino, Belluno e Verona. 
Si.tratta di generi di prima 
necessità che verranno distri- 


buiti in tre zone colpite dalla 


LI 
grave.carestia: Asmara, Ma- 
kallè e l'altopiano del Tigrai. 
Arriveranno 1100. tonnellate 
di grano tenero, 60 tonnellate 
di semola di mais, 450: pacchi 
di medicinali, 130 di coperte, 
1000 di latte in polvere, 90 di 
biscotti, oltre ad altri quattro 
carichi di generi alimentari 
vari, 

Teri un rappresentante na- 
zionale dell’organizzazione, 
giunto da Roma, ha personal: 


GIORNALE DI TRIESTE 


mente controllato l'imbarco 
del materiale. Quasi una pro- 
va generale, in attesa della 
prossima spedizione sempre 
con partenza da Trieste, perle 
popolazioni affamate dell’A- 
frica meridionale nei primi 
giorni-di gennaio. Questa vol 
ta si tratterà del contributo 
della diocesi triestina, che fi- 
nora è riuscita a raccogliere 
circa 80 milioni. 

{Italfoto) 


RUBATI UNA SESSANTINA DI CAPI PER UN VALORE DI CENTINAIA DI MILIONI 


Svaligiata una pellicceria di via Mazzini 


Il colpo è stato messo a segno da una banda di veri professionisti che hanno forato il caveau corazzato del negozio 
dopo essere penetrati in una bottega adiacente con ingresso su via Imbriani - Conoscevano bene la disposizione dei locali 


Ricco fine settimana per i 
ladri, che sono riusciti a pene- 
trare nel «caveau» corazzato 
della pellicceria «Modital» di 
via Mazzini 42 di proprietà del 
commerciante Del Rosso, abi- 
tante in. via Romagna 24. 
Con un pié di porco, i «profes- 
sionisti» dello scasso hanno 
praticato un foro nel muro di 
mattoni pieno che divide un 
angusto magazzino (ex porti- 
neria) nell'atrio di via Imbria- 
ni-5 dal deposito blindato del- 
la pellicceria. Dopo aver sca- 
vato.per una ventina di centi- 


« metri in profondità, i ladri si 


sono trovati di fronte alla la- 
miera d’acciaio spessa mezzo 
centimetro, e l'hanno tagliata 
con la fiamma ossiderica, ri- 
‘cavando un varco quadrato di. 
circa 40 centimetri. Poi di 
nuovo con il pie' di porco 
hanno scalpellato gli altri 50 
centimetri di muro pieno. 
Eseguita questa complessa 
operazione di. «ingegneria» i 
malviventi si sono affacciati 
nel «caveau» pieno di pellicce 
di pregio. L'allarme, a quanto 
pare, non ha suonato. La pro- 
prietaria ha detto, di averlo 
inserito la sera di venerdì alla 
presenza di due persone. Ciò 
potrebbe significare che. gli 


autori del clamoroso colpo 
erano in possesso della «chia- 
ve elettronica» e che l'hanno 
usata inserendola nell’apposi- 
to congegno che si trova die- 
tro la serranda a giorno (di 
quelle cioè a larghe maglie, 
che permettono la visione nel 
negozio). Solo così è stato pos- 


sibile disinserire l’allarme, pe- 
raltro un po’ vecchiotto. 
Una volta entrati nel forzie-. 
re, i malvi venti hanno avuto 
tutto il tempo di scegliere i 
«capi migliori (e si sono dimo- 
strati anche degli ottimi in- 
tenditori) passandoli uno ad 
uno attraverso il varco, L'am- 


montare del bottino è di alcu- 
ne centinaia di milioni, Alla 
fine si sono ripresi tutta l’at- 
trezzatra, abbandonando sul 
posto soltano l’ingombrante e 
poco costoso pie’ di porco, un 
robusto cacciavite e una tor- 
cia elettrica. Allo scopo di 
impedire alla polizia eventua- 


li ricerche dattiloscopiche, si. 


. sono portati dietro anche il 


pesante quadrato di ferro che 
avevano ritagliato dalla gran- 
de lastra del magazzino blin- 
dato. 


Il furto è stato scoperto ieri 
mattina, poco prima delle no-. 
ve, dalla stessa titolare, Nives 
Zianotta Del Rosso, la quale, 
con costernazione, al momen- 
to di inserire la «chiave elet- 
tronica» si è accorta che la 
spia rossa intermittente era 
spenta. Ha avuto-così il primo 
tuffo al cuore: l’allarme. era 
disinserito. Poi ha aperto la 
serranda ed è entrata. Il nego- 


zio non presentava alcuna 


anormalità e così pure del 
tutto a posto era il magazzino 
laboratorio. Ma una volta 
aperta la porta di ferro riem- 
‘pita di cemento del «caveau», 
ecco l’angosciosa, verità: la 
«Cassaforte» era quasi com- 
pletamente vuota. E nella 
parte di sinistra il buco male- 
detto. 


Subito è stato chiesto l’in- 
tervento del «113». È accorsa 
una Volante con il capo equi- 
paggio Giuseppe Brocardo e 
l’agente D'Agostini. I poliziot- 
ti, intuita l’entità del furto, 


hanno avvertito subito la 
scientifica, il dirigente della 
Mobile dott. Padulano e il 
dirigente della seconda divi- 
sione dott. Petrosino. 
Assieme al figlio della tito- 
lare, gli inquirenti sono anda- 


STATO CIVILE 


NATI: Varnerin Alberto, Cri- 
scuolo Erica, Caris Benito, Villani 
Elisa, Canziani Giulia, Marton Ra- 
quel Raizel. 

MORTI: Bencina Laura in Ben- 
ko, anni 63; Macovez Maria ved. 
Zadaricchio, 87; Kanzler Bruna, 
87; Colacino Domenico, 65; Paniz- 
zon Maria Gidia in Viezzoli, 44; 


Mariani Vinicio, 43; Favretto Erne- 


‘sto,.69; De Rossi Luciano, 87; Col- 
laucig «Bernardina ved. Lovrich, 
91; Macina Maria ved. Crosilla, 83; 
Fichfach Olimpia ved. Guglia, 74; 
Luglio Natalia, 84; Zorzenon Albi- 
no, 80; Buresch Enrico, 70; Culiat 
Carlo, 75; Bonaccorso Rosa ved. 
Molino, 81; Zulian Dino, 46; Mardi. 
tossian Martire, 72; Stermin Ser- 
gio, 71; Corbascio Genoveffa ved. 
Soldini, 84; Borghese Sergio, 46; 
Miani Eleonora ved. Rusconi, 77; 
Martini Olivo, 76; Radivo Pietro, 
82; Saksida Raffaella, 78; Kerse- 
van Luigi, ‘77; Brecevich ved! Ma- 
gliano Santina, 83; Damiani Lucia- 
no, 81; Tassini in de Leitenburg 
Cobenzi Nerina, 69. 


ti alla ricerca dell'altro lato 
del foro. Si sono portati perciò 
nello stabile il cui ingresso si 


- trova in via Imbriani 5.ed 


hanno raggiunto il cortile. 
Nessuna traccia del buco. C'e- 
ra solo una. finestrella, ben 
protetta con robuste sbarre di 
ferro. Da dove erano passati i 
ladri? I poliziotti l'hanno sco- 
perto scostando le pesanti 
tende cremisi appese nell’a- 
trio (che è anche l’ingresso del 
Museo Morpurgo) e scopren- 
do così l'ex guardiola del por- 
tiere ora adibita a deposito 
del negozio «Labor» di via 
San Lazzaro 6. 

La doppia porta a vetri opa- 
chi presentava tre tacche al- 
l’altezza della serratura. I col- 
pi per aprirla devono essere 
stati abbastanza robusti se un 
vetro si è rotto'per il contrac- 
colpo. Entrati nel piccolo va- 
no, gli agenti hanno scorto sui 
vetri una vecchia coperta mi- 
litare, sistemata sicuramente 
dai ladri per «oscurare» la 
porta, ed in fondo hanno tro- 
vato l’altro capo del buco. 
Ormai era tutto chiaro. Iladri 
sono passati per via Imbriani. 
Ma nessuno aveva udito 0 
visto nulla. È 

Willy Ragusin 


Pro Senectute: 
un posto 

a tavola 

per Natale 


Anche quest'anno la «Pro 
Senectute» organizza un 
pranzo di Natale per gli an- 
ziani bisognosi che avrà luo- 
go lunedì 24 dicembre alle 12. 
nella sede del circolo marina 


mercantile «N. Sauro» di via. 


Roma 15, messa generosa- 
mente a disposizione, La «Pro. 
Senectute» ha prenotato 50 
pranzi ma le sale del circolo 
possono ospitare 220 persone. 
È stata aperta pertanto una 
sottoscrizione per mettere un 
posto a tavola in più. Il costo 
è di 10 mila lire per persona e 
le prenotazioni si ricevono 
alla Spe (via Einaudi 3/b, gal- 
leria Tergesteo, dalle 17 alle 
18.30); negli uffici della Pro 
Senectute, in via Valdirivo 
11, I piano (dalle 10 alle 12 di 
ogni giorno, escluso il sabato 
e festivi); al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 32 (dal- 
le 16 alle 19 di ogni giorno), 
nella sede di piazza S. Gio- 
vanni 6 (dalle 10 alle 12 di 
ogni giorno, escluso il sabato 
e festivi), e al circolo marina 
mercantile «N. Sauro» di via 
Roma 15 (dalle 16 alle 19). 
Viene rivolto un caldo ap- 
pello alle persone di buona 
volontà affinché aderiscano a 
tale iniziativa, per dar modo 
‘a tanta povera gente di pas- 
sare alcune ore serene, cit- 
condate da una affettuosa so- 
lidarietà nella gioiosa atmo- 
sfera del Natale. ' 
Qualora la sottoscrizione 
superasse il numero massimo 
di 220 posti, la somma ecce- 
dente verrà impiegata per la, 
confezione di sostanziosi pac- 
chi viveri da portare a casa 
degli anziani bisognosi non 
autosufficienti, 


Investita 
a Barcola 


‘A Barcola, sulle strisce pe- 
donali tracciate in viale Mira- 
mare, nei pressi dell'agenzia 
13 della Cassa di Risparmio, è 
stata investita ieri, alle 13.30, 
la pensionata Liliana Borst- 
ner vedova Pregarz, abitante 
in salita Contovello 42. 


PORTAVANO HASHISH ED EROINA DAL «MERCATO» DI PADOVA 


Arrestati quattro giovani spacciatori | Cercavano milioni 


LADRI IN UN UFFICIO POSTALE 


C'è anche un fantino di Montebello | {rovano elemosine 


“Tre corrieri della droga eun 
quarto ‘uomo, «l’ufficiale di 
«collegamento», sono stati ar- 
restati dai carabinieri del Nu- 
cleo di Trieste dopo mesi di 
indagini e accertamenti meti- 
colosi. Per i tre «corrieri» il 
Viaggio di domenica a Pado- 
va, dove l’eroina e l’hashish si 
trovano all'ingrosso, si ‘sareb- 
be dovuto svolgere tranquilla- 
mente, come sempre; invece i 
carabinieri li stavano atten- 
dendo all'arrivo. ; 

Il loro passaggio al casello 
dell'autostrada è stato segna- 
lato via radio da una macchi- 
na «civetta» e la «Lancia Be- 
ta» (Ts 220461) di proprietà di 
uno dei tre, è stata bloccata 
da una pattuglia di carabinie- 
ri in divisa. Ai tre sembrava 
un normale controllo compiù- 
to alle due di notte è si sono 
regolarmente fermati; hanno 
esibito i documenti che erano 
in regola, ma quando stavano 
‘per ripartire ecco uscire dal- 
l'ombra altri carabinieri, que- 


Mario Dario 
Colarich Viskovic 
sta volta in borghese: gli uo- 
mini del nucleo operativo del 
gruppo, quegli stessi che da 
tempo li tenevano d'occhio, 

A questo punto i tre hanno 
dimostrato una ‘certa impa- 
zienza, che si è trasformata in 
paura quando i militari in 
borghese li hanno invitati in 
‘caserma ed hanno perquisito. 
la vettura. Nella macchina 
c’era la «spesa» fatta a Pado- 


_Im poche righe v 


Assemblea dell'Unità sanitaria 


È convocata per stasera, alle.18.30, l'assemblea dell'Unità 
sanitaria locale. Tra le numerose delibere all'ordine del giorno 
ce n’è una sul Pronto soccorso (che richiama vil ‘problema 
tuttora irrisolto dell’organizzazione di un dipartimento d’emer- 
genza) e un’altra sulla ristrutturazione dell’Ospedale maggiore; 
anche questa oggetto di polemiche non ancora sopite. Per 
‘esaurire tutti gli argomenti all'ordine del giorno, la presidenza 
dell’Usì ha convocato una riunione anche per giovedì, sempre 
alle 18.30. Se pure questa non risultasse sufficiente, si prevede 
‘un'ulteriore seduta per il 19 dicembre. 


Riunione pubblica in via Cologna 
Assemblea pubblica, giovedì alle 17.30, nella sede di via 
Cologna 30, per informare gli abitanti del rione sui lavori svolti 
dal consiglio nell’84 e sugli impegni futuri. In particolare si 
parlerà delle richieste di variante al Piano regolatore, del nuovo 
piano dei trasporti interessante il rione, dell'apertura della 
nuova sede della scuola elementare «Suvich», del progetto di 
apertura di un ambulatorio nella zona di Pendice Scoglietto, 
Sono stati invitati il sindaco e gli assessori comunali e 
provinciali. Si raccomanda l’intervento della popolazione con 


proposte e suggerimenti. 


Silvano. 
Mainardi 


è 

Daniele 

Corda 
Va. sevle grammi di eroina e 
dieci grammi di hashish, che 
sarebbero stati spacciati nel 
corso di questa settimana-tra 
gli acquirenti della zona di 
Ponziana. 

I tre sono stati subito di- 
chiarati in arresto'perché col- 
ti in flagrante possesso di dro- 
ga. Si tratta del proprietario e 
conducente della «Lancia Be- 


ta», Daniele Corda, di 18 anni, | mila lire, 


abitante in vicolo della Salvia 
15; del'macellaio Dario Visko- 
vic, di 19 anni, abitante in via 
di Peco 13/4, e del suo coeta- 
neo, l’operaio Silvano Mainar- 
di, abitante in via Ucekar. 
Nel corso della notte i cara- 
binieri hanno anche arrestato 


‘la persona che, secondo gli 


inquirenti, teneva .i contatti 
conle piazze venete (Padova e 
Verona) e fissava le partenze e 
gli arrivi, Si tratta del. fantino 
Mario Coùgrich, di 25 anni, 
abitante in via Belpoggio 11, 
molto noto a Montebello. I 
quattro giovani sì trovano ora 
al Coroneo a disposizione del 
magistrato inquirente dott. 
Grohmann. 

Il valore (all’ingrosso) della 
droga dovrebbe aggirarsi sul 
milione di lire. L’eroina, infat- 
ti, a Padova, a Prato della 
Valle, davanti la Basilica del 
Santo, viene venduta a 120 
mila lire il grammo, mentre 
l’hashish si aggira sulle 10-12 
W. R. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Damaso — Il sole sorge 
alle 7.36 e tramonta alle 16.21; la 
luna si leva alle 19.04 e cala alle 
10,31, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12,2; minima gradi 6; pressione 
millibar 1026,6 stazionaria; umidi. 
tà 60 per cento; calma di vento;, 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra in superficie di gradi 13,3:e,.in 
profondità di gradi 13,8; trasparen- 
za del mare 7 metri. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. x 

Maree: oggi, alta alle 10.09 con 
em.43 sopra il livello medio; bassa 
alle 4.29 con cm 5 e alle 16.42 con 
cm 60 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le.farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti ‘19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3 solo a chiamata. 


Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel.. 727028; via Zorutti 19, tel. 
796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘161952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli, tel. 228124, Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998 solo a 
chiamata. 
| Farmacie:in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
V. Giotti 1#piazza Cavana 1; Auriì- 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Venezia 3. solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri; telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono! 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
69888. Moe: 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Ladri, di notte, nella succur- 
sale numero 12 delle Poste; in 
via Vespucci 17. Ignoti malvi- 
venti hanno forzato la saraci- 
nesca che si affaccia sulla via 
Colombo e, con un grosso cac- 
ciavite, hanno quindi aperto 
la porta d’entrata, penetran- 
do nell’interno. Se fino a que- 
sto punto per i ladri tutto è 
andato liscio, la seconda par- 
te della loro impresa si è rive- 
lata ben più difficile è compli- 
cata. 

La porta-vetro che dà acces- 
so agli uffici ha resistito ad 
ogni attacco dei malviventi e 
così pure i cristalli antiproiet- 
tile degli sportelli, che però 
hanno riportato danni. Debo- 
le, invece, si è dimostrata la 
doppia porta (tipo cabina) che 
viene usata per la consegna e 
il prelievo dei pacchi. 

Passati nel’ vano riservato 
agli impiegati, i notturni visi 
tatori hanno aperto tutti i 
cassetti degli sportelli e mes- 


. Ponte della Fabra, 2 (portici di piazza Goldoni) 


. La moda, come tu la vuoi. 


so sottosopra gli uffici interni. 
Ma non hanno trovato nulla, 
in quanto i valori bollati e i 
soldi per il fondo-cassa erano 
Chiusi nella cassaforte, che 
non è stata toccata. Sono sta- 
te invece forzate quattro pic- 
cole «casseforti» recanti la 
scritta «Missioni Cappucci- 


ne» dove c'erano modeste ‘of- |. 


ferte». 


Il furto è stato denunciato 
al «113» da un inquilino dello 
stabile di via Colombo 16, il 
quale aveva notato la serran: 
da sollevata; Sul posto, con 


gli agenti della Volante, sono 
accorsi quelli della polizia 
scientifica e della polizia po- 
stale, nonché il capo segreta- 
rio delle Poste, Giovanni To- 
disco, abitante in vicolo Ca- 
stagneto 29. 7 


I COMMISSIONE — Domani; al- 
le 12, in Municipio, si riunirà la IM 
commissione consiliare perma- 
nente. 


La classe, 
prima e dopo 
ituoi 
‘vent'anni. 


Beltrame:a vent'anni, con vitalità 
e fantasia. O.a quaranta, con gusto'e misura 


. Ma sempre con classe: perche, se vestire 
è 'anche.un modo d'esprimersi, con Beltrame 
riesci sempre ad esprimere il meglio di te 


GLI'OTTO: NEGOZI: BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO: CAMICERIA: LINEA INTIMA: 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA:43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


i d n n) n 
controllare lo stato dei pneumatici, 
equilibratura, assetto ruote. 


per viaggiare sicuri 


4 « & 
Natale!!! 


sconto del 10-20% 


su tutti gli. articoli 
più attuali n 
dell’inverno, "84-85 
Per vestire insieme 
risparmiando da 


QUINA 


G-BABXY 


VIA GENOVA. 12 - 23 


Com. eff. 


pneumatici nuovi di tutte le marche 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
tel. 4187 35 


riservato ai clienti dagri 


OpaGRIO 


concessionaria RENAULT 


comunica che l'officina i 
della rotonda del boschetto 3/3 
è chiusa 
riaprirà il giorno 17 dicembre 
nella nuova sede di via flavia 118 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


via Valerio 148 
tel. 56 72.15 


La TERGESTE VIAGGI 
propone: 


Lit. 1.850.000 

Lit 1.875.000 

Lit... 450.000 

{da Trieste) 

Lit. 1.320.000 

in SENEGAL da Lit. 1,285.000 
ITALIA-AUSTRALIA-ITALIA — Lit. 2.100.000 
ITALIA-HONOLULU-ITALIA | Lit. 1.480,00 
ITALIA-ARGENTINA-ITALIA | Lit. 1.650.000 
TELEFONI: 415256/416218 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIECI ANNI E SEI MESI DI RECLUSIONE INFLITTI DAL TRIBUNALE 


Condannato lo jugoslavo 


che violentò una signora 


L’aggressione avvenne nei pressi di Basovizza - La fuga in Francia e poi l’estradizione 


I reati di violenza carnale, 
lesioni, rapina, porto ingiusti- 
ficato di un coltello, furto e 
falsificazione di un documen- 
to si sono tradotti per il dete- 
nuto jugoslavo Voijslav Mija- 
lovic, di 46 anni, in dieci anni 
e sei mesi di reclusione e un 
milione di multa è stato altre- 
sì condannato al risarcimento 
dei danni alla signora, costi- 
tuitasi parte civile con l’avv. 
Antonio Camber. 

L'episodio è noto: il 31 mag- 
gio dello scorso anno, Anna B. 
accompagnò sua figlia e altri 
bambini dalle parti della foi- 
ba di Basovizza. Mentre i ra- 
gazzini si disperdevano nella 
boscaglia, la donna si sedette 
su. una pietra per riposarsi. 


All'improvviso uno scono- 
sciuto — sarebbe stato lo ju- 
goslavo — le piombò accanto 
e, minacciandola con un col- 
tello, abusò di lei, la ferì leg- 


agenti il drammatico inter- 
ludio, 

In Questura, alla donna fu- 
rono esibite diverse fotografie 
di pregiudicati, e in una rico- 
nobbe Mijalovic, il quale ha 
precedenti nel nostro Paese. 

Il ricercato venne arrestato 
il successivo 14 giugno dalla 
polizia francese che lo aveva 
bloccato nei pressi del confine 
di Ventimiglia, da lui attra- 


Aveva un coltello e una carta | 
d’identità, intestata ad Ales- 
sandra Montuori, 20 anni, via 
del Molino a Vento 44, sulla 
quale aveva apposto la pro- 
pria fotografia. Il documento 
era stato sottratto, assieme a 
7 mila lire, dalla borsetta che 
la ragazza aveva lasciato in 
una macchina in sosta al limi- 
tare di un bosco. Per commet- 
tere il furto, il ladro aveva 


germente e, quindi, le sottras- 
se 100 mila lire. Sconvolta e 
piangente, Anna B. attraver-’ 
sò correndo la zona carsica e, 
nella fuga, si scorticò le gam- 
be, urtando contro rovi e filo 
spinato. Raggiunse la strada, 
fermò una pattuglia di polizia 
e, concitatamente, narrò agli 


versato clandestinamente. | sfondato un deflettore. 


Si riparla del tragico spintone 


Il banale contrasto di galleria Fenice, degenerato nella 
tragedia che costò la vita al diciassettenne Paolo Dapporto, (il 
giovane morì a causa di uno spintone) verrà riesaminato 
durante l’ultimo processo in ruolo all’Assise d’appello, fissato 
per domani. La Corte, presieduta dal dott. Ferruccio Rubini, 
procuratore generale. il dott. Umberto Ballarini, valuterà le 
impugnazioni proposte da Amedeo Mauro Serino, 22 anni, via 
Cividale 12/3 e dal dott. Franco Suligoi, 36 anni, via Catraro 9. 
Rinviato a giudizio per l'omicidio preterintenzionale di Paolo, 
Serino fu condannato a 6 ‘anni e 8 mesi di reclusione mentre per 
omicidio da colpa professionale al medico furono inflitti un 
‘anno e 4 mesi con i benefici di legge ed entrambi furono, inoltre, 
condannati al risarcimento dei danni ai genitori del ragazzo 
(Paolo era figlio unico), costituitisi parte civile con l’avv. 
‘Beniamino Antonini. Serino è difeso daglì avvocati Carretti e 
D'Onofrio, il dott. Suligoi dagli avvocati Civello e Aleffi. La 
causa, come abbiamo premesso, verte sulla baruffa scoppiata 
una sera di un paio di anni fa in galleria tra Serino e Dapporto e 
quest’ultimo, per una spinta dal protagonista, sarebbe caduto, 
riportando gravi lesioni craniche. 


Lo specchio dei prezzi 


La notizia della cattura di 
Mijalovic fu comunicata al 
nostro Paese, che ne richiese 
l'estradizione, e il 27 marzo, 
sotto debita scorta, egli è sta- 
to tradotto a Trieste. 


Interrogato, ha negato in 
blocco tutti i fatti. Difeso dal- 
l'avv. Padovani, Mijalovie vie- 
ne processato dal ‘Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Staffa, can- 
celliere Cernecca, e ripete di 
essere innocente, 

Afferma, difatti, che il 31 
maggio si trovava per lavoro a 
Bordeaux, in Francia, e ag- 
giunge di aver acquistato la 
carta d’identità da uno scono- 
sciuto a Milano, pagandola 
100 mila lire. 

Manca la signora e depone, 
invece, la Montuori. Per il 
p.m. il fatto è di eccezionale 
gravità e non possono sussi- 
stere dubbi sulla penale re- 
sponsabilità dello straniero. 

Alla fine, il dott. Staffa chie- 
de che Mijalovic sia condan- 
nato a 10 anni di reclusione e 
500 mila di multa. 

Dopo la lettura della sen- 
tenza, il detenuto contesta la 
condanna. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 700 (1000) 1800 (1800) 
CAROTE 400 tm) 500 (2) 
CAVOLFIORI 500 (1100) 800. (1500) 
CARCIOFI 150. lm) 250 I 
CIPOLLE 400. () ) 
FAGIOLINI $ _ () (I) 
LATTUGA i 500 (10007 (1500) 
PATATE 200. (250) (450) 
PEPERONI 400.) ) 
POMODORI. 1000 (2) ) 


RADICCHIO 1500 (2500) (6500) 
SEDANO VERDE 600 (400) (600) 
SPINACI 500 £900) (1800) 
ZUCCHINE 700 (I) (2) 


FRUTTA: 


BANANE (3a) 12400 (DI 
() 1400 DI 
>) 3500 (I) 
(2a) 1400. (e) 
(2) 1500 >) 
(I) 1500 (—) 
(a) 1000 (a) 
I) 2100 ) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


MINIMO MASSIMO 


BRANZINI 19000 (24800) 20000. (24800) 
CEFALI 3 4000 .(4800) 8000 (9800) 


GUATI GIALLI 1500 (i 8000 3) 
MOLI 2500. (4800) 8000. (7800) 


MORMORE 


15000 (I) 15000 () 


ORATE 19000 (I) 22000 IN 
PASSERE 1000 (2800) 6000 (4800) 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500 a) 8500 >) 
RIBONI 10000 (14800) 18000 (24800) 


ROSPO (CODE) 11000 (ci) 12500 (—) 


SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI A 


CALAMARI 5800 (12800) 8000, (12800) 


860. (2) 2140. ) 
290 (1100) 2290, (3980) 


(1980) (3600) 
(12000) (12000) 
(4800) (4800) 


Lo () 


CANOCE 6000 (14800) 11000. (14800) 
CAPELUNGHE 3500” (6000) 4500. (6000) 


CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


1100 (2000) 2000 (2000) 
1600. (3000) 2000 (3000) 
12000 (i) 18000. () 


SEPPIE 2000 (2800) 6000 (5980) 


(*) Listino prezzi del 10.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 7.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 10.12.1984 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


Il caffè 
e la valuta 
all’estero: 


oggi 
il processo 


Il caffè che, con alchimie 
valutarie, si sarebbe trasfor- 
mato all'estero in una monta- 
gna di denaro (si parla di qua- 
si 120 miliardi di lire) dovreb- 
be venire «saggiato» stamane 

L'accusa sarà sostenuta dal 
sostituto procuratore della’ 
Repubblica dott. Oliviero Dri- 
gani. Con rito direttissimo, 
come è previsto dalla legge 
per questi particolari illeciti, 
dovrebbero essere giudicati in 
contumacia il rag. Enrico 
Breiner, 62 anni, via Ruggero 
Manna 21/a, ed Emesto Lich- 
tenstein, 64 anni, via del Coro- 
neo 10. 

Entrambi sono stati colpiti 
da un ordine di cattura che 
non è stato reso ‘esecutivo in 
quanto attualmente si trova- 
no in un altro Paese, 

I due operatori, che sono 
accusati di avere costituito in 
Svizzera la notevole disponi- 
bilità finanziaria, sono assisti- 
ti dal prof. Giorgio Gregori, 
l’avv. Tiziana Benussi e l'avv. 
Moscato di Roma. Nello stes- 
so procedimento, ma per una 
frode valutaria notevolmente 
inferiore (meno di tre miliar- 
di), sono implicati anche Paul 
Andrea, 61 anni, da Bolzano, e 
Luciano Teichner, 62 anni, da 
Ariccia, nei pressi di Roma, i 
quali sono rispettivamente di- 
fesi dall'avv. Fast di Trieste e 
dagli avvocati Taormina e 
Vizzini del Foro capitolino. 

La presunta, arbitraria emi- 
grazione del denaro è stata 
scoperta dalla Guardia di fi- 
nanza durante un'inchiesta 
protrattasi per circa nove 
mesi. 

Secondo l’accusa, i miliardi 
sarebbero la risultante non 
soltanto dalla sovrafattura- 
zione del caffè e dall'interme- 
diazione della società triesti- 
na interessata a quel commer- 
cio .ma anche dell’attività 
‘estera di Breiner e di Lichten- 
stein. 

Poiché la matassa è note- 
volmente aggrovigliata e in 
certi punti anche notevol- 
‘mente ancora, i patroni chie- 
deranno i termini a difesa per 
poter vagliare accuratamente 
il ponderoso, incartamento 
processuale (gli atti trasmessi 
all'autorità giudiziaria pesa- 
no sui 35 chilogrammi). La 
loro istanza verrà.certo accol- 
ta e ciò determinerà uno slit- 
tamento della causa. 


Hi ARRESTATI Jounce Musta- 
fa e Marku Atli, 31 anni, profugni 
albanesi da tempo in Italia sono 
stati arrestati alla stazione di Villa 
Opicina dopo aver presentato agli 
agenti due passaporti falsi. 


| In poche righe | Elargizioni dei lettori 


Nuovo direttivo dei farmacisti 


Il dott. Dino Papo è stato riconfermato, per l’ottavo 
triennio consecutivo, presidente dell'Ordine dei farmacisti con 
163 voti su 215 votanti. Questi gli altri eletti e i rispettivi 
incarichi: Gianni Rubino vicepresidente, Fulvio Zuccheri se- 
gretario, Francesco Longo tesoriere, Francesco Bole, Dario de 
Leitenburg e Franca Tromba consiglieri; Livio Gusmitta, 
Walter Leschiutta e Pierpaolo Torresini revisori effettivi; Ful- 
vio Serdoz revisore supplente. 


Il corso di economia per interpreti 


Alla Scuola superiore di lingue moderne per interpreti e 
traduttori si conclude oggi, con inizio alle 18.30 (aula magna), il 
ciclo di conferenze che il dott. Arduino Colombo, vicesegretario 
generale della Camera di commercio, ha tenuto su temi di 
economia regionale al fine di ampliare agli studenti la cono- 
scenza della comunità di cui fanno parte. 


Seconda giornata su sport e scuola 


Il distretto scolastico 16° organizza per sabato, nell’aula 
magna del «Volta», in via Monte Grappa, la seconda giornata 
sullo sport e la scuola. Tema: «Aspetti medico sportivi e 
pedagogici dell’attività sportiva nella scuola: il gioco di 
squadra». 


Black-out domani nel Muggesano 


L’Enel informa che, tempo permettendo, domani dalle 7.15 
alle 15 verranno eseguiti sulla rete'a media tensione lavori di 
‘manutenzione che richiederanno la sospensione dell’erogazio- 
ne dell'energia elettrica nel territorio del Comune di Muggia 
compreso tra le località di Pisciolon, Villaggio del Pescatore e 
Lazzaretto. 


Premio dalmatico «Italo Benevenia» 

Un premio di un milione di lire è stato bandito ad anni 
alterni dai familiari e da alcuni amici del dalmata Italo 
Benevenia, per onorarne la memoria promuovendo studi e 
ricerche riguardanti aspetti dell'ambiente, della società, della 
storia, dell'economia e della cultura latina, veneta e italiana 
della Dalmazia. Il premio è riservato agli studenti universitari 
che, a conclusione del corso di studi dell’anno accademico 
1984-85, tratteranno nella propria tesi di laurea temi rientranti 
nella finalità del bando. Le tesi dovranno pervenire in duplice 
copia. e mediante plico raccompandato, alla segreteria del 
concorso (dott. Giovanni Zizak; via Butturini 9, 37100 Verona) 
entro il 31 dicembre 1985. 


Concorso per gli uffici del Catasto 


La Cisl Statali informa che la prova scritta del concorso a 
centocinquanta posti di assistente nella carriera esecutiva 
dell’amministrazione periferica del Catasto e dei servizi tecnici 
erariali, ruolo del personale tecnico, avrà luogo il 5 gennaio 
1985, alle 8, alla Fiera di Verona, in piazzale del Lavoro 8. 


Summit sull’assistenza pubblica 


Summit fra assessori all'assistenza per esaminare i proble- 
mi legati alla grave situazione finanziaria del settore. Durante 
l’incontro a cui hanno partecipato l'assessore provinciale Dario 
Locchi, quello comunale Marino Colombis e quello regionale 
Mario Brancati, sono stati esaminati gli oneri a carico degli enti 
locali triestini, con. particolare riguardo alle ‘voci. anziani, 
handicappati e assistenza ai minori, nell’ambito delle compe- 
tenze ex Onmi. 


Il Pci sui pioppi del Villaggio 

Mario Fragiacomo, consigliere comunista al Comune di 
duino-Aurisina ha rivolto un’interpellanza alla Giunta in meri- 
to agli interventi fatti o da fare per la messa a dimora delle 
nuove essenze al posto dei pioppi tagliati al Villaggio del 
Pescatore. > 


In memoria di Maria Cabas da 
Mary C. B. 10.000 pro Unicef, 
10.000 pro Croce rossa italiana e 
10.000 pro Aiuti per l'Etiopia (Cha- 
ritas diocesana). 

In memoria del dott. Mario Ri- 
naldi nel IV anniv. (11-12) dalla 
famiglia Zerial 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 5 

In memoria di Giorgina Bon 
ved. Nilleri nel trigesimo (11-12) e 
di Giordano Nilleri nel 50.0 anniv. 
(11-12) da Rita 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Claudia Velico- 
gna nel II anniv. (11-12) dai genito- 
ti 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Marisa e Cico 50.000 pro 
Ass. it. per la ricerca sul canero 
(Milano). 

In memoria del dott. Enrico De 
Domini nel XVII anniv. (11-12) dal- 
la moglie Tina 25.000 pro Ist. inf. 
Burlo Garofolo e 25.000 pro Cri 
(Pronto soccorso). 

In memoria di Carlo Ulcigrai nel 
trigesimo (11-12) da Antonietta ed 
‘Ervino Puppi ‘10.000 pro Missione 
diocesana del Kenya e 10.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Mauro, Miriello 
nel XXIII anniv. (10-12) dai fami- 
liari 25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. R 

In memoria del cav. Giacomo 
Bacigalupo nell'XI anniv. (11-12) 
dalla moglie Rosina 20.000 pro 
Parrocchia S. Pio X. 

In memoria di Maria Cebron nel 
trigesimo e di Aurora Salvi Magris 
nelI anniv. da N.N. 50.000 pro Cri 
(Ispettorato infermiere volon- 
tarie). 
© In memoria di Claudio Vecchiet 
nel I anniv. (10-12) dalla mamma e 
sorella Osanna 20.000 pro Divisio- 
ne Cardiologica (prof. Camerini) - 
Osp. Riuniti. 

In memoria di Francesca Podob- 
nik dalla sorella Maria 50.000 pro 
Uildm, 25.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 25.009 pro Pro Senec- 
tute; da Maria Grossi-15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 15.000 
pro Pro Senectute; da Marina Mi- 
dena 10.000, da Elsa e Maria Ga- 
retti 20.000, da Natalina Marizza 
15.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Davanzo 20.000 pro 
Divisione cardiologica. Ospedali 
riuniti (prof. Camerini); dalla fami- 
glia Biasi 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Tiziana Purich da 
Rainelda Rabusin Dominicini 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Elena Acerbi in 
Polli dal marito e famiglia 20.000, 
dalla cognata Rina 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Francesca 
Pintus da Mariuccia Campos 
35.000 pro Chiesa Maria Regina 
del Mondo (Villa Opicina). 

In memoria di Ezio Portaleoni 
dalla cugina Elda Gasperini Hub- 


< bert 20.000 pro Rifugio animali 


Astad. 

In memoria dei propri cari da 
N.N. 110.000 ‘pro Sogit. 

In memoria di Domenico Pila- 

stro dalle famiglie Vatta 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
In memoria di Nadia Viezzoli in 
Orlando dai colleghi di lavoro 
327.500 pro Assoc. italiana ricerca 
cancro (Milano). 


In memoria di Cosimo Greco da 
Libero Zollia 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Iginio France- 
schina da Anita e Laura France- 
schina 100.000, da Isora, Senni 
10.000, da Anita e Carlo Vistoli 
10.000 pro Reparto cardiologia 
(prof. D'Agnolo) III medica Ospe- 
dali riuniti. 

In memoria di Romeo Fusar da 
Nerina Bisiani 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Jole Viterbo ved. 
Ferro da Xenia e Giovanni Econo- 
mo 50.000 pro Lega italiana contro 
i tumori Manni; da Concetta e 
Cesare Vidorno 100.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni; da 
Lydia Katomeris 50.000 pro Pia 
casa Gentilomo, 50.000 pro Comu- 
nità greco orientale; da Gianfran- 
co e Letizia Kostoris 20.000 pro 
‘Asilo infantile M. Tedeschi; da Do- 
ris Kostoris 20.000 pro Pia casa 
Gentilomo; da Aldo e Graziella 
Modugno 50.000 pro Croce rossa 
italiana sezione femminile; da 
Marcella Beatrice e Giampaolo de 
Ferra.25.000 pro Croce rossa italia- 
na sez. femminile; da Giorgio e 
Mariagrazia Marzari e Katy Catta- 
rini 30.000, da Izso e Fulvia Tassi 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Bruno Pacor 50.000 pro Pro 
Senectute; da Ina Howard e Laura 
Monneray-Fagen 40.000 pro Croce 
rossa italia (pronto soccorso); da 
Enrico e Giuliana Sperco 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Miranda Dolenz, 
Annamaria Dolenz e Bruno Code- 
glia da Gina e Dario Cerkwenik, 
Silvana e Mariano Trani 100.000 
‘pro Opera salesiana missione Ma- 
Kallè (Roma). 

In memoria di Luciano Dreossi 
dalla moglie 250.000 pro Pro Se- 
nectute, 100.000. pro Assoc. nazio- 
nale reduci e rimpatriati d’Africa; 
da Sergio e Ludovica Spagnul 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Fiorello de Farolfi e fami- 
glia 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Evelina Siviero 
D'Andria da Paolo e Lea 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ondina de Calò. 
ved. Dari da Sarah de Stauber e 
Antonella Kozmann 20.000 pro In- 
fermiere volontarie Cri. 

In memoria di Maria Cuzzi dalle 
figlie 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nereo Comar da 
Tullio De Palma 40.000 pro Fondo 
«Luigi Cristiani» (Assoc. degli arti- 
giani); da Nives Ongaro 30.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo chiesa Sa- 
cro Cuore. t 

In memoria di Felice Corte da 
Mario, Mafalda e Liana 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maude Rotelli 
.Comel dai condomini dello stabile 
n. 41 di via Bellosguardo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Arlette Grassi 50.000 pro Associa- 
zione ricerca sul cancro del F.V.G. 

In memoria di Giordano Caschi 
da Walter ed Evelina Alberti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Jole Ferro da Ida, 
Lucio, Rosanna, Paola e Marco 
100.000 pro Asilo Tedeschi (fondo 
Claudia Cogoi), 200.000 pro Fondo 


Nazionale ebraico (KKL), 100.000 
pro Alià Ha-Noar (villaggio Anna 
Frank), 100.000 pro Adei (Associa- 
zione donne ebree d’Italia), 100.000 
pro Asilo Gentilomo, 100.000 pro 
Lega italiana tumori «Manni», 
100.000 pro Aire del F.V.G., 100.000 
pro Pro Senectute, 100.000 pro Cri 
(Sezione femminile), 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Comunità greco orientale, 
100.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(centro prof. Nordio), 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie; 
da Ettore Viterbo e figli (Nizza) 
100.000 pro Asilo Gentilomo, 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dalle famiglie Fabbro, Cheni, 
‘Bampi (50.000 pro Lega .italiana 
tumori Manni, 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Lucia e Armando 
Acco 50.000, da Aldo Elinor de 
Albori 20.000, da Luisa Bailo 
15.000, da Willy Cavalieri 20.000, 
da Stelia Liebman 10,000, dall'avv. 
Giuseppe Bolaffio 20.000, da Tina 
Bolaffio ved: Brein 15.000, da Madi 
Helmreichen 30.000, da Nelly e Ire- 
ne Athanassoula 10.000 pro Lega 
contro i tumori Manni; da Nina 
Pegan e famiglia Luciano Bene- 
detti 15.000, da Tiny Rossetti De 
Scander 30.000, da Muzio e Mirella 
Toti 50.000, da Mg©li Sevastopulo 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Kathleen Casali 50.000 
pro Fondazione benefica «Alberto 
e Kathleen Casali», 50.000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Ricco e Kitty 
Klugmann 20.000 pro Beneficenza 
comunità israelitica; da Beata e 
Mario Stock 25.000 pro Pia Casa 
Gentilomo, 25.000 pro Pro Senec- 
tute; da Mario e Mina Morpurgo 
50.000, da Dora Eppinger 30.000, 
da Nelly Mann 30.000, da Laura 
Apollonio 30.000, da Piero Kern 
50.000 pro Pia Casa Gentilomo; da 
‘Renata e dott. Ferruccio Genel 
10.000 pro Adei Wizo; da Livio 
Nada e Sergio Trauner 50.000, da 
‘Alcide Bianca Zucchi 20.000 pro 
Cri (sezione femminile); da. Maria 
Macchioro 50.000 pro Borsa di stu- 
dio prof. G. Macchioro; dalla fami- 
glia Serri 20.000 ‘pro Divisione car- 
diologica Ospedali Riuniti (prof. 
Camerini), 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Zeffy Georgaco- 
pulo 20.000 pro Comunità greco 
“orientale; dal barone e dalla baro- 
nessa Mayno Mayneri 50.000 pro 
Aire del F.V.G.; da Marcello ed 
Emilietta Modiano 30.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore; da Al- 
ba ed Emilio Zaccaria 20.000, da 
Biby e Renato Rostirolla 50.000, 
da Decio e Luciana Bidoli 100.000, 
da Delia e Sergio Pace 15.000, da 
Flavia Suttora 15.000, da Anna 
Maria Nanni 15.000, da Gaetano e 
Laura Mazzanti 30.000, dalla fami- 
glia Davide Anastassachi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da O. 
‘Kedros e famiglia 150.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Marco e Nella 
Kostoris 70.000, da Lydia e Giorgio 
Giorgacopulo 20.000 pro Cri (Co- 
mitato signore); da Alice,Psacaro- 
pulo Casaccia 50.000 pro Liceo Pe- 
trarca (Fondo Giorgio Casaccia); 
da Bianca Locuoco 50.000 pro Pro 
SSenectute (pranzi Natale); da Ani- 
ta Gembrini Peterlini 20.000° pro 
Fondazione Gianfranco Gembrini. 


Natale —. 
conituoi 


Quando il Supermercato Altura fa le offerte 
speciali le fa proprio speciali. Se no, che offerte 
sono? Guarda queste di Natale, per esempio: 
Olio di oliva Carapelli bottiglia 1.It. 3. 350 


Caffè Lavazza busta oro 200 gr. di 590 
Panettone Milano netto 920 gr. 3: 300 


Olio extravergine De Santis bott. 1 It. 3. 590 
Gran spumante Gancia bottiglia 75 cl. 3.550 
Caffè Lavazza busta rossa 400 gr. 4. 690 i 


Amaro Averna bottiglia 70 cl. 5.800 
Pandoro Bauli netto 675 gr. 5.290 


Lasagne per pasticcio Barilla 
pacco 500 gr. 1 ° 750 


Margarina Gradina pacco 250 gr. 910 
Tortellini Rana pacco 500 gr. 2: 850 


Tortellini Rana al prosciutto 
pacco 500 gr. 3. 1 00 


Spumante moscato bottiglia 72 cl. 940 
Pasta all’uovo nidi d’oro Buitoni 


pacco 250 gr. i 75 0 
Zampone precotto Maletti al kg. 9. 600 
Noci di Sorrento al kg. 3 ° 3 00 


Prosciutto crudo S. Daniele 
affettato a macchina, etto D I 00 


Whisky J&B bottiglia 75 cl. 7.950 
Pasta semola Barilla pacco 1 kg. I ° I 00 
Birra Dreher 2/3 vuoto a perdere 770 


‘ Renè Briand bottiglia 70 ci. 4,490 


Mateus Rosè bottiglia 75 ci. 3.200 


Whisky Glen Grant bottiglia 75 cl. 10.990 


5.790 


Tovaglioli decorati Scottex pacco 80 pz. 860 


Vecchia Romagna etichetta bianca 
bottiglia 70 cl. 


Fesa tacchino in pezzo al kg. T. 400 


Fesa tacchino arrotolata farcita al kg. 8. 480 


Arrotolato di vitello al kg. 8. 480 
Farina Barilla 1 kg. 6 70 
Coscia bovino in pezzo al kg. 8.400 


Ma attenzione: 


“scadono il 3I dicembre! 


Supermercato Altura: in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella discesa verso via Flavia. 
Autobus 48. Telefono 870333. 


Anche a Natale il supermercato Altura ti è vicino 
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Trieste-Milano: come le Ferrovie 
rispondono alle molte proteste 


«Saranno ridotti i tempi di percorso e rispettati gli orari», afferma il direttore compartimentale 


Dal direttore compartimen- 
tale ‘delle Ferrovie dello Sta- 
to, prof. Romano Troilo, rice- 
viamo: 


In relazione a quanto pub- 
blicato il 17 novembre scorso 
nella rubrica «Segnalazioni» 
con il titolo «Proposte per far 
funzionare meglio i treni», a 
firma del dott. Paolo Sluga, e 
‘alla replica del dott. Quargna- 
li del 23 novembre, comunico 
quanto segue. 

La disponibilità di nuove 
carrozze ha consentito all’a- 
zienda di predisporre, per i 
servizi a media e media-lunga 
distanza delle linee Torino- 
Milano-Venezia e Milano- 
Genova, un modello d’orario 
cadenzato da attuare a parti- 
re ;dall'’orario che andrà in 
vigore îl.2 giugno 1985. Anche 
se sulla relazione Trieste- 
Milano si perderanno, alcuni 
collegamenti diretti restando- 
ne.in vigore quattro in ambo i 
sensi nell’arco della giornata, 
vi saranno maggiori possibili- 
tà, con trasbordo a Mestre, di 
raggiungere il capoluogo lom- 
bardo con riduzioni dei tempi 
di percorrenza, valutabili me- 
diamente in circa 15 minuti 
rispetto agli orari attuali, 


Fino a Milano 
con gli «InterBity» 

Per quanto riguarda le pro- 
poste A-B e. C di cui jalla 
segnalazione: del 17 novem- 
bre, si avrà la seguente situa- 
zione, 

PROPOSTA A — Sì confer- 
ma al mattino da Trieste la 
comunicazione diretta. Trie- 
ste/Milano/Torino con un tre- 
no rapido «Intercity» di 1.a e 
2.a classe in luogo del treno 
rapido 954 Trieste/Genova di 
sola 1.a ‘classe ‘ed il ritorno 
alla sera con un treno «Inter- 
city» Torino/Milano/Trieste di 
l.a e 2.a classe in sostituzione 
del treno rapido 951 Genova- 
Trieste di sola ‘1.a classe. 

PROPOSTA B — Gli attua- 
li treni rapidi 822 da Trieste a 
Milano delle ore 17,06 e 851 da 
Milano a Trieste (via Udine) in 
arrivo alle ore,11.50, saranno 
sostituiti da una coppia di 
treni rapidi: sempre con mate- 
riale leggero e con. servizio 
limitato tra Trieste 6 Mestre; 
la partenza da Trieste è previ- 


sta alle 18.22 e vi sarà coinci-. 


denza immediata a Mestre 
con treno «Intercity» per Mi- 
lano ove arriverà ‘alle 22.55 
mentre il rapido in arrivo a 
Trieste alle 10.40 sarà in stret- 
ta coincidenza a Mestre con 
un treno espresso che parte 
da Milano alle ore 6. 

PROPOSTA C — Nelle ore 
proposte fra le 12 e le 14 per 
una partenza da Trieste per 
Milano e fra le 13 e le 14 perun 
arrivo da Milano, vi saranno 
in partenza da Trieste. due 
treni espressi alle 12.35 ed'alle 
14.10 con coincidenze a Vene- 
zia/Mestre con due treni per 
Milano, un espresso ed un «In- 
tercity», che consentiranno di 
raggiungere detta località 
rispettivamente alle ore 17.40 
e alle ore 18.56. Per il ritorno 
vi sarà da Milano il. treno 
espresso 52l‘in’partenza alle 
ore 8 che raggiungerà diretta- 
mente Trieste alle ore 13.28 
(con una riduzione complessi- 
va nella percorrenza di 50 mi- 
nuti rispetto all'attuale treno 
2537 in arrivo a Trieste alle 
14.23. 

Ancora altri treni consenti- 
ranno, con coincidenze a bre- 
ve tempo a Venezia/Mestre; 
collegamenti con Milano. 


| collegamenti 
Udine/Trieste 

Per quanto riguarda la ri- 
chiesta di fermata a Sagrado 
del treno 2627 si deve far pre- 
sente che il treno stesso è 
classificato «Diretto» ih quan- 
to programmato per un rapi- 
do collegamento fra le princi- 
pali località sulla direttrice da 
Udine a Trieste; per tale moti- 
vo ulteriori fermate non pos- 
sono essere concesse, anche 
perché analoga documentata 
richiesta, avanzata per il tra- 
mite di altri Enti da numerosi 
utenti interessati alla fermata 
del treno in altre stazioni do- 
vrebbe essere ugualmente 
soddisfatta. In tal caso il tre- 
no verrebbe a modificare la 
sua qualifica di diretto peg- 
Biorando le caratteristiche di 
orario a scapito della numero- 
sa utenza che attualmente ne 
è soddisfatta. 

Per le esigenze della utenza 
interessata a tutte le stazioni 
della linea esiste in partenza 
da Udine, a seguito del treno 
gino 2627, il treno locale 

47, 


Velocità ridotta 
e numero'di fermate 

Le questioni poste nella se- 
gnalazione del 23 novembre 
Tiguardano essenzialmente la 
Velocità ed il numero delle 
fermate dei treni rapidi tra 
Venezia e Trieste; e il disagio 
dei trasbordi, per alcuni treni, 
a Mestre. 

Circa il primo argomento, 
diversi fattori influiscono sul- 
l’attuale impostazione del ser- 
Vizio. 

La diversa geometria, alti- 
metria/e struttura della stra- 
da ferrata permette velocità 


fino a 130-150 Km/h con diver- 
se'limitazioni a 80-90, contro.i 
180 Km/h della Bologna/Mila- 
no, citata dal lettore, Trattan- 
dosi di una linea terminale 
della rete la frequenza delle 
fermate, in rapporto all’im- 
portanza delle località inte- 
ressate, è tipica per la tratta 
finale dei treni a lungo percor- 
so che collegano a grandi cen- 
tri (come nel caso di Milano). 

Analoghe situazioni sono, 
ad esempio, rilevabili per i 
treni rapidi che interessano le 
linee Genova/Ventimiglia, 
Messina/Siracusa, Messina/ 
Palermo, ‘Roma/Salerno, ‘ecc. 
Inoltre, nella parte finale del- 
la marcia dei treni le vigenti 
disposizioni prescrivono, nel- 
la predisposizione degli orari, 
l'inserimento di minuti sup- 
plementari. per ‘consentire .il 
recupero in arrivo di eventua- 
li minuti di ritardo. 5 


Troppo pochi 

i viaggiatori 
Di fronte all’interrogativo 
sulla possibilità di prevedere 
qualche treno in più, con 
caratteristiche diverse per ri- 
spondere alle diverse esigenze 
dei viaggiatori, sorge il pro- 
blema dell’equa ripartizione 
delle risorse (locomotori, vet- 
ture, personale, ecc) tra le di- 
verse linee della rete. Al ri- 
guardo, purtroppo, nel com- 
partimento di Trieste il nume- 
To dei viaggiatori/Km per ogni 


treno/Km prodotto, è in 
media di.137, contro un valore 
medio della rete di 222 viag- 
giatori/Km sicché il nostro 
Compartimento figura al 12.0 
posto tra i 15 Compartimenti 
della rete come intensità di 
frequentazione. dei treni da 
parte dei viaggiatori. Sotto 
tale aspetto perciò non si può 
affermare che le Ferrovie del- 
lo Stato penalizzano Trieste. 


| trasbordi a Mestre 
evitano ritardi 

Poiché sulla frequenza dei 
Viaggiatori influisce anche la 
Qualità del servizio offerto e la 
Tispondenza alle esigenze del 
pubblico, lo sforzo continuo 
su cuì è tesa l’attività degli 
Uffici compartimentali è pro- 
prio nel miglioramento quali- 
tativo; ma ciò trova alcuni 
limiti soprattutto nel conci- 
liare le contrapposte esigenze 
delle diverse località del terri- 
torio. 

Vi è infine il dilemma posto 
dalla introduzione dei treni 
cadenzati e cioè se mantenere 
su una rete ferroviaria un 
‘maggior numero di servizi di- 
retti (senza trasbordo) ma con 
gli incerti dei ritardi e delle 
manovre per trasferire le car- 
rozze dirette da un treno al- 
l’altro sui lunghi percorsi, ov- 
vero se orientarsi su servizi 
coincidenti (con trasbordo 
per alcuni collegamenti, come 
nel caso di Mestre) ma con 


marcia veloce sugli assi di 
traffico più importanti, con 
rigoroso rispetto dell'orario e 
con una frequenza elevata a 
ritmo cadenzato (orario mne- 
monico). 


Gli orari cadenzati sono sta- 
ti già sperimentati dalla Ger- 
mania, dalla Svizzera e, in 
Italia, sulla linea Roma- 
Napoli. 

Nei primi periodi di effet- 
tuazione dei nuovi servizi, co- 
sì come in tutti i cambiamen- 
ti, vi sono state alcune incer- 
tezze nel pubblico ed alcuni 
inconvenienti di «rodaggio», 
ma presto sì sono affermati 
senz'altro in modo positivo. 
Nel porre allo studio l’intro- 
duzione di tale modello di ora- 
rio sulla direttrice Torino/Mi- 
lano/Venezia e Milano/Geno- 
va la Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha effet- 
tuato anche sondaggi di opi- 
nione, con l’ausilio di un noto 
istituto specializzato nelle in- 
dagini di mercato, sulla vasta 
area delle regioni coinvolte, 
Ticevendo un incoraggiamen- 
to ad avviare l'esperimento. Il 
compartimento di Trieste ha 
attivamente collaborato nel 
salvaguardare le esigenze dei 
Viaggiatori interessati ai col- 
legamenti della nostra regio- 
ne e si sente particolarmente 
impegnato, ad esperimento 
avviato, a promuovere tutti i 
miglioramenti possibili se si 
rivelassero necessari. 


LA SEDE DEL CIRCOLO AZIENDALE DELLE «GENERALI» 


CE 
Di 


Si 


In'una festosa atmosfera è stata inaugura- 
ta venerdì, in via Machiavelli 1, nel cosiddet- 
to «grattacielo rosso», la nuova sede del 
Circolo aziendale e del gruppo lavoratori 
anziani di Trieste delle Assicurazioni Gene- 


rali. 


Il presidente Randone, accompagnato dai 
massimi dirigenti locali, ha proceduto al 
rituale «taglio del nastro», con un folto grup- 
po di dipendenti, anche rappresentanti dei 
collaboratori in servizio'e in quiescenza delle 
«Generali» di Venezia e Milano. Guido Salvi, 
presidente del gruppo anziani, a nome del 
presidente del circolo aziendale Mario Grego- 


Un nuovo punto d’inco 
cu  @ @<«“«—— 


niro 


vich e di tutti gli associati, ha espresso al 
presidente Randone l’unanime compiacimen- 
to per la nuora realizzazione che risulta ele- 
gante, funzionale e in tutto rispondente al- 
Vi magine dell’azienda. 


) h 

La realizzazione di questo punto d’incon- 
tro, che i responsabili del circolo e del gruppo 
intendono animare con una varietà di inizia- 
tive, ricreative e culturali, prosegue una tra- 
dizione che va dalla non dimenticata sala 
Duca d’Aosta di palazzo Stratti alle più recen- 
ti sedi del circolo aziendale di viale XX 
Settembre e poi di via Trento. 


| SEGNALAZIONI 


Il condominio di Poggi Paese|Centrale a carbone 


Egregio direttore, a rispetto 
della verità siamo costretti a 
chiedere la rettifica della ver- 
sione dei fatti data dagli ac- 
quirenti di Poggi Paese e dal 
suo giornale, pubblicata do- 
menica sotto il titolo: «Poggi 
Paese: oltre cento famiglie 
contestano l'impresa che ha 
costruito le loro abitazioni». 

Va chiarito che il Comune 
nel caso di specie ha nomina- 
to un collaudatore in corso 
d'opera per controllare me- 
glio lo svolgimento della co- 
struzione e che il collaudo è 
stato favorevole. Per quanto 
riguarda l’intervento del Co- 
mune con la convenzione ag- 
giuntiva, questo è stato: prin- 


cipalmente rivolto a corregge- 
rei termini di durata dei lavo- 
ri, alterati dalla «guerra del 
radicio» e dalle difficoltà sorte 
per l’esecuzione della nuova 
strada e delle opere di urba- 
nizzazione. 

In sostanza gli acquirenti 
hanno avuto la consegna in 
anticipo rispetto ai termini 
contrattuali degli apparta- 
menti riscontrati conformi al- 
le prescrizioni tecniche e sono 
stati richiesti di pagare il 
prezzo autorizzato dalla con- 
venzione comunale. L'unica 
richiesta equa ma «nuova» è 
quella di rimborsare pro quo- 
ta il costo finanziario soppor- 
tato dall'impresa su una parte 


del prezzo dovuta dagli acqui- 
renti al saldo, ma non pagata 
per concessione dell'impresa 
stessa, in attesa dell'erogazio- 
ne di un mutuo aggiuntivo. 

Per quanto riguarda alcune 
opere che gli acquirenti con- 
testano nonostante il collau- 
datore le abbia giudicate ido- 
nee, la scrivente sa di avere 
fornito materiali di buona 
qualità per cui non teme di 
affrontare il giudizio arbitrale, 
che è la vera sede in cui vanno 
trattate delle controversie 
contrattuali, che alcuni ac- 
quirenti vogliono risolvere 
con il mezzo di pressione della 
stampa. 

Viside S.r.l. 


Vorrei fare alcune conside: 
razioni in risposta alla lettera 
del 30/11/84 a firma dell'ing. 
Luciano Di Brai. 


L'ingegnere pensa evidente- 
mente chela centrale a carbo- 
ne rappresenti l’ultima spiag- 
gia per Muggia e Trieste. Non 
si è certo preoccupato di 
riflettere sul fatto che esisto- 
no altri progetti per lo svilup- 
po economico della provincia, 
che riguardano il potenzia- 
mento del settore turistico, di 
quello commerciale e di quel- 
lo industriale. 


E’ grave, secondo me, che 
l'ing. Di Brai ignori che in 
particolare l’amministrazione 


Inutile 
e atroce 
vivisezione 


Sono, anzi, ero, una vecchia 
socia e sostenitrice della Lega 
contro i tumori — Sezione di 
Trieste G. Manni — perché ho 
sempre ritenuto dovere di 
ogni cittadino contribuire ad 
alleviare le sofferenze di chi è 
meno fortunato. Da tempo, 
però, mi assilla un dubbio 
atroce. Dietro la benefica atti- 
Vità delle 93 sezioni provincia- 
li vi nasconde l’inutile e atro- 
ce Vivisezione? 

Ne ho avuto conferma 
quando il sindaco di Trieste, 
con ordinanza del 12 dicem- 
bre 1983, ha vietato la cessio- 
ne degli animali catturati ad 
Istituti scientifici o privati, a 
scopo di sperimentazione 0 
vivisezione. / 

Viene osservata l’ordinan- 
za? Chi la controlla? Si può 
visitare: l’istituto ricerche di 
Trieste? 

Non è ammissibile che 
medici o incaricati di ricerche 
per salvare vite umane non 
abbiano poi nessun ritegno a 
stroncare — dopo inutili soffe- 
renze, è stato assodato — 
migliaia di vite di animali. 
L'animale ha un cuore che 
batte (come quello di un uo- 
mo), è un essere che vede, 
sente dolore, fame, freddo, se- 
te, sonno, paura, simpatia (co- 
me una donna), che parla e 
piange se non ha le corde 
vocali recise. Penso sia suffi- 
cientemente dimostrato che 
animale uguale a uomo, e che 
la sua vita sia degna del mas- 
simo rispetto. 

Bianca Davîì Giordano 


Chiadino/Rozzol — Il consi- 
glio si riunisce domani alle 19 
nella sede di via dei Mille 16 
per trattare i seguenti argo- 
menti: distretti sanitari (in 
particolare quello di Rozzol/ 
Melara, sarà presente il vice- 
presidente dell’Usl), parere 
sulle Varianti 41 e 42 al Piano 
regolatore, installazione cabi- 
na telefonica in via Forlanini, 
impegno di spesa sul fondo 
per il Ferdinandeo, mozione 
del Pci. 

Altipiano Ovest — Domani, 
alle 18.30, riunione nella sede 
di Prosecco 220, col seguente 
ordine del giorno: risposte al- 
le interrogazioni, nomina di 
un membro al consiglio tribu- 
tario comunale, mozione LpT 
sul traffico a Prosecco. I capi- 
gruppo sono pregati d’incon- 
trarsi alle 18. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo terza età 


Dalle 16 alle 17, questo pomerig- 

gio, nella sala proiezioni del Cen- 
tro giovanile «Madonna del Mare», in 
Via don Sturzo (laterale di piazzale 
Rosmini), il prof. Roberto Della Log- 
gia parlerà su «Piante medicinali: 
mito 0 realtà?» Dalle 17.30 alle 18.30 
il prof. Fabio Russo, per il corso di 
letteratura italiana tratterà l’argo- 
mento «Politica e natura in riferimen- 
to al pensiero leopardiano». 


Rotary Trieste Nord 


Nell’odierna riunione conviviale 

(ore 13) il presidente Belsasso, 
‘approssimandosi la fine d'anno, trac- 
‘cerà un consuntivo del primo seme- 
stre di attività del club. 


Rotaract club 


Questa sera, con inizio alle 21,15, 

nella consueta sede di riunione 
del Rotaract club, il prof. Giampaolo 
de Ferra intratterrà soci e simpatiz- 
zanti del sodalizio con una conversa- 
zione sul tema: «La programmazione 
di, un teatro lirico». 


Leo club Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

si terrà, nella sede di piazza S. 
‘Giovanni, una riunione conviviale dei 
soci, 


Premi Panathlon 


Questa sera, alle 20.30, alla pre- 

senza delle autorità cittadine si 
svolgerà la cerimonia della consegna 
dei Premi Panathlon «Sport e Stu- 
dio» e «Sport e Lavoro» 1984, nonché 
dei riconoscimenti a dirigenti, allena. 
tori, arbitrì e decani dello sport, 


Incontri biblici 


Domani, nella sala dei «Servi del-. 


l’Eterna Sapienza» di via S. Nico- 
lò 22, con inizio alle 17.30, il Padre 
Leopoldo dott. Del Fabbro parlerà 
sul tema: «Doni diversi e la via emi- 
nente della carità», dalla prima lette- 
ra di S. Paolo ai Corinzi 12-13. 


Circolo Jadera 


Il circolo dalmatico Jadera orga- 

nizza per soci e simpatizzanti del 
sodalizio il tradizionale «pranzo degli 
auguri» di fine d'anno che si svolgerà 
venerdì alle 12.45. Per informazioni e 
‘prenotazioni rivolgersi, fino a giovedì, 
dalle 17 alle 19 alla sede del circolo, 
tel 631507. 


Elezioni a scuola 


Stasera alle 21.30 andrà in onda 

sù RaF-VG una trasmissione sul- 
le prossime elezioni scolastiche per il 
rinnovo degli organi collegiali a sca- 
denza triennale. Saranno presenti 
Cristina Onofri ed Emilia Cavazzoni 
del Movimento donne Trieste per i 
problemi sociali. 


Assemblea al. «Volta» 


1 genitori candidati al consiglio 

d'istituto del «Volta» indicono 
peri giovedì un'assemblea dei genito- 
ti per la presentazione del program- 
ma, in vista delle prossime elezioni 
degli organi collegiali. L'assemblea si 
terrà nell'aula magna di via Monte- 
gramma 1, alle ore 18. 


Orario Anfaa 


L’Anfaa, associazione nazionale 

famiglie adottive e affidatarie ri- 
corda che l'orario di segreteria è il 
seguente: lunedì e venerdì dalle 9.30 
‘alle 11.30, giovedì dalle 16 alle 18. 


Famea piranesa 


Giovedì alle 118 presso la Casa 

‘madre degli istriani, fiumani e 
dalmati in via Pellico 2 sarà inaugu- 
rata la mostra del pittore piranese 
Lino Beltrame. Durante il periodo di 
‘apertura della mostra saranno proiet- 
tate diapositive di Dino Tagliapietra. 


Mostra all’Itis 


Domani alle 17 il vescovo Bellomi 

inaugura nei locali del centro 
diurno Itis (Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza) di via Pa- 
scoli 31, una mostra-mercato natali- 
zia di lavori eseguiti dalle signore che 
frequentano il centro. La rassegna 
resterà aperta fino al giorno 21 (feriali 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18, 
festivi dalle 15 alle 18). 


«La Mela» boutique 


augura Buone Feste alla sua 
clientela conlo sconto del 10/20%. 
Via del Ponte 4, tel. 68300. Com. eff. 


Le maschere 
di don Chisciotte 


«Don Chisciotte, le maschere 
della finzione»: questo il tema del- 
la conferenza che Maria Teresa 
Cattarieo, professore ordinario di 
Lingua e letteratura spagnola al- 
l'università di Milano, terrà doma- 
ni alle li nell'aula magna della 
facoltà di Magistero (via Tigor 22), 
L'incontro è a cura della sezione di 
lingua e letteratura spagnola del- 
l'istituto di fisiologia germanica 
dell’università. 


Mostre d’arte 


Anita Toneatti 


alla Rossoni 


Stasera alle 18 s'inaugura la mo- 
Stra della pittrice Anita Toneatti, 
Ospitata nella sala d’arte moderna 
della galleria Rossoni, in corso 


| Italia 9. La mostra resterà aperta 


fino al 20 dicembre con il seguente 
que To 10-13; 16-19.30; festivi 


UNSODONDANORAPARANDAETO 


Al Bastione 


Motivi istriani di 
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esposizione nello studio di via 
Mazzini 30, IV, ascensore, 
Orario 17-19. 


Yosemite. Park 


Giovedì alle 20 nella sede della 

‘società alpina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17) Paolo Pezzolato e 
Maurizio Fermeglia presenteranno 
una serie di diapositive effettuate nel 
corso delle loro arrampicate ‘sportive 
nel Yosemite National Park in Cali- 
fornia. Soci e simpatizzanti sono invi- 
tati a intervenire. 


Maestri. cattolici 


Giovedì alle 17 nella sala dei 

maestri cattolici di via Mazzini 
26, Maria Pagiario presenta una serie 
di diapositive a colori sub tema «La 
chiesa di San Lorenzo e le cappelle 
Medicee». 


Corsi Ancifap 


L'Associazione nazionale centri 

Iri formazione addestramento 
professionale (Ancifap) ha aperto le 
iscrizioni ai corsi con contributo dela 
Regione; riservati a giovani diploma. 
ti. Per «analisti programmatori ql 
applicazioni informatiche aziendali» 
e per le «tecniche di controllo della 
saldatura e prove non' distruttive». 
Per informazioni rivolgersi alla segre- 
teria dell’Ancifap di piazzale Valmau- 
Ta 9 dalle 9.30 alle 12 dal lunedì al 
venerdì. 


Telefono amico 766666-7 


‘| Un invito continuo a chiamare. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 Ja 

rubrica «Medicina in casa», a cu- 
Ta di Fulvia Costantinides. Interverrà 
Îl dott. Giuseppe Parlato. 


Giubilo tappeti orientali 


Grande vendita promozionale na- 

talizia di un selezionato lotto di 
tappeti orientali con sconti fino. al 
40%. Giubilo vi attende nel suo nuovo 
negozio in via del Teatro 1 (angolo 
teatro Verdi). 


Morbido inverno 


Cosa c’è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora si fa sentire con prepotenza? 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
modelli, ma anche per la qualità delle 
pelli, sempre, perfette, e l’accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Via Capodistria da sistemare 


Su quella che è la parte finale della via 
Capodistria, sfociante sulla via del Roncheto, 
si trovano delle casette, piuttosto belline con il 
loro antistante orto-giardino. Ma questo, pur- 
troppo, secondo il piano regolatore, dovrebbe 


venire soppresso. 


Per il momento, rion è necessario tale 
esproprio, peraltro contestato dai proprietari. 
Quello che invece è da fare — e con urgenza — 
è lo sgombero di quel fondo adibito a raccolta 
di ‘materiali di ricupero dal momento che 
finalmente, dopo tanti anni di lotta per ottene- 
re un risarcimento, il proprietario è stato 
pagato, almeno per una parte. 

Su questa area, ora di proprietà del Comu- 
he, si può, almeno in via provvisoria (il che 


re il terrapieno e adibirlo a posteggio 

Come consigliere rionale, mi sono interes- 
sato più volte presso l'assessore competente — | 
e con più di una mozione al consiglio circoscri- 
zionale — affinché venisse risolta la vicenda, 


come sollecitano anche gli abitanti interessati. 


Spero ora che il Comune, pungolato da 
questa pubblica segnalazione, si presti a risol- 
vere il problema almeno per quanto riguarda il 
parcheggio (che — faccio notare — gli abitanti 
sarebbero propensi a realizzare a spese pro- 
prie, cosa che non è giusta). 

Sarei lieto, se la risposta che il Comune non 


ha mai dato al consiglio rionale, la desse coni 


elettori. 


significherà, nella pratica, diversi anni) spiana- 


fatti agli abitanti che sono contribuenti ed 


Umberto Giona 


comunale di Muggia sta por- 
tando avanti, in modo respon- 
sabile e non da oggi, un piano 
di sviluppo che è già in corso 
di realizzazione, attraverso 


una grossa trasformazione } 


delle aree costiere ai fini turi- 
Stici e a favore della nautica 
minore. 

L’ingegnere è poi assoluta- 


mente certo che nessuno co- ? 


nosca né faccia caso al carbo- 
ne che viene stoccato nel por- 


to di Trieste (che si vede mol- | 


to bene da Muggia e a dir la 
verità non è una vista né pia- 


cevole né tranquillizzante). : 


Della centrale di Monfalcone 
«nessuno si accorge» dice l’in- 
gegnere: ma lo ha chiesto a 
chi vive da quelle parti?. 


Mette i brividi la «sicurez- 


za» con la quale l’ing. Di Brai , 
giudica della capacità di > 


vedere degli altri. 


Per quanto mi riguarda; ! 


credo che una centrale così 


grande come quella ipotizzata | 


qui nella Valle di Noghere, 
con tanto di camino, di parco 
carboni, di scarico delle cene- 


ri, di elettrodotti sul Carso, e . 


Dio sa quale meccanismo di 


trasporto del carbone, avreb- . 


be delle conseguenze, imme- 


diate e future con cui dovrem- è 


mo comunque fare i conti. 


L'ultima cosa da fare secon- 
do me è quella di ovviare 


qualcosa con soluzioni pastic- ! 


ciate e unilaterali, perché pre- . 


si non si sa da quali assilli, 
Gino Fontanot 


‘Del nuovo in tutto. quindi, meno la qualità 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


c'è del nuovo 
da Godina! 


Con i continui arrivi dell’assortimento 
autunno-inverno prendono corpo 

le tante, allettanti proposte di moda 
per la presente stagione. 


| tailleurs, i giacconi, i cappotti, 

le gonne, i pantaloni nelle linee e colori 
più attuali in una scelta che mai come 
quest'anno ha tenuto conto 

anche delle taglie... 


più alte. 


UNIONE COMMERCIANTI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


fiscale. 


IL LAVORO AUTONOMO CHIEDE: 


e di pagare imposte proporzionate al reddito effettivo e non 
al deficit pubblico. 


® progetti organici di tutela e di svilu 
media impresa. 


GIOVEDÌ 13 DICEMBRE 
NEGOZI, PUBBLICI ESERCIZI E UFFICI COMMERCIALI 


CHIUDONO 
NELLA MATTINATA 


non per difendere gli evasori, 


@ di non essere criminalizzato. 


e al Parlamento di discutere i problemi senza imposizioni. 


CONFCOMMETCIO 


COMMERCIO TURISMO SERVIZI 


ma per chiedere giustizia 


ppo per la piccola e 


} 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


ACCORDO TRA LE REGIONI FRIULI-VENEZIA GIULIA E VENETO 


Autostrada Pordenone-Conegliano: 
entro il 1985 si darà il via ai lavori 


Il tracciato sarà lungo una trentina di chilometri e verrà a costare 200 miliardi 


CONEGLIANO — Partiran- 
no probabilmente già il pros- 
simo anno i lavori per la co- 
struzione del tronco autostra- 
dale tra Pordenone e Cone- 
gliano. L’opera, che sarà in 
pratica il prolungamento per 
una trentina di chilometri, fi- 
no a Conegliano, dell’auto- 
strada A 28, Pordenone- 
Portogruaro, verrà a costare 
200 miliardi, svincoli com- 
presi. 

I dati sono emersi nel corso 
di un incontro svoltosi ieri nel 
municipio di Conegliano. Era- 
no presenti il presidente della 
Regione Veneto, Bernini, l’as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici del Veneto, Tomassi- 
ni, l'assessore regionale alla 
viabilità del Friuli-Venezia 
Giulia, Di Benedetto, il presi- 
dente della Provincia di Tre- 
viso, Marton, una trentina di 
sindaci del Trevigiano, tecnici 
delle due Regioni, rappresen- 
tanti dell'Anas e della Società 
Autovie Venete. 


Da parte del presidente 
Bernini e dell'assessore To- 
massini vi è stata l’illustrazio- 
ne dell’opera: la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e la Re- 
gione Veneto avevano propo- 


sto all’Anas in sede di torma- 
zione del piano decennale del- 
la viabilità di grande comuni- 
cazione, relativo alla legge 
531, la prosecuzione dell’auto- 
strada A 28 Pordenone- 
Portogruaro fino a Coneglia- 
no. La proposta è stata inseri- 
ta nel piano decennale e la 
progettazione dell’opera è 
stata assunta dalla società 
Autovie Venete (della quale la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
detiene la maggioranza del 
capitale), che si è avvalsa del- 
la consulenza tecnica della 
Società autovie servizi di 
Trieste. 

Tale progetto — già sotto- 
posto all'attenzione delle due 
Regioni — prevede un traccia- 
to collocato a Sud della stata- 
le 13 «Pontebbana» e della 
ferrovia Venezia-Udine. A Co- 
negliano tale tronco autostra- 
dale dovrebbe immettersi nel- 
la A 27 Mestre-Vittorio Vene- 
to. Opportuni svincoli sono 
previsti lungo tutto il traccia- 
to così da rendere facile l’ac- 
cesso alla nuova autostrada, 
che nel tratto Sacile Ovest- 
Pordenone Cimpello sarà 
esente da pedaggio così da 
costituire una autentica alter- 
nativa alla statale «Ponteb- 


bana», ormai sull’orlo del col 
lasso. 

La spesa globale prevista 
per la realizzazion dell’arteria 
è di 200 miliardi di lire circa, 
sui quali, per la parte che la 
riguarda, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia — come ha 
messo in evidenza l'assessore 
Di Benedetto — interverrà 
con il 35 per cento. Da parte 
della Regione Veneto — come 
ha sottolineato il Presidente 
Bernini — si annette impor- 
tanza all’opera, come collega- 
mento con le altre autostrade 
esistenti e vi è Vimpegno a 
partecipare con 5 miliardi di 
lire al capitale sociale delle 
Autovie Venete. 

Dal dibattito sono emerse, 
assieme alla pressoché gene- 
rale soddisfazione per il pro- 
getto, alcune proposte alter- 
native per quanto riguarda 
l'innesto nella A 27. 

L’assessore Di Benedetto, 
dal canto suo, ha ricordato la 
grande importanza che la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
‘annette a questo tronco auto- 
stradale, sia per il supporto 
che può dare all'economia sia 
per i rapporti internazionali e 
nazionali che può favorire. 
«Da qui — ha' detto — il mas- 


siccio impegno finanziario 
che la nostra Regione andrà 
ad assumere per la realizza- 
zione dell’opera, che è 
urgente». 

L’esponente regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha quin- 
di espresso soddisfazione per 
l’apporto che la Regione Ve- 
neto darà alla società Autovie 
Venete, «apporto che testimo- 
nia la volontà di operare 
assieme delle due Regioni». 

Dopo aver affermato che 
nella parte del Friuli-Venezia 
Giulia il tracciato è già defini- 
to e che la realizzazione avver- 
rà non per lotti ma complessi- 
vamente su due corsie da Por- 
denone a Conegliano e suc- 
cessivamente per le altre due, 
Di Benedetto ha concluso di- 
cendosi fiducioso «perché 
ormai sembra che tutto sia 
definito. e i lavori pertanto 
potrebbero partire già dal 
1985». 

Questa realizzazione si ac- 
compagnerà ad un’altra di 
grande rilevanza: l’elettrodot- 
to Verona-Udine che fornirà 
energia a 360 kv e che sarà 
uno dei più avanzati del pae- 
se. L’Enel ha previsto una sta- 
zione di trasformazione a Cor- 
dignano, vicino a Conegliano. 


In Consiglio 

regionale 

si parla oggi 
del controllo 
sulle Usl 


L'esame di tre disegni di 
legge, la risposta a interroga- 
zioni e lo svolgimento di nu- 
merose interpellanze sono al- 
l'ordine del giorno del Consi- 
glio regionale che si riunisce 
questa mattina. 

Verrà nuovamente discussa 
in aula la normativa riguar- 
dante la disciplina delle agen- 
zie di viaggio e turismo; della 
quale è relatore il consigliere 
Braida. Ricerca e attività 
estrattiva delle pietre orna- 
mentali per la valorizzazione 
del settore marmifero nel 
Friuli-Venezia Giulia sono og: 
getto di un altro disegno di 
legge del quale è relatore il 
consigliere Carpenedo. In ma- 
teria di sanità, invece, verrà 
esaminata la normativa ri- 
guardante l’esercizio del con- 
trollo e della vigilanza sulle 
Unità sanitarie locali (relatore 
Persello). 


ABELE CASETTA IN PRIMO GRADO ERA STATO ASSOLTO 


Due anni per peculato 


a ex sindaco di Porcia 


È stata fatale l’impugnazio- 
ne del pubblico ministero per 
l'ex sindaco democristiano di 
Porcia, Abele Casetta, di 39 
anni: i magistrati di secondo 
grado lo hanno riconosciuto 
colpevole di peculato per l’im- 
porto di poco più di 53 milioni 
di lire, concernenti la proget- 
tazione per la ristrutturazione 
della scuola materna di Rorai 
Piccolo e, con le attenuanti 
generiche, lo hanno condan- 
nato a due anni di reclusione, 
150 mila lire di multa e all’in- 
terdizione dai pubblici uffici 
sempre per due anni. 

Il tribunale aveva assolto 
Casetta per insufficienza di 
prove e i coimputati nello 
stesso illecito, l’arch. Claudio 
Presotto, di 34 anni, e Mario 
Bettoli, di 59 anni, anchegli 
ex sindaco, perché il fatto loro 
ascritto non costituisce reato. 

Casetta era ricorso con 


l’avv. Bruno Malattia di Por- 
denone ma, per sua sfortuna, 
lo stesso passo era stato intra- 
preso anche dall’Accusa, e 
pertanto di quelle vicende si 
riparla alla Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale 
il dott. Mellano, cancelliere 
Giuliana Fabiani. 

I fatti sarebbero accaduti 
nel 1976 e nel 1979 ma si 
imposero all’attenzione della 
magistratura soltanto nel giu- 
gno dell’80. Con una segnala- 
zione, la procura della Repub- 
blica venne informata che 
gravi irregolarità sarebbero 
state commesse nell'utilizzo 
dei fondi stanziati dalla Re- 
gione per il ripristino di edifici 
pubblici danneggiati dal ter- 
Ttemoto. 

Venne disposta un’inchie- 
sta, e i due sindaci e il profes- 
sionista respinsero ferma- 


mente ogni e qualsiasi adde- 
bito. Malgrado le proteste di 
innocenza, Casetta fu accusa- 
to di peculato, Presotto e Bet- 
toli furono imputati dello 
stesso illecito ma per l’impor- 
to di tre milioni e 800 mila lire. 

Questi ultimi due, come ab; 
biamo premesso, sono stati 
scagionati in pieno. 

Per il procuratore generale 
la colpa dell’ex sindaco Caset- 
ta è provata e la documenta- 
zione che egli avrebbe distrat- 
to il denaro è agli atti. Conelu- 
dendo, il dott. Mellano chiede 
che, con le «generiche», Ca- 
setta sia condannato a due 
anni e due mesi di reclusione 
e 350 mila di multa. 

Il difensore si batte per l’as- 


| soluzione ampia del suo assi 


stito e, in stretto subordine, 
perora la conferma della sen- 
tenza emessa dai giudici di 
primo grado. 


| In poche righe 


Appiotti segretario regionale Pri 


UDINE — Carlo Appiotti è stato riconfermato, per accla- 
mazione, alla guida del Partito repubblicano italiano, del 
Friuli-Venezia Giulia per il prossimo triennio. Carlo Appiotti, 
avvocato, 45 anni, udinese, è segretario regionale del Partito 
repubblicano dal 1980, dopo essere stato dal 1974 al 1980 
segretario della sezione repubblicana di Udine; attualmente è 
inoltre vicepresidente della Cassa di risparmio di Udine e 
Pordenone. 

L'elezione del segretario regionale è avvenuta nel corso di 
una riunione a Marina di Aurisina della direzione regionale del 
Partito repubblicano. La direzione ha provveduto anche alla 
nomina dell’esecutivo che rimarrà in carica per il prossimo 
triennio. All’unanimità sono stati eletti Gianfranco Bidinat, 
Paolo Castigliego, Gaetano Cola, Giorgio Deangeli, Marino De 
Grassi, Dario Drufuca, Leonardo Grimaz, Fabio Mauro, Enzo 
Michelazzi e Arnaldo Rossi. 5 


Collegamenti stradali con la Jugoslavia 

La jugoslavia ha già concluso l’analisi dei costi per la 
realizzazione dell’autostrada di 46 chilometri tra Prevallo e 
Gorizia, mentre sta perfezionando un’analisi analoga anche per 
il tronco Trieste-Prevallo. Ne ha dato notizia il sottosegretario 
agli esteri, Mario Fioret, rispondendo a un’interrogazione dei 
parlamentari democristiani di Trieste, Coloni e di Gorizia, 
Rebulla. 5 

Già nell’82 la Jugoslavia si era impegnata a realizzare 
queste opere per aumentare il livello del suo sistema viario. 
Coloni e Rebulla si sono impegnati a preseguire ogni azione 
utile perché da parte jugoslava vengano migliorati i collega- 
menti autostradali con l’Italia. 


Oltre 2 miliardi ai consultori familiari 

Oltre due miliardi e duecento milioni sono stati ripartiti 
dalla Giunta regionale — sull’esercizio finanziario 1984 — peri 
consultori familiari. Il relativo piano di riparto, proposto 
dall'assessore alla sanità, Gabriele Renzulli, assegna una parte 
dei fondi disponibili alle dodici unità sanitarie locali della 
regione che gestisce consultori pubblici e una seconda parte ai 
consultori privati. 

Istituiti, con legge regionale nel 1978, i consultori sono 
entrati nella struttura socio-sanitaria regionale. Problemi psi- 
cologici e sociali, di rapporto di coppia e della famiglia vengono 
giornalmente affrontati attraverso un accurato servizio che è 
completamente gratuito. La programmazione di tale servizio 
dei consultori familiari viene definita nel quadro della program- 
mazione sociale e sanitaria regionale, tenuto conto di numerosi 
fattori, quali, ad esempio, la consistenza demografica e l’esten- 
sione. territoriale, il tasso di natalità e quello di interruzione di 
gravidanza, le condizioni sociali ed economiche della zona da 
servire. il 


Interpellanza Dc sulle aziende turistiche 


I consiglieri regionali della Democrazia cristiana, Braida, 
Angeli, Pagura e Spagnol hanno presentato alla presidenza del 
Consiglio un'interpellanza in merito a «Interventi per la valo- 
rizzazione delle aziende di turismo e per il loro risanamento 
finanziario», 


Natale al Collegio di Duino 


Gli studenti:del Collegio del Mondo unito di Duino festeg- 
geranno il Natale giovedì, prima di cominciare le vacanze. 
Assieme ai loro professori daranno vita all’ormai tradizionale 
«Christmas’ friend», l’incontro di amicizia sotto l'albero. I 
centonovanta ragazzi che frequentano la scuola giovedì esegui- 
ranno canti e nenie che sono patrimonio tradizionale dei 
cinquanta Paesi da cui provengono. 

Durante le vacanze, che si protrarranno fino al 15 gennaio, i 
giovani che provengono da altri continenti saranno ospiti dei 
loro amici europei. Per gli studenti del secondo corso, le 
vacanze offriranno anche l'occasione per lavorare alle tesine da 
presentare per ottenere il diploma di baccalaureato internazio- 
nale, in giugno. 


Gradese a giudizio per omicidio 

GRADO — Il giudice istruttore del tribunale di Gorizia, 
dott Matteo Trotta, ha rinviato a giudizio per omicidio volonta- 
rio aggravato Giovanni Corbatti, 35 anni, di Grado, in relazione 
all’uccisione del pescatore in pensione Silvano Boemo, 55 anni, 
trovato il 10 aprile di quest'anno nella sua abitazione di Grado 
strangolato con una cinghia 

I sospetti si erano subito appuntati su Corbatto, che da 
qualche tempo era ospite in casa della vittima. Si attende ora la 
data del processo, che verrà celebrato in Corte d’assise a 
Trieste. î 


MANIFESTAZIONE STAMATTINA CONTRO IL PIANO SANITARIO REGIONALE CHE PREVEDE LA CHIUSURA DEL NOSOCOMIO 


Cormons, un paese in piazza per difendere l'ospedale 


In pochi giorni raccolte 15.000 firme di protesta, mentre la Dc locale ha minacciato un referendum per far passare il comune alla provincia di Udine e 24 anni di esp Chisa 
al Vostro servizio 


GORIZIA — Un paese scen- 
de in piazza questa mattina 
per protestare contro la venti 
lata chiusura dell’ospedale. È 
Cormons, centro di quasi 8 
mila abitanti, capitale del 
Collio, celebre per i suoi vini, 
per gli arbitri e le belle donne 
(nel giro di questi ultimi 10 
anni una bellezza locale ha 
vinto il titolo di miss Italia e 
un'altra è giunta seconda). 

Cormons oggi ha altro a cui 
pensare: è in gioco il suo 
ospedale, una struttura nuo- 
va, moderna, da telefilm ame- 
ricani, inaugurata quattro 
anni fa dopo sette anni di 
lavoro e una spesa di sei mi- 
liardi. Il piano sanitario re- 
gionale proposto dall’asses- 
sore Renzulli prevede un suo 
ridimensionamento che di fat- 
to significa chiusura del pre- 
sidio. 

I cormonesi non ci stanno e 
sono scesi sul piede di guerra. 
Non vogliono privarsì di un 
servizio che viene svolto nel 
centro collinare da almeno 
‘cent’anni e non sentono ra- 
gioni quando Renzulli sostie- 
ne che bisogna contenere la 
spesa sanitaria e ridurre i 
posti letto nella provincia. 


Questa mattina, alle 11, ci 
sarà una grande manifesta- 
zione pubblica e in piazza Li- 
bertà parlerà il sindaco, Fau- 
sto Nuniîn, socialista. I partiti 
politici hanno affisso un ma- 
nifesto invitando tutti î cor- 
monesi a partecipare alla ma- 
nifestazione. Tra le 11 e mez- 
zogiorno di oggi è dunque 
probabile che molti negozi 
chiuderanno e molte persone 
si assenteranno dai posti di 
lavoro. 

L'Isontino attualmente ha 
una media di 14 posti letto 


Michele Di Maria 
del circolo ricreativo 


ogni mille abitanti, la Regione 
ne propone 8,5, ma c'è la più 
punitiva proposta nazionale 
di 6 per mille. Come si fa a 
rientrare in questa media sen- 
za un drastico taglio di posti 
letto e la soppressione dei due 
ospedali minori di Cormons e 
Grado? 

«Se sacrifici bisogna fare — 
ribattono in coro a Cormons 
— è giusto che li facciano 
tutti». Il confronto è con la 
Regione, ma sotto sotto c’è 
una sottile polemica con il 
capoluogo Gorizia, colpevole, 
secondo i cormonesi, di fare 
troppo i propri interessi mu- 
nicipalistici e di non curarsi 
di quello che succede oltre 
l’Isonzo. In questo senso i go- 
riziani apparirebbero molto 
tiepidi alle istanze dei cormo- 
nesì. 

L’occhieggiarsi non sempre 
benevolo tra Cormons e Gori- 
zia è cosa vecchia, appartiene 
al passato ma anche al pre- 
sente. Chì non ricorda la re- 
cente storia della statua di 
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Massimiliano I che î cormone- 
si sono riusciti a ricollocare in 
piazza Libertà dopo anni di 
polemiche con ì goriziani? 
La protesta per l'ospedale, 
civile e composta, è molto più 
ferma. Investe tutti, senza di- 
stinzione di censo e di colore 
politico. Su questa vertenza è 
scesa in campo anche la co- 
munità cattolica che ha affis- 
so manifesti di solidarietà sul- 
le porte dì tutte le chiese. Il 
parroco, mons. Trevisan, al- 
l’omelia domenicale ha assi- 
curato la sua presenza in 
piazza per questa mattina. 
A dare il «la» alle proteste è 
stato il Circolo ricreativo e 
culturale dei dipendenti del- 
l'ospedale, che ha promosso 
una raccolta di firme sotto 
una petizione da inviare al 
Consiglio regionale. In pochi 
giorni ne sono state raccolte 


Rizieri Mauri 
capogruppo Pci 


15 mila. «Sarebbe peccato 
chiudere una struttura tra le 
più efficienti della regione — 
dice il presidente del Circolo, 


buon anno 


) 


‘Aldo Basso 
capogruppo De 


Michele Di Maria —. Noi ab- 
biamo voluto solamente spin- 
gere i politici a prendere una 
posizione seria e ora lasciamo 
a loro il compito di portare 
avanti le nostre istanze». 

Le firme sono state raccolte 
un po’ ovunque, in tutto il 
mandamento, ma anche neî 
comuni friulani del «triangolo 
della sedia», bacino naturale 
di utenza dell’ospedale di 
Cormons. Basti pensare che 
nel 1982 — sono gli ultimi dati 
disponibili — sono stati rico- 
verati 649 pazienti provenien- 
ti da Manzano, Corno di Ro- 
sazzo e San Giovanni al Nati- 
sone a fronte di 1061 cormo- 
nesì. 

Dinanzi al sollevamento ge- 
nerale i partiti si sono subîto 
schierati a favore del mante- 
nimento dell’ospedale. Uno 
schieramento genuino, alme- 
no in sede locale, ma impre- 
gnato pure di propaganda 
elettorale. Non bisogna di- 
menticare che il 12 maggio si 
andrà alle urne e il tema del- 
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l'ospedale, non c’è dubbio, | ha minacciato le dimissioni e 
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Pensiamoci in tempo 


condizionerà pesantemente 
la campagna elettorale. 

Il primo a muoversi è stato 
il Pci, partito all'opposizione, 
che ha pigiato subito l’accele- 
ratore della protesta. «Siamo 
l’unico partito che a tutti î 
livelli sì è espresso contro la 
chiusura dell'ospedale — af- 
ferma il capogruppo consilia- 
re del Pci, Rizieri Mauri —. Ci 
battiamo perché la struttura 
è validissima. Noi siamo con- 
tro una ristrutturazione, ma 
questa deve avvenire in modo 
democratico, dopo aver senti- 
to gli organi locali, non può 
essere calata dall’alto. La no- 
stra proposta è che all’inter- 
no dell'ospedale possano tro- 
var posto alcuni servizi medi- 
ci specialistici». 

Il Pci, in questa battaglia, 
ha attaccato duramente la De 


Fausto Nunin 
sindaco di Cormons 


e alcuni suoi esponenti. I de- 
mocristiani hanno ribattuto 
colpo su colpo con altrettanta 
durezza. La segreteria locale 


ha ventilato pure un referen- 
dum popolare per cambiare 
provincia, da Gorizia a Udi- 
ne. Provocazione? Anche . Ma 
dopo quella dichiarazione sî 
sono mossi tutti e a tutti î 
livelli. Dagli altri partiti sono 
giunti ì distinguo, la denuncia 
di fughe in avanti pericolose e 
anche all’interno della stessa 
Dc, a livello provinciale e re- 
gionale, la sfuriata cormone- 
se non è stata molto apprez- 
zata. 


Il capogruppo Dc in Comu- 
ne, Aldo Basso, preso di mira 
dal Pci anche perché membro 
dell’Usl dîce: «La comunità 
cormonese è preoccupata e 
non condivide le scelte che si 
stanno attuando în Regione, 
ma.bisogna anche dire che la 
chiusura dell’ospedale è 
ancora una proposta: e nien- 
te è stato deciso. Questo non 
esclude che la situazione sia 
difficile e che per uscirne in 
modo positivo bisogna avere 
la solidarietà di tutti, compre- 
si î comuni vincitori». 


In una posizione delicata sì 
trova il sindaco, Fausto Nu- 
nin, socialista (dello stesso 
partito di Renzulli) e a capo 
della maggioranza De-Pci che 
regge il Comune dal 1980. «Si 
può essere favorevoli alla 
ristrutturazione — ci dice — 
ma non deve toccare i servizi 
di base a se riforma ci'deve 
essere venga attuata conte- 
stualmente ai tagli e alle mo- 
difiche se queste verranno de- 
cise. Un'altra cosa: l'ospedale 
oggi riceve un flusso di capi- 
tali, rappresenta un’entità 
economica. Questi capitali 
non devono venir meno, ma 
evidentemente reinvestiti ». 

Franco Femia 


buon anno 
e cento di questi viaggi 
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IL PICCOLO 


AL LUNGO INCUBO 


POLEMICA ACCESA SULL’OPERAZIONE CHE HA MESSO TERMI 


Sottoposti ad atroci torture a Teheran 
gli ostaggi dell’apparecchio dirottato 


Compiacimento di Reagan per la fermezza dimostrata dalle autorità del Kuwait e critiche a quelle iraniane 


TEHERAN — «Era un vero 
inferno», il volto ei corpi tu- 
mefatti da ecchimosi e soprat- 
tutto i segni di profonde bru- 
ciature di sigarette. Così sei 
degli: ostaggi. dell’«Aìrbus» 
kuwaitiano, ricoverati nel 
pronto soccorso dell’aeropor- 
to di Teheran; hanno cercato 
di descrivere, ieri mattina, la 
tragedia che hanno vissuto 
per sei interminabili giorni. 

«Siamo stati continuamen- 
te percossi e minacciati di 
morte» dice dal suo letto 
Charles Kaspat, un funziona- 
rio dell’Usaid, l'ente america- 
no per lo sviluppo internazio- 
nale. 3 

«Erano dei bruti, degli ani: 
mali, degli psicopatici... erano 
completamente pazzi»: il co- 
mandante di bordo, Harry 
Clark non trova le parole per 
descrivere le torture alle quali 
sono stati sottoposti i passeg- 
geri. Egli è inrealtà in migliori 
condizioni fisiche rispetto agli 
altri. Inglese, vive nel Sussex, 
spiega che gli ostaggi ameri- 
cani e kuwaitiani sono stati 
malmenati durante. tutta la 
durata del dirottamento. «I 
pirati volevano creare un eli- 
ma di assoluto terrore nell’ae- 
Teo. Tutti erano paralizzati», 
aggiunge. 

John Costa, uomo d'affari dì 
New York, ha sul viso non 


meno. di cinque bruciature di' 


Sigarette: «Volevano farmi 
ammettere di appartenere al- 
la Cia», ha detto dal suo letto. 
d’ospedale. 
i «Mi bruciavano il viso o il 
corpo» aggiunge Costa solle- 
vandosi la camicia, «dopo ci 
mettevano le sigarette nelle 
tasche». 

Charles Kaspar, un ex com- 
battente del.Vietnam, ché più 
degli altri ha subito violenze 


po della Casa bianca in un 
caloroso messagpio per l’emi- 
ro del Kuwait. Secondo Rea- 
gan, solo: adottando atteggia- 
menti di fermezza come quel- 
lo' del Kuwait la comunità 
internazionale «responsabile» 
può. sperare di' «contrastare 
gli atti di violenza e trascinare 
davanti alla giustizia gli auto- 
ri di tali crimini». 

Le ‘lodi all'emirato arabo 
contrastano con i «no com- 
ment».sull’operato delle auto- 
‘rità iraniane, che — a detta di 
rappresentanti dell’ammini- 
strazione Reagan — avrebbe- 
To dato prova di «simpatia», 
se non di complicità, verso i 
pirati dell’aria. 

A quanto si è saputo, la 
Casa bianca — prima di pro- 
nunciatsi sull’atteggiamento 
dell'Iran sulla vicenda — vuo- 
le assicurarsi che siano rila- 
.Sciati sani e salvi gli ultimi 
due americani in mano ai di- 
rottatori. 

Dal canto loro, le autorità 
iraniane asseriscono di aver 
‘agito «nel miglior modo possi- 
bile» fin dall'inizio del dirotta- 
mento a Teheran. 


Teheran — L'incubo: delle torture e delle minacce di morte è finito per Harry Clark, pilota 


dell’aereo dirottato e per John Costa, uno'dei 


pirati, entrambi ricoverati nell’ospedalé di Teheran 


passeggeri americani tenuti in ostaggio dai 


(Telefoto Ap) 


© IL PROCEDIMENTO CONTRO I SEI INTELLETTUALI JUGOSLAVI DISSIDENTI 


Denunciano sevizie e intimidazioni 
i testimoni al processo di Belgrado 


BELGRADO — «Oggî ab- 
biamo avuto l'esplicita con- 
ferma che la tortura viene 
«praticata nel nostro paese»; 


perché il teste desse altrì par- 
ticolari, ma una sua collega, 
l'avv. Tanja Petrova, lo ha 


raccogliere del materiale per 
un altro processo» a carico 
stavolta di notì dissidenti. , 


dice di essere stato massacra- 
to di botte per due volte con- 


così l'avvocato Vladimir Seks 
ha affermato ieri pomeriggio 


interrotto dicendo: «Conosco 
per caso il prof. Minic. Egli'ha 
già perduto il lavoro una vol- 
ta, se parla adesso rischia'di 


I cinque testimoni ascoltati 
ieri su richiesta della pubbli- 
ca accusasisono rivelati tutti 
favorevoli agli imputati. Sì è 


secutive. I pirati, afferma, mi 
aggredivano con mosse di ka- 
rate. 

‘Anche tre cittadini del Ku- 
wait sono ricoverati sotto 
choc, nel pronto soccorso del- 
l'aeroporto. Sono tutti funzio- 
nari del ministero degli esteri; 
due di essi sono stati fatti 
‘passare per morti dai dirotta- 
tori. «Ci hanno portato sulla 
scaletta‘dell’aereo‘è ci hafino 
sparato un colpo di pistola 


“cu, oltre d esercitare su di mi 


nell'aula del tribunale di Bel- 
grado in cui vengono proces- 
sati i sei intellettuali dissiden- 
ti, al termine dell’escussione 
di un testimone. Lo studente 
universitario di filosofia Zo- 
ran Matic, uno ‘dei ventotto 
coinvolti lo scorso aprile nella 
«retata. dî Pasqua» insieme 
con Milovan Gilas, ha infatti 
Tivelato che la polizia politi- 


pesanti pressioni morali, lo 


vicino all'orecchio — racconta 


Ebrahim Mahmoud'— mi è 
sembrato di aver ricevuto un 


fortissimo. colpo di martello | 


sulla testa e sono svenuto. Ho 
saputo, dopo, che il mio eor- 
po, steso sulla passerella, era 
stato fotografato da un gior- 
nalista. I pirati. mi avevano 
dato per morto». 

La stessa paurosa esperien- 


za è toccata a'/Khalifa Hussein 


Al Muslin: «Ci slegavano una 
mano per mangiare, dice, Per 
andare alla toilette bisognava 
chiedere il permesso é uno di 
loro: ci. accompagnava», ag- 
giunge il terzo funzionario ku- 
waitiano, Ahmad Salem. Tut- 
ti e tre hanno dichiarato che i 
pirati «parlavano con. accento 
libanese» ma non sono stati in 
grado di identificarli. 

Gli ostaggi sono ‘stati con- 
cordi nel' dichiarare di non 
aver visto esplosivo:sull’aereo 
ma solo armi, pistole e una 
granata, «Fate ‘sapere ai miei 
tre bambini che li amo» dice il 
pilota Harry Clark mentre i 
giornalisti vanno via, costret- 
ti ad interrompere questi po- 
chi minuti di visita. Finito 
l’incontro, sulla vicenda di 
Teheran, divampano le pole: 
miche a livello internazionale. 
Da Washington si apprende 
che il presidente Ronald Rea- 
gan ha lodato il Kuwait per 
«la ferma posizione» mante- 
nuta di fronte alle richieste 
dei dirottatori. 


«Tutti gli americani condi- 


vidono il mio. profondo ap- 
prezzamento per la splendida 
cooperazione e per il modo in 
cui il Kuwait ha partecipato 
alla vicenda», ha scritto ìl ca- 


‘picchiò ripetutamente con un 
bastone sui piedi. 

Invano il collegio della dife- 
sa ha tercato di saperne. di 
più. Il presidente lo ha impe- 
dito e non ha nemmeno con- 
sentito che la dichiarazione 
fosse messa a verbale, soste- 
nendo che ‘egli non aveva 
«nemmeno autorizzato l’avvo- 
cato a porre'la domanda e il 
testimone era stato troppo 
sollecito nel rispondere. — 

Ma non è stata questa V’uni- 
ca sorpresa dell'udienza. Per 
una. sirigolare coincidenza, 
oggi — giornata'in cui in tutto 
il mondo si ricorda l’anniver- 
sario della «carta dei diritti 
dell'uomo» — dalla deposizio- 
ne di un altro testimone è 
emerso un grave episodio di 
intimidazione poliziesca e 
dalle contestazioni degli av- 
vocati un’altra serie di viola- 
zioni di legge compiute du: 
rante l’istruttoria, soprattutto 
negli interrogatori. 

E ben altro sarebbe potuto 
emergere — sulla tragica mor- 
te di Radomir Radovic, a 
esempio — se îl' presidente 
non. l’avesse costantemente 
impedito. L'episodio di intimi 
dazione è emerso quando il 
prof. Savie Minic, docente nel- 
le scuole superiori, anch'egli 
uno dei 28 caduti con Gilas 
nella «retatà di Pasqua», ha 
ammesso di essere stato inter- 
rogato di nuovo nel'contesto 
di una seconda indagine sui 
fatti riguardanti questo pro- 
cesso, sostenendo comunque 
che preferiva sorvolare «per- 
‘ché la polizia mi ha detto di 
non, parlare». 

Un ‘avvocato ha insistito 


perderlo una seconda volta». 
«Contesto quanto sostiene la 
signora Petrova», è insorto 
allora il pubblico accusatore. 
«Nessuno în Jugoslavia perde 
il posto per questo». Ma le sue 
parole ‘sono state sovrastate 
da una fragorosa risata, di 
smentita, da parte del pub- 
blico. 

Di-unavseconda ‘inchiesta 
aperta dalla polizia politica 
gli avvocati hanno sostenuto 
di avere avuto sentore dal 
modo con cui, loro assenti, si 
sono svolti gli interrogatori 
per questo giudizio. «Tutto la- 
scia credere, ha precisato uno 


di essi, che si è cercato di 


ripetuto così quel che è avve- 
nuto in precedenti udienze, 
tanto'che gli avvocati hanno 
avvertito la necessità dì chie- 
dere al procuratore più volte, 
ma:invano, le ragioni per cui 
li aveva citati. 

L'unico testimone che, con 
la deposizione resa in istrut- 
toria, sembra abbia consenti 
to al procuratore di dare una 
parvenza di fondamento alle 
sue. accuse, è stato Zoran 


| Matic, il giovane che ha detto 


dì essere stato torturato. Egli 
è balbuziente e da come si è 
presentato e ha parlato in 
aula si è intuito come la poli- 
zia abbia potuto profittare 


della sua debolezza psichica. 
Egli si è comunque sforzato dî 
far capîre' come le dichiara- 
zioni verbalizzate, gli fossero 
state «tirate fuori» con ogni 
sorta. di pressioni, dopo la 


, «lezione» delle bastonate. 


Matic ha insistito nel defini 
re «semplici incontri» quelle 
che în istruttoria aveva chia- 
mato. «riunioni», compren- 
dendo adesso come l'accusa 
abbia costruito l’incrimina- 
zione proprio su questa pa- 
rola. 

Zoran Matic, come il prof: 
Savic Minîc, come il farmaci- 
sta- Momcil Petrovic (anche 
\lui uno dei ventotto della «re- 
tata di Pasqua) e gli universi- 
tari Lazar Tenjovic e ‘injana 
Ocokoljic hanno tutti negato, 
e qualcuno anche con ironia, 
îl carattere ‘cospiratorio e 
sovversivo degli incontri fra 
intellettuali. 


TONNELLATE DI ISOCIANATO DI METILE IN SERBATOI DIFETTOSI 


|India: ancora paura per il gas 
Divampa la polemica negli Usa 


NUOVA DELHI — Bhopal, 
Pradesh, nel centro dell'India, dove una settimana fa una fuga 
di gas velenoso da una fabbrica di insetticidi ha provocato 
quasi 2700 morti, intossicando quasi 200 mila persone, è ancora 
În pericolo perché ci sono ancora quasi 300 tonnellate del 
pericolosissimo isocianato di metile nei serbatoi difettosi. 

La fabbrica, che appartiene alla Union Carbide indiana, 


il capoluogo del Madhya 


Sotto accusa i controlli sulla sicurezza negli impianti chimici - Prodotto della Union Carbide bloccato a Rio 


«Stration) vengono a visitare i nostri impianti — afferma la 
«Machinst Union» .— soltanto dietro una precisa richiesta 
solitamente quando è ormai troppo tardi perrimediare ai danni 
provocati dall’incuria della direzione». 

Secondo James McDavitt. uno dei responsabili dell'ente di 
sorveglianza, «è vero che l’Osha ha ‘dovuto chiudere per 
mancanza di fondi ben quarantadue dei suoi centotrentaquat- 


» polizia e le autorità locali non sanno decidere sul da farsi: se 


consociata della multinazionale Union Carbide Corporation 
(Uce) di Dab-Danbury nel Connecticut, è ora piantonata dalla 


autorizzare le maestranze a proseguire il lavoro e trasformare in 
pesticida il pericoloso gas o se neutralizzarlo con soda caustica. 

. In attesa che il pericolo venga eliminato, Bhopal ha preso 
un aspetto di città abbandonata. La maggior parte degli 
abitanti che era evacuata dopo il primo allarme, esita adesso a 
tornare, per quanto lè autorità locali insistano a proclamare 
che «il pericolo è passato», 

A Institute, West Virginia, intanto, nel dibattito sulle 
misure di protezione civile e ambientale seguito alla tragedia di 
Bhopal, sono intervenuti ieri, lanciando pesanti accuse nei 
confronti dell'amministrazione Reagan, i sindacati dei lavora- 
tori chimici statunitensi. 

«L'amministrazione Reagan — ha affermato Dick James, 
dirigente della «Machinist Union», il sindacato maggioritario 
tra ilavoratori degli impianti Unione Carbide di Institute — ha 
operato massicci tagli ai fondi destinati alle ispezioni per la 
sicurezza degli impianti chimici americani». «Una scelta, que- 
sta; — secondo il sindacalista — che indica la scarsa considera- 
zione del governo per i ptoblemi della salvaguardia dell’am- 
biente, della salute e della sicurezza sul posto di lavorò». 

Analoghe accuse vengono lanciate ‘anche dai sindacati 
dello stabilimento Union Carbide di South Charleston. «Gli 
ispettori dell'’Osha (Occupational safety and health admini- 


tro uffici dislocati sul territorio nazionale e ha ridotto del 21% 
l'organico degli ispettori». Chris Graybill, portavoce dell’Osha, 
ha precisato che l'ente di sorveglianza «è in grado di effettuare 
controlli soltanto sull'1 o il 2% delle industrie americane». 


Le accuse formulate in questi giorni contro l'industria 
chimica Usa non provengono soltanto dal fronte sindacale: i 


| criteri metodologici adottati dall’Osha sono stati definiti «poco. 


seri» anche dal deputato repubblicano David Obey, membro 
della commissione parlamentare di vigilanza sull’ente. 


Intanto, oltre tredici tonnellate di isocianato di metile sono 
bloccate negli appositi fusti a bordo di un pontone ormeggiato 
nella baia Guanaraba di Rio. Le autorità che hanno impedito di 
scaricare il gas non hanno ancora deciso sul da farsi. 


Le 13,6 tonnellate di isocianato di metile prodotte dalla 
Union Carbide americana sono destinate alla «Elanco Quimi- 
ca» una fabbrica di erbicidi proprietà.della americana «Eli Lilly 
Chemical Company». Gli stabilimenti della «Elanco Quimica» 
sorgono nella città di Reesende, 160 chilometri da Rio, nell’o- 
monimo stato. 

Il carico di isocianato di metile è bloccato in Virtù. della 
decisione presa dal governatore dello stato di Rio de Janeiro, 
Leonel Brizola, il quale ha disposto che nel territorio sottoposto 
alla sua giurisdizione, il micidiale gas non dovrà essere mai 
scaricato. Rimane ora da vedere quale sarà la. prossima 


IL SEGRETARIO DI STATO AGGIUNTO 


USA A BEIRUT 


Sì tratta sotto le bombe 
il ritiro degli israeliani 


destinazione del carico. 
i. telegram 


Reagan denuncia 


il razzismo di Pretoria 


WASHINGTON — Il presi- 
dente degli Usa Reagan ‘ha 
denunciato la discriminazio- 
ne razziale in vigore in Suda- 


BEIRUT — Un bombarda- 
mento ha accolto ieri a Beirut 
il segretario di Stato aggiunto 
‘americano Richard Murphy, 
che si è fatto ricevere dal Pre- 
sidente libanese Amin Ge- 
mayel e dal priàmmo ministro 
Rashid Karame nel tentativo 
di sbloccare il negoziato per il 
ritiro delle truppe israeliane, 
giunto a un punto morto. 

Mentre:la delegazione liba- 


nese discuteva con quella ‘ 


israeliana nel quartier genera- 
le delle forze dell'Onu a Na- 


qoura, alla frontiera tra i due 
Paesi, L'esercito di Gemayel 
era impegnato in un violento 
duello di artiglieria con i guer- 
riglieri drusi a Sug el Gharb, 
sulle montagne a Est della 
capitale. Colpi intermittenti 
di cannone. sono caduti nel 
settore cristiano di Beirut, do- 
ve un passante è stato ucciso 
e diverse altre persone ferite. 

Dopo due ore di colloquio 
con Murphy, il primo ministro 
Karame ha dichiarato che 
l'inviato americano non ha un 


Attacco iracheno nel Golfo 


progetto suo, ma si limita a 
trasmettere al Libano le idee 
di Israele e viceversa; ha ag- 


frica e gli abusi dei dirittà 
umani commessi nel mondo 
definendoli ‘un affronto alla 
coscienza dell’uomo. Reagan 
ha in particolare sollecitato il 


giunto di «non vedere alcuna 


necessità» di una presenza 
delle truppe dell'Onu a Nord 
del fiume Litani. È questa una 
delle richieste di Israele che il 


governo di Pretoria a porre 
fine ‘alla politica di repressio- 
ne nei confronti dei ventidue 
milioni di neri che vivono nel 


paese. 


Genscher oggi 
ricevuto dal Papa 


Libano rifiuta di accettare. 

Murphy ha tuttavia definito 
il colloquio «positivo» e ha 
annunciato che egli rimarrà 
in Medio Oriente. Il negoziato 
di Naqoura, ha affermato, de- 
ve creare le condizioni per «un 
ritiro totale delle forze israe- 
liane dal Libano». 

Il governo libanese vuole 
affidare il controllo di tutto il 


Esteri della Repubblica fede- 
rale di Germania, Hans Die- 
trich Genscher, sarà oggi rice- 
vuto dal Papa in udienza pri- 
vata. Nel colloquio figureran- 


BONN — Il ministro degli. 


BAGHDAD — L'Itag ha annunciato che suoi aerei hanno 
colpito «un obiettivo navale di grosse dimensioni» hei pressi 
del terminale petrolifero iraniano dell’isola di Kharg, nel 
Golfo. Un portavoce militare ha precisato che lattacco è 
avvenuto alle 16, ora italiana. In passato l'Iraq ha usato 
l’espressione «grosso obiettivo navale» per riferirsi alle petro- 


territorio dal quale gli israe- 


no in primo piano il problema 


\liere, 


della pace e un esame della 
situazione internazionale: 


Simenon sta bene 
dopo un intervento 


liani intendono ‘ritirarsi al 
proprio esercito, affiancato 
dai «caschi blu» dell'Onu a 
Sud del Litani. In pratica però 
l’esercito presidia la sola città 
di Beirut. 


WEEK-END AL TRITOLO IN FRANCIA PRIMA DELLA PARTENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Mitterrand incontra 
NAfrica francofona 


KINSHASA — Come ogni anno il Presidente della Repub-, 


blica francese e i capi di stato dell’Africa francofona si incontre- 
ranno oggi a Bujumbiura, capitale del Burundi, per un «vertice 
amichevole». Mitterrand dovrà difendere la sua controversa 
decisione di abbandonare il Ciad settentrionale all’occupazio- 
ne libica. Le nazioni africane moderate, che si sono a lungo 
affidate alla protezione dell’«ombrello» francese sono molto 
turbate per la decisione di Parigi di non reagire alla Permanen- 


‘ za di soldati libici (da trea cinquemila) nelpaese nonostante gli 


accordi per il ritiro simultaneo. 


Mitterrand si' fermerà quattro ‘ore a Kigali, capitale del 
piccolo stato centrafricano del ‘Ruanda, poi sul suo «Concorde» 
supersonico proseguirà per Bujumbura) capitale del Burundi, 
dove questa sera affluiranno i capi di stato e di governo che si 
vedranno a un banchetto di stato offerto dal Presidente del 
Burundi, Jean-Baptipste Bagaza. y 

Il Presidente dello Zaire, Mobutu Sese Seko, ha rinunciato 
alla sua ‘decisione di boicottare il vertice, anche se non ha 
nascosto la sua irritazione nei confronti dell’alleato francese. 

Un altro moderato, il Presidente del Niger, Seynie Kount- 
che, ha scelto proprio i due giorni del vertice, da lungo tempo 
programmato, per volare a Washington dal Presidente Reagan. 
Il deserto settentrionale del Niger è direttamente minacciato 
dall’espansionismo libico. à È 

La Francia aveva inviato 3500 uomini nell'ex colonia del 
pon nell'agosto del 1983 su richiesta del Presidente Hissene 

abre. DI k 


PARIGI — Due attentati in 
meno di 24 ore a Parigi, un 
terzo a Marsiglia: dopo l’on- 
data di violenze dello scorso 
fine settimana in Corsica, l’ul- 
timo week-end ha visto il ter- 
rorismo investire la Francia 
continentale. A. Marsiglia il 
«Fronte di liberazione nazio- 
nale. corso» (clandestino) ha 
rivendicato un attentato con- 
tro un commissario della pre- 
fettura di. polizia, avvenuto 
verso 1’1.30. È 


Alla stessa ora a Parigi una 
violenta esplosione devastava 
la sede della società naziona- 
lizzata. Elf-Aquitaine, provo- 
cando imponenti danni. L’al- 
tra mattina all’alba un altro 
ordigno era esploso davanti 
alla sede di Parigi del Movi- 
mento neogollista Rpr. I due 
attentati di Parigi non sono 


| stati finora rivendicati. 


Nell’attentato di Marsiglia 
due persone sono state lieve- 
mente ferite, mentre a Parigi 
non vi sono state vittime, 


‘CONTRO LA CARESTIA 100 CAMION DI DERRATE AL GIORNO SU UN NASTRO D’ASFALTO DI 700 CHILOMETRI 


Parte dalla Cee l’«autostrada della speranza» africana 


Tonnellate di cereali dal porto di Lomè verso la fascia del Sahel 


Addis Abeba — Pietoso servizio funebre per una delle tante 
vittime della fame ai bordi di un campo di raccolta etiopico 


KARA — Proprio nel mo- 
mento: più drammatico per 
l'Africa affamata, una delle 
«autostrade della speranza» 
è stata completata grazie al 
conntiributo della Cee. Quasi 
100 camion al giorno carichi 
di derrate alimentari dirette 
nel Sahel possono ora percor- 
rere il'lungo nastro d'asfalto 
‘che, dal porto togolese di Lo- 
mé, si snoda: attraverso la 
savana fino al confine Nord 
del Paese dove inizia un mon- 
do di sì disperazione quasi 
sconosciuto în Europa. & 

Mais, sorgo, frumento, riso 
vengono sbarcati a Lomè e 


| caricati sui convogli — 30 ca- 


mion per ogni convoglio '— 
che partono ogni sera per af- 
frontare due notti di viaggio, 
oltre 700 km, prima di divider- 
si e dirigersi verso le tre desti. 
nazioni finali: Qugadougou 
(capitale dell’Alto Volta), Nia- 
mey (Niger) e Bamako (Mali) 
che si trovano dai 400 agli 800 
km più\a Nord. 


I camion viaggiano la notte 
per evitare di investire la fiu- 
mana umana che durante il 
giorno percorre, «apparente- 
mente senza una meta preci- 
sa, il torrido nastro d’asfalto. 
Essi sono spesso costretti a 
fermarsi ai numerosi posti di 
blocco istituiti dalle autorità 
togolesì per evitare furti. e 
contrabbandi. Da Lomé su 
‘verso Amame, e poi a Sokode 
fino all'ultimo tratto di strada 


| appena completato nella zo- 


na di confine con l'Alto Volta 
(che da qualche mese si chia- 
ma Burkina Faso) î camion 
viaggiano a notevole velocità 
perché la strada è buona e, 
insieme al porto di Lomé dove 
le operazioni di scarico av- 
vengono, celermente, rappre- 
senta un buon esempio tra i 
tantì negativi di quella «cate- 
na della solidarietà» di cui 


‘V'Africa è ‘ora oggetto. 


Completata la strada, biso- 
gna però pensare ora a poten- 
ziare il porto che rappresenta 


un punto-chiave per la distri- 
buzione degli aiuti alimentari 
d’emergenza. Vi arrivano at- 
tualmente 50.000 tonnellate di 
derrate alimentari l’anno e 
Der il suo ingrandimento, in 
Vista dell'attività futura, i 
‘paesi interessati hanno già 
chiesto alla Cee un finanzia- 
mento che il Fed (Fondo euro- 
peo di sviluppo) è disposto a 
concedere a condizione che.si 
trovi un co-finanziatore. 

Il porto di Lomé, affermano 
gli esperti, ha urgente bisogno 
di essere potenziato, anche 
perché si teme che în un futu- 
ro non lontano anche la parte 
settentrionale del Togo possa 
essere colpita da una carestia 
paragonabile a quella dei 
Paesi del Sahel. Le condizioni 
climatiche attuali sono infatti 
molto negative e l’«harmat- 
tan», îl terribile vento del de- 
serto che-.proscìuga la terra e 
distrugge le colture, ha ormaì 
preso a soffiare anche fuori 
stagione. 


Parigi — La devastazione prodotta dall’ordigno fatto esploder: 


‘e alla sede dell’Elf Aquitaine 


$ 


IL PONTEFICE STESSO AVEVA SOTTOLINEATO L’INCOMPATIBILITÀ 


Ha abbandonato la Compagnia di Gesù 
il gesuita membro di governo a Managua 


ROMA — Il ministro dell’e- 
ducazione del governo sandi- 
nista del Nicaragua, Fernan- 
do Cardenal, dal 4 dicembre 
scorso non appartiene più alla 
«Compagnia di Gesù». Il 
padre provinciale dei gesuiti 
del Centro America, Valentin 
Menendes — si è appreso ierì 
dalla euria generalizia dei ge- 
suiti — ha infatti consegnato 
al ministro sandinista un do- 
cumento con il quale gli è 
stata notificata la sua uscita 
dalla Compagnia. Il padre 
Fernando Cardenal non è più 
quindi religioso ma semplice 
sacerdote, posto sotto la di- 


retta giurisdizione del vesco-- 


vo locale come un qualsiasi 
fedele cattolico. 

. Il segretario della curia ge- 
Neralizia dei gesuiti, padre Jo- 
hannes Gerhard, ha dal canto 
suo comunicato che rispet- 
tando il desiderio di padre 
Fernando Cardenal e di padre 

-Menendes, «la curia generali- 
zia non darà ulteriori comuni- 


cazioni su questo argo- 


* mento», 


Sono attualmente quattro i 
religiosi che ricoprono cariche 
governative nella giunta san- 
dinista del Nicaragua, Oltre a 
Fernando Cardenal ci sono 
infatti suo fratello Ernesto, 
ministro della cultura, che ap- 
partiene ai frati trappisti; Mi- 
guel d’Escoto, ministro degli 
esteri, missionario della con- 
gregazione «Mary Knoll» ed 
Edgar Paralles, ambasciatore 
presso l'Organizzazione degli 
stati americani (Osa). 


Tempo fa sia la Conferenza” 


episcopale del Nicaragua sia 
la Santa Sede reiteratamente 
invitarono i quattro a lasciare 
i loro incarichi in quanto in- 
compatibili con lo stato di 
sacerdoti; ma l'invito è rima- 
sto finora senza conseguenze. 

Il 4 marzo scorso, durante la 
sua visita nel Centro America, 


.&a Managua fu il Papa stesso a 


ricordare al ministro Ernesto 
Cardenal l’incompatibilità 


della sua posizione, puntando 
contro di lui l’indice ammoni- 
tore della mano destra. La 
scena, avvenuta all'aeroporto 
di Managua, fu ripresa da cen- 
tinaia di' fotografi, 

La Radio vaticana afferma 
che si tratta di «dimissioni» 
‘presentate da padre Fernan- 
do Cardenal ai suoi superiori 
religiosi. «Le dimissioni del 
Cardenal — ha reso noto l’e- 
mittente pontificia nel noti- 
ziario internazionale ‘del po- 
meriggio — sono avvenute in 
un'atmosfera di mutua stima 
€ di rispetto da parte di tutti 
gli interessati, ma ovviamen- 
te; sono per lui e per molti 
altri gesuiti causa di dolore». 

La Radio vaticana ha anche 
reso noto che è stato lo stesso 


‘ generale della «Compagnia di 


Gesù» (popolarmente noto 
come il «papa nero»), Peter 
Hans Kolvenbach a comuni- 
care a tutti i superiori mag- 
giori dei gesuiti l'uscita dal- 
l’ordine di padre Cardenal. 


LOSANNA — Lo scrittore 
belga Georges Simenon, 80 
anni, noto in tutto il mondo 
per la fortunata serie di ro- 
manzi sulle avventure dell’i- 
spettore Maigret, sta «miglio- 
rando in maniera ammirevo- 
le» dopo l’intervento chirurgi- 
co alla testa cui è stato sotto- 
posto. venerdì scorso nell’o- 
spedale dell’università di 
Losanna. L'operazione è dura- 
ta sette ore e mezzo. Simenon 
si sente in perfetta forma e 
quarantotto ore dopo era ‘se- 
duto in poltrona a fumare la 
pipa. 


Italia-Spagna 
Gullotti a Madrid 


MADRID— Intensa giorna- 
ta di rapporti (fra Italia e 
Spagna ieri a Madrid; con l’in- 
tervento del ministro per i 
Beni culturali Antonino Gul- 
lotti. Parlando con la stampa 
Gullotti ha detto che la sua 
visita ha «l'obiettivo di infitti- 
rei rapporti culturali e artisti- 
ci già buoni tra Italia e Spa- 
gna», e di esaminare vari pro- 
getti di collaborazione in que- 
sto campo. 


Posta elettronica 


Usa-Europa 


BRUXELLES — Nel 1985 si 
aprirà anche in Europa l'era 
della posta elettronica su car- 
ta. In pochi secondi, dal pros- 
Simo: gennaio, i 120 mila abbo- 
nati della «Mcii», un'azienda 
‘americana che si occupa di 
trasmissioni, potranno far ar- 
rivare una lettera dagli Stati 
Uniti a Bruxelles. Da qui la 
missiva verrà avviata, nel giro 
di qualche minuto, verso gli 
altri Paesi europei, l'Africa il 
Medio Oriente. 


Sciopero della fame 


in carcere a Mosca 


MOSCA — L’ebreo sovieti- 
co Zakhar Zunshein, condan- 
nato a 3 anni di carc(ere per 
attività contro lo Stato, ha 
iniziato da 3 settimane uno 
sciopero della fame dopo esse- 
Te stato percosso in un campo 
di prigionia siberiano: 


Morto il pittore 
Martin Paluska 


BELGRADO — Martin Pa: 
luska, fondatore nel villaggio 
jugoslavo di Kovacica di una 
scuola di pittura naif nota‘in 
tutto il mondo, è morto all’età 
di 71 anni. Meccanico addetto 
alle riparazioni di trattori, Pa- 
luska aveva iniziato a dipin- 
gere nel 1938. Molte sue opere 
sono esposte in gallerie e col- 
lezioni private di. tutto il 
mondo. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 


11 dicembre 1984 


ALL'INCONTRO DI AURISINA MESSA A PUNTO. DELLA SITUAZIONE DOPO CINQUE MESI DI INTERVALLO 


# 
x 


Riapertura della trattativa con l'Iri 
sulle aree di Trieste e dell'Isontino 


Biasutti, Francescutto e Rinaldi hanno promesso pressioni a Roma - La posizione degli enti locali e dei sindacati 


v Sono passati cinque mesi 
Uall’incontro che le rappre- 
Sentanze della Regione e del- 
l’area giuliana avevano avuto 
a Roma conla presidenza del- 
PIri sul riassetto delle parteci- 
fazioni statali a Trieste e nel- 
PIsontino, per cui ci si poteva 

gittimamente attendere, a 
questo punto, un consuntivo 
delle conseguenti azioni di 
Sollecito per il concretamento 
pratico degii autorevoli affi- 
damenti allora ottenuti. Inve- 
ce l’incontro promosso ieri dal 
presidente della giunta regio- 
nale Adriano Biasutti con i 
rappresentanti degli enti lo- 
cali delle due province, dei 
parlamentari e delle segrete: 
fie regionali della Cgil, Cisl e 
Uil è servito solo per la messa 
& punto di un rilancio della 
trattativa interrotta. 

D’ora in poi le istanze giu- 
liane verranno sostenute a 
Roma, si è capito, con il piglio 
decisionistico che caratteriz- 
Za la gestione del nuovo go- 
Verno regionale da parte del 
heoeletto presidente Biasutti. 
Ma intanto l’incontro ha sof- 
ferto di un certo disagio _ 
Sottolineato senza mezzi ter- 
fmini dai sindacalisti — per 
Questi cinque mesi lasciati 
trascorrere senza apprezzabili 
iniziative nei confronti del go- 
erno e dell’Iri, mentre il qua- 
Uro produttivo-occupazionale 
si è ulteriormente deteriorato 
& causa di una serie di ristrut- 
i surazioni «striscianti». 

* ANA luce dei risultati otte- 
‘huti lo scorso 4 luglio al tavo- 
flo della trattativa con l'Iri e 
alla luce della situazione 
obiettiva di crisi nei vari set- 
tori (una situazione che, a det- 
ta di numerosi intervenuti, è 
tuttora molto preoccupante 
quando non registri addirittu- 
ta dei gravi peggioramenti) 
dalla riunione sono comun- 
‘que scaturite una serie di pre- 
Cise indicazioni per quanto 
‘riguarda la ripresa delle azio- 
ni a sostegno dell’area giu- 
liana. 

- Per prima cosa è stata riba- 
dita nell'occasione l’assoluta 
necessità di agire, sia nei con- 
fronti dell'Iri e delle sue Fi- 
nanziarie come verso il gover- 
mo, con un’unità d’intenti che 
leghi tutte le componenti lo- 
cali, dalle forze. politiche e 
sindacali agli imprenditori 
privati. E stato poi deciso di 
chiedere all’Iri un definitivo 
chiarimento dei suoi intendi- 
menti e progetti — finora pro- 
spettati in termini troppo ge- 
nerici — per le singole aziende 
pubbliche operanti nelle due 
province. E stato, inoltre, con- 
Venuto di sollecitare un in- 
gontro urgente, al più tardi 
entro la prima decade di gen- 


naio, con la presidenza del 
Consiglio, affinché dal gover- 
no provengano all’Iri precise 
indicazioni politiche per il po- 
tenziamento e lo sviluppo del- 
le aziende operanti in quest’a- 
rea di confine, così duramente 
penalizzata dalle conseguen- 
ze dell'ultima guerra. 

Infine è stato deciso di dare 
concreta operatività ‘a quei 
quattro gruppi di lavoro che 
erano stati individuati con 1’I- 
ri cinque mesi fa per l’appro- 
fondimento. dei problemi ri- 
guardanti il pratico avvio di 
nuove iniziative nel settore 
dell’industria e dell’indotto, 
dell'informatica, della ricerca 
scientifica e tecnologica, degli 
insediamenti nel territorio e 
del mercato del lavoro. Tali 
gruppi sono infatti chiamati a 
concordare, in termine di con- 
eretezza, precise indicazioni 
all'Iri e alle sue Finanziarie 
per la tenuta e per una qualifi- 
cante evoluzione delle impre- 
se pubbliche nelle due pro- 
vince. 

In sostanza è stato rinnova- 
to l'impegno per la duplice 
azione da svolgere nelle sedi 
opportune per le iniziative di 
consolidamento nei settori 
dell’Iri a tecnologia cosiddet- 
ta matura e per le iniziative 


Adriano Biasutti 


nuove, come quelle nei settori 
della ricerca e dell’infotmati- 
ca e in generale nel campo 
delle nuove tecnologie. E una- 
nime è stato l'apprezzamento 
delle parti per l'impegno an- 
che finanziario che la Regione 
si è assunta a sostegno di 
quelli che saranno i nuovi pro- 
getti di sviluppo delle aziende 
pubbliche in quest'area. 

Nel corso dell'incontro — 
che si è svolto ieri sera a 
Marina di Aurisina in un cli- 
ma quanto mai costruttivo 
all'insegna di una comune vo- 
lontà di ricuperare con rinno- 


Dario Rinaldi 


vato slancio il tempo perduto 
— sì è sviluppato un ampio 
dibattito, che è spaziato 
anche nel dettaglio dalle si- 
tuazioni in atto nei settori 
della cantieristica a quelle 
della marineria, da quelle del- 
la. siderurgia a quelle della 
motoristica. 

A introdurre la riunione è 
stato il presidente Biasutti, il 
quale ha ricordato le princi- 
pali tappe del confronto con 
l’Iri prospettando la necessità 
della. massima concretezza 
per quanto riguarda l'apporto 
di tutte le parti interessate 


Gioacchino Francescutto 


all’azione da riprendere in se- 
de romana; una necessità che 
deriva — ha sottolineato — 
sia dalla serietà dei problemi 
sia dall’esigenza di corrispon- 
dere alla sollecitazione dell’Iri 
di offrire idee e progetti reali e 
non già istanze vaghe e gene- 


| riche. Di qui, appunto, questo 


primo di ‘una;serie di incontri 
non accademici — ha conclu- 
so Biasutti — ma finalizzati a 
un’azione serrata, da condur- 
re sulla base di obiettivi chiari 
e seri. Anche i gruppi di lavo- 
ro dovranno perciò operare — 
ha detto — col massimo d'in- 


| cisività. 


E stato quindi l'assessore, 
regionale al bilancio, Dario 
Rinaldi, a fare il punto sulle 
novità intervenute nel frat- 
tempo, dopo l’incontro del 4 
luglio con l’Iri, e alla cui luce 
proseguirà la trattativa: dal- 
l'approvazione dei provvedi- 
menti nazionali per la cantie- 
ristica al recente «protocollo 
d'orientamento» per le com- 
messe navali. E l'assessore re- 
gionale all’industria, Gioac- 
chino Francescutto, ha pro- 
spettato l'opportunità di 
organizzare nei prossimi mesi 
la conferenza regionale delle 
partecipazioni statali quale 
punto d'arrivo di tutte le ini- 
ziative ora in discussione per 
l’area giuliana. 

Una conferenza — ha ripre- 
so Biasutti concludendo l’in- 
contro — di cui è prematuro 
fissare una data, in quanto la 
sua convocazione dovrebbe 
avvenire a colpo sicuro, a evi- 
tare che essa si riduca a una 
generica kermesse. «Le volte 
precedenti infatti — ha rileva- 
to — tutti siamo rimasti sod- 
disfatti delle promesse: piro- 
tecniche di questo o quel mi- 
nistro, e poi non ne è seguito 
niente di concreto». 

Giorgio Pison 


LETTERA-DENUNGIA DELLA REGIONE EMILIA AI TRIBUNALI 


Operazione Maraldi 
Dubbi di regolarità 


I potenziali acquirenti chiedono una maggiore chiarezza 


BOLOGNA — L'assessore 
regionale ‘all'agricoltura, 
Giorgio ‘Ceredi, ha inviato ai 
presidenti dei tribunali di Bo- 


logna e Forlì e. alla Banca 
d'Italia, a Roma, una lettera 
sulla situazione delle s.p.a. 
Mario Maraldi, Acciaierie Al- 


to Adriatico, Romana Zuc- 
chero, Zuccherificio e raffine- 
ria di Mizzana e Agricola in- 
dustriale emiliana (Aie) in 
amministrazione controllata. 

L'assessore, a nome: della 


giunta, afferma di rendersi in- 
terprete delle proteste e delle 


| La vita nel porto 


Ilporto di Trieste è interessato questa settimana; in 
particolare, nella manipolazione di legname, cotone, magnesi- 


te, bestiame e ferraccio. 


Al Molo Settimo hanno operato un traghetto e due porta- 
contenitori delle linee per l’Estremo Oriente e per il Sud Africa. 
E inrada, la seconda unità della società armatrice «Evergreen» 
che una decina di giorni fa ha scelto Trieste come porto di 


smistamento. 


Oggi si procederà all'imbarco di duemila tonnellate di 
legname austriaco destinato ai porti del Golfo Persico, mentre 
allo scalo legnami è cominciato lo sbarco'di 2300 tonnellate di 
legname vario arrivato dall'Indonesia. 

Magnesite alla rinfusa, per un totale di tremila tonnellate, è 
stata caricata su una:nave sovietica; ottocento tonnellate di 
‘magnesite invece, sono state imbarcate da una nave argentina. 
Sul traghetto «Tiepolo» della linea Trieste-Albania sono stati 
imbarcati camion con merci varie. Dalla Turchia sono arrivate 
per.commercianti nazionali mille tonnellate di nocelle. 

‘Tremila tonnellate di ferraccio per le fonderie friulane 
arriveranno oggi dall’Unione Sovietica. ‘Oggi si procederà 
anche all'imbarco di mille capi di bestiame con destinazione 


Beirut. Si è proceduto, 


inoltre, allo. sbarco di oltre mille 


tonnellate di cotone sudanese e altre 1500 sono attese per oggi. 


richieste di chiarezza avanza- 
te dai produttori interessati e 
dell’esigenza di rispettare la 
strategia di fondo del piano 
nazionale. bieticolo/saccarife- 
ro, che privilegia il passaggio 
degli zuccherifici ai produtto- 
ri associati, 

«In effetti — rileva Ceredi — 
si starebbe definendo un’ipo- 
tesi di concordato promosso 
dalla società italo-iberica, 
cessionaria dei crediti bancari 
del. gruppo Maraldi per cifre 
di gran lunga inferiori; società 
della quale farebbe parte lo 
stesso industriale Luigi Ma- 
raldi,.o suoi familiari». 

L'assessore scrive che «il 
ministro dell’industria avreb- 
be asserito trattarsi dell'unica 
proposta avanzata; le propo- 
ste dei produttori peraltro esi- 
stono. e sono sul tavolo del 
ministro dell'agricoltura, peri 
preliminari assentimenti. fi- 
nanziari, ed erano comunque 
a conoscenza del commissario, 

L'assessore  Ceredi. chiede 
che vengano attuati rigorosi 
controlli, «per verificare il pie- 
no rispetto dello spirito e del- 


; la lettera delle disposizioni in 


vigore ‘in materia», «sussi- 
stendo — conclude — fondati 
dubbi sulla linearità e sulla 
regolarità dell’operazione, 


DE MICHELIS, DEGAN E PATRUCCO A UN CONVEGNO A PORTOGRUARO SUL TEMA DELLE «JOB CREATION» 


UDINESI POLEMICI SULLA DESIGNAZIONE DI CENTA 


Ricerca e creazione di imprenditori 
arma utile contro la disoccupazione 


PORTOGRUARO —, «Un 
campo scuola per chi voglia 
cimentarsi nella non facile 
professione di industriale»; 
così Sergio Biliotti, presidente 
dell’Associazione industriali 
della provincia di Venezia ha 
definito il piano di «job crea- 
tion» presentato con un con- 
‘vegno ieri a Portogruaro. Per 
Gianni De Michielis, la «crea- 
zione d’imprese», non scopre 
nulla dinuovo: «È il sommer- 
so che riemerge e occorre ri- 
strutturare e gestire senza gli 
errori del passato». 

Al ministro del lavoro. ha 
fatto eco un'altro membro del 
governo, il ministro alla sani- 
tà Degan: «Stiamo codifican- 
do il sommerso». Un’ammoni- 
zione, invece, quella pronun- 
ciata dal vicepresidente della 
Confindustria, Carlo Patruc- 
co: «Non deve diventare un 
“job sotitution” per recupera- 
re qualche posto di lavoro e 


dar vita a un nuovo carrozzo- 
ne ingovernabile». 

Battute, sfumature, concet- 
ti, questi, che hanno fatto da 
contrappunto alla presenta- 
zione di un piano che per ora 
non ha altri riscontri în Italia 
e deriva direttamente dalla 
elaborazione în chiave locale 
delle esperienze fatte nei pae- 
sì avanzati industrialmente. 
Intanto è stata scelta Porto- 
gruaro per le sue caratteristi- 
che socio-economiche, ideali 
all'esperimento: scarsa con- 
flittualità, nessun dramma di 
esuberi (i nuovi posti di lavo- 
ro saranno riservati così ai 
giovani); forti motivazioni 
culturali e il totale appoggio 
delle forze politiche. 

In sostanza, come ha spie- 
gato Paolo Borzatta della so- 
cietà Intraprendere che ha 
elaborato tale progetto, si 
tratta di individuare nuovi 
possibili imprenditori dando 


Rapporto 

di commercio 
tra Regione 
e Usa 


si PORDENONE — Interve- 
“nendo, in rappresentanza del- 
la Regione, a un dibattito sul- 
lo sviluppo dei rapporti com- 
merciali tra Friuli-Venezia 
Giulia e Usa, svoltosi a Porde- 
mone, presso la sede dell’Api, 
il presidente del consiglio re- 
«gionale, Luigi Manzon, ha toc- 
«ato alcuni temi economici di 
fondo che interessano la real- 
tà della nostra regione. 
Dopo aver sottolineato chei 
rapporti di interscambio com- 
merciale sono, nella nostra 
normativa, accentrati presso 
il Ministero del commercio 
estero, Manzon ha posto l’ac- 
cento sull’importante. ruolo 
che, all’interno di questo pro- 
cesso, può toccare alla Regio- 
ne. Il presidente del consiglio 
ha anche affermato che la po- 
litica economica del prossimo 
decennio si troverà pronfon- 
Biamente impegnata a gestire 
i problemi del cambiamento 
Qella struttura della nostra 
gconomia: «Se si vuole com- 
petere coni paesi industrializ- 
gati — ha detto Manzon — 
l’unico strumento è appunto 
l'adozione di nuove tecnolo- 
gie, con un conseguente, ele- 
vatissimo, livello dì produtti 
vità. 
u «Questo, non solo per svi- 
luppare i settori nuovi, ma 
anche per ricostruire la base 
economica dei settori tradi- 
zionali del nostro tessuto in- 
dustriale attraverso un pro- 
gesso di razionalizzazione che 
cdiovrà essere affrontato e risol- 
to sia per reggere la sfida 
tecnologica sia per accorciare 
fe distanze che ci separano 
dagli altri Paesi industrial 
Mente più avanzati. 
; «Un dato è certo — ha conti- 
nuato il presidente del consi- 
glio regionale —: la trasforma- 
zione, pur essendo indifferibi- 
le nelle imprese maggiori, in- 
weste necessariamente anche 
quelle minori. Queste ultime; 
di cui è ricco il tessuto indu- 
striale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, non sono affatto escluse 
da questo processo di moder- 
nizzazione ma, anzi, ne costi- 
tuiscono un elemento portan- 
te e decisivo per effetto delle 
tendenze di decentramento 
produttivo». 


L’API CONTRARIA AI CRITERI DI ASSEGNAZIONE 


Contributi regionali 


e piccola industria 


TRIESTE — L'Unione re- 
gionale delle Piccole industrie 
del Friuli-Venezia Giulia, nel 
suo documento sulle osserva- 
zioni trasmesse alla direzione 
regionale della pianificazione 
.e del bilancio, ha sostenuto, 
tra l’altro, che alcune leggi 
regionali sono state soltanto 
veicoli per passare liquidità 
‘ad aziende che hanno realiz- 
zato investimenti in un passa- 
to anche remoto anziché esse- 
te utilizzate per favorire nuovi 
investimenti. 

E° il caso della legge n. 49 e 
della successiva n. 70. Ma — 
secondo le «Api» del Friuli- 
Venezia Giulia — lo stesso sta 
verificandosi anche con la leg- 
ge n. 35, ammessa al beneficio 
del contributo «una tantum» 
dell'art. 17 della legge regio- 
nale n. 30. 

«Anche in questo caso — è 
detto nel documento dei pic- 
coli e medi imprenditori — 


Riaperto 
il canale 


di S, Lorenzo 


MONTREAL — Il canale 
San Lorenzo è stato riaperto 
ieri al traffico dopo un’inter- 
ruzione di 20 giorni. Il corso 
d’acqua è tornato alla norma- 
lità dopo la conclusione dei 
lavori di riparazione a un 
ponte, il cui crollo aveva cau- 
sato il brocco del traffico. 

Fino a domenica 104 navi 
erano bloccate nel canale e 
altre 61 si apprestavano a 
entrare. La scadenza del 15 
dicembre, che coincide con la 
data di inizio della chiusura 
del San Lorenzo per il perio- 
do invernale, sarà posticipa- 
ta per consentire il ritorno 
alla normalità del traffico. 

Secondo il consiglio cerea- 
licolo canadese il blocco del- 
le navi non ha provocato al- 
cun danno alle esportazioni 
degli operatori canadesi. Se- 
condo una valutazione degli 
‘amministratori del canale al- 
meno 20 navi dovrebbero es- 
sere in grado di percorrere il 
San Lorenzo ogni giorno. 


prevale la tendenza di finan- 
ziare investimenti già realiz- 
zati, spesso improponibili ai 
sensi della legge n. 35, invece 
di indirizzare le risorse verso 
la promozione di nuove atti- 
vità». 

I piccoli e medi industriali 
hanno fatto sapere di essere 
preoccupati per la destinazio- 
ne dei fondi della legge n. 30 
«assai discutibili dal punto di 
vista dell'efficacia risanatoria 
e innovativa dell’apparato 
produttivo». In conclusione, 
l'Unione regionale delle «Api» 
ha avvertito la necessità di 
proporre alla regione «una 
globale revisione delle moda- 
lità di intervento nell’esisten- 
te» e che il sostegno pubblico 
sia «finalizzato a un reale risa- 
namento delle aziende, per un 
loro sicuro recupero di effi- 
cienza ed economicità». 

Nell'ambito della consulta- 
zione in atto sulla «nota pro- 
grammatica» della regione 
Friuli-Venezia Giulia, l’Unio- 
ne regionale delle Piccole e 
‘medie industrie (Api) ha for- 
mulato delle osservazioni, pur 
cogliendo nella stessa «impor- 
tanti novità negli indirizzi di 
fondo». L'Unione dei piccoli 
imprenditori ha subito lamen- 
tato che «una politica rivolta 
esclusivamente al sostegno 
dell'apparato produttivo esi- 
stente, ancorché necessaria, 
non è sufficiente ad assicurare 
l'adattamento del sistema 
economico alle esigenze del 
cambiamento». 

Tale politica finisce — so- 
stiene l’Unione regionale del- 
l’Api — inesorabilmente per 
lasciare irrisolti e, peggio an- 
cora, per aggravare molti pro- 
blemi che pur si crede di risol- 
vere». 

L'organismo che rappresen- 
ta i piccoli imprenditori nella 
Regione ha avvertito tuttavia 
che «questo non significa con- 
testare la necessità di inter- 
venti per la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle im- 
prese esistenti; se le risorse 
attuali e future dovranno es- 
sere ripartite tra le esigenze di 
ristrutturazione e di ammo- 
dernamento. dell’esistente, 


,gruppo di lavoro per attivare 


loro tutto l'appoggio tecnico, 
strutturale e finanziario per 
‘avviare e consolidare l’impre- 
sa. Il progetto è diviso in più 
fasi. Attualmente è in atto un 
lavoro di ricerca dei possibili 
imprenditori, verificando la 
situazione reale e analizzani- 
do le potenzialità di sviluppo, 
quindi una fase, la più delica- 
ta, nella quale si formerà un 


le strutture e fornire gli ade- 
guati servizi (tecnici, promo- 
zionali, finanziari) e infine da- 
re inizio alla produzione, 

I tempi sono abbastanza 
stretti: in tre anni sì potranno 
trarre delle conclusioni, nel 
marzo dell’85 sì formeranno ì 
primi gruppi di lavoro. «Le 
prime indicazioni — dice Bor- 
zatta — sono positive: ci sono 
molte idee valide, c’è un forte 
senso dell'autonomia locale e 
una buona cultura imprendi- 
toriale». Infatti, come rileva 
Patrucco, «oggi l’industria si 
può dire sia di massa. L’im- |. 
prenditore non è una persona 
irraggiungibile, è il vicino del- 
la porta accanto. E il proble- 
ma dell’occupazione si risolve 
anche ridando redditività al 
capitale», 

La validità di questo pro- 
getto dî «job creation» è stato 
poi esaltato da De Michelis il 
quale, ricordando il dramma- 
tico problema dell’occupazio- 
ne, ha dichiarato che i pubbli- 
ci poteri devono mettere a 
punto servizi fondamentali 
per la creazione.di nuove îm- 
prese al fine di determinare le 
condizioni culturali e psicolo- 
giche ottimali. Il ministro ha 
anche segnalato l'importante 
iniziativa del primo salone 
della creazione d'impresa che 
si terrà nel prossimo febbraio 
a Bologna. 

A Portogruaro quindi, con îl 
pieno coinvolgimento del- 
l’amministrazione comunale, 
e l'appoggio della Provincia e 
della Regione, è partito un 


piano la cui riuscitq potrebbe 
risultare determinante per 
portare all’1,5 per cento an- 
nuo la crescita deì posti di 
lavoro, un incremento obbli- 
gato per raggiungere nel 1994 
l'obiettivo diun tasso di disoc- 
cupazione non superiore all’8 
per cento della popolazione 
attiva, come indicato nel re- 
cente progetto di De Michelis. 
L'importanza dell’iniziativa 
in atto a Portogruaro, è stato 
rilevato nel.corso del conve- 
gno, sarà tanto maggiore 
quanto potrà essere integrata 
dalla creazione di altre quat- 
tro 0 cinque aree di «job crea- 
tion», evitando però quelle 
zone come il Mezzogiorno do- 
ve non ci siano le condizioni 
di base e si rischi, quindi, del 
dannoso assistenzialismo. 

«Occorre elaborare una po- 
litica attiva — ha sottolineato 
Patrucco— con un’integrazio- 
ne tra il settore pubblico e 
quello privato per creare nuo- 
va occupazione attraverso lo 
sfruttamento delle sole possi 
bilità di mercato». Le nuove 
imprese realizzabili con que- 
sto' piano, poi, sì inseriscono 
în una fascia medio-piccola e 
sono caratterizzate da un 
basso contenuto tecnologico 
«anche se l'alta tecnologia — 
ha detto De Michelis — deve 
esserte sviluppata e incre- 
mentata. Solo con un’integra- 
zione di questo fattori possia- 
mo dare una risposta alla 
disoccupazione». 

Il ministro del: lavoro ha 
concluso toccando il dramma 
della inoccupazione perma- 
nente (specialmente dei gio- 
vani) che ha raggiunto il dato 
allarmante del 10 per cento 
diventando ormai «un proble- 
ma. etico». Al convegno era 
annunciata anche la presen- 
za di Altissimo, ma il ministro 
all’industria non ha potuto 
parteciparvi perché impegna- 
to all’estero. 

Umberto Sarcinelli 


L Movimento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Evpo Ketty» 
(panamense), ag. Zangrando, im- 
barco legname, prov. Golfo Persi- 
co, orm. molo II; «Canaria» (italia- 
na), ag. Ellerman & Wilson, imbar- 
co varie, prov. Bengasi, orm. riva 
64; «Jasmine» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
contenitori e carrelli, prov. Israele, 
‘orm. molo VII; «Duneck» (germa- 
nica), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Limasol, orm. 
molo VII; «Aetos» (greca), ag. Co- 
sulich, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Mersina, orm. molo VII; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, prov. Monfal- 
cone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Amin» (liba- 
nese), ag. Smean, dest, Beirut; 
«Sormorskiy 122» (russa), ag. Mar- 
tinoli, dest. Russia; «Alima» (ita- 
liana), ag. Tarabocchia, dest. Etio- 
pia; «Gaviland» (panamense), ag. 
Sperco,. dest. Suda; «Torre del 
Greco» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Agaba; «Western Val- 
ley» (Singapore), ag. Martinoli, 
dest. Indonesia; «Duneck» (germa- 
nica), ag. Cosulich, dest. Israele; 
«Aetos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Mersina; «Jasmine» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Uni Mercy» (panamense), ag. 
Tripcovich, dest. Estremo Oriente. 

Navi all’ormeggio: «Mohac» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
lavori, orm. riva 17; «Amin» (liba- 
nese), ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm. molo III; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, lavori, orm. 
‘molo III; «R. Bursaglioglu» (tur- 
ca), ag. Amat, sbarco nocelle, orm: 
riva 1 grande; «Sormorskiy 122» 
(russa), ag. Martinoli, imbarco rin- 
fusa magnesite, orm. molo V; «Ali- 


navi © 


ma» (italiana), ag. Tarabocchia, 
attesa partenza, orm. riva 58; «Ru- 
bu» (Tanzania), ag. Amat, imbarco 
varie, orm. riva 62; «Kairos» (pana- 
mense), ag. Mediterranea, sbarco 
cotone, orm. riva 63; «Gaviland» 
(panamense), ag. Sperco, sbarco 
cotone, orm. riva 6; «Torre del 
Greco» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino,. sbarco imbarco carrelli, 
orm. riva 71; «Uni Mercy» (pana- 
‘mense), ag. Tripcovich, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo: carbone, 
orm. molo VII; «Western Valley» 
(Singapore), ag. Martinoli, sbarco 
legname, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Natko Nodilo» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, per im- 
barco cemento, da Galak; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; «Philippos» 
(maltese), ag. Cattaruzza, legna- 
me, da Mersina. 

Navi in partenza: «Tucuman» 
(argentina), vuota, per Trieste; 
«Baltiyski» (sovietica), vuota, per 
Maslenica, 

Navi_all’ormeggio: «Pinguin» 
(italiana), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «G. Khrustalny» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Rewi» (te- 
desca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga; «Alsa 29» (libanese), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi, 
imbarco mais; «Andreis Upits» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami. di ferro; 
«Cap. Baitan» (tedesca), ag. Catta- 
Tuzza, Portorosega, sbarco cao- 
lino. 


Gianni De Michelis 


Il Pri di Pordenone 
sulle nomine Zanussi 


PORDENONE — Sul pro- 
blema dell’imminente desi- 
gnazione dei rappresentanti 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia in seno al consiglio di 
‘amministrazione delle Indu- 
strie Zanussi, la segreteria 
provinciale del Pri ha ribadito 
ieri l’inderogabile necessità 
che la scelta sia sottratta sia a 
lottizzazioni partitiche, sia a 
equilibri puramente «territo- 
riali». 


E’ infatti necessario — so- 
stengono i repubblicani della 
Destra Tagliamento — che 
nella prima fase di assesta- 
mento e nelle successive, au- 
spicabili, di rilancio, siano as- 
sicurate, in seno al consiglio, 
competenze in campo indu- 
‘striale, finanziario ed econo- 
‘mico, che valgano ad assicu- 
rare credibilità, prestigio ed 
efficienza. 


Naturalmente, a giudizio, 
del Pri, sarà necessario che 
oltre ai criteri di indiscussa 


competenza sia anche assicu- 
rato unregolare collegamento 
con la realtà regionale, al fine 
di assolvere anche a quel 
compito di tutela del tessuto 
industriale pordenonese, che 
sta alla base dell'intervento 
finanziario della Regione nel 
gruppo Zanussi. 


L'intervento del Pri si inne- 
sta nella questione delle ino- 
‘mine, di cui abbiamo riferito 
l’altro giorno. Stava per na- 
scere infatti una «querelle» 
tra l'imprenditoria locale e 
quella udinese, capeggiata 
dal ‘presidente della Federa- 
zione regionale Cogolo, a pro- 
posito della designazione 
avanzata dal Cispe dell’ing. 
Luigi Cimolai quale membro 


‘del nuovo consiglio di ammi- 


nistrazione. 


A difesa della candidatura 


di Cimolai era intervenuto, 


l’altro. giorno anche il presi- 
dente dell’Assindustria por- 
denonese Centa. 


PRETURA DI TRIESTE 


RG 5384-82 
Il Pretore R. Es. 357-84 
del Mandamento di Trieste dr. Piervale- 
rio Reinotti Îl giorno 6 giugno 1984 ha 
pronunciato la seguente Sentenza nel 
procedimento penale a carico di: 

PALOMBA. GENEROSO 
nato a Scafati il 6.12.1951, res. Trieste 
in v. Giardini 5/1 ora irreperibile 
imputato 

del reato pp. degli artt. 81 cpv C.P.e 116 
n e 3 RD. 21.12.1933 n. 1736, per 
avere, con più azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso, emesso 
gli assegni bancari di cui al sottoscritto 
elenco senza che presso il trattario 
esistesse la somma sufficiente alla co- 
pertura, ovvero disponendo altrimenti 
dei fondi prima della scadenza dei 
termini per la presentazione dei titoli 
all’incasso, nonché per aver emesso gli 
assegni bancari contraddistinti con.ì 
numeri 1).2) e 3) con data falsa, 0 senza 
data, 0 senza l'indicazione del luogo dî 
emissione, 

Continuazione iniziata in Trieste il 
26,3,1982. 

ll fatto dovendosi considerare grave 
per il numero degli assegni emessi, per 
le somme d'emissione e quella com- 
plessiva (lire 15.823.870) per l'iterazio- 
ne în breve lasso di tempo. 

Elenco assegni bancari: 

OMISSIS 


P.Q.M. 
visti gli artt. 483, 488 C.P.P. dichiara 
l'imputato suddetto colpevole del reato 
‘ascrittogli e concesse le attenuanti ge- 
neriche, dichiarate equivalenti alla con- 
testata aggravante lo 
CONDANNA 

alla pena di lire cinquecentomila di 
multa, nonché alle spese processuali; 
Visto l'articolo 116 della Legge Assegni 
ordina la pubblicazione della sentenza 
di condanna per estratto, per una volta 
sul quotidiano il Piccolo e INIBISCE 
all’imputato l'emissione di assegni 
bancari per anni uno. 

Così deciso in Trieste il 6 giugno 
1984. 
Per estratto conforme IL PRETORE 
per la pubblicazione |‘ dr. P.V., Reinotti 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


ESAME DELLA CONGIUNTURA E DELLE PROSPETTIVE FATTO  DALL'ASPEN INSTITUTE 


Tagli di deficit e rinnovamento 
necessari all'economia mondiale 


Punti focali sono il passivo federale Usa e l'ammodernamento delle strutture produttive. europee 


NEW YORK — Solo attra- 
verso «fondamentali cambia- 
menti delle politiche interne 
dei principali protagonisti 
dell'economia» mondiale, più 
ancora che mediante nuove 
iniziative sul piano interna- 
zionale, sarà possibile avviare 
a soluzione i gravi problemi 
che alla vigilia del 1985 metto- 
no.in pericolo il benessere de- 
gli Stati Uniti e il sistema di 
cooperazione economica in- 
ternazionale creata negli ulti- 
mi quarant'anni. Lo sostiene 
un rapporto pubblicato dal- 
l’Aspen Institute for Humani- 
stic Studies. 

Gli autori dello studio — 
William Eberle, che fu-princi- 
pale negoziatore commerciale 
Usa sotto l’amministrazione 
Nixon; Richard Gardner, pro- 
fessore all’università Colum- 
bia e ambasciatore americano 
a Roma sotto l’amministra- 
zione Carter; Ann Crittenden, 
nota pubblicista economica 
affermano. che’ «per l’econo- 
mia degli Stati Uniti e di altri 
paesi è giunto il momento di 
un'importante prova della ve- 
rità». 

Essi propongono quindi 
‘una serie di misure correttive, 
fra le quali il ripristino di una 
più equilibrata. politica eco- 
nomica americana sulla base 
di un riassorbimento del defi- 
cit federale, l’ammoderna- 
mento dell'apparato produtti- 
Vo europeo mediante criteri 
volti a incoraggiare l’impren- 
ditoria privata, il varo di un 
miglior sistema di sorveglian- 
za multilaterale per armoniz- 
zare le politiche fiscali e mo- 
netarie dei più importanti 
paesi, un aggiornamento dei 
meccanismi del Gatta tutela 
dei liberi commerci; la messa 
a disposizione dei paesi debi- 
tori in via di sviluppo di credi- 
ti a lungo termine atti a soste- 
nere le economie e a non 
strozzare gli scambi mondiali. 

«Senza un miglioramento 
delle politiche interne degli 
Usa, dell’Europa'e del Giap- 
pone», affermano gli autori 
dello studio, che è intitolato 
«Economia americana e mon- 
diale nei prossimi quattro an- 
hi», «il mondo continuerà a 
soffrire a causa degli alti tassi 
d'interesse reali, dei flussi di 
capitale destabilizzanti, dei 
Tapporti volatili e squilibrati 
fra le valute. Senza un siste- 


| ma di più ordinati e razionali 


tassi di cambio, il sistema 
postbellico degli scambi in- 
ternazionali finirà per crollare 
sotto le pressioni protezioni- 
stiche. 

E senza tassi d'interesse più 
bassi, mercati più aperti e più 
cospicui flussi di capitali in- 
ternazionali, le nazioni del 
terzo mondo non-saranno in 
grado di finanziare i propri 
debiti e di conseguire gli 
obiettivi di sviluppo minimi 
che sono loro necessari per 
soddisfare le basilari necessi- 
tà umane e la sopravvivenza 
delle istituzioni democrati- 
che». Secondo il rapporto, «la 
più grossa minaccia» alla sta- 
bilità è costituita dall'attuale 
corso dell'economia america- 
na, caratterizzata da un defi- 
cit federale che rischia di al- 
largarsi da 182 a 263 miliardi 
di dollari nel 1989. f 

Inoltre, va tenuto conto del 
fatto che il debito nazionale 
Usa, raddoppiatosi dal 1981 a 
oggi, fino a toccare i 1400 
miliardi di dollari, rischia di 
gonfiarsi entro la fine del de- 
cennio a 2800 miliardi di dol- 
lari. Gli Stati Uniti, commen- 
ta il rapporto, sono ormai una 
nazione «che vive al di sopra 
dei propri mezzi», come del 
resto è dimostrato dal fatto 
che, per via dei cospicui inve- 
stimenti dall’estero, «entro i 
prossimi mesi gli Stati Uniti 
diverranno un debitore netto 
per la prima volta dal 1914». 

«L'attuale tasso di indebita- 
mento americano verso l’este- 
TO», Si legge, «è insostenibile... 
saranno disposti gli stranieri 
a finanziare questo enorme 
fabbisogno. indefinitamen- 
te?». E se gli stranieri decides- 
sero di ritirare i propri fondi, 
che cosa accadrebbe del dol- 
laro? Gli autori del rappotto 
si affrettano a ogni modo a 
smentire che le peggiori previ- 
sioni possano avverarsi, dato 
che «per il momentola fiducia 
negli Stati Uniti e nel dollaro 
permane elevata», ma ammo- 
Niscono che il mondo della 
finanza internazionale è 
imprevedibile e volubile. 

Quanto alla sorveglianza 
sulle politiche economiche 
dei principali paesi, il rappor- 
to consiglia che essa sia con- 
dotta a «un gruppo simile al- 
l’Interim Committee del Fon- 
do monetario internazionale, 
o da un più ristretto gruppo 
dei 10». Essi propongono, 
inoltre, riunioni trimestrali 
dei ministri delle finanze per 
concordare cambiamenti del- 
le politiche nazionali nell’in- 
teresse della stabilità mone- 
taria. 

Gli autori del rapporto af- 
fermano poi che gli Stati Uniti 
dovrebbero prendere l’inizia- 
tiva di un’azione volta a rin- 
novare l'impegno dei paesi in- 
dustrializzati per la riduzione 
delle. barriere doganali in un 
quadro multilaterale. Essi do- 
vrebbero proporre un aggior- 
namento del Gatt, in modo da 


metterlo in grado di esercita- 
Te un controllo sugli accordì 
bilaterali e le politiche indu- 
striali, nonché di adottare 
nuove norme per la regola- 
‘mentazione degli scambi nel 
settore dei servizi e degli inve- 
stimenti. 


Sul tema del debito interna- 
zionale, il rapporto fa rilevare 
che esso si quantifica intorno 


agli 800 0 900 miliardi di dolla-. 


ri per quanto concerne i paesi 
in via di sviluppo, circa la 


TOKIO — Le merci giappo- 
mesi continuano a dilagare 
nel mondo e. în particolare 
negli Stati Uniti ed anche se 
ultimamente le esportazioni 
in Europa hanno frenato la 
bilancia commerciale di no- 
vembre ha registrato un saldo 
attivo per il Giappone di 3.135 


milioni di dollari, quasi tripli- 
cando quello di 1.190 milioni 
dello stesso mese dell’anno 


metà di questo debito riguar- 
da i soli paesi dell'America 
Latina. 


Il «Made in Japan» dilaga 


scorso. E il terzo mese che il 
surplus commerciale giappo- 
nese supera i tre miliardi di 
dollari. Negli ultimi nove mesi 
è successo sette volte. A otto- 
bre era stato addirittura mag- 
giore, pari a 3.586 milioni. 
Ad una crescita del 12,7% 
dell’export, salito nell’anno 
da 124 a 13,98 miliardì di 
dollari, ha corrisposto una 
contrazione del 3,3% dell’im- 


150 MILIARDI DI DOLLARI PREVISTI NELL'85 


Il commercio Usa: 
voragine di debiti 


WASHINGTON — Le autorità di governo americane resta- 
no alquanto pessimiste per quanto riguarda le prospettive 
della bilancia commerciale del paese l’anno prossimo. Il segre- 
tario al commercio, Malcolm Baldrige, parlando con i giornali- 
Sti, ha ribadito le previsioni di un peggioramento valutando che 
il disavanzo raggiungerà i 150 miliardi di dollari circa, una 
ventina in più di quanto si calcola quest'anno. 


«Quest'anno avremo un buco” record e l’anno prossimo sarà 
ancora più grande» ha detto Baldrige, «perché il dollaro è forte 
enon sembra proprio che la situazione cambierà rapidamente». 
Qualche miglioramento, secondo Baldrige, comincerà a mani 
festarsi verso la fine del 1985; gli sforzi di Reagan di ridurre il 
disavanzo federale dovrebbero servire a ridurre i tassi di 
interesse, e, quindi, a far scendere le quotazioni del dollaro, e 
nel contempo, la domanda di prodotti Usa dovrebbe crescere 
per l’espandersi della ripresa economica ad altri paesi. 


Gili Stati Uniti sono preoccupati soprattutto dal dilatarsi del 
disavanzo commerciale con il Giappone, previsto per quest’an- 
no in 39 miliardi di dollari, più di un quarto del totale, Per 
Baldrige, è urgente che Tokio faccia qualcosa di concreto per 
ridurre tale squilibrio aprendo il mercato interno ai prodotti 
americani. Altrimenti, ha detto, ne resteranno sempre più 
«avvelenati» i rapporti tra i due paesi. L'argomento occuperà 
ampio spazio nei colloqui che il primo ministro giapponese 
Yasuhiro Nakasone avrà nel corso della sua visita a Washing- 
ton a gennaio, 


Da parte sua il segretario al tesoro, Regan, ha affermato che 
nel 1985 la crescita economica negli Usa ‘potrebbe non arrivare 
al 4%; in quest’ultimo trimestre del 1984 il ritmo dell’espansio- 
ne economica è meno rapido di quanto si prevedeva (+1,9% 
Tiveduto nel terzo) e questo potrebbe pregiudicare l'andamento 
dei primi due' trimestri dell’anno venturo: in tal caso si 
renderebbe necessaria una crescita particolarmente vivace nel 
secondo semestre per arrivare alla media del 4% per il 1985. 


Il dollaro 
smentisce 
le previsioni 
e risale 


MILANO — Smentendo 
quanti si aspettavano l’avvio 
al ribasso, ieri il dollaro ha 
segnato un nuovo rialzo ri- 
portandosi al di sopra di quo- 
ta 1900 e concludendo al fi- 
xing della borsa di Milano, a 
1908,20 lire. Così la divisa 
Usa ha messo a segno un pro- 
gresso di oltre 11 lire da ve- 
nerdì confermando quindi 
che le compere proseguono 
nonostante che i tecnici per- 
sistano nel pronosticare sem- 
pre imminenti arretramenti. 

Dal movimento del dollaro 
sono derivate oscillazioni di- 
sordinate per gli altri rappor- 
ti di cambio. Nello Sme, il 
marco è calato passando da 
617,70 di venerdì a 61? lire 
oggi, ma il franco francese e 
il franco belga come anche il 
fiorino olandese e la corona 
danese, hanno perso invece 
qualche frazione mentre la 
Sterlina irlandese sì è apprez- 
zata. 

Pertanto, l’Ecu, ha segnato 
un leggero consolidamento e 
da 1376,70 è passato oggi a 
1377 lire. Fuori dello Sme ha, 
invece, segnato un contenuto 
miglioramento la sterlina 
britannîca che è salita a 
2294,80 a 2284,60 di venerdì, 
Ugualmente in apprezzamen: 
to il franco svizzero. 


port, da 11,22 a 10,85 miliardi. 
L’interscambio con gli Stati 
Uniti segna un saldo di 3.226 
milioni a favore di Tokio, con 
un aumento del 30,5% dell’ex- 
port a 5,24 miliardì e un calo 
dell’import del 3% a 2,02. Si è 
ridotto, invece, il surplus con 
la Comunità europea, scen- 
dendo a 668,6 milioni di dolla- 
tt per un calo dell’export del 
3,6% a 1.479 milioni e un'e- 
spansione dell’import 
dell’8,2% a 810,3 milioni. 

L’aumento dell’esportazio- 
ne assume le dimensioni di un 
vero boom per semiconduttori 
e componenti elettronici 
(+41,8% ad un totale di 512 
milioni di dollari) e per gli 
apparecchi televisivi (+46,8% 
a 177,9 milioni). L’export di 
autoveicoli sale del 13,2 a 
2.917 milioni. Quello di video- 
registratori cresce del 25,9% 
în valore a 671,5 milioni di 
dollari ma del 44,1% intermi- 
ni di quantità, toccando î Rana) 
milioni di unità, cosa che indi- 
cauna diminuzione di prezzo. 
In particolare l’expori di Vir 
giapponesi è salito dell’80,1% 
negli Usa mentre si è ridotto 
del 27,3% nella Cee. 

L’erport di acciaio è 
aumentato del 2,5% in valore 
(1,1 miliardì di dollari) men- 
tre è diminuito in quantità del 
6,6% a 2,5 milioni di tonnella- 
te, indicando maggiori vendi- 
te dî prodotti di qualità. La 
contrazione dell'import è 
dovuto in buona parte di mi- 
nori acquisti di petrolio 
(-13,7% in valore e -11,7% în 
volume). Su base destagiona- 
lizzata il surplus commerciale 
di novembre risulta pari a 4,2 
miliardi di dollari contro 3,04 
a ottobre e 1,98 nel novembre 
dell’83. 


M AGRICOLTURA — L’a- 
scesa dei costi di produzione 
per le imprese agricole ha su- 
bito un raffredamento. Nel 
mese di ottobre, infatti, l’indi- 
ce dell’Irvam per i prezzi dei 
mezzi correnti di produzione 
ha registrato una diminuzio- 
ne dell’1,3% rispetto a settem- 
bre. 


RINVIO A PRIMAVERA 


Fallisce 
l'accordo 
fra i Dieci 
sulla riforma 
dello Sme 


BRUXELLES — La fretta è 
stata fatale: il rafforzamento 
del sistema monetario euro- 
peo (Sme) ha subito un rinvio 
con la decisione dei ministri 
dell'economia della Cee di ag- 
giornare la discussione sul 
pacchetto di misure avanzate 
dall'esecutivo comunitario. 

Poca preparazione sul pia- 
no dei contatti preliminari, 
mancanza di diplomazia su 
un terreno dove tradizional- 
mente occorre muoversi, per 
ragioni politiche e tecniche, 
con grande circospezione;-so- 
no le ragioni che hanno vanifi- 
cato il tentativo del presiden- 
te uscente della commissione 
Cee, Gaston Thorn, di rilan- 
ciare la cooperazione moneta- 
ria fra i Dieci. 

«Abbiamo constatato l’im- 
possibilità di raggiungere un 
accordo sulle misure proposte 
— ha dichiarato il ministro 
del tesoro Giovanni Goria che 
guidava la delegazione italia- 
na — ed abbiamo deciso di 
invitare il comitato dei gover- 
natori delle banche centrali e 
il comitato.monetario a prose- 
guire il lavoro sulla base dello 
Stesso schema messo a punto 
dalla commissione». 

La speranza è adesso di 
giungere ad una decisione for- 
male in primavera Una spe- 
Tanza più che giustificata, 
Visto che da gennaio il dossier 
monetario passerà nelle mani 
del neo-presidente della com- 
missione europea, Jacques 
Delors e che la presidenza 
italiana — Goria lo ha confer- 
mato ancora — intende fare 
dello Sme un tema di interes- 
se centrale, 

Il pacchetto della commis- 
sione europea era stato volu- 
tamente elaborato tenendo 
un «profilo basso» per evitare 
di inserirvi richieste che in- 
contrano riserve da parte di 
alcuni stati membri. Prevede- 
va, infatti, il miglioramento 
delle procedure di consulta- 
zione fra le capitali ogni qual- 
volta gli indicatori economici 
avessero segnalato divergen- 
ze eccessive fra le politiche 
economiche, Inoltre, veniva- 
no suggerite alcune procedu- 
re per migliorare la circolazio- 
ne dei capitali nella comu- 
nità. 

«Ma neppure tanta prudenza 
è servita allo scopo. 


DOPO L'ALT ALLA PRIVATIZZAZIONE IMPOSTO DAL PRETORE 


Statuti Casse di risparmio: 


Goria deciso a intervenire 


ROMA — Il ministro del 
tesoro, Giovanni Goria, inter- 
verrà sul problema del rinno- 
Vo degli statuti delle Casse di 
tisparmio e, in particolare, 
sull’apertura di questi istituti 
al capitale privato, prima di 
Natale. 

Lo ha reso noto il presiden- 
te della Cassa di risparmio di 
Pisa, Rino Ricci, intervenen- 
do a Lucca alla presentazione 
dei seminari 1985 dell’Istituto 
di studi bancari (Isb). Il mini- 
stro Goria, infatti, interverrà 
il prossimo 22 dicembre a Pisa 
alla cerimonia per festeggiare 
Îl 150.0 anniversario della lo- 
cale Cassa di risparmio e in 


questa occasione, ha fatto sa- 
pere, renderà noto il proprio 
pensiero sulla vicenda statu- 
ti-Casse apertasi dopo la deci- 
sione del pretore di Bologna 
di bloccare l'emissione di quo- 
te partecipative (titoli simili 
alle azioni) da parte della Cas- 
sa di Bologna. 

«Questa decisione — ha af 
fermato Rino Ricci — ha bloc- 
cato molte casse di risparmio 
che erano in procinto di emet- 
tere i propri titoli, compresa 
la nostra. A questo punto è 
necessario conoscere il parere 
del ministro che a suo tempo, 
con Banca d'Italia e Cicr, ri- 
tennero non necessario un in- 


Calano i rendimenti Bot 
Limitate sottoscrizioni 


MILANO — Limitata adesione del sistema alla mini- 
emissione di Buoni ordinari,del tesoro di metà dicembre che 
ha comunque confermato una lieve limatura dei rendimenti. 

A fronte infatti dei Bot per 1500 miliardi emessi dal 
ministro del Tesoro, il sistema degli operatori ha sottoscritto 


nuovi titoli per 1.129 miliardi 


975 milioni di lire, contro ì 3.026 


detenuti in portafoglio e che vengono in scadenza. 
La Banca d’Italia, dal canto suo è intervenuta, sottoscri- 
vendo i residui 370 miliardi 25 milioni di lire di Bot offerti. 
Per l’emissione semestrale, il tasso medio semplice è 
risultato del 14,29% contro il 14,37% di fine novembre, mentre 
per i titoli annuali il tasso è risultato allineato con le 


condizioni a base d’asta, con 
di fine novembre al 14,74%. 


un rendimento sceso dal 14,88% 


jp nn 
La settimana dei fondi d'investimento 


tervento legislativo, come ri- 
Chiesto invece dal magistrato 
di Bologna, per il varo delle 
riforme statutarie». 

La necessità di fare chiarez- 
za, a giudizio dei banchieri 
delle Casse, deriva anche dal 
fatto che in linea di principio 
non si può escludere la con- 
flittualità giuridica evidenzia- 
ta dal magistrato bolognese. 

C'è da osservare; ha rilevato 
il direttore generale della Cas- 
sa di risparmio e depositi di 
Prato, Arturo Prospero, che 
«le Casse non si sono mosse 
per caso. Il problema è stato 
studiato a lungo; ne ha dibat- 
tuto il congresso di Taormina; 
ci sono stati i pareri del Cicr, 
della Banca d’Italia e della 
Consob. Ritengo che non ci 
siano gli estremi per penaliz- 
zare le casse. Secondo me — 
ha continuato Prospero — la 
riforma statutaria delle casse 
è stata presentata male all’o- 
pinione pubblica, esclusiva: 
mente come un mezzo per 
ricapitalizzare questi istituti. 
L'apertura. ai privati ha uno 
scopo diverso, quello di far 
entrare i privati nella gestione 
delle banche. Ciò consentirà 
di renderle più trasparenti e 
di redistribuire l’utile dove si 
è formato. E’ un processo 
moderno che esattamente ri- 
voluziona lo status delle cas- 
se, da tempo chiuse ed emar- 
ginate». 


Quotazioni ancora in salita nonostante i con- 
trasti delle borse. Buona tenuta dell'indice studi 
finanziari dei fondi comuni d'investimento che ha 
registrato un incremento dello 0,29 per cento 
rispetto alla settimana precedente (chiusa venerdì 
30 novembre) ed. un rendimento su base annua 


superiore, al 20 per cento, attes 


massimi raggiunti nel corso della settimana. 

Nel complesso i fondi hanno saputo reagire 
all'andamento irregolare della Borsa italiana e ai 
ribassi segnati dal mercato americano. 


L M M G Vv VARIAZ. VARIAZ. 

3.12 4.12 5.12 6.12 7,21 SETTIM. % — ANNUA % 
INDICE STUDI FINANZ. 
3112.1982 = 100 149,92 150,20 149,88 149,61 150,04 +0,28 +20,21 
FONDITALIA 38907 39037 38880 38774 38958 +0,29 +19,26 
FONDO 3 R 20322 20322 20332 20321 20321 —0,02 +20,74 
INTERFUND 21758 21831 21775 21712 21796 +0,30 +20,59 
CAPITALITÀLIA 19681 19681 19681 19681 19681 +0,40 +21,50 
RASFUND 15193 15193 15193 15193 15193 +0,79 +25,84 
ROMINVEST 25165 25169 25121 25103 25203 +0,21 +17,03 
ITALFORTUNE 18858 18858 18858 18751 18751 -0,57 +17,33 
ITALUNION 14388 14388 14388 14388 14388 +0,10 +14,76 
INT. SEC. FUND. 15993 16106 16014 15926 16002 +0,14. +21,66 
MEDIOLANUM 23675 23735 23598 23535 23535 -0,14 + 9,98 


Interfund. 


tandosi su valori 


In particolare, Fonditalia, Interfund, Rasfund e 
Rominvest hanno registrato performance setti- 
manali superiori alla media, mentre su base 
annua si sono distinti Rasfund, Securities, Tre Re 


Anche i fondi italiani hanno segnato variazioni 
di segno positivo. In particolare negli ultimi mesi 
sono stati favoriti quelli a maggior contenuto 
azionario, tuttavia anche i fondi obbligazionari 
dovrebbero registrare buone plusvalenze per il 
prevedibile aumento dei prezzi dei Cct. 


| Metalli non ferrosi j 


Richieste sostenute 


ma non generalizzate 


Nella scorsa settimana si 


Usa e di pence inglesi per 


| BORSE E MERCATI 


Le Danieli al massimo annuale 


MILANO — Prezzi lievementi 
irregolari con scambi in diminu- 
zione. Nell'imminenza delle sca- 
denze tecniche (oggi è in calen- 
dario la risposta premi e giovedì 
i riporti), con le quali si conclu- 
derà per la Borsa l'anno 1984, ed 
in attesa di conoscere gli svilup- 
pi dell'iter parlamentare del 
provvedimento fiscale del mini- 
stro Visentini, il mercato ha te- 
nuto oggi un comportamento 
improntato alla «prudenza. 

Tuttavia la quota ha confer- 
mato una buona tenuta di fondo 
denunciando in termini di me- 
dia ponderata una flessione 
contenuta nello 0,1% circa. 

Seppure sporadiche le inizia- 
tive del denaro hanno infatti 


consentito ad alcuni titoli di 
toccare nuovi massimi annuali. 
È il caso delle Danieli, Sasib, 
Sifa, Olcase, Gemina, mentre in 
ulteriore ripresa sono apparse le 
Montedison (+0,6), che nel do- 
poborsa hanno superato quota 
1300. 

Al listino ampi recuperi hanno 
messo a segno le Bastogi +12,4, 
anche di riflesso alla cessione 
del pacchetto della Pierrel, le 
quali ultime hanno guadagnato 
il 6,7 con il titolo ordinario e 1"1,9 
con quello di risparmio. 

Migliori sono risultate le Ge- 
mina (+3,2 con il titolo di rispar- 
mio e +1,9 con quello ordina- 
rio), Burgo +1,4, Alleanza e Ban- 
ca Cattolica Veneto +1,3. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


sono verificati nelle due borse 
a termine di Londra e di New 
York movimenti discordanti 
di affari e di prezzi nei metalli 
non ferrosi. Sono state più 
attive le richieste di rame, 
piombo e zinco rispetto allo 
stagno e all’alluminio, 

Il nichelio, invece, alla Lme 
di Londra ha raggiunto il 
massimo storico, con affari 


oncia tray, a seguito di scarse 
domande da parte industria- 
le. Pochi affari conclusi nel 
mercato italiano, che è tutto- 
Ta in attesa di disposizioni di 
rilancio da parte governativa. 


D. Lunder 


METALLI NON FERROSI 
LME: Sterline, per tonn. 


molto sostenuti e con offerte RAME SL Da 
piuttosto scarse. La specula- | RAM 0 
zione internazionale è stata | PIOMBO o, 5 345,3 
molto guardinga nelle opera. | ZINCO lE 661 
zioni a tre mesi, preferendo | STAGNO 98: 9812 

ALLUMINIO —‘921 943 


impegnarsi soltanto sulle po- 
sizioni disponibili. 

Ancora in posizione lieve- 
mente ribassista l’argento, 
con alcune perdite. di cents 


ARGENTO: Lpndra 589,5 
pence/oncia (582,20); New 
York: 701 cents Usa oncia 
(688,50). 


Brevi di finanza 


Consiglio Mediolanum 


MILANO — E stato nominato il nuovo consiglio di ammini- 
strazione della compagnia di assicurazioni Mediolanum dopo 
l'acquisto della società da parte del gruppo Fininvest. Alla 
presidenza è stato chiamato Paolo Berlusconi; amministratori 
delegati Gianfranco Foscale e Francesco Dosi, consiglieri 
Ennio Doris e Livio Rigironi. Direttore generale è Francesco 
Dosi. 


La Sarom (Eni) diventa Serfi 


ROMA — La Sarom finanziaria, società dell’Eni quotata in 
Borsa, ha cambiato denominazione sociale assumendo il nome 
di «Serfi» Spa. L'assemblea degli azionisti della società, ha 
infatti approvato la nuova denominazione, decisa allo scopo — 
come si legge in un comunicato — di sottolineare il mutamento 
eilrilancio dell'attività della Serfi, che opererà prevalentemen- 
te nel campo dei servizi para bancari, assicurativi e finanziari. 


Prestiti all’Iri 


LONDRA — La rinegoziazione di due prestiti Iri di 250 
milioni di dollari ciascuno ha indotto alcune banche a ritirarsi 
dal consorzio, per un totale sottoscritto di 70 milioni di dollari 
sui 500 complessivi di origine. Lo riferiscono ambienti bancari, 
osservando che i ritiri sono in linea con le previsioni che li 
indicavano nel 12-14% e spiegando che sono stati suggeriti 
dalla richiesta Iri di una riduzione dei premi sul Libor. 


Crediti dell’Efibanca 


L’Efibanca dispone ancora di alcuni residui di crediti 
concessi ai Paesi dell’Est per finanziare le esportazioni italiane. 
Il residuo del credito alla Jugoslavia è modesto: 71 milioni di 
lire sul credito di 56,2 miliardi concesso nell'aprile 1983 per 
finanziare le esportazioni italiane di parti staccate, pezzi di 
Ticambio, semilavorati, prodotti di trasformazione € prodotti 
similari con esclusione dei beni di consumo. 


Offerta diritti Bna 


MILANO — La Banca Nazionale dell’Agricoltura offrirà dal 
13 al 19 dicembre, presso la Borsa valori di Roma, i diritti 
rimasti inoptati nel corso dell'aumento di capitale a pagamen- 
to conclusosi il 19 novembre scorso. Il capitale dell’istituto di 
credito è stato portato in forma mista da 72 a 81 miliardi. La 
parte gratuita ha comportato l'assegnazione di una nuova 
azione (ordinaria o privilegiata) ogni 12 azioni delle rispettive 
categorie. 


1012 712 È 1012 742 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1860.1841 
Alivar 5595 5650. Cir 9340 - 3360 
Bonifiche ferraresi 27400 27500 Cir risp. 3952 ‘3390 
Eridania 7980. 7985 Cirrisp. nc. 2860. 2855 
Ibp 1885 1888 Eurogest 1300-1300 
Ibp risp. 1700 1700 Eurogest risp. 1300. 1800 
Mil. Agr. Vittoria 5280 5290 Eurogest risp. nè. 1190 1190 
Perugina 1651 1669 Euromobiliare 5290 5300 
Perugina risp. 1580.501585 Fidis 4780. 4755 
Assicurative Breda 4325 4320 
Alleanza Assicuraz. 24750 24420 Finmare 4060 4030 
Ass. Ausonia 884.50 885 Finrex 1101 1100 
Comp. Ass. Milano. 20395 20449 Finsider 45.75 45,75 
©. Ass. Milano risp. 8100. 8110 Fiscambi 3330 © 3300 
Comp. Latina 528 525 Gemina 635 623 
Comp. Latina priv. 419 418. Gemina risp. 851,50 631 
Firs 1205 1200. Gim 3375 3389 
Firs risp. 670 670 Gim risp. 2260. 2265 
Generali 30600 30750 — Ifi priv. 4840 4860 
Italia Assicurazioni ‘ 8110. 8105 dfil 5799 5780 
L'Abeille Italiana 28000 27990  Ifil risp. 4310 4290 
La Fondiaria 49390 49410 Iniz. Edilizia 25950 26000 
Previdente 12150 12050 . Invest 2950 2960 
Ras 55500 55500 Italmobiliare 60520 60710 
Sai 9650 9630 Mittel 1175 1180 
Sai priv. 10600 10600 Part. Finan. 2860 2890 
Toro Assicurazioni 11775. 11649 Pirelli Spa 1771. 1764 
Toro priv. 8695 8800 . Pirelli priv. 1727. 1770 
Rancanie Pirelli risp. - - 
Banca agrio. 4620 4650. Pirelli Co. 3330 9325 
Banca agric. priv. 2610. 2750 Reina 18530 . 18100 
Banca Comm. Itall 14800 14800 Reina risp. 19510 19170 
Banca Catt. Veneto 4110. 4055 Riva 4420 4420 
Banco di Roma 14660. 14650 Sarom 2600... 2622 
Banco Lariano 3150 3204 Schiapparelli 310 SE 
Credito. Italiano 1785. 1800. Sme 760 775 
Credito Varesino 3511. 3640. Smi 2200 2235 
Interbanca priv. 17800 18000 Smi risp. 1660 1680 
Mediobanca 81830 62100 a dona SI 
n tet risp. DI 
Burgo Calanie Sai: 4960 Terme Acqui 916 910 
Burgo priv 4310. 4282 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. — 35 Aedes 6505 6505 
De Medici 2105 2105 Attività imm. 2647 2635 
Espresso 5350 5300 Beni Imm. italia 760 761 
Mondadori 3640.3825 Beni Imm. it. risp. 708 709 
Mondadori priv. 2020 2029 Cogefar 1832 1840 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 116 117 
Cementir 1296 1306 De Angeli Frua 1395 1400 
Pozzi 108 106,50 Imm. Roma 7 = 
Pozzi risp. 110,25. 109,50 inv. Imm. It. 2200.2199 
Etemit RE, — Inv. Imm. it. ris. 2175. 2176 
Eternit priv. Se —  Isvim 15620. 15500 
Italcementi 64010 64710 La Milano Centrale 7400. 7350 
Italcementi risp. 50800 50350 Mi-Centrale risp. 7160 7160 
Unicem 15990 15990 Risanamento 6000. 6010 
Unicem risp. 11920 11780 Risanamento risp: 5650. 5520 
Chimiche-Idrocarburi Gomma ni ni 
Boero 4460 4350 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 641 660 Danieli 4800.4765 
Caffaro risp. 611 615. Fiat 1919 1912 
Farmit C. Erba 8498 8550 Fiat priv. 1680.1666 
Fidenza  Vetr. 4080 4070 Gilardini 12650. 12580 
Italgas 1157 1149 . Franco Tosi 16200. 16210 
Lepetit Pi — Magneti 1235 1218 
Lepetit priv. = — . Magneti risp. 1238. 1230 
Mira Lanza 26050 26000 Olivetti ord. 5950 5960 
Montedison 1288 1280 Olivetti priv. 49604962 
Perlier 6510 6500 Olivetti risp. 5901 5920 
Pierrel 1340 1255 Olivetti risp. n.c. 5099.5185 
Pierrel risp. 680 667 Sasib 4540 4520 
Rol 1630 1600. Sasib priv. 4880. 4410 
Saffa 5591 5610 Westinghouse 19100) 19100 
Saffa risp. 5470 5500 Worthington 2110 2090 
Siossigeno 14250. 14210 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2041 2048. Broggi 220 ‘220,25 
Shia Bpd risp. 2042 2025. Cantieri Metal. 3978. 3970 
Commercio Dalmine 431 430. 
La Rinascente 505 507 Falck 2730 2740 
La Rinascente priv. 885 385,50 Falck risp. 2732, 2742 
Silos di Genova 1113.1129. lissa Viola 858 859 
Standa 7418. 7430. Magona 5190 5215 
Standa risp. 7210. 7210 Pertusola 379 384 
Comunicazioni Trafilerie 3121 3121 
Alitalia priv. 899,50 899 Tessili 
Ausiliare 7099 7050. Cent. Zinelli = = 
Aut. Torino-Milano 3810. 3800 Cantoni 3340. 3390 
Italcable 7900.7920. Cucirni 1410 1501 
Nai 18,25 18,25 Cascami Seta 8761 8621 
Nord Milano 62008150 Eliolona 1080 1080 
Sip 1750. 1751 Fisac 3300. 3320 
Sip risp. 1910 1880 Fisacrisp. 34403490 
Tripcovich 6200 6300 Linificio Canapif. 1530.1517 
Elettrotecniche Linificio risp. 930 930 
Selm 2594 2580 | Marzotto 2090. 2090 
Tecnomasio 520 510 Marzotto risp. 2149 2150 
Finanziarie Olcese 70,75. 69,75 
Acqua Marcia 1355,50 1350 Rotondi 11820. 11860 
‘Agricola 13430 13290 Unione Manifatture — _ 
Agricola risp. 12750. 12750 Zucchi 3670.3630 
Bastogi 140,50 125 Diverse 
Bon Siele 22200 22600 . Acq. De Ferrari 1560. 1551 
Borgosesia 10000 10000 Acq. De Ferrari risp. 1611 1611 
Borgosesia risp. 2440 2500 Condotte To 1799 1850 
Brioschi 660 660 Ciga 3960 3980 
Buton 1995 1975 Jolly Hotels 5420 * 5450 
Centrale 2120. 2100 Pacchetti 49,50... 50,25 
Centrale risp. 1902 1901 Trenno 17790 17840 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE commerce. | BANCONOTE | MEDIE vi 
Dollaro USA TG 1908,20 1895, 1908,35 
» USA TP min 1850, = 
Marco tedesco 617, 615,— 617, 
Franco francese 201,39 202,— 201,40 
Fiorino olandese 546,86 545, 546,85 
Franco belga 30,65 30,50 30,64 
Lira sterlina 2294,80 2300,— 2294,60 
Lira irlandese 1920,75 1895,— 1922— 
Corona, danese 171,89 171,50 171,91 
Ecu 1977 o 1377, 
Dollaro canadese 1443, 1420,— 1443,25 
Yen giapponese 7,74 7,60 7,71 
Franco svizzero 746,88 746,50 746,56 
Scellino austriaco 87,73 88,10 87,72 
Corona norvegese 211,7 213,40 
Corona svedese 213— 216,38 
Marco finlandese 295,— 296,89 
Escudo portoghese 10,60 11,53 
Peseta spagnola ti— 11,12 
Dinaro (Milano) TG 8,70 , 
» (Milano) TP 8; Ù 
» (Roma) 8 5 SFR 
» (Trieste) 6,70-8,20 a 
Dracma greca TG 12,25 15,08 
» greca TP 13,50 st 
Dollaro australiano —. 1575, a 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al'9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,56%. (69,37); delle valute Cee 
58,40% (58,42); di tutte le valute 62,99% (62,92). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20100-20300; argento 435850-446050; sterlina ve 145000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 146000-151000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; krugerrand 635000- 


5000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000: 


-1100000; marengò 


italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; Marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime. di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


* 
BORSA DI TRIESTÉ 


Mercato Ufficiale 


1012 712 
Generali 30.550 30.750 
Ras 55.500: 55.506 
Montedison® 1296. 1277 
Snia BPD* 2033.2048 
Snia BPD risp.* 2035 . 2095, 
La Rinascente 505 507 
La Rinascente priv. 385. 385 
Gerolimich e Comp. 200 200 
G.L. Premuda 1410 1410 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip 1759. 1780 
Sip risp.* 1860 ‘1878 
D. Tripcovich 6300 6300 
Bastogi Irbs 141 125 
Finmare sosp. | sosp' 
Finsider 46 4 
Pirelli 1770. 1768 
Pirelli risp. 4778. 1779 
Sme 780.780 
Sme god. 1-7-84 750 - 750 
Stet* 2015 2020 
Stet risp.‘ 2018. 2018 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . sosp 
Fiat 1910... 1916 
Fiat priv.* 1677 1664 
Dalmine 430 436 
Lane Marzotto 2090. 2090 
Lane Marzotto priv. 2150. 2120 
Patriarca SOSp.. sospr 


* Chiusure unificate mercato nazionale © 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4850. 4850 
locu 1000... 1006 
‘So.pro.z00 1600. 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Carnica Ass 3600.3606 
Tripcovich conv. 14% 95 98 
IR III | SPE 
Certificati 

di credito al Tesoro i 

C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 102.28 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25%: 101,50 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102,10 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 102,65 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,40% 101,70 
«C.T. ago. 86 sem. 8,25% 101.55 
‘C.T. set. 86. sem. 8,25%... 101,16 
-C.T. ott. 86 sem. 8,30% . 101.60 

-C.T. nov, 86 sem. 8,35% 101,90 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% , 102.65 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,40% 101,70 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,40 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 101.46 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 101,55 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,69 
C.CT. giu. 87 sem. 8,40%. 102,05 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% 101.99 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101.90 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25%  101,3Ò 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101.60 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35%: 101,90 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 102,35 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,40% 101,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13.— 105,55 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14 108.È 
G:C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 102,50 

Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 99,90 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,88 
B.T:P. lug. 85 ann. 17% 101,45 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,50 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100— 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 96.7Ò 
Obbligazioni convertibili 

S: Paolo /Italcable 12% È 
Generali 12% 241,3 


Borse Estere * 


LONDRA: FERMA 

Valori azionari:fermi inun mercato 
sostenuto da acquisti istituzionali. 4} 
nuovo mese borsistico è iniziato ir 
un contesto di scambi esigui, È 


FRANCOFORTE: FLESSIONE - 


Listino in flessione in un contesto 
di scambi calmi. La Maggior parte 
degli investitori è rimasta ai margini 
della sessione. È 


ZURIGO: VIVACE tà 


Valori azionari generalmente in 
rialzo attraverso scambi vivaci, in un 
mercato che ha ignorato l'arretraî 
mento di Wall Street di venerdì SCOr 
so. Acquisti stagionali da parte di 
investitori istituzionali ed esteri cont 
nuano a sostenere il mercato. 


PARIGI: RIBASSO - 


Mercato in ribasso attraversò 
scambi moderatamente attivi. Banca- 
ri, finanziari, alimentari ed elettrote 
nici hanno perso terreno. In contro? 
tendenza i titoli automobilistici. mA 


Lira al parallelo ’ 


w 

MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato ieri i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol 
laro usa 1888:1908; franco svizzetò 
740-760; marco tedesco 613-618; 
franco francese 201-203; lira sterlina 
2280-2300. > 


EURODIVISE . 


Tassi d'interesse (in %) del 10-42 
validi per transazioni fra ‘banchè 
1 mese 3 mesi 6 mesî 


Doll. Usa 11-1/2 12 ART 
Sterl. brit. 11-1/2 11-3/4 12 
Marco ger. 7-1/2 7-12 8. 


Franco sv.. 7-1/4 7-1/4* 7-1/2: 


FONDI i 
D'INVESTIMENTO» 
ESTERI È 
TITOLI PREZZI ii 
Fonditalia doll. 20,47 
Interfund » 11,46 Hi 
Int. Sec. Fund.» 889 
Italfortune » 9,89. 10,48 
Italunion » 7,60 8,2 
Multinvest » 22,55 (Risc, 
Capital Italia» toa +2 
Mediolanum» 12,42 13,58 
Europrogr. fev. 165,86. —3T 
Rominvest doll. 13,22 14,28 
Robeco fior. 67,30. ..-<f 
Rolinco, » 61,20 
Rasfund lie 15.216 
Fondo Tre R lire. 20.321. — 


Indice «Studi finanziari fondi co! 
muni»; 149,80 (--0,16 per cento su 
base giornaliera, +20,41 per centà 


rispetto all'anno precedente), 5. 
ITALIANI sa 
x 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.149 
Imicapital 10.892 
Imirend 10.726 
Fondersel 10.709 
Fondo Arca BB 10.428 
Fondo, Arca RR 10.326 
Primecash 10.21 
Primerend 10.33 
Primecapital 10.527 


Fondo Professionale 10.008 


PREZZI DELL’ORO! 


LONDRA — 1 principali mercati dell'ore 
nel mondo hanno fatto registrare i se. 
guenti prezzi in dollari Usa per or: 

troy (31,103 g) e relative variazioni! 


Francoforte 327,48 (— 3,55} 
Hong Kong 326,45 (— 
New York 326,25 (- 
Londra 326,25 (— 
Milano 330,85. (— 
Parigî 326,48 (— 
Zurigo 326,95 (— 
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21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO prima casa finan- 
ziamento quindici anni ottan- 
$ta percento valore, tasso age- 
Volato, possibilità. ulteriore 
$prestito integrativo. 61243. 
ki 60757/21 

CERCO urgentemente casetta 

_Qualsiasi zona purché con 
‘giardino. 422824, 22/21 

TERRENO non edificabile ac- 
quisto se conveniente, piccolo 
lotto, accesso agevole. Tel, 
744287. 80362/21 

VILLA Costiera mare acquista 
privato. Scrivere dettagliando 
casella postale 8, Monfalcone. 

60762/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A. 129.000.000 impresa ven- 
de nuovissimo in palazzina via 
Calcara bicamere tripli servizi 
salone cucina abitabile ampia 
terrazza taverna e giardino au- 
tometano. 0422-ù«}—»». 

64548/22 

A.I. FABIOSEVERO (Pressi 

#Ospedale Militare) 2 stanze, 
soggiorno cucinotto bagno 
terrazza ascensore, centralri- 

w*scaldamento. PRONTIN- 

FGRESSO. 75.000.000 trattabi- 

fe. ESPERIA, Battisti 4. 

è 4611/22 

AI CORONEO alta 2 stanze cu- 

&cina bagno ascensore central- 

friscaldamento. PRONTIN- 
GRESSO. 58.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
150777. > 46/11 

A.I. PERUGINO pressi apparta- 

«mento mq 115 4 stanze cucina 

#bagno centralriscaldamento. 

{PRONTINGRESSO, 

285.000.000 trattabile. ESPE- 
«RIA, Battisti 4. 4611/22 

ACIT 734866. Zona prestigiosa 

*vendesi ufficio adatto studio 

Qegale, 4 stanze servizi confort. 

xIpiano. 4589/22 

ACIT 734866. Commerciale 

Tprossima consegna palazzine 

‘panoramiche bistanze cucina 

»soggiorno bagno terrazza 

&mansarda o taverna giardino 

*monolocali autometano. 

4589/22 

ACIT ‘734866. Mansardina re- 

-staurata Roiano vendesi, 
18.000.000; altro stanza cucina 
wc veranda, 23.000.000. San 
Giacomo. 4589/22 

ACIT 734866. Rozzol luminosis- 
simo soggiorno cucina bistan- 
ze ripostiglio bagno riscalda- 
mento. 4589/22 

ACIT 734866. Scala Bonghi ven- 
desi stanza cucina bagno ripo- 
‘stiglio riscaldamento lumino- 
so. 4589/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona CONTI recente rifinitis- 
simo, mq 90, posto macchina, 
Iva 2%. 4580/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
VALMAURA recente soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 

- gno rifinitissimo. 4580/22 

ALABARDA 768821. Zona Sco- 
glietto moderno luminoso 
grande stanza cucina abitabi- 

‘le bagno ripostiglio poggiolo 
cantina tutti confort, 
38.000.000. ‘T.A. 805/22 

ALPICASA San Giusto piano- 
terra soggiorno cucina bica- 

, mere bagno wc 15.000.000 più 
mutuo. 733229. 25/22 

ALPICASA L. Mioni recente lu- 
‘minoso soggiorno cucina bica- 
‘mere bagno ripostigli. TESI 

È 25: 

ALPICASA Pirano recente cuci- 
nino camera bagno soggiorno 

» grande poggiolo. 733229. 25/22 


APPARTAMENTO Vidali mo- 
.. desto camera cucina disobbli- 
go vendo, 12.500.000. Tel. 
631793: 4630/22 


APPARTAMENTO zona F. Se- 
vero piano basso casa signori- 
le con portineria e ascensore 
adatto anche ufficio, atelier, 
salone. Vendesi tel. uff.!750281. 

4606/22 

APPARTAMENTO panoramico 
grande v.le Miramare palazzo 
d’epoca con ascensore vendesi 

© tel. uff. 750281. 4606/22 


APPARTAMENTO 120 mq in 
stabile ristrutturato sulle rive 
vendesi tel. 763025. ‘4640/22 


‘BELLISSIMA casa per villeg- 
giatura, collina panoramica 
zona Faedis, recente, antisi- 
smica, soleggiata, 200 mq; ca- 
minetto, rustico annesso, vi- 
gneto 4500 mq, bosco. 54.000 
mq. Lire 49.500.000. Udine 
204557 ore ufficio. 151/22 


BIBIONE fronte mare costruen- 
do residence signorile 
39.500.000. costruttore vende 
bellissimo appartamento, in- 
gresso, Soggiorno, pranzo, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
terrazza panoramica, posto 
auto, scelta finiture pregevoli, 
pagamento avanzamento la- 
vori, comodi mutui. 0431- 
43672-511067, 3/22 


BROLETTO luminosissimo, re- 
cente, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, balconi, tuttì î comforts. 
Telefonare ore pasti 796041. 

60685/22 

G. DONADONI recente lumino- 
so 2 stanze grande cucina pog- 
giolo 37.000.000 Greblo 68789. 

23/22 

G. MACHIAVELLI casa signori- 
le salone 2 grandi stanze am- 
pia cucina riscaldamento au- 
tonomo 71.000.000 altro simile 
VALDIRIVO 42.000.000 Gre- 
blo 68789. 23/22 


G. UFFICI centralissimi in case 
signorili anche ampie metra- 
ture Greblo 68789. 23/22 


G. OCCUPATI San Francesco 
tinello due stanze servizi 
16.000.000 Roiano 3 stanze am- 
pia cucina 30.000.000 Greblo 
68789. 23/22 


G. RIGOLATO monolocali nuo- 
vi panoramici finiture a scelta 
da 25.000.000 Greblo 68789. 

23/22 

G. AURISINA VILLA recente 
perfetto 850 mq giardino altro 
villino accostato nuovo VISO- 
GLIANO Greblo 299969. 23/22 


G. SISTIANA recente panora- 
‘mico 2 matrimoniali saloncino 
servizi poggiolo posto macchi- 
na 76.000.000 altro saloncino 
matrimoniale servizi 
97.000.000 altro simile arreda- 
to Greblo 299969. 23/22 


G. DUINO panoramico recentis- 
simo salone 3 stanze servizi 
box altro piccolo arredato 
Greblo 299969. 23/22 


GORIZIA centrale libero circa 
120mqg 3 vani cucina doppiser- 
vizi più 80 mq terrazza 
57.000.000 Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

GORIZIA libero soggiorno ca- 
mera cucina servizio 
25.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

GORIZIA libero da rimodernare 
2 camere cucina soggiorno ba- 
gno cantina 40.000.000. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/22 

GORIZIA libero 3 camere cuci- 
na soggiorno bagno ripostiglio 
56.500.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi SON- 
NINO saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, veran- 
da, riscaldamento, ascensore, 
56.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4622/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
gabinetto 17.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4622/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO seminuovo, 
4 stanze, cucina, bagno, veran- 
da, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4622/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PAM appartamento 
occupato, 4 stanze, cucina, ba- 


gno, grande cantina, giardino. 


proprio, 35.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 4622/22 
TMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti corso costruzio- 
ne REVOLTELLA 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, giar- 
dino proprio, massime agevo- 
lazioni pagamento, informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel, 61712. 
4622/22 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway posizione prestigio- 
sa, impresa costruzioni vende 
Iva 2% pronta consegna ulti- 
ma villetta schiera 17.500.000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 25.000.000 vantaggioso mu- 
tuo; giardino privato, cami- 
netto, ingresso, soggiorno, 
pranzo, due camere matrimo- 
niali, bagno, a scelta cameret- 
ta mansardata o eventuale ba- 
gno, terrazze, posto auto. 0431/ 
430391-57002. 3/22 
MANSARDA 100 mq da ristrut- 
turare zona rive vendesi tel. 
763025. 4640/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucina doppiservizi canti- 
na 60.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento zona residen- 
ziale parco giochi 3 letto dop- 
piservizi soggiorno cucina ri- 
postiglio cantina DEE 


Acquistasi 


AREA EDIFICABILE 


per uffici e stabilimento 


Mq costruibili 2000/2500 fuori terra 
Zona centrale o semicentrale Trieste 


CASSETTA 262/P PUBLIED 20124 MILANO 


BANCATEL - CRT: attualità nel sistema di dialogo uomo-macchina 


Si chiama BANCATEL 


. “scusì, — 
mi vuol favorire 
il saldo?” 


il più recente dei servizi che la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
mette a disposizione della pro- 


pria Clientela. 


BANCATEL è 


il siste- 


ma — sofisticato nel concetto, 
semplicissimo nell’uso — che 
consente ai correntisti della 
CRT di «accedere» in tempo 
reale ai calcolatori, per ottene- 
re con la massima rapidità, 
precisione e riservatezza, at- 


traverso il telefono, importanti informazioni quali il saldo del 
conto, l’esito di un assegno emesso o l’esistenza di un’opera- 
zione in base all’importo: notizie che, finora, era possibile avere 
solo recandosi personalmente in banca, con evidenti perdite 


di tempo. 


Agli utilizzatori del sistema BANCATEL è sufficiente di- 
sporre di un piccolo trasmettitore tascabile, fornito dalla CRT, 
che da qualunque telefono — anche pubblico — può collegarsi al- 


l’unità di controllo. 


NAVALI recente III piano cuci- 
na soggiorno 2 stanze riposti- 
glio terrazzi tel. 794001. 

60775/22 

OCCASIONE libero camera cu- 
cina poggiolo gabinetto vendo 
‘9.800.000 acconto, saldo ratea- 
le. Visitare ore 15-16.30 Parini 
10, suonare Vicit. 60764/22 


OPICINA grande appartamento 
ultrasignorile con mansarda 
rimo ingresso box vendesi 

. uff. 750281. 4606/22 


OSPEDALE Militare recente li- 
bero soggiorno 2 stanze cucina 
biservizi poggioli ottime con- 
dizioni 85.000.000. '766676. 19/22 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento ‘arredato box auto 
centrale dilazioni. (040) 64582- 
417822. 60605/22 

PRIVATO prontingresso vende 
appartamenti recenti Valmau- 
ra, Buonarotti, Revoltella alta 
facilitazioni. Tel. 422595. 

( 60762/22 
(S.IM.I. 772629. SISTIANA villa 
su due piani perfette condizio- 
ni. Salone, soggiorno, cucina, 

4 stanze, tripli servizi, 4 balco- 
ni, parco, appartamentino di 
‘servizio. 240.000.000. 4638/22 

S.IM.I. 7772629. S. LUIGI ottimo 
appartamento di soggi rno, 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ingresso, cantina. 
42.000.000. 4638/22 

S.IM.I. 772629. VISTA MARE 
zona S. Giusto appartamenti- 
no di tinello-cucinino, matri- 
‘moniale, bagno, ingresso, can- 
tina. Prezzo interessante. 

4638/22 


BANCATEL 


SISTIANA vendesi villino con 
giardino in costruzione prezzo 
interessante. Tel. uff. 750281. 

4606/22 

STUDIO tecnico con propria 
impresa cerca terreni edifica- 
bili zone centrali semiperiferi- 
clie e/o panoramiche anche 
Opicina. Tel. 750281. 4606/22 


ULTIMI appartamenti recente 
complesso accessoriati, mu- 
tuo, contributo regionale, age- 
volazioni massime di paga- 
mento, impresa vende. Tel. 
814311 (9.30-12 14-18). 101/22 

VENDO libero a privato in via 
Cumano: stanza soggiorno cu- 
cinotto servizi ripostiglio am- 

\pio poggiolo in casa recente 
con ascensore. Tel, 225802. 

60750/22 

VESTA vende liberi via Campa- 
nelle in casa completamente 
ristrutturata con riscaldamen- 
to autonomo a metano stanza 
soggiorno cucina we con doc- 
cia 50.000.000; altro.con man- 
sarda 65.000.000. Telefonare 
730344 Gallina 4. 4592/22 


VESTA vende libero zona S. 
Giovanni luminoso due stanze 
salone cucina DaeTio poggiolo 
ripostiglio riscaldamento cen- 
trale ascensore posto macchi- 
na coperto 75.000.000, Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 4592/22 


VESTA vende libero via Colo- 
gna piano sesto luminoso 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore 
‘70.000.000. Telefonare 730344 
Gallina 4. 4592/22 


La 


Studio Mark 


riservatezza per il 


cliente è massima: addirittura 
è lui stesso che crea sulla ta- 
stiera e si attribuisce il codice 


segreto 


necessario per avere 


accesso alle informazioni. 


L'unità di controllo rice- 
ve la «domanda», la traduce 
e la concentra verso il calco- 
latore che, sintetizzando op- 
portunamente i vari fonemi, 
converte il messaggio in parole 
e frasi verso il telefono chia- 


mante. 


la CRT per prima presenta a Trieste. 


Tralasciando i processi attraverso i quali al nostro orec- 
chio può giungere nitida e precisa l’informazione desiderata, va 
sottolineato l'aspetto innovativo del servizio BANCATEL, che 


Esso si aggiunge ai tanti altri che conferiscono alla CRT 
quell'immagine di banca aperta alle soluzioni più avanzate: solu- 
zioni che concorrono a perfezionare ogni giorno la qualità dei 
servizi offerti. ) 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


VESTA vende libero zona Mari- 
na luminoso mq 150 piano 
quarto con ascensore tre stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
riscaldamentò centrale. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano quinto luminoso 
stanza stanzetta cucina bagno 


poggiolo riscaldamento cen- 
trale ascensore 54.000.000. Te- 
lefonare 730344. 4592/22 


VI sfidiamo a trovare un più bel 


regalo di Natale acquistando 
un box di mq 5.00x3.20x2.50 
luce acqua da L. 13.000.000. 
L'offerta è valida fino al 29-12- 
84. Tel. 814311 (9.30-12 14-18), 


IE 


ATALIZIE 


LieuorMarkel 


CASH «asd CARRY 


SPECIALE REPARTO 
PER AZIENDE E INDUSTRIE 


@® TRIESTE - VIA DELLA CONCORDIA 6 ® 


APERTO TUTTI | GIORNI 
DALLE 8 ALLE 19.30 


15.000.000 zona Foraggi matri 
moniale cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo V 
piano vendesi affittato mini- 
mo contanti 5.000.000. 766676. 

19/22 

19.000.000 Tibullo 2 stanze cuci- 
na servizio poggiolo cantina 
‘vendesi occupato minimo con- 
tanti 6.000.000. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina: Natale- 
Capodanno L. 35.000-38.000 
tutto compreso, camere, con 
servizi, ottimo trattamento. 
Dal primo gennaio L. 
30.000.000. Tel. 0422/63013, se- 
rale 0422/543847. 3/23 


CORTINA - S. Vito vicinissimo 
impianti causa disdetta affitto 
vacanze Natalizie prezzo con- 
veniente appartamento 4 letti. 
Tel. 794249-723890. —60774/23 


24 


Smarrimenti 


SMARRITO mazzo di chiavi in 
via Commerciale. Tel, 65490. 
60771/24 


27 } Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(8) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma, 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania e Palermo, 
‘cuccette Il ci. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
14.42 Ex Venezia S.L. 
V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl, 
Trieste - Lecce) 


6.44 D 


17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 

Ò cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84. all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


| no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portagruaro.. (Soppresso 

} nei giorni festivi) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova > Trieste 


cuecette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
‘cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi. - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

19,11 D Venezia Express + Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia SL. 

20.48 R. Roma (via Mestre), (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette. Il cl. 
‘Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall‘8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 


Quanto può valere un... materasso usato? 
| Ovviamente nulla. 


| Da noi, invece, fino a 100.000 lire! 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio 

settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto inella prestigiosa 

gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 

«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 22 dicembre 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


+ 20.20 L 


0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni'di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA'OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette ll 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 
13.35, L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina, - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana.- Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette. Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25 e 
26/12/84, 1/1, 8 ev25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì'e 
sabato 

(3) Non circola‘ il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE:CENTRALE 


5.12 L. Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco. (dal 
3/6. al 29/9/84) 


DI 
6.11 L 
D 


9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17:46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

‘18.00 L Udine 

19.14 D. Udine 

20.02 :L Udine 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53'L Udine 

6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

8.45 L Udine 

9.08 D. Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
7 Udine (cuccette I e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

110.14 D. Udine 

11.38 L. Udine 

11.50 R_Milano C..- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (1) 

14.31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 L Udine 

22,55 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 


Lettera al Comune! effettuata 


del 
erasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 
Parcheggio interno riservato 


Martedì, 11 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT. 


INTER-AMBURGO 


Il Meazza 
sarà pieno: 
la diretta tv 
a Milano 


MILANO —_ I tifosi dell’In- 
ter che non potranno assiste- 
re alla partitissima tra i ne- 
roazzurti e i tedeschi dell’Am- 
burgo valevole per la qualifi- 
cazione ai quarti di finale dì 
Coppa Uefa, forse potranno 
vedere il match in diretta su 
uno schermo gigante. Si stan- 
no infatti, organizzando con 
Video alcune sale di Milano 
per seguire la grande sfida. 

A proposito della diretta tv 
‘anche per la zona di Milano, il 
direttore. generale dell’Inter, 
Franco Dl Cin, ha detto di 
augurarsi che la Rai possa 
trasmettere anche per Milano 
Inter-Amburgo: «L’incasso è 
di 1 miliardo e 450 milioni — 
ha detto. Dal Cin. — e ogni 
ordine di posto è opportuna- 
mente occupato; anche in sa- 
la stampa oltre ai vari inviati 

‘ di giornali italiani sono accre- 
ditati oltre 20 giornalisti stra- 
Dnieri. Il mio obiettivo è quello 
che si arrivi a un accordo per 
poter mettere in condizione i 
milanesi che non hanno ìl bi- 
glietto dello stadio di. poter 
almeno assistere alla gara in 
diretta. 

«Mi auguro comunque — ha 
concluso Dal Cin — che i no- 
stri club ‘collaborino con. le 
forze dell'ordine affinché tut- 
to fili liscio senza nessun inci- 
dente sugli spalti e fuori. Lo 
spettacolo si presenta almeno 
sulla carta interessantissimo 
per cui non è il caso di gua- 
starlo per delle sciocchezze». 


Nomi famosi 


° ° 
in tribuna 

MILANO — Franz Becken- 
bauer, ct della nazionale tede- 
sca, Sven Eriksson, ct della 
Roma, e Nils Liedholm, alle- 
natore del Milan, saranno tra 
gli ospiti che siederanno in 
tribuna d’onore per assistere 
‘alla partitissima di Coppa Ue- 
fa tra i neroazzurri dell’Inter e 
Amburgo. 

La tribuna d'onore del 
Meazza sarà gremita da molti 
dirigenti. E’ prevista infatti la 
presenza del presidente della 
Lega \calcio ‘Matarrese, del 
‘presidente della F'igc Sordillo, 
oltre al presidente del Milan, 
della Juve, e Gianni Rivera. 
Ci sarà anche Luca di Monte- 
zemolo, di recente nominato 
direttore generale per i mon- 
diali del 1990, : 


Caso Zmuda: 
domani il «si» 
della Lega? 


ROMA — Si riunisce doma- 
ni a Milano il consiglio federa- 
le della Lega calcio. Saranno 
presenti il presidente Matar- 
Tese, i vicepresidenti Nizzola e 
Colantuoni, i consiglieri Pelle- 
grini (Inter), Mantovani 
(Sampdoria), Luzzara (Cremo- 
nese), Boniperti (Juventus), 
Pontello (Fiorentina), Jurlano 
(Lecce). All'ordine del giorno 
anche il'caso.del giocatore 
polacco Zmuda. È 

(Il consiglio federale ha in- 
fatti avuto mandato dalla 
Figc di effettuare un referen- 
dum a:carattere strettamente 
riservato, che dia parere vin- 
colante sulla richiesta fatta 
dal giocatore polacco di esse- 
te tesserato con la Cremo- 
nese. îi 

La presidenza della Lega ha 
quindi effettuato e ultimato 
questo sondaggio attraverso i 
presidenti. di A e lo renderà 
noto in occasione della riu- 

. nione. 

Secondo un’agenzia di 
stampa, non dovrebbero es- 
serci problemi e quindi Zmu-. 
da potrebbe avere il visto per 
poter giocare addirittura sin 
da domenica. 

Il consiglio federale tratterà 
altri problemi quali la nomina 
di Luca di Montezemolo alla 
dirigenza dell’organizzazione 
dei Mondiali del 1990 in Italia 
e dell'andamento negativo 
delle vendite dei biglietti in 
serie A. 


Torneo mondiale 
- di Viareggio: 

° ih è 

i partecipanti 

VIAREGGIO -— Gli orga- 

nizzatori, del torneo mondiale 

giovanile di calcio Coppa Car- 

nevale 1985, che si svolgerà 

allo stadio dei Pini di Viareg- 

gio e su varì campi della To- 

scana e Liguria dal 6 al 18 
; febbraio 1985, hanno reso no- 
‘ to i nomi delle squadre che 
è hanno già comunicato la loro 
° adesione. 

Le squadre sono Torino, In- 
| ter, Milan, Genoa, Sampdo- 
| ria, Fiorentina, Roma e Na- 
È poli. 
| Aberdeen (Scozia), Nottin- 

gham. Forest. (Inghilterra), 
Ajax (Olanda), Eintracht 
. Frankfurt (Repubblica fede- 
è rale tedesca), Universitatea 
è.Craiova, (Romania), Spartak 
Mosca (Unione Sovietica). 


Le formazioni, estere sono ‘ 


MENTRE NELLA MASSIMA CATEGORIA SI REGISTRA UNA DIMINUZIONE 


Ai botteghini della serie cadetta 
versati più di 800 milioni di lire 


ROMA — Mentre il presi- 
dente della Lega Matarrese 
esprime rammarico per la 
scarsa affluenza di pubblico e 
di spettatori in serie A, in 
serie B le cose vanno decisa- 
mente bene. Questa settima- 
na infatti — riferisce l’Adn 
Kronos — sono stati incassati 
832 milioni e 761 mila 363 lire 
contro i 499 milioni, 575 mila e 
624 lire dello scorso campio- 
nato alla 13.a giornata. 


Gli spettatori paganti sono 
stati questa settimana 107 mi., 
la e 627 contro ì 65 mila e 607 
della stessa giornata dello 
scorso campionato. In percen- 
tuale dunque in serie B si è 
avuto un incremento pari al 
37 per cento rispetto allo scor- 
so anno. 

I campi sui quali si registra- 
no incassi veramente record: 
quelli di Pisa che nella gara 
con la Triestina ha fatto regi- 


Mesto il ritorno del 


Liverpool 


LIVERPOOL — I giocatori del Liverpool sono rientrati 
stanchi e delusi, dalla sfortunata trasferta di Tokio, La sconfit- 
ta per 1-0, che ha permesso all’Independiente di aggiudicarsi la 
Coppa Intercontinentale, non è stata ancora digerita. 

Il capitano Phil Neal non ha risparmiato critiche nemmeno 
ai dirigenti: «Quando si gioca un incontro di questo livello —ha 
commentato — non si possono avere un.arbitro brasiliano e due 
guardalinee, uno della Corea e uno del Giappone». 

I giocatori del Liverpool recriminano anche per un presun- 
to fuorigioco di Percudani all’azione del gol e per la mancata 
concessione di un rigore ai danni di Ian Rush. 3 


strare una presenza di spetta- 
tori paganti in 17 mila e 150 
con un incasso di 143 milioni 
841 mila lire; anche a Genova, 
dove è stato stabilito il record 
d’incasso stagionale, gli spet- 
tatori paganti sono stati 15 
mila 255 con un lordo di 116 
‘milioni 45 mila lire, Buon in- 
casso e buona presenza anche 
a.Perugia per l’arrivo del Bari: 
gli spettatori paganti sonò 
stati 10 mila e 534, l'incasso di 
94 milioni, 461 mila lire. 


Altro incasso record è stato 
fatto registrare dal Lecce; 12 
mila 473 spettatori paganti 
per un incasso di 115 milioni 
854 mila 863 lire. A Cagliari gli 
spettatori paganti sono stati 
18 mila (presenza quasi da 
serie A) con un incasso di 115 
milioni 854 mila 863 lire. 

Buoni incassi si sono regi- 
strati anche a Pescara per il 
derby con la Sambenedette- 
se: 71 milioni circa, anche se 


parte di questi è stata seque- 
strata dalla Finanza per rate 
arretrate dell'affitto dello 
stadio. 


BI TAVOLA ROTONDA — 
Contrariamente a quanto pre- 
cedentemente annunciato, 
causa problemi di natura. or- 
ganizzativa, è stata rinviata a 
data da destinarsi la tavola 
rotonda sul tema «Ricerca 
della soluzione più idonea da 
offrire come supporto al Co- 
mune per la costruzione di un 
nuovo stadio di calcio». Lo ha 
annunciato l'ufficio stampa 
della Provincia. 


« I MAIELLARO — Il centro- 


campista del Palermo Maiel- 
laro è stato operato d’urgenza 
nella terza clinica chirurgica 
del policlinico di Palermo per 
la rottura di un’ansa intesti- 
nale, causata da uno scontro 
con il portiere del Benevento. 


Da] 
n” 
= 


Il portiere del Pisa Mannini respinge di pugno come può il bolide di Romano: ci penserà De Falco a raccogliere e a insaccare 


di 


Incassi da record nel campionato di serie B 


i (Italfoto) | 


GIACOMINI VOLEVA VERIFICARE SE LA SQUADRA ERA ANCORA COMPETITIVA O SE ERA PRIVA DI CHANCES 


Il dopo-Pisa per la Triestina 


ha il significato di rinascita 


Sicuro in presa il'guardiano toscano su un’incursione degli alabardati 


(Italfoto) 


A Pisa, per la Triestina — 
sarebbe sciocco e inutile na- 
sconderlo — era in palio una 
posta irrinunciabile. Lo ha 
detto a caldo subito dopo la 
conelusione del match anche 
Giacomini, sintetizzando.così 
la drammaticità della situa- 
zione. Gli alabardati, dopo la 
sconfitta interna di otto gior- 
ni prima per mano del Taran- 
to — ridimensionato imme- 
diatamente dal Cesena — si 
trovavano a un bivio: se face- 
vano risultato, come è stato, 


potevano ancora sperare di 


recitare un ruolo da'protago- 
nisti; se uscivano sconfitti, 
dovevano necessariamente 
accontentarsi di un ruolo 
comprimario. 


CURIOSITÀ E STATISTICHE DELLA SERIE CADETTA 


Sussulti in coda, vertice fermo 


L'importante, ‘sostengono 
ormai da settimane i tecnici 
di questa edizione delcampio- 
nato cadetto, è muovere la 
classifica. Fedeli a’ questo 
‘principio, le prime cinque del- 
la fila, come se sì fossero mes- 
‘se d'accordo, hanno tutte pa- 
reggiato, chi con più o meno 
fatica. Nelle posizioni di testa, 
niente di nuovo. Tutto è rima- 
sto immutato. 

* £ 

Quante novità, invece, nel 
gruppetto di coda! Campo- 
basso a Cagliari, grazie ai 
successi ottenuti a spese del 
Parma e dell’Arezzo, hanno 
lasciato l’ultima posizione 
scavalcando iparmensi stessi 
che da domenica reggono il 
fanalino di coda. 

* *o_* 

Il calendario della 13.a 
giornata offriva una domeni- 
ca speciale con quattro scon- 
tri diretti tra otto delle prime 
dieci compagini della classifi- 
ca. La paura di perdere, în 
questo campionato, fa spesso 
pareggio e così è stato anche 
‘per î big-match di questo 
turno. 

* * x 
Romeo Anconetani, presiden- 
te del Pisa, ci teneva în modo 
particolare, essendo nato nel- 
la nostra città, a dare un 
dispiacere alla Triestina. Non 
c’è riuscito e, come spesso 
accade, non ha trovato altri 
con cui prendersela che con 
l'arbitro. 

Fo 

Quella di domenica avrebbe 
potuto essere la «prima vol- 
ta» di Strukelj controisuoi ex 
compagni. Mark non attra- 
versa però un periodo fortu- 
nato. Un infortunio l'ha messo 
k.0. e non ha potuto giocare 
da avversario contro la socie- 
tà che lo ha lanciato nel mon- 
do. del calcio che conta. 

* 


Il Pisa, anche se la famosis- 
sima torre ha vacillato molto 
dopo il gol di De Falco, ha 
conservato comunque l’im- 
battibilità. Il Perugia (altra 
imbattuta) che domenica sa- 
tà a Valmaura, ha sprecato 
una favorevolissima ‘occasio- 
ne per agganciare il Catania 
e avvicinarsi al Bari. In van- 
taggio di un gol dopo 14° (Gi- 
bellini su rigore) ha commes- 
so l'errore di ritirarsi nella 
propria metà campo. Il Bari, 
nonostante una lunga pres- 
sione, sembra proprio non 
riuscisse a farcela. Ha pensa- 
to però il portiere Pazzagli 
lasciandosi sfuggire un facile 
pallone dalle mani, di consen- 


tire ai pugliesi il pareggio con 


Giusto. ORO 


Il Genoa ha già dovuto ral- 
lentare la sua rincorsa alle 
prime. Dopo il successo di 
Bologna, la squadra di Bur- 
gnich sperava di fare fuori 
anche il Catania. Ai liguri, 
però, non sono bastati 90° di 
attacchi alla rete dei siciliani 
per. riuscire nell’impresa di 
riespugnare Marassi. 

* * * 


Anche îl Lecce, fra le gran- 
di, non è riuscito a sottrarsi 
alla legge del pareggio. I pu- 
gliesi, però, non possono fare 
altro ‘che mordersi le dita. 


Giacomini imbattuto 
contro Gigi Simoni 


Giacomini non ha mai per- 
so una partita contro le squa- 
dre allenate da Simoni. Nei 
sette incontri in cui i' due 
tecnici si sono trovati di fron- 
te, quattro.volte è ‘uscito in 
segno ics e in tre occasioni il 
successo è arriso all’attuale 
allenatore alabardato. 

Giacomini ha battuto Si- 
moni nel campionato 1980-81 
di B (Milan-Genoa 2-0) e in 
entrambe le partite del cam-' 
pionato di serie A. 1981-82: 
Genoa-Torino 0-1 e Torino- 
Genoa 2-0. 


Gli allenatori 
discutono 


sui d.t. stranieri 


ROMA — Gili allenatori di 
calcio italiani si riuniranno a 
Coverciano lunedì prossimo 
per l’ultima seduta del 1984 
del consiglio nazionale. Tra i 
tanti problemi in discussione 
la modifica dell’articolo 19, 
relativo all'introduzione nella 
categoria dei direttori tecnici 
stranieri. 

In ‘particolare il. consiglio 


nazionale dell’Associazione 


allenatori discuterà la qualifi- 
ca e la funzione dei direttori 
tecnici Eriksson (Roma) e Bo- 
‘skov (Ascoli), ormai ufficializ- 
zati dalla presidenza della 
Figo. 

Il presidente dell’associa- 
zione, Zani, nella riunione 
metterà in discussione anche 
gli accordi contrattuali relati- 
vi agli allenatori professioni- 


. sti.e a quelli dilettanti. «Ab- 


biamo deciso — ha detto Zani 
— di spostare la data appunto 
al 17 dicembre in modo che 
tutti gli allenatori saranno di- 
sponibili. 


Anche se în vantaggio nume- 
rico per l'espulsione del bolo- 
gnese Marocchino al 39° (l’e- 
miliano si è messo a litigare 
con l’arbitro) gli uomini di 
Fascetti hanno dato un calcio 
alla fortuna con Luperto che 
dopo un’ora di gioco si è fatto 
respingere da Zinetti un cal- 
cio di rigore. 

* 

Nel derby lombardo fra Va- 
rese e Monza, successo a sor- 
presa dei primi. La squadra 

di Vitali ha risolto tutto în 

meno di un minuto, fra il 46° e 

il 47°. A sbloccare il risultato è 

stato ancora una volta Corra- 

done Pescatori (è al suo terzo 
bersaglio stagionale) e pochi 
secondi dopo è arrivato 
un’autorete di Saltarelli. 

# x * 


Che tonfo per V’Arezzo in 
Sardegna! Il Cagliari, grazie 
al 4-1 di domenica, ha abban- 
donato per la prima volta dal- 
l’inizio della stagione l’ultima 
poltrona. L’undicì di Ulivieri, 
insomma, ha ritrovato il sor- 
riso; per quello di Riccomini, 
invece, dano si fa più nero. 

7 È 


Cresce a vista d'occhio il 
Cesena di Buffoni. La squa- 
dra romagnola sembra aver 
ingranato la marcia giusta e 
sembra incontenibile. Nel tre- 
dicesimo turno ha messo sotto 
il Taranto di Toneatto che 
pure si presentava in terra 
cesenatica caricato per il suc- 
cesso sulla Triestina. È finita 
4-2 dopo che Russo aveva 
sbloccato al 3° surigore. Rife- 


riscono le cronache che se 


l'attaccante romagnolo non 
fosse stato costretto a lascia- 
re il campo dopo 22? per infor- 
tunio, il passivo per î pugliesi 
sarebbe sicuramente stato 
più pesante. 
* * 

Terza vittoria consecutiva 
per l'Empoli che ha raggiun- 
to, con'îl successo sul Padova, 


il gruppetto delle immediate: 


‘inseguitrici della squadra di 
testa.. Anche questa volta il 
gol-partita porta la firma di 
Cinello (il campionato ha ri- 
trovato un altro bomber) che 
nelle ultime tre domeniche è 
sempre andato a segno. La 
squadra di Di Marzio, che da 
quando se ne è andato Ram- 
bone non ha ancora vinto, ha 
subîto il gol 3° dopo-che era 
rimasta in dieci per l’espulsio- 
ne di Sorbi, 
* * 

Il Campobasso è riuscito 
finalmente a cogliere la sua 
prima vittoria casalinga. L'ha 
fatto alla maniera forte con- 


troil Parmache si eratrovato 
per primo în vantaggio grazie 
a un gol di Barbuti. Poi si è 
scatenata la reazione deì mo- 
lisanì che sono andati a rete 


tre volte. 
* K_* 


Il Pescara è ritornato al 
successo dopo sei domeniche. 
La vittoria precedente, infatti, 
risaliva al 21 ottobre contro il 
Varese. A farne le spese è 
stata la Sambenedettese, co- 
stretta per un'espulsione a 
giocare con dieci uomini per 
quasi un'ora. 

# xx 

Una festa del gol. Venti- 
quattro le reti messe a segno 
(non è record però: nella 
sesta giornata sono state rea- 
lizzate 25) anche se due partì- 
te si sono concluse in bianco. 
Un quarto di queste segnatu- 
re è stato ottenuto a Cesena 
fra romagnoli e tarantini. 

Nord 


Più che giustificata, quindi, 
l'euforia’ nell'ambiente ros- 
soalabardato per questo pre- 
Ziosissimo e meritato pareg- 
gio in casa della capolista Pi- 
sa, costretta per la seconda 
Volta a cedere un punto a una 
visitatrice. Ci voleva insom- 
ma un risultato di prestigio in 
casa di una grande, anzi la più 
grande di questa serie B, per 
guardare con un occhio diver- 
so, più ottimistico insomma, 
il futuro. 

Massimo Giacomini, da 
Udine, sottolinea la sua soddi- 
sfazione: «Non sarà stata una 
grossa partita sotto l’aspetto 
squisitamente tecnico — dice 
— anche se è risultata valida 
dal punto di vista agonistico. 
D'altra parte come noi teme- 


Vvamo il Pisa, così i toscani | 


temevano la Triestina. E a 
ragione, direi, viste come sono 
andate le cose sul campo». 
— Una Triestina sulla via 
della completa guarigione? 
«Me lo auguro di tutto cuo- 
re. Alcuni segni di ripresa la 
squadra era riuscita a eviden- 
ziare.già contro il Taranto. E. 


‘ finita come tutti sanno ed è 


inutile riafforidare.il dito nella 
piaga. Ho notato comunque 
dei miglioramenti soprattutto 
sul piano dell’attenzione, del- 
la concentrazione. Una Trie- 
stina attenta, sempre presen- 
te, una squadra come deside- 
ravo da tempo. Una formazio- 
ne ricca di temperamento e di 
carattere. Sappiamo. senza 
dubbio giocare meglio di 
quanto abbiamo fatto vedere 
«a Pisa, ma domenica era pri- 
mariamente importante fare 
risultato, dimostrare a tutti 


che ci siamo anche noi. Ora, 


dopo questo importante pa- 
reggio, dobbiamo proseguire 
sulla strada intrapresa in To- 
scana». 

Il pensiero, inevitabilmen- 
te, corre già ai prossimi impe- 
gni: a quello di domenica al 
Grezar contro il Perugia, l'al. 
tra squadra che con il Pisa è 


ancora imbattuta; quindi al | Un primo piano di De Falc: 


recupero. del. 19 a Cesena e 
alla trasferta del 23 dicembre 
a Empoli. 

— Il Pisa— stuzzichiamo — 
dice che la Triestina ha fatto 
un solo tiro a rete e ha avuto 
la fortuna di fare gol. 

«Ognuno è libero di pensare 
come crede, Chi ha visto la 
partita con i propri occhi, ri- 
tengo almeno, avrà espresso 
‘un parere diverso. Non ci sia- 
mo mai trovati in situazioni 
difficili, non siamo mai stati 
imbarazzati. I miei giocatori 
hanno:assolto con grande me- 
rito il loro compito e ì giudizi 
di parte toscana mi sembrano 
quanto mai riduttivi per 
quanto. gli alabardati hanno 
dimostrato sul campo. E loro, 
quante occasioni da rete han- 
no avuto? E cosa dovremmo 
allora dire noi se ci riferiamo 
alla partita con il Taranto? 


‘0, sempre goleador 


D'accordo, in apertura di ri- 
presa it Pisa ha esercitato una 
supremazia territoriale più 
accentuata, ma doveva recu- 
perare un gol e quindi era 
logico che fosse così. La Trie- 
stina, comunque, non ha mai 
tremato, sia chiaro». 

— Chiariamo un po’ questo 
mistero: gol o autogol? 

«Autorete — replica Giaco- 
mini — Altro che gol di Bal- 
dieri! È stato Costantini, 
incolpevole sia chiaro, a de- 
terminare involontariamente 
la deviazione che ha messo 
fuori causa Bistazzoni.. Co- 
stantini è entrato di fianco, ha 
messo il piede e la palla si è 
alzata di quel tanto che basta- 
va per beffare il portiere. Co- 
munque va bene così. Un pun- 
to e Pisa vale tanto oro perla 
classifica, per il morale, per 
tutto insomma». 


{(Italfoto) 


L'ALLENATORE RUSSO SPIEGA LA METAMORFOSI DELLA SUA SQUADRA 


Il Gorizia era bello ma senza punti 
iocando male 


Ora racimola pareggi g 


GORIZIA — Fino agli inizi 
di novembre le trasferte del 
Gorizia si svolgevano seguen- 
do un copione sempre uguale, 
La squadra faceva la sua figu- 
ra in campo, contrastava di- 
gnitosamente il gioco dei\pa- 
droni di casa, alla fine perde- 
va. La sconfitta, però, veniva 
invariabilmente addoleita dai 
complimenti degli avversari 
che, fedeli ai canoni della ca- 
valleria, amavano dimostrarsi 
magnanimi nei confronti de- 
gli sconfitti. o 

Il derby, fuori casa con il 
Pordenone, terminato in pari 
ta ha finalmente incrinato 
questo pericoloso clichè, che 
rischiava di portare dritti 
dritti i goriziani nell’Interre- 
gionale. Quel primo punto in 
trasferta poteva essere però 
un fuoco di paglia. Necessita- 
va una conferma. E la confer- 
ma è venuta ieri a Montebel- 
luna, dove il Gorizia, giocan- 
do senza infamia e senza lode, 
ha incamerato un altro punto, 
il settimo di questo suo tribo- 
latissimo campionato. 

Questa ampia premessa 
serve a introdurre una botta e 
risposta con l’allenatore dei 
biancazzurri Russo, che non 
ha difficoltà ad ammettere 


che la sua squadra a Monte- 


belluna non ha giocato un 
granché bene. 

«Sì, è vero — non abbiamo 
espresso un gran gioco, d’al- 
tra parte ero stufo di ricevere 
attestazioni di compiacimen- 
to da parte di avversari che 
avevano vinto». 

— Quello di Montebelluna è 
il quinto pareggio consecuti- 
vo del Gorizia: peccato che 
tre di questi punti siano stati 


realizzati in partite interne, | 


nelle quali si poteva fare qual- 
cosa in più. . 

«Al momento attuale dob- 
biamo. preoccuparci soprat- 
tutto di non perdere, questa 
serie di pareggi ci ha consenti- 
to di rimanere in contatto con 
il resto delle pericolanti: ba- 
sta dare un’occhiata alla clas- 
sifica per accorgersi che nello 
spazio.di tre punti pascolano 
sei squadre, La lotta per non 


Tutti sconfitti per la rissa 


PERUGIA — Sconfitta a tavolino per tutte e due lesquadre 
protagoniste di una rissa nel campionato dilettanti di 3.a 
categoria di calcio. È questo il salomonico provvedimento del 
comitato provinciale di Perugia della Lega dilettanti nei 
confronti del Montepetriolo e del Ripabianca. 

Il 2 dicembre scorso le due squadre si inconttarono sul 
campo del. Montepetriolo. Secondo il rapporto dell'arbitro, 
all'’85' una violenta rissa si accese in campo in seguito ‘al 
comportamento di due giocatori avversari. Alcuni atleti ripor- 
tarono ferite leggere. L'arbitro espulse i due giocatori ritenuti 
causa prima degli incidenti e interruppe poi la gara. 

A parere del comitato provinciale di Perugia il direttore di 
gara avrebbe però dovuto espellere almeno altri cinque gioca- 
torì per parte, considerato appunto il contenuto del rapporto. 
Le due formazioni in quel momento erano 0-0. Sulla base della 
considerazione che la responsabilità oggettiva della mancata 
prosecuzione dell'incontro ‘era da attribuire a entrambe le 
società, il comitato ha adottato la soluzione della sconfitta per 


2-0 per tutte e due le squadre. 


retrocedere è appena comin- 
ciata». 

— A Montebelluna Ceccotti, 
il più diseusso dei due nuovi 
acquisti, è entrato soltanto al 
15’, ci spieghi questa scelta. 

«La ritenevo una mossa ne- 
cessaria e Ceccotti, che è un 
ragazzo intelligente, ha capito 
di doversi sacrificare seguen- 
do la partita dalla panchina. 
Il ragazzo tecnicamente è 
molto: dotato, ora sta attra- 
versando un periodo negativo 
ma sono convinto che pas- 
serà». 

— In quest'ultima trasferta 
chi se l'è cavata meglio dei 
suoi? 

«La difesa ha fatto ottima- 
mente la sua parte e la ripro- 
‘va viene dal fatto che nemme- 
no stavolta abbiaamo subito 
gol. Per quanto riguarda gli 
altri, vorrei fare una menzione 
speciale per Modonutti. Non è 
mia abitudine parlar bene dei 
singoli; lo faccio in via del 
tutto eccezionale perché ‘mi 
pare giusto valorizzare un gio- 
catore che finora è stato un 
po’ dimenticato. Contro il 
Montebelluna ha giocato una 
buona partita, sfoderando 
concentrazione è aggressi- 
vità». Paolo Polverino 


Rappresentativa 
dei dilettanti: 
domani raduno 

a Porpetto & 


Giancarlo Bassi, responsa- 
bile tecnico della rappresen- 
tativa regionale dilettanti dî 
calcio, sta stringendo i tempi 
della preparazione. Il tecnico 
e i suoi diretti collaboratori, 
dopo aver visionato a più 
riprese durante le gare di 
campionato i papabili, hanno 
effettuato alcuni raduni di se- 
lezione per ridurre la rosa dei 
giocatori. Un lavoro molto 
lungo e paziente che conti- 
nuerà anche nelle prossime 
settimane. 

Per domani pomeriggio 
Bassi ha dato appuntamento 
a quaranta dilettanti sul cam- 
po di Porpetto alle ore 14,15. 
Dopo questo allenamento l’e- 
lenco dei giocatori si accorce- 


“rà ancora anche perché. il 26 


dicembre è in programma la 
prima uscita ufficiale della 
stagione e per allora la rosa 
sarà ovviamente più ridotta 
di quella attuale. 

Questi i convocati per l’alle- 
namento di domani a Porpet- 
to: Ermacora, Teccolo e Rai- 
covi (Cussignacco); Rosolen, 
Santarossa e Magnetto (Fon- 
tanafredda); Cicogna (Grade- 
se); Zavagna e Lucchini (Spi- 
limbergo);. Bidin, Brisotto, 
Giust e Zanotel (Centro del 
Mobile); Andreotti, Bastone e 
Pentore (Sangiorgina); Bac- 
chetti, Mattiussi e Antonutti 
(Pasianese); Calò (Portuale); 
Appi e Bianco (Cordenonese); 
Barbieri e Da Ros (Sacilese); 
Dreossi (Orcenico Sanvitese); 
Piccolo (Spal Cordovado); 
Bressan (Chions), Masotti 
(Codroipo); Caiffa (Ronchi); 
Benet (Costalunga); Cargnel- 
lo (Cividalese); Pivetta e Ber- 
toli (Azzanese); Mervich è 
Sacco (Edile Adriatica); Sant 
(Tarcentina); Urban e Marti- 
na (Pro Tolmezzo); Paravan 
(Fiumignano); Brandolin 
(Cormonese). : 


Barassi giovanissimi: 
queste le semifinaliste 


La decima edizione del Ba- 
rassi, torneo regionale di cal- 
cio per rappresentative locali 
giovanissimi, ha concluso la 
fase di qualificazione, Per le 
semifinali, che si svolgerannb 
con partite di andata e ritorno 
rispettivamente il 26 dicem- 
bre e il l.o gennaio, sì sono 
qualificate: Pordenone e Udi- 
ne nel girone A; Cervignano e 
Monfalcone nel raggruppa- 
mento B. i 


Questa la situazione nei due 


gruppi: 

GIRONE A — Risultati: 
Udine-Gorizia 2-0, Trieste- 
Pordenone 0-3. Classifica: 
Pordenone e Udine p. 5; Trie- 
ste p. 2; Gorizia ‘p. 0. 

GIRONE B— Risultati: La- 
tisana-Monfalcone 0-3, Cervi- 
gnano-Tolmezzo 1-0. Classifi- 
ca: Cervignano p. 5; Monfalco- 
ne p. 4; Latisana p. 2; Tolmez- 
zo p. l 


Il FALCAO — Quattro ore di 
allenamento ieri per Paulo 
Roberto Falcao. In mattinata 
il giocatore nrasiliano, alle 
prese con un preoccupante 
calo del tono muscolare della 


| gamba sinistra, ha lavorato 


per due ore all'ospedale del- 
l'Addolorata con l'équipe 
fisioterapica. 


HI FIORENTINA — La situa- 

zione della Fiorentina, dopo 
la sconfitta con un pesante 5-0 
a opera dei sovietici della Di- 
namo di Kiev, ha avuto dei 
riflessi perfino in Palazzo Vee- 
chio, sede dell’amministrazio- 
ne comunale. 


WI BRASILE — Il Fluminen- 
se ha battuto il Vasco da Ga- 
ma 2-0 nei playoff del campio- 
nato di calcio dello stato di 
Rio de Janeiro. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Una «valanga»: tre azzurri 


DE CHIESA SECONDO, EDALINI TERZO, TOETSCH QUARTO... 


sa 


SESTRIERE — Il secondo 
slalom speciale di Coppa del 
mondo maschile è stato vinto 
“dallo svizzero Pirmin Zurbrig- 
gen, che ha preceduto nell’'or- 
fdine gli italiani Paolo De 
«Chiesa, Ivano Edalini e 
‘Oswald Toetsch, nonché 
«Andreas Wenzel del Liechten- 
'stein. 

Sicché lo sci italiano ha fal- 
lito di poco il secondo succes- 
“so in Coppa del mondo, ma si 
è ugualmente confermato il 
“più forte del momento. Nello 
slalom di Sestriere — vinto 
dallo svizzero Pirmin Zurbrig- 
gen— gli azzurri hanno infatti 
“piazzato Paolo De Chiesa al 
secondo posto, Ivano Edalinî 
al terzo, Oswald Toetsch al 
“quarto e Robert Erlacher al- 
l'ottavo, 

A dare la vittoria a Zurbrig- 
_gen — 21 anni, già sei volte 
vincitore (sempre in gigante e 


La classifica dello: slalom 


1) Pirmin Zurbriggen (Svi) 1'36”02 (49”67+46”35); 2) Paolo De Chiesa 
(Ita) 1’36”85 (49”57+47”28); 3) Ivano Edalini (Ita) 1'36”94 (49”76+47”18); 
4) Oswald Toetsch (Ita) 1'37”04 (49”57+47”47); 5) Andreas Wenzel (Lie) 
13706 (49”61+47”45); (6) Max Julen (Svi) .1’37”24 (50”03+47”21); 9) 
Robert Zoller (Aut) 1’37”34 (49”30+48”04); 8) Robert Erlacher (Ita) 
1°37”48 (49”68+47”80);-9) Bojan Krizaj (Jug) 1'37”73 (50”54+47”19); 10) 
Peter Popangelov (Bul) 13780 (50”66+4?”14); 20) Marco Tonazzi (Ita) 
1°39”40 (51/07+48"33); 34) Heinz Holzer (Ita) 1'42”11 (52”09+50”62). 


supergigante) in coppa e pri- 
mo nella classifica finale dello 
scorso anno — sono state una 
prima manche regolare e una 
seconda in cui, forse favorito 
da un tracciato molto simile a 
quello di un «gigante», ha in- 
flitto netti distacchi agli slalo- 
misti puri come, ad esempio, 
Paolo De Chiesa e Oswald 
Toetsch. 

I due italiani si erano piaz- 
zati al secondo posto (a pari 
merito) nella prima discesa, 
vinta. dall’austriaco Robert 
Zoller, poi finito settimo nella 


Per il basket regionale è pro 


graduatoria finale. 
La gara si è sviluppata su 


i due manches dalle carettiri- 


| 


stiche completamente diverse 
(la prima aveva 60 «porte», la 
seconda sette in meno), che 
hanno fatto registrare anche 
classifiche parziali differenti, 

ma, a dimostrazione del fatto 
che il successo è toccato al 
migliore, va ricordato che il; 
nome di Zurbriggen è l’unico 
a comparire nei primi cinque 
in entrambe (quinto nella pri- 
ma dopo Zoller, Toetsch, De 
Chiesa e Wenzel; primo nella 


seconda davanti a Petrovic, 
Popangelov e Krizaj). 

Tra i protagonisti della gior- 
nata una particolare segnala- 
zione merita Andreas Wenzel 
— un «big» dello sci, vincitore 
tra l’altro di una Coppa del 
mondo — tornato dopo tanto 
tempo ad un rendimento ap- 
prezzabile che gli ha consenti- 
to. di conquistare il quinto 
pasto 

Per quanto riguarda gli az- 
zurri, alle attese ottime prove 
di De Chiesa e Toetsch si è 
aggiunta quella, meno previ- 
sta, di Ivano Edalini, venti- 


Ma nello speciale del Sestriere 
il primo è l’elvetico Zurbri 


treenne bresciano che otto 
giorni fa, proprio a Sestriere 
(nell'apertura di Coppa) sì era 
piazzato settimo e che ieri è 
salito per la prima volta sul 
podio. 

Buona, nel complesso, pure 
la prestazione di Robert Erla- 
cher, che si è insediato al 
secondo posto della classifica 
provvisoria di Coppa; ha inve- 
ce ancora deluso Alex Giorgi, 
che in allenamento fa grandi 
cose e in gara assai meno; è 
stato ‘squalificato per aver 
«saltato» una porta nella pri- 


ma manche, 


Classifica di slalom speciale 


1) De Chiesa (Ita) punti 35; 2) Zurbriggen (Svi) 27; 3) Girardelli (Lux) 
25; 4) Edalini (Ita) 24; 5) Nilsson (Sve) 20; 6) Erlacher (Ita) 18. 


La classifica di Coppa 


1) Zurbriggen (Svi) punti 64; 2) 


Erlacher (Ita) 50; 3) Girardelli (Lux) 


45; 4) De Chiesa (Ita) 35; 5) Hang] (Svi) 31; 6) Pramotton (Ita) 29; 7) 
Toetsch (Ita) 26; 8) Edalini (Ita) e Julen (Svi) 24; 10) Burgler (Svi) 22. 


.. 
Sestriere — I tre moschettieri dello slalom speciale: al centro lo svizzero Pirmin Zurbriggen, vincitore; a, Siena Edalini, ferzo 


e a destra De Chiesa secondo, entrambi azzurri 


(Ansafoto) 


STEFANEL: DIMENTICARE BOLOGNA E CERCARE PUNTI- SALVEZZA 


Solo Bertolotti saldo e positivo 


Dimenticare Bologna. Sarà 
questo il primo obiettivo di 
una Stefanel che, a causa del- 
l'inutile sconfitta in Emilia, 
dovrà nuovamente cercare 
punti-salvezza in impegni più 
difficili. ‘Già domenica a 
Chiarbola contro i campioni 
d’Europa del Bancoroma. 
Sotto le due torri è stato infat- 
«ti un disastro dal quale si 
sono veranente salvati: solo 
Bertolotti e Bobicchio. 

Surclassata sotto i tabello- 
ni, la Pallacanestro Trieste ha 
lasciato strada a uno Yoga 
“sembrato irresistibile, ma che 
‘invece è poca cosa, come alla 
vigilia confermavano le stati- 
‘stiche. Un peccato, anche per- 
“ché nove lunghezze di scarto 
non sono poche. De Sisti si è 
lamentato dell’inesperienza 
“dei suoi ed ha tirato le orec- 
“chie a Coleman, autore di una 
brutta partita. 

Ma l'impressione è quella 
che fra il coach e il suo ariete 
non. vi sia quel feeling neces- 
sario che potrebbe far com- 
piere il salto di qualità alla 
,squadra. La mentalità difensi- 
vistica del ferrarese e quella 
«ben diversa dell'americano 
sono in antitesi. Fatto che 
sicuramente avrà provocato 
malumori. 

7 Ora l'impegno deve. essere 
quello di trovare armonia, pu- 
re fuori dal parquet, perché i 
tre incontri che attendono i 
‘meroarancio per chiudere l’an- 
data sono tutti difficili: Ban- 
_coroma e Ciaocrem a Chiar- 
bola, nonché l’Indesit a Caser- 
ta, non lasciano moltospazio 
alle. speranze. Ma due punti 
‘per girare a dodici occorrereb- 

‘ibero al fine di chiudere la 
‘prima tornata di impegni con 
iuna certa tranquillità. 
| 


Le pagelle 


FISCHETTO: un momento 
{di stasi dopo la grande partita 
‘contro la Scavolini. Meno pre- 

iciso del solito al tiro (4 su 10 
icon 2:su 6 da tre punti) ha 
Iservitò due assist. Si è lascia- 
ito coinvolgere dalla generale 
{giornata grigia. VOTO: 5/6. 

i BOBICCHIO entrato in 
‘campo nella ripresa al posto 
idi uno spento Vitez quando i 
Igiochi. erano ormai pratica- 
‘mente fatti. Ma in quegli un- 
idici minuti sul parquet è risul- 
itato vivace: gue su tre al tiro 


Sette italiane 
‘nelle Coppe europee 
di basket 


| ROMA — Sette squadre ita- 
liane (sei maschili e una fem- 
minile) saranno impegnate in 
Settimana nelle Coppe euro- 
pee di basket. Bancoroma e 
Granarolo. giocheranno en- 
trambe in casa, giovedì rispet- 
tivamente contro Cska Mosca 
e Cibona Zagabria per il se- 
tondo turno della poule finale 
Qella Coppa dei Campioni 
Maschile. 

| Secondo turno di andata 
dei gironi dei quarti di finale 
sia per la Coppa delle Coppe 
sia per la Korac. Nel girone 
«B» della Coppa delle Coppe 
va in trasferta in Francia, con- 
tro il Villeurbanne, la Indesit. 
Caserta. 

Nella Korac, Jollycolomba- 
ni e Ciaocrem ospiteranno ri- 
Spettivamente Stella. Rossa 
Belgrado e Orthez.-Contro il 
Fenerbahce Istanbul sarà 
impegnata la Simac, mentre 
la Peroni Livorno andrà in 
trasferta a Madrid. 


(1 .su2 dai 6,25), uno su tre ai 
liberi e una palla recuperata è 
il suo bilancio. VOTO: 6. 
VITEZ: per Boris una delle 
più brutte giornate del cam- 
pionato. Solo 13’ giocati pro- 
prio perché De Sisti in varie 
occasioni è stato costretto a 
sostituirlo, visto il magro ren- 
dimento. A referto tre centri 
su sette tentativi e tre palle 
perse. Vitez stavolta non c’era 
proprio con la testa. VOTO; 5. 
BERTOLOTTI: il migliore 
in assoluto dei suoi, forse per- 
ché a Bologna il capitano sen- 
te sempre aria di casa, visti i 
suoi precedenti. Ha registrato. 
un 6 su 7 al tiro (2 su 2 da tre 
punti), tre rimbalzi, una stop- 
pata data e più due in saldo 
positivo nel bilancio tra palle 


‘perse e recuperate. VOTO: 7. 
LANZA: anche per il 2,14 
una giornata di poca vena 
rispetto alle precedenti prove. 
Evanescente sotto ì tabelloni, 
scarso in attacco. Partita da 
dimenticare. VOTO: 5. , 
COLMANI: partito pure 
stavolta in quintetto base è 
piaciuto meno delle altre. Ma 
per Benito è comunque. un 
discorso a parte visto che è 
stato gettato nella mischia 
dell’A/1. senza preavviso da 
qualche giornata. La volontà 
non ‘manca. VOTO: 5/6. 
DILLON: buono al tiro con 
6 su 9, ha però pasticciato un 
po’ perdendo tre palloni. E 
anche due rimbalzi non sorio 
tantissimi. E’ riuscito poi 
troppo presto per falli. Alla 


sua quinta infrazione tuttavia 
la Stefanel'era in partita, a tre 
punti dagli avversari. VOTO: 
5/6. 


COLEMAN: l’uomo. che 
avrebbe potuto fare la diffe- 
renza stavolta è stato inaspet- 
tatamente a guardare. Pure 


quando è stato chiamato in 


panchina il pivot Leon Dou: 
glas, non ha fatto esplodere la 
sua forza in attacco. Al tiro un 
magro 7. su 20 sotto i tabelloni 
ha catturato sì 14 rimbalzi ed 
in pratica, ha fatto quasi tutto 
lui, ma si è lasciato stoppare. 
per tre volte. Contro l’ex cen- 
tro del Limoges, la classe di 
Coleman avrebbe dovuto ec- 
cellere. Invece «Big Ben» non 
è entrato in partita. VOTO: 5. 
Fabio Cescutti 


UDINE — «Dopo ventiquat- 
tr’ore sono, se possibile, ancor 
più arrabbiato!». Cescutti, ds 
biancogiallo, a freddo cerca di 


nica pomeriggio. «Ho parlato 
coniragazzie sono tutti come 
increduli: erano scesi in cam- 
po con tanta buona volontà, 
volevano spaccare le monta- 
gne; e poi, come è andata lo 
abbiamo visto tutti. E sì che 
stavano bene fisicamente. Il 
pensiero poi va al nostro pub- 
blico, speriamo che capisca». 


Intanto comunque annun- 

cia perla serata decisioni «im- 
portanti»: chie ci fosse qualco- 
sa da cambiare, a questo pun- 
to, era ormai chiaro a tutti. «I 
giocatori di certo non sitocca- 

| no — dice da parte sua il 


analizzare la disfatta di dome- - 


professore, Asa ‘Nikolic, fi- 
schiatissimo dal pubblico e 
beccato anche verbalmente in 
più di qualche occasione —. 
La società ovviamente 
‘anch’essa non si tocca... Io, da 
parte mia, sono pronto a tirar- 
‘mi da parte se questo signifi- 
ca il bene della squadra», ag- 
giunge, lasciando intendere 


“molte più cose di quante, 


effettivamente, non ne dica. 


Tomando alla partita di do- . 


menica pomeriggio, il profes- 
sore si lancia in un'ennesima, 
sperticata. quanto improbabi- 
le, difesa d’ufficio del compor- 
tamento di Drazen Dalipagic. 
«Già dall’incontro di Napoli 
Drazen ha giocato con un pol- 
lice. gonfio per un’insaccata: 
ha ugualmente voluto forzare 


A2: RICUPERARE POSIZIONI PER RESTARE NEL GIRO DELLA PROMOZIONE 


GORIZIA — A tre giornate 
dalla conclusione del girone 
di andata, la situazione in A2 
continua ad esserè quanto 
mai fluida. Il plotone di squa- 
dre che insegue la capolista 
Ote ha perso, come previsto, 
qualche unità, ma, sostanzial- 
mente, tutto è rimasto immu- 
tato. Anche in coda, dove ap- 
paiono ormai decisamente 
staccate quattro formazioni, 
non si registrano novità. 

La Segafredo, superata nel 
derby di Venezia dalla Reyer, 
è ‘arretrata di un paio:di posi- 
zioni, ma resta pur sempre ad 
un tiro di schioppo dalle squa- 
dre di vertice. Bisogna anche 
considerare che la Segafredo, 
finora, ha disputato solo cin- 
que partite in casa, mentre le 
squadre che la precedono ne 
hanno disputate una o due in 
più. 


All’Arsenale, la compagine 
di Gianni Asti si è battuta con 
buona determinazione resi- 
stendo per tre quarti di gara 
ai tentativi di allungo dei la- 
gunari. 

Per la Segafredo, diventa 
adesso imperativo, se vuole 
continuare a coltivare propo- 
siti di promozione, recuperare 
il terreno perduto nel prossi- 
mo confronto con la capolista 
Ote, che.sarà anticipato a 
sabato per la Tv. 

Giancarlo Bulfoni 


KING: c’era da scommet- 
terci che con Vitolo avrebbe 
preso un tecnico e così è stato, 
giustamente. Dopo la doccia 
piangeva sconsolato, ma deve 
imparare a controllarsi, per- 
ché la squadra non può rinun- 
ciare a una delle sue travi 
portanti. Finché è rimasto'in 


. campo è apparso tra i migliori 


(7/10sul tiro) anche se in dife- 

sa ha un po’ patito la verve di 

Allen. Voto: 6,5. 
MAYFIELD: autore di uno 


splendido primo tempo, du- 


rante il quale ha segnato tutti 
i suoi 19 punti, è scomparso 
nella ripresa, almeno per 
Quanto riguarda l’attacco, vi- 
sto che sui rimbalzi difensivi il 
suo dovere l’ha fatto. Voto; 7. 
BIAGGI: è andato bene fin- 


.| ché ha avuto come antagoni- 


sta Savio, mentre ha patito 
più del dovuto Bortolini, che 
gli è sfuggito più di una volta 
costringendolo a falli inutili. 
Voto: 6. 

SFILIGOI: dopo un primo 
tempo nell’ombra sì è riscat- 
tato ampiamente nella ripre- 
sa, mettendo a segno tre bei 
canestri. Peccato solo la stu- 
pida espulsione ad una man- 


Segafredo: battere la capolista 


ciata di secondi dalla fine. 
Voto: 6+. 

ARDESSI: è stato poco 
lucido in attacco, dove non ha 
confermato la sua fama ‘di 
cecchino (5/12), ma ha speso 
molto cercando di imitare 
Grattoni. Voto: 5,5. 

BON: si è salvato solo dalla 
lunetta, mentre su azione non 
è andato oltre un misero 1 su 
6. Ha concesso troppi spazi a 
Bini, che peraltro lo sovrasta 
di una decina di centimetri. 
Voto: 5. 

-. BULLARA: una prestazio- 
ne decisamente opaca la sua. 
È mancato in fase di realizza- 
zione e quel che è peggio non 
è riuscito a mantenere il gioco 
su ritmi più congeniali ai 
compagni. Voto: 5. 

NOBILE: ha disputato solo 
pochi attimi di gara. Voto: 
n.g. 


il tiro, cercato la.conclusione 
a tuttiicosti, ma non ha fatto 
i conti con il dolore, con il 
grave handicap fisico», spiega 
il professore. È 

Una spiegazione che però, 
francamente, non convince. 
‘Primo, perché Praja; se vuole 
(e lo ha dimostrato) segna an- 
che con il.pollice gonfio, se- 
condo, perché non si può one- 
stamente imputare a questo 
leggero handicap fisico tutte 
quelle palle perse, tutti quegli 
errori clamorosi in fase di ap- 
poggio. ; 

Quanto al resto della squa- 
dra, il professore ripete come 
una cantilena quanto va or- 
mai dicendo da alcune setti- 
mane. «Questi ragazzi non: 
hanno capito che la Ai è ben 


altra cosa rispetto laA2, e che ‘ 


la campagna acquisti ha por- 
tato a Udine soltanto un gio- 
catore di esperienza, Della 
Fiori. î 

«Le prime vittorie hanno 
poi galvanizzato tutta la 
squadra, i giocatori credeva- 
no di poter raggiungere agil- 
mente i play-off. E mancata 
l'umiltà, e questo errore è sta- 
to pagato a caro prezzo». 

Quando a Nater, il gigante 
bianco soffre ancora problemi 
tipici ‘dell’ambientamento:; 
«Non ha ancora capito qual è 
il metro. usato dagli arbitri 
italiani:‘si arrabbia così tan- 
tissimo per decisioni che non 
riesce a comprendere e ne ri- 
sente tutto il suo rendi- 


mento»... Guido Barella 


BASKET FEMMINILE: POSITIVE LE TRE TRIESTINE 


Ledisan vince ed è è seconda 


Ancora un turno positivo 
per le tre portacolori del ba- 
sket femminile triestino. La 
Ledisan vince (come era dato 
‘ampiamente per scontato alla 
Vigilia) a Caserta. Le bianco- 
celesti hanno centrato il loro 
quinto successo consecutivo 
spedendo a canestro tutte e 
dieci le giocatrici. La classifi- 
ca Vede ora le triestine in 
seconda posizione appaiate 
all’Hermes Milano, facile vin- 
citore sullo Spinea. 

Dopo lo stop patito a Chiar- 
bola, la scorsa settimana, è 
ripresa intanto la marcia del- 
la capolista Sidis, che ha avu: 
to bisogno di un.tempo sup- 
plementare per avere ragione 
della Comense. Ha completa- 
to il quadro dei risultati il 
largo successo del Lanerossi 
sull’Ibici. Sabato prossimo 
scende nel palasport triestino 


l’Hermes, per un icona che 
mette in palio il ruolo di se- 
conda forza del girone. 

In serie B non cgnosce soste 
il cammino dell’Interclub. Le 
muggesane hanno ottenuto 
l'ottava vittoria consecutiva 
Tegolando il Fabretto S. Boni- 
facio. In grande evidenza nel- 
le file della squadra di Perinla 
solita: Bessi, e una Del Fabbro 
in netto progresso rispetto al- 
le prove di inizio stagione. 


L’Interclub ha vinto un in- | 


contro che però avrebbe potu- 
to stravincere. Ecco, in un 
clima di successi a ripetizio- 
ne, di moderata euforia, c’è 
forse un appunto ‘che può 
venir mosso: la squadra sem- 
bra non essersi aricora calata 
completamente nei panni (più 
che altro mentali) della prima 
delia classe. Dopo anni di 
buona militanza nella serie 


DUE BARCHE SU TUTTE AL WINTERTHUR 


Perfection e Ciaro de Luna 


_ CHIOGGIA — «Ciaro de lu- 


na» (skipper Doria-Pdm) nel 
raggruppamento prima e se- 
conda classe; «Gulp» (Zan- 
Lni Venezia) (terza); «Famo- 
sa» (Bonafini-Cnsm) (quarta); 
«Perfection» (Stegani-Pdm) 
(quinta) e «Son of a° gun» 
(Reccanello-Pdm) (sesta) so- 


noi vincitori del «Cta Win-: 


sterthur», ottava edizione del 
campionato invernale per 
«Ior» e «Smr» svoltosinell’AI- 
to Adriatico di fronte a Sotto- 
‘marina di Chioggia. 

La manifestazione — orga- 
nizzata dal Circolo velico 
«Portodimare» di Padova — 
‘prevista in sei prove si è con- 

-clusa invece con la quarta 
«manche». Le due ultime re- 
gate, infatti, non sono state 
disputate per la nebbia persi- 
stente ‘sul litorale dell’Alto 
‘Adriatico. 

Una regata diversa, con se- 
maforo rosso per l’imbarca- 
zione in attesa del «via» e 
verde —:con bandiera a scac- 
chi come nelle gare automobi- 
listiche di «Formula Uno» — 
al momento della partenza. 

Il campionato non ha avu- 
to, a differenza delle prece- 
denti edizioni, un vincitore as- 
soluto. Gli organizzatori han- 
no però assegnato il trofeo 


«Challenge» al quinta classe 
«Perfection» per il miglior to- 
tale dei tempi corretti, mentre 
quello del «Cta Winterthur» è 
stato virito da 300000 de 
luna». 

Alle premiazioni erano pre- 
senti, tra gli altri, con'il presi- 
dente del Portodimare Recca- 
nello, l'assessore allo sport del 
comune di Chioggia, Tiozzo, il 
prof. Marri, consigliere nazio- 
nale e responsabile del settore 
giovanile della Fiv e l'ing. Mo- 
letta, di Trieste, presidente 
dell’XI zona Fiv. 

Le classifiche: 

PRIMA E SECONDA CLASSE: 
1) Ciaro de Luna (Doria-Padm) p. 
32.5; 2) Goldielion (Goldsmied- 
Lni) 24.75; 3) Il Moro Blu (Baggio- 
Pam) 20.25. 

TERZA CLASSE: 1) Gulp (Zan: 
Lni Venezia) p, 33:75; 2) Ilaria (Pen- 
z0-Cne) 33.5; 3) C'est la vie (Cialo- 
naar) 8298: 

QUARTA CLASSE: 1) Famosa 


| (Bonafini-Cnsm) p. 39; 2) Blue 


Moon (Benedetti-Svbg) 34; 3) Ba- 
lanzone (Di Lauro-Lni Trieste) 
32.5. 


QUINTA CLASSE: 1) Perfection 
(Stegani-Pdm) p. 36.5; 2) Micione 
(De Martis-Cv Muggia) 33; 3) Ma- 
gia. Nera (Donaggio-Dvv) 25. 

SESTA CLASSE: 1) Sonofa gun 
(Reccanello-Pdm) p. 24.25; 2) Orri- 
da Begonia (Sambo-Dvv) 18; 3) 
Gattamelata (Morassutti-Dvv) 17. 


cadetta probabilmente stenta 


a rendersi conto che mai co- 
Ie ora l’A2 ha strizzato l’oc- 
chiolino. Talvolta si potrebbe 
«Tullare» l'avversario e invece 
sì finisce col regalare qualche 
patema di troppo alla platea, 
Ma è forse solo questione di 
tempo. La classifica parla in- 
fatti inequivocabilmente a fa- 
vore delle muggesane. 

In €, dopo gli incidenti di 
percorso. delle due sconfitte 
consecutive, l’Under sembra 
aver ritrovato il passo dell’av- 
vio di campionato. Nell’ulti- 
mo turno le biancorosse han- 
no ‘battuto la Sigest Monfal- 
cone controllando la gara dal- 
l’inizio alla fine. Buona la pro- 
va. dell’intero collettivo ‘con 
‘una menzione particolare per 
Francesca Fortunato. Infor- 
tunate Cester e Bertoldi. 

R. D. 


IN VISITA ALLE SOCIETÀ NAUTICHE GIULIANE CON PROGRAMMI PER IL PROSSIMO: QUADRIENNIO FEDERALE 


Rolandi presidente Fiv a Trieste attende la «nomination» 


La massima autorità velica 
nazionale, quell’asciutto, ele- 
gante, vagamente anglosas- 
sone dottor Carlo Rolandi 
sebbene sia un classico pro- 
dotto della nobiltà parteno- 
pea, è tornata a Trieste. I suoi 
rapporti con la vela giuliana 
sono antichi, dai tempi della 
mai obliata Coppa Nordio per 
Star, a quelli frenetici dell’O- 
limpiade di Napoli, prodiere 
di Tino Straulino (quarti in 
finale), alla prima visita alle 
mostre società dopo la sua 
nomina a presidente della Fiv 
in successione al grande Bepe: 
Croce. 

Sta per scadere il suo qua- 
«driennale ‘mandato (le cari- 
che federali sportive seguono 
il ciclo olimpico) e î primi 
circoli velici ad essere visitati 
sono stati i più nordico- 
‘orientali dell'XI Zona Fiv. 
Fuori provincia ha avuto 0c- 
casione‘di intrattenersi con ì 
rappresentanti del Circolo 
nautico Santa Margherita di 
Caorle, con la Società velica 
Oscar Cosulich di Monfalco- 
ne. Con î primi ha istituziona- 
lizzato definitivamente la fa- 
mosa 500r2 a suo tempo non 
accettata dalla Federazione; 
con i monfalconesi ha avuto 
modo di trattare i tanti aspet- 


ti agonistici che riguardano i 
raduni Optimist. (che. conti- 
nuano nella fase invernale), 
l’agonismo în Finn, l'apporto 
del settore femminile nella 
classe Europa. 

A Trieste îl presidente Ro- 
landi ha avuto modo di parte- 
cipare a due serate di larga e 
completa presenza di soci di 
due delle più attive società: a 
quella della Barcola- 
Grignano e a quella della 
Triestina della vela. Accolto 
dal presidente.Bandelli, e dai 
suoi collaboratori del diretti- 
vo, Rolandi è stato raggua- 
gliato sull’attività ‘annuale 
dei barcolani che ha avuto il 
clou: stagionale con la Coppa 
Autunno, un raduno di ben 
538 imbarcazioni con succes- 
so anchetecnico della manife- 
stazione. Il presidente nazio- 
nale se ne è vivamente com- 
piaciuto e ha promesso — în' 
caso di sua-rielezione — di 
assistere il-prossimo anno al- 
la ormai famosa regata au- 
tunnale. 

Egli ha altresì posto l’ac- 
cento sull’attività educativa e 
sui risultati conseguiti dai 
giovanissimi in Optimist, la 
cui formazione ha vinto con 
Paoli, Rochelli, Paoletti e Be- 
nussì, il campionato italiano 


rie, 


a squadre su 220 concorrenti. 
Elogi al campione sociale Spi- 
na, che con Scacco Matto ha 
spopolato: durante la stagio- 
ne; a Diego e Rossella Paolet- 
ti, componenti l’equipaggio 
campione italiano V Classe; a 
Sandro Chersi e Stefano 
Spangaro, vincitori in assolu- 
to della 500x2. 

Alla Stv altra serata mon- 
stre. ‘Ospite del presidente 
Crechici e dell'intero diretti- 
vo, Rolandi ha assistito alla 
chilometrica premiazione di 
tutte le attività sociali, veliche 
ed extraveliche, che il sodali-. 
zio. ha organizzato nel: 1984, 
con implicazioni internazio- 
nali, nazionali e strettamente 
locali. Invitati per l'occasione 
i consiglieri federali Marri e 
Mioni, il presidente di zona 
Moletta, il com. Gardella per 
la Capitaneria di porto, il pre- 
sidente dell’Adriaco amm. La- 
panje, il presidente della 
Svbg, Bandelli. Sono, stati 
chiamati al podio dei premia- 
ti Cittar, Bròsch, Ferro; Mi- 
chelazzi, Berani, Bîsia, Ros- 
setti per vari fatti sportivi; 
hanno avuto targhe e ricono- 
scimenti onorifici ospiti, giu- 
istruttori, collaboratori, 
personaggi coînvolti in eventi 
d'eccezione e di risonanza in- 


ternazionale quali Vencato, 
Catalan, Distefano, Apollo- 
nio, Sponeà, Degrassi. 

Premi speciali con ricca 
aneddotica sulla oramai ven- 
tennale coppa «Calbu», una 
sorta di rubrica iconoclasta 
della vela che tiene in sommo 
conto il negativo dei «sabedo- 
tes do mar», cioè dei Cristofo- 
ro Colombo alla. roveschia. 
Anche qui anonimato extra 
menia, perché — ha precisato 
lo speaker — le cattive abitu- 
dini fanno presto a diffon- 
dersi. 

Infine Rolandi, più da ami- 


‘co che altro, all’Adriaco) dopo 


aver incontrato il presidente 
della neonata Società triesti- 
na sport del mare, Sfetez, il 
quale lamenta problemi logi- 
sticì e chiede comprensione 
soprattutto da'parte dell’Ente 
porto per la concessione della 
sede in un clima di curiose 
programmazioni faraoniche 


che preoccupano circoli velici* 


federati e aventi scopi essen- 
zialmente sociali e sportivi. 
Rolandi precisa che rican- 
dida e conta sulla «nomina: 
tion» dei circoli (minimo tre 
zone entro il 31 dicembre). 
elezioni si svolgeranno il 9 e 
10 marzo 1985 a Genova, per. 
il presidente e î 16 consiglieri 


nazionali. Egli enuncia un 
programma di riforme e am- 
modernamento dell’intero ap- 
parato federale. E reduce 
all’Olimpiade di Long Beache 
vuole che l’Italia abbia mag- 
gior peso per î Giochi di Seul 
del 1988. La Fiv, che soltanto 
pochi anni fa disponeva di un 
budget dì 300 milioni di lire, sì 
avvale oggigiorno di un bilan- 
cio di 5 miliardi e 500 milioni. 
Bisogna incrementare anzi- 
tutto tutte le classi olimpiche, 
allargate alle donne: che fa- 
ranno categoria a sé a Seulin 
#70. Necessita la creazione di 
una direzione federale donne 
coinvolgendone il consiglio în 
prima persona. Incrementare 
la classe Europa, la.J 24, 
«Ci aspetta un quadrienno 
di fuoco — precisa Rolandì — 
‘ma abbiamo già pronte le tute 
d’amianto per venirne fuori 
senza ustioni. Stiamo sce- 
gliendo collaboratori pronti a 
operare professionalmente e 
con iîl criterio del ’fulltime’». 
Ci sono di mezzo Coppa Ame- 


» rica, sponsorizzazioni, parte- 


cipazione mostruosa, di mas- 
smedia. Bisognerà ‘affrontare 
un mare tempestoso. Ma è 


| proprio quello che:noî velisti 


preferiamo». 4» 
\ Italo Soncini 


rio un momentaccio 


DOPO LA DISFATTA DI DOMENICA, PURCHÉ L’AUSTRALIAN SI SALVI 


Nikolic pronto al «sacrificio» 


Basket minore 
maschile 


SERIE CI: Claudio Stare e 
un incontenibile Ban portano 
lo. Jadran al successo in un 
derby che ha visto la presenza 
di più di 2000 spettatori. In 
forte ritàrdo per buona parte 
della gara, la Leasest con una 
buona reazione nel finale ri- 
duce lo scarto in termini più 
accettabili. La squadra alle- 
nata da Martini (che, squalifi- 
cato, ha seguito la partita dal- 
la tribuna sostituito in pan- 
china da Stibiel), rimane an- 
corata a quota sei 

Cade l’Udine Nord a Vi- 
cenza. = 

Risultati: Celli-Ceam 93- . 
101; Virtus Pd-Italmonfalcone 
86-78; Banca Monte-Futura 
66- 60; Americanino- Udine 
Nord 72- 63; Stefane:Tre stelle 
103-89; Oderzo-Fidenza 76° e: 
Pulloveria-Pedrini 77-57; Lea- 
sest-Jadran 99-110. Classifica: 
Americanino 20; Stefanel, 
Udine Nord, Virtus Pd 16; Fi- 
denza 14; Jadran, Pedrini, , 
Pulloveria 12; Banca ‘Monte 
10; Ceam, Celli, Oderzo 8; Lea- 
sest, Italmonfalcone, Tre stel- 
le, Futura 6. 

SERIE € 2: Nello scontro al 
Vertice.il Peressini S. Daniele 
cede ai marpioni del Full Spi- 
nea. Disco rosso anche per 
l'Inter 1904. ad opera del Ber- 
ton. Per la.formazione di Frie- 
drich si è trattato di un’altra 
sconfitta maturata sul finire 
della gara. In parità (70-70) al 
12° della ripresa, gli amaranto 
hanno poi subito un break di 
0-5. Negli ultimi minuti l'Inter 
1904 non è riuscita a sfruttare 
a suo favore una situazione 
che vedeva quattro giocatoti 
avversari gravati di quattro 
falli. { 

Risultati: Inter 1904-Berton 
96-105; Budrio-Interspar. 81- 
67; Benedetto XIV-Savoia 69- 
67; Full-Peressini 83-67; Mo- 
bilcucina-Mogliano 69-74; 
CarCopia-Stars 83-90; Era- 
clea-Roncade 70-75. 

Classifica: Full 16; Peressi- 
ni, Berton, Budrio 14; Stars 
12; Benedetto XIV, Roncade 
10; Mobilcucina, Mogliano 8; 
CarCopia, Interspar 6; Inter 
1904 4; Eraclea, Savoia 2. 

SERIE D: Bell’impresa del- 
la Sgt che espugna il difficilis- 
simo campo del Rivignano, I 
biancocelesti sì sono imposti 
largamente nei confronti di 
uno dei più accreditati pre- 
tendenti ai play-off. Sconfitto 
invece il Don Bosco a Treviso. 
Nonostante lo stop, i salesiani 
mantengono comunque il co- 
mando in solitudine. Tutte le 
più immediate inseguitrici 
hanno infatti perso. 

‘Risultati: Geos-Conegliano 
85-73; Mobilcasa-Favaro 87- 
"7; Rivignano-Sgt 80-96; Ju- 
nior-Mestrina 66-98; Leasing- 
Don Bosco 93-86; Virtus Ud- 
Gazzera 78-98; Bittesini- 
Amici basket 91-81. 

Classifica: Don Bosco 14; 
Leasing, Mestrina, Rivignanò, 
Conegliano 12; Sgt, Amici ba- 
sket, Bittesini, Favaro 10; 
Geos, Junior, Gazzera 6; Mo- 
bilcasa 4; Virtus Ud 2. 

PROMOZIONE: La :Barco- 
lana supera dopo due tempi 
supplementari l’Electronie 
Shop e, approfittando della 
sconfitta del Bor Radenska, sì 
insedia da sola al comando. Il 
Cad vince sul campo della 
Libertas. Rotondo successo 
della -Fruttetna. 

Risultati: Electronic Shop- 
Barcolana. 91-95;, Libertas- 
Cad 84-90; NCOBletio? Bor Ra- 


Alabarda 814 89; Polet-Santos 
71-79; Fruttetna-Cus 113-76. 

Classifica: Barcolana 14; 
Bor Radenska, Alabarda, 
Scoglietto 12; Libertas, Cad 
10; Fruttetna 8; Electronic 
Shop, Santos 6; Cus 4; Polet.2; 
Inter Muggia 0. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


RUGBY C2: L'ARMES TRIESTE IN UN MOMENTO DI CRISI 


CON UNANIMITÀ DI VOTI 


Emberger a capo 
della Fin regionale 


ANCHE SE I PROGRAMMI SONO STATI RIDIMENSIONATI 


| Campo per calcio e hockey 
e un anello per l'atletica 


Campioni d'inverno 
I «veci» trevigiani 


Nel buio degli impianti 
sportivi triestini, una luce 
sembra essersi accesa. L’in- 
terruttore è stato azionato dal 
Centro universitario sportivo 
triestino, che proprio in que- 
Sti giorni ha definito l’acqui- 
sto del terreno totalmente di 
proprietà comunale, a cui cor- 
Teva dietro da molto tempo, 
sito tra le vie Puccini e Di 
Vittorio. 

Erano anni che il Cus Trie- 
ste tentava di realizzare un 
proprio impianto e le delusio- 
ni si erano succedute alle spe- 
Tanze in'un’altalena snervan- 
te. Già sette anni fa infatti i 
fondi della legge per l'edilizia 
Uuniversitaria’erano stati asse- 
gnati all’ateneo triestino ma 
la burocrazia, si sa, a volte è 
un muro insormontabile. 

Un deciso intervento del 
rettore Paolo Fusaroli aveva 
per prima cosa avuto l’effetto 
di ottenere una proroga alla 
disponibilità di questo fondo 
ed un successivo appoggio; 
sempre di Fusaroli, al Cus 
Trieste nella sua opera presso 
Îl Comune, aveva determina- 
to il tanto agognato acquisto 
del terreno di tredicimila me- 
tri quadrati. 

Il progetto iniziale dell’inge- 
gner Zarattini prevedeva la 
costruzione di un complesso 
che non avrebbe avuto uguali 
in Regione, ma si basava su 
una disponibilità di 33 mila 
metri quadri. Ora le ambizio- 
ni sono state ridimensionate: 
è comunque previsto un cam- 
po di calcio nelle misure rego- 
lamentari (che servirà anche 
per l’hockey su. prato), un 
anello formato da quattro cor- 
sie per allenamenti di atletica 
leggera, la palazzina servizi e 
un parcheggio; 

Questo, in definitiva, quan- 
to sarà un giorno di proprietà 
dell’Univeristà di Trieste per 
poter consentire una sempre 
maggior pratica sportiva agli 
studenti che ogni anno vi ap- 
prodano in gran numero. Ma 
come realizzare un simile pro- 


getto? Proprio in'queste ulti- | 


me settimane il Governo ha 
inserito nel Bilancio dello 
Stato dei fondi per l’edilizia 
universitaria; una legge quasi 
Uguale a quella che anni fa 
consentì il primo finanzia- 
mento! ed oggi l'acquisto del 
terreno. 

Questo. fondo ha una per- 
centuale del quattro per cen- 
to sul bilancio totale, ma il 
Cusi (l'organismo centrale dei 
centri universitari italiani), 
sta prestandosi per ottenere 
Un aumento. 

Comunque vadano le cose, 
dell’attuale 4 per cento, una 
fetta toccherà anche all’ate- 
neo triestino e sarà proprio 
Questa la base sulla quale po- 
ter contare per la realizzazio- 
ne in tempi ragionevolmente 
brevi del progetto di via Puc- 
cini. Non resta ora che sperare 
in uno snellimento delle ope- 
razioni burocratiche, per non 
aspettare ‘altri sette anni un 
nuovo impianto che darà sen: 
z’altro uno sfogo notevole allo 
sport della città. 


I. 


Puccini ela via Di Vittorio 


Sempre valido il vecchio progetto del Cus Trieste: un centr 


2A 


‘o. polisportivo sorgerà fra la via 


(Italfoto) 


Il triestino Ervino Ember- 
ger è stato eletto nuovo presi- 
dente del comitato regionale 
della Federazione italiana 
nuoto. Per questa elezione c'è 
stata unanimità di voti (36 su 
36), da parte dei delegati delle 
società regionali, che hanno 
Voluto così confermare come i 
tempi siano cambiati. Niente 
più particolarismi e giochi di 
società ma comunanza di 
intendimenti per poter far 
erescere velocemente il nuoto 
nella nostra regione. A questa 
elezione è seguita quella del 
collegio regionale dei revisori 
e dél membro supplente: Al- 
berico De Fazio di Codroipo e 
Giorgio Grassilli di Trieste 
hanno anch'essi ottenuto 
unanime consenso; il triestino 
Carlo Carboni sarà il membro 
supplente del collegio. 

Dopo questa elezione ci so- 
no stati vari interventi, il più 
incisivo dei quali è stato quel- 
lo di Giustolisi, presidente 
della Triestina nuoto. Dopo 
gli auguri di pronta guarigio- 
ne al presidente uscente, An- 
tonio Fitz Vitali, Giustolisi ha 


PALLAVOLO MASCHILE: IL PUNTO SULLE SQUADRE DELLA REGIONE 


Costretta alla resa l'Arrital 
L’Ado Vbu è tornata a vincere 


Sconfitto a Bucarest per 3-0 
dalla Dinamo, il Cus Torino 
esce di scena dalla coppa dei 
campioni per differenza set. 
Superati i rumeni per 3-1 nel- 
l’incontro di andata a Torino, 
il Cus è andato ad un passo 
dalla qualificazione (seppur 
per quoziente punti) avendo 
perso il secondo parziale di 
gioco per 16-14. 

Miglior fortuna in questo 
torneo europeo per il Santal, 
che a Parma ha battuto con 
l’identico punteggio dell’an- 
data (3-1) gli olandesi del 
Brother Martinus. 

Per la Coppa delle coppe, 
partita di tutta tranquillità 
per lo Zinella Bologna, il qua- 
le ad Istanbul ha tartassato il 
Galatasaray! per 3-0 e si pre- 
para ora ad affrontare il pros- 
simo 9 gennaio la Dynamo 
Mosca, un test senz'altro ar- 
duo per il sestetto bolognese, 

‘Ricordiamo, infine, che il 
Panini Modena ha già ottenu- 
to il passaggio alle ‘semifinali 
della Coppa confederale per il 
forfait del Maccabi di Tel 
Aviv. 

A/2 MASCHILE 

Dopo un «digiuno» di tre 
settimane, il Volley Ball Udi 
ne torna alla vittoria grazie al 
successo casalingo contro 
l'Apm Arezzo, ultimo in gra- 
duatoria. 

Impostato con Slambor e 
Santuz in regia, il polacco 
Swiderek e Zanuttigh all’ala, 


Di Lenardo ed Ezio Longo al 
centro dell’attacco (causa le 
manchevolezze registrate in 
questo settore, la direzione 
tecnica del Vbu costringe il 
giovane atleta azzurro a mu- 
tare le sue caratteristiche di 
palleggiatore in quelle di 
schiacciatore centrale) la for- 
mazione friulana ha dovuto 
impegnarsi soprattutto nel 
secondo set —. chiùsosi sul 
16-14 — allorché l’Arezzo di 
Mario Mattioli ha messo alla 
frusta le velleità del Vbu. 

Ma l'importante, in questo 
incontro, era peri biancoverdì 
quello di assaporare nuova- 
mente la gioia dei due punti, 
dopo un periodo difficile che 
la vittoria contro i toscani 
dovrebbe aver chiuso. Nulla 
da fare, invece, per l’Arrital 
Fontanafredda, che si è inchi- 
nato al capolista Dipo Vimer- 
cate, formazione ancora a 
punteggio pieno. 

Il Fontanafredda ha perso 
l'imbattibilità casalinga dopo 
‘aver dato l’impressione di po- 
ter combattere ad armi pari 
con i brianzoli, nonostante 
l’importante assenza dello 
schiacciatore Melandri. 

Dopo un primo set al car- 
diopalmo, seppur costellato 
da molti errori, conclusosi sul 
16-18, l’Arrital ha perso di 
consistenza e nei successivi 
due parziali raccoglieva sol- 
tanto 13 punti. 

Risultati: Serenissima Ve- 


CONCLUSI A MONFALCONE I CAMPIONATI DI BOCCETTE A COPPIE 


Attorno al vecchio biliardo 


con spirito di competizione 


MONFALCONE — Domi- 
nio dell’Emilia-Romagna, co- 
me da copione, ai quinti cam- 
pionati italiani di biliardo 
specialità boccette a coppie, 
organizzati a Monfalcone gal 
comitato provinciale di Gori. 
zia della Fiabs (Federazione 
italiana amatori biliardo 
sportivo), con il patrocinio 

| dell'assessorato allo sport e 
turismo del Comune. 

La manifestazione, che era 
riservata ai giocatori di secon- 
da categoria e agli amatori, è 
stata vinta dalla coppia bolo- 
gnese formata da Romeo 
Manfredini e Luciano Ferria- 
ni, del Gbas (Gruppo amatori 
biliardo sportivo) del Bar Cir- 
ri Crevalcore. I due bolognesi 
si sono imposti, in una com- 
battuta finalissima, sui con- 
cittadini Angelo Muzzarelli e 
Franco Marassi, del Gabs Ca- 
vallino Rosso, 

Ai campionati italiani svol. 
tisi nella palestra «verde» a 
Monfalcone, dotata per l’oc- 
casione di dodici biliardi ter- 
moriscaldati davanti alle tri- 
bune, hanno partecipato 160 
coppie provenienti da tutta 
Italia, soprattutto dall’Emi- 
lia-Romagna, dalla Lombar- 
dia e dal Veneto (qualcuno è 
arrivato anche da Roma), La 
provenienza dei giocatori ri. 


Specchia la diffusione della’ 


Specialità boccette (diverso è 
Îl discorso invece per le altre 
Specialità: stecca, carambola 
è. «americana»), È 
Alla manifestazione monfal- 
Conese ha assistito dalle tri: 
lune un pubblico numeroso 


di appassionati e tifosi giunti 
in comitiva per sostenere i 
loro beniamini, 

La competizione, ‘diretta 
dall’arbitro nazionale Paolo 
Rossi di Alessandria, designa- 
to dalla Federazione naziona- 
le, si è svolta in due fasi: 
prima 20 gironi eliminatori, e 
poi la finale alla quale hanno 
avuto accesso 16 coppie, 

A questa seconda, fase. si 


Baseball: 
Fonzari 
Presidente 
del Tergeste 


Claudio Fonzari è stato rie. 
letto per il terzo anno conse. 
cutivo alla presidenza dell’Us 
Tergeste di baseball. 

La novità maggiore, per 
quanto riguarga questo soda- 
lizio, è Costituita dal matrimo- 
nio con le Squaw Mining di 
sofftball. S 

Il neceletto consiglio diret- 
tivo della Società dell’altipia- 
no, riunitosi subito gopo l'as- 
semblea, ha provveduto alla 
distribuzione degli incarichi 
sociali. Alla vicepresidenza 
sono stati nominati R. Micali 
ela signorina Bellini; segreta. 
rio Dario SOsic, tesoriere Ron. 
ga, direttore SPOrtivo Giam. 
paolo Moretto, responsabile 
del settore giovanile Pasqua. 
lis. Con }'incarico di consiglie. 
ti figurano Mazzatoli, Cortese, 
M. Micali, L. Moretto, Mam- 
metti, Minin, G. Marussich e 
Vascotto. 


sono qualificate solo due cop- 
pie del Friuli-Venezia Giulia, 
entrambe di Pordenone: Pie- 
tro Parisini e Marcello Verdi- 


ca (poi giunti al nono posto), e 


Claudio Dei Negri, in coppia 
con Luigi Giordano. 

. La finalissima è stata molto 
combattuta fino ai 58 punti, 
dopo di che Manfredini e Fe- 
riani hanno azzeccato Una se- 
rie di colpi che in breve li ha 
portati a quota 80. Bisogna 
aggiungere che i loro avversa- 
risi erano presentati alla fina- 
le esausti, solo pochi minuti 
dopo aver piegato in semifina- 
le i coriacei bergamaschi Bot- 
tagisio e Cusimano, I vincito- 
ri, invece, avevano avuto vita 
più facile ‘in semifinale, bat- 
tendo nettamente la coppia 
Gennari-Pavarotti di Carpi 
(Modena). 

Il livello tecnico complessi 
Vo ‘dei partecipanti è stato 
Biudicato discreto, sul quale è 
Spiccata, nettamente Ja pre- 
Stazione delle due coppie fina- 

Ste, davvero eccellenti, 

campionati italiani di 
Monfalcone erano presenti tra 
gli altri il presidente naziona- 
le della sezione boccette, Giu: 
lio Parenti, di Genova, 

a Federazione assegna in- 
fatti notevole importanza gi 
campionati italiani di secon: 
da categoria, sempre organiz. 
zati in regioni, come il Friuli- 
Venezia Giulia, che hanno bi- 
sogno di promozione per au- 
mentare il numero degli ap- 
passionati che si avvicinano 
al. biliardo con spirito spor- 
tivo. 


Sistemi Carpi 3-1; Volley Ball 
Udine-Apm Arezzo 3-0 (15-2, 16-14, 
15-8); Thermomec Pd. 
Carisparmio Ra 0-3; Arrital Fon- 
tanafredda-Dipo Vimercate 0-3 
(16-18, 4-15, 9-15); Valeo Mondovi- 
Dondi Fe 2-3; Tre Valli Jesi 
Virgilio Mn 3-0, 

Classifica: Vimercate p. 14; 
Dondi 12; Vbu, Arrital, Jesi, Cari- 
sparmio, Carpi 8; Mondovì 6; 
Mantova, Thermomec 4; Arezzo, 
Serenissima 2. 


C/1 MASCHILE 

Un'Utat Viaggi molto ner- 
voso, con alcuni problemi in- 
terni da risolvere, ha avuto 
ragione al quinto set della 
Polisportiva San Pancrazio, 
raggiunta così in classifica 
generale dalla formazione giu- 
liana. 

I triestini, che nel quarto 
parziale hanno dovuto accu- 
sare l’espulsione del capitano 
D'Orlando, hanno giocato a 
sprazzi, mettendo in mostra, 
tra i suoi migliori giocatori, 
Robba, Longo e Simoniti. 

Comunque, in un momento 
molto importante del torneo 
— che vede l'Utat in corsa per 
raggiungere la poule promo- 
zione — la prima cosa da fare 
è sanare la situazione tra gli 
atleti, che rischia di rovinare 
il bel campionato sin qui di- 
sputato. 

Da registrare anche la scon- 
fitta esterna del Volley Club 
sul difficile campo del Quat- 
tro Torri Ferrara, il quale nel- 
le due ultime giornate di gara 


ha conquistato tutti e quattro 
i punti a disposizione con le 
squadre triestine. 

Risultati: Quattro Torri Fe- 
Volley Club 3-0 (15-11, 15-3, 15-9); 
Carisparmio Ra-Rangers Ud 3-1; 
Utat Viaggi-San Pancrazio 3-2 (13- 
15, 15-7, 15-11, 7-15, 15-5). 

Classifica: Carisparmio p. 12; 
Utat, San Pancrazio 6; Volley 
Club, Rangers, Quattro Torri 4. 

Risultati girone D/1: Leyform 
Conegliano-Vivil Villa Vicentina 
3-1; Volley Maniago-Rojalese Rea- 
na del Roiale 3-1; Brandigi S. 
Giovanni Natisone-Codognè 1-3. 

Classifica: Rojalese e Codognè 
Pp. 16; Leyform, Brandigi 6; Mania- 
go 4; Vivil 0, 


C/2 MASCHILE 

Risultati girone A; Bor Jik Ban- 
ca-Volley Ball Ud 3-0; Olympia 
Go-Vigili del Fuoco Pn 3-2; Nuova 
Pallavolo Ts-Cus Trieste 3-1, 

Classifica: Cus Ts, Olympia p. 8; 
Bor 6; Npt, Vbu 4; VvFf Pn 0, 

Girone B: Friuli Povoletto-Asfjr 
Cividale 3-1; Italcantieri Monfal- 
cone-Ok Val Go 2-3; rip. Rozzol Ts, 

Classifica: Friuli p. 8; Asfijr 6; 
Rozzol 4; Val 2; Italcantieri 0. 

D MASCHILE 

Risultati girone A: Nas Prapor 
Go-San Sergio 3-1; Gretta-Inter 
1904 1-3; Volley 80-Jamlje So.Be- 
«Ma. Go 3-0, 

Classifica: Nas Prapor, Volley 
80, Inter p. 8; Jamlje 4; San Sergio 
2; Gretta 0. 

Girone B: Torriana Gradisca- 
Crisci Go 0-3; Intrepida Mariano- 
Italcantieri Monfalcone 1-3; Li: 
bertas Turriaco-Sloga Banne 3-0, 

Classifica: Crisci p. 10; Italcan- 
tieri 8; Torriana 6; Turriaco 4; 
Intrepida 2; Sloga 0. 


[In poche righe 


Jolly: un bilancio positivo 


Il Pattinaggio Jolly, giunto terzo quest'anno al campionato 


italiano di società, è da anni ai 
stagione 1984, come è stato sotti 


Vertici nazionali e anche nella 
olineato dal presidente Giusep- 


pe Levi nel discorso di saluto, in occasione della cena sociale, il 


| bilancio può considerarsi estrem 
l’anno nuovo è naturalmente riv 


‘amente positivo, L'augurio per 
‘olto alla conquista del tricolore 


‘a squadre, ma anche altri obiettivi, come l’organizzazione di 
qualche manifestazione internazionale, sono sempre presenti 
nei programmi del sodalizio biancogiallo, o: 
Nel corso della serata si sono altresì svolte le premiazioni 
degli atleti distintisi maggiormente nel corso della stagione 
appena conclusasi: sono stati chiamati a ritirare i premi gli 


atleti Giovannini, 


Vitta Nathan e David, Roberti, Gandini, 


Pentassuglia, Buchbinder, Perini, Candot, Cucinella, Zambon, 
Minello, Guastini Elena e Bruno, Morea, D’Aiuto, Rech, Apollo- 
nio, Giorgiutti, Tommasini, Mazziero. Particolarmente festeg. 
giati sono stati naturalmente i campioni italiani danza juniores 


| Francesca Pergola-Ezio Mazziero e il campione europeo junio- 
res Sandro Guerra. Riconoscimenti 


anche agli allenatori Merlo e Mario ed Elvia Vitta. 


Libertas: Nistri confermato 

Carlo Nistri è stato rieletto alla presidenza dell’As Libertas. 
La riconferma è avvenuta nel corso dell’assemblea dei soci alla 
quale sono anche intervenuti l’on. Coloni e l’assessore regionale 


Rinaldi, entrambi iscritti all’ 


associazione. I lavori sono stati 


presieduti dal presidente provinciale della Libertas Antonio De 


Luca. 


Il neoeletto consiglio direttivo, che rimarrà in carica per il 
biennio 1984-86 risulta così composto: Carlo Nistri presidente; 
Marino Prodi vicepresidente; Livio Lupetin segretario, Giorgio 
Rusin tesoriere; Giorgio Ferluga direttore tecnico; Roberto 
Mucchino, Vittorio Galante, Gianfranco Gidino ed Eugenio 


Miotto consiglieri. 


Il collegio dei revisori dei conti è formato da Luciano 
Bubula, Vito di Tano e Livio Prodi. 


Nel corso dell'assemblea }” 
fondatore della Libertas Vittori 
ni di ininterrotta attività in se 


on. Coloni ha premiato il socio 
0 Galante peri suoi quarant’an- 
no alla società biancoceleste che 


attualmente comprende le sezioni di calcio, basket e pallamano 
e annovera nelle sue file circa trecento atleti tesserati. . 


Ciclocross: Paccagnella vince a Scorzè 


SCORZÈ — Il campione italiano della categoria professio- 

isti Ottavio Paccagnella si è imposto nella settima edizione 
del «Gran premio sportivi di Olmara» di ciclocross disputato a 
Scorzè, ospite d’onore della manifestazione, organizzata dal 


«Gruppo ciclistico Olmara-Scorzè» 


è stato Gino Bartali. 


sono stati consegnati. 


Voluto sottolineare l’impor- 
tanza di questa nuova comu- 
nità di intenti raggiunta e si è 
dichiarato ottimista per il fu- 
turo. 


Il delegato del Coni Civelli, 
ha auspicato una maggiore 
intraprendenza delle società 
per proporre nuovi impianti 
sportivi, così carenti in regio- 
ne, poiché se si riesce a trova- 
re la volontà politica, i soldi a 
disposizione per nuovi im- 
pianti‘ si reperiscono sicura- 
mente presso l’Istituto di cre- 
dito sportivo. 


Nevio Marini di Udine ha 
auspicato una promozione del 
nuoto nelle scuole come fatto 
sociale, in modo da far fare ai 
bambini degli istituti elemen- 
tari quella necessaria pratica 
che possa poi portare gli stes- 
si nelle piscine per l’agoni- 
smo. Prima delle due elezioni 
si era provveduto ad approva- 
re le relazioni tecnica, morale 
e finanziaria della gestione 
precedente, relazioni appro- 
vate anche queste con unani- 
mità di consensi. 

A.B. 


Una vittoria e una sconfitta. 
Questi i risultati raccolti dalle 
due formazioni triestine nel- 
l’ultima giornata del girone di 
andata della C2 di rugby. E 
naturalmente, a smentire 
ogni ragionevole pronostico, 
la vittoria è venuta in trasfer- 
ta a opera di una strepitosa 
Fiamma, mentre la sconfitta è 
stata patita in casa dal 
l’Armes. 

Insomma, avevamo ben ra- 
gione qualche tempo fa nel- 
l’affermare che i «veci» trevi- 
giani facevano paura. Ma sot- 
to sotto non ci credevamo e 
anzi ritenevamo l’Armes ca- 
pace di qualsiasi impresa. An- 
che quella di vincere la C2 a 
punteggio pieno. Così non è 
stato. Dopo 7 vittorie conse- 
cutive è ‘arrivato il primo 
pareggio; una settimana più 
tardi anche la prima sconfit- 
ta. E con essa il sorpasso. Sì, 
perché ora è proprio il Vecio 
Rugby a poter vantare il tito- 
lo di campione d'inverno. 

Sui motivi di questa'sconfit- 
ta e più in generale sulla crisi 
(se di questo si tratta) dell’At- 
es, sulle polemiche sorte in 


relazione alla presunta mala- 
fede degli arbitri e alla ipotiz- 
zata congiura nei confronti 
delle squadre triestine e infine 
sulle conseguenze per il mora- 
le e il futuro dei ruggers bian- 
corossi avremo altre occasio- 
Ni di ritornare. 

Per ora ci limitiamo a chiu- 
dere il discorso con una punta 
di ottimismo e un’altra di pes- 
simismo. L’ottimismo nasce 
dalla considerazione che que- 
sta sconfitta non pregiudica 
nulla. La squadra, al comple- 
to, non può avere avversari, e 
poi i posti/promozione sono 
pur sempre due e dalle terze 
in classifica la distanza di 3 
punti è quasi incolmabile. La 
nota pessimistica è dovuta 
invece al fatto che la battuta 
d'arresto dell’Armes lascia 
pochi margini alle ambizioni 
della Fiamma, che appunto è 
terza. 

Brava la Fiamma, quindi, 
ma sfortunata. E giustamente 
il presidente Trani.si sente in 
debito con la dea bendata e 
spera che la sorte muti a suo 
favore nel girone di ritorno, 
‘anche in virtù del fatto che 


finora la squadra non era qua- 
si mai al completo e dovrebbe 
esserlo proprio da gennaio. 
Per Trani la classifica è 
bugiarda, Lascia capire che i 
«veci» hanno almeno 4 punti 
di troppo: quelli raccolti a 
Trieste. E l’Armes 2 o 3 in 
meno, come del resto la stessa 
Fiamma. 

Concludiamo ricordando 
che nel gruppone delle terze, 
in piena bagarre, ora c'è pure 
il Selvazzano dopo la bella 
vittoria a spese del Porto- 
gruaro. Vale a dire che, se si 
accetta la filosofia di Trani, la 
lotta per la promozione è 
apertissima e comprende ben 
5 formazioni, con il Mira a fare 
da sesto incomodo. 


P. P. D. 
I RISULTATI 


Mira-Fiamma Ts 4-15 
The Ducks-Castelfranco 6-15 
Portogruaro-Selvazzano 0-13 
Armes Ts-Vecio Rugby Tv 811 


Ha riposato il Vini Pavan. 


LA CLASSIFICA: Vecio Rugby 
P. 14; Armes 13; Fiamma, Vini 
Pavan e Selvazzano 10; Mira 8 
Portogruaro 5; Castelfranco 2; 
The Ducks 0. n) 


VOLLEY FEMMINILE: MEBLO IN VETTA AL CAMPIONATO DI SERIE B 


Si fanno sempre più concreti 


Successo pieno delle rap- 
presentative italiane di club 
nei tornei continentali. 

Per la coppa dei campioni, 
infatti, il Teodora Ravenna si 
è qualificato per il secondo 
turno conquistando il set ne- 
cessario (dopo il 3-0 all’anda- 
ta) a Tirana contro la Dina- 
mo. Nella coppa delle coppe, 
invece, il Nelsen non ha avuto 
alcun problema con il sestetto 
olandese del Deltalloyd Am- 
Sterdam, superato a Reggio 
Emilia per 3-0. 

Infine, nel torneo confedera- 
le, il Victor Village Bari ha 
battuto per 3-1 la modesta 
squadra belga del Temse 
mentre la Lynx Parma, pur 
sconfitta a Parigi dall'Insep 
per 3-1, passa al prossimo tur- 
no grazie al 3-0 dell’andata. 


SERIE B 

Con la vittoria sulla Linea 
Vogue-Oma il Meblo Aurisina 
continua a guidare il proprio 
girone del torneo cadetto, in 
coabitazione con. Nervesa e 
Pallavolo Pordenone, entram- 
be vincenti in questo primo 
incontro del girone di ritorno. 
Come già all’andata, il Meblo 
ha dimostrato di soffrire la 
difesa e la ricezione della Li- 
nea Vogue, apparsa ben com- 
patta ed omogenea anche gra- 
zie al rientro stagionale della 
Dolores Prestifilippo. A farela 
differenza tra ùn voglioso 
Oma e un Meblo a corrente 


alternata è stata la solita Ali- 
ca Gadzo, che poche volte è 
stata fermata dai muri delle 
atlete di Franco Cipolla. 

Il Meblo, che lamentava 
l'assenza della Kralj, dopo es- 
sersi imposto con facilità nel 
primo set, subiva la reazione 
dell'Oma nel secondo; nel ter- 
zo set, la formazione di Aurisi- 
Ria si portava subito in van- 
taggio per 10-2 ma si faceva 
rimontare lentamente dalla 
Linea Vogue, che raggiungeva 
anche il 13-11. Infine, nell’ulti- 
mo set, l’Oma conduceva ad- 
dirittura per 7-4 ed il Meblo 
agguantava il pareggio appe- 
na sul punteggio di 10-10 per 
poi involarsi verso i due punti. 

Risultati: Meblo Aurisina- 
Linea Vogua Oma 3-1 (15-6, 
6-15, 15-12, 15-11); Pallavolo 
Pordenone-Mogliano Veneto 
3-0; Nervesa-Ausa Pav Cervi- 
gnano 3-0. 

Classifica: Meblo, Pordeno- 
ne, Nervesa 10; Mogliano 4; 
Ausa Pav 2; Linea Vogue 0. 


SERIE C1 

Dopo-aver rischiato di por- 
tarsi in vantaggio per 2-0 con- 
tro il Mizar Bologna, lo Sloga 
di Banne crolla psicologica- 
mente ed esce battuto dal 
campo felsineo. La squadra 
dell’altopiano, infatti, dopo 
aver conquistato il primo par- 
ziale si è trovata a condurre 
nel secondo gioco per 11-7 ma 
poi la poca esperienza ed il 


nervosismo hanno preso il so- 
pravvento ed il Mizar ha preso 
con autorità in mano le redini 
della partita. — ì 

Sconfitto anche il Breg di 
San Dorligo della Valle, che a 
Calderara di Reno ha trovato 
sulla sua strada una Ceam 
troppo forte e coriacea. Da 
rilevare, inoltre, che nel Breg 
mancavano la Kus e la 
Slavec. 

Risultati: Audace Mizar Bo- 
Sloga Banne 3-1 (13-15, 15-11, 
15-2, 15-4); Rinascita Bagna- 
cavallo-Torriana Gradisca 3- 
1; Calderara Ceam-Breg S. 
Dorligo della Valle 3-0 (15-11, 
15-4, 15-7). 

Classifica: Audace 12; Ceam 
10; Rinascita 6; Breg, Torria- 
na 4; Sloga 0. 

Risultati girone D 2: Kenne- 
dy Ud-Libertas Club Cormons 
3-0; Virtus Taglio di Po- 
Conegliano 1-3; Benassi Cen- 
to-Celinia Maniago 3-0. 

Classifica: Conegliano 12; 
Kennedy, Virtus 8; Benassi 4; 
Cormons, Celinia 2. 


SERIE .C2 
Risultati girone A: Cerami- 
che d'Arte Villa Vicentina- 
Pav Udine 2-3; Val Resia- 
Crisci Go 0-3; Pieris- 

Friulexport Ts 1-3. 
Classifica: Pav Ud 10; Cri- 
sci, Friulexport, Ceramiche 
d'Arte:6; Pieris 2; Val Resia 0. 
Girone B: Lloyd Ass. Fonta- 


i sogni delle ragazze carsoline 


nafredda-Sangiorgina 2-3; 
Electronic Shop Prosecco- 
Gorian Monfalcone 3-1; Liber- 
tas Martignacco-Virtus Vigo- 
novo 2-3. 

Classifica: Virtus 10; Marti- 
gnacco 6; Sangiorgina, Elec- 
tronic Shop, Gorian 4; Fonta- 
nafredda 2. 


‘SERIE D 

Risultati girone A: Sloga 
Banne-Cortina Sport NPT 1- 
3; Blitz Vivai Busà-Killjoy 0-3; 
Corridoni Fogliano-Bor 3-0. 

Classifica: Bor, Corridoni 8; 
Cortina Sport, Killjoy 6; Slo- 
ga 2; Blitz 0. 

Girone B: Cus Trieste- 
Volley Club 3-0; Canon Mon- 
falcone-Inter 1904 3-0: San 
Sergio-Savogna 2-3. 

Classifica: Canon 10; Savo- 
gna 8; Cus Ts 6; S. Sergio 4; 
Volley Club 2; Inter 0. 


STUDENTESCHI 
Sono in corso di svolgimen- 
to a Verona le finali nazionali 
dei campionati studenteschi. 
In campo femminile Trieste 


| è difesa dall'istituto commer- 


ciale «Da Vinci», che nel pro- 
prio girone sarà opposto alle 
rappresentative di Palermo e 
Sanremo. 

In caso di passaggio al tur- 
no successivo il Da Vinci sì 
incontrerà con le squadre di 
Ancona, Como e Lecce. Il tor- 
neo si concluderà nella gior- 
nata di venerdì prossimo. 


x 


hai giocato all'Enalotto? 


con L’ENALOTTO 


COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 


CON 12, 1110 PUNTI 
gioca Enalotto i 


- 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 dicembre 1984 


i CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«DELITTO E CASTIGO» NELL’ARENA DEL SOLE DI BOLOGNA 


Ljubimov ha visto Dostoevskij 
come un nudo e immenso murale 


Qui il famoso regista del piccolo «Taganka» mostra di ripetersi, anche se con sapienza 


*NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
® BOLOGNA — Era sovraffol 
lata l'«Arena del sole» nella 
tentralissima via Indipenden- 
za, sala adetta ai trionfi dei 
mattatori ottocenteschi e, più 
tardi, allo straripare delle luci 
tosse, oggi acquistata dal Co- 
mune e affidata in gestione in 
mezzo a un fragore di polemi- 
che al’ATER, per costituirne 
‘un centro internazionale di 
fultura, 
® Ad inaugurare questa che 
fQiverrà l’attività-portante 
dell’Ater (Associazione teatri 
Emilia Romagna) è stato 
chiamato il regista più chiac- 
tehierato, polemico e caustico, 
innovatore o decadente (a se- 
fonda si leggano i suoi detrat- 
itori o i «slaudatores»), cacciato 
frutalmente dall’Urss dove 
aveva saputo portare a vertici 
Hi eccezionale verità e virtù 
‘stilistiche il suo piccolissimo 
îteatro, «La Taganka» 
% Di scena «Delitto e casti- 
go», tratto dal capolavoro di 
Dostoevskij, autore carissimo 
&a Ljubimov (quest’anno ve- 
terno anche «I demoni», pro- 
dotti dal teatro d'Europa e 
bspiti anche al Piccolo di Mi- 
lano), autore già rivisitato, ai 
Suoi tempi, in Francia e da 
Wisconti, da noi, culmine del 
Bibattito \etico-gnoseologico 
sull'essenza stessa del crimi- 
he, del delitto appunto, di cui 
si macchia il protagonista Ra- 
skolnikov, studente assassino 
Gi una vecchia usuraia e di 
sua sorella. Ma è chiaro che a 
T.jubimov e al suo spettacolo 
hon interessa tanto la trama 
da mistero giallo (a meno di 
mon considerare, «Edipo» co- 
me il primo giallo della storia 
letteraria): no, qui è in gioco il 
libero arbitrio, la differenza 
tra «normali» e i «diversi», 
esaltati, per tutti, nella figura 
‘di Napoleone, l'altezza dei de- 
Stini cui taluni pochi sono 
‘chiamati, sorta di superuomi- 
‘hi di inquietanti riverberi 
nietschiani. 
* Perlo spettacolo che siamo 
‘chiamati a giudicare, «Delitto 
{E castigo» costringerebbe 
ichiunque di noi a un’identifi- 
azione con l’assassino che 
‘preferirebbe non provare. L’i- 
{dentificazione per via di fan- 
stasia (e poi il tema di un quasi 
‘sconosciuto saggio di W.H. 


(Auden) è sempre un modo di: 


evitare la propria sofferenza; 
“l’identificazione che ci offre 
l’arte è invece un tentativo di 
‘partecipare alle sofferenze al- 
itrui — - 

"Così tutto il palcoscenico è 
sun emblematico luogo della 
lsofferenza, non più una qual- 
isiasi Pietroburgo, ma nei suoi 


anfratti un crocicchio di mor- 
te e di speranze, di illusioni e 
di allucinazioni, di umiliati e 
offesi. Protagoniste sono, pa- 
radossalmente, le porte: sim- 
boli-chiave, quella porta riga- 
ta di sangue, quelle porte im- 
mediatamente sotto la ribal- 
ta, quella porta-carcere- 
tomba che avviluppa nei suoi 
flutti Svridigailov, 

Fra revival di luci strobo- 
scopiche,-citazioni di lanterne 
magiche, proiezioni dei perso- 
naggi piccoli e meschini sullo 
sfondo dell'immenso e nudo e 
indifferente murale della sto- 
ria, viene esaltata la biomec- 
canica di Meyerchold, così 
come nell’indimenticabile 
«Dieci giorni che sconvolsero 
il mondo»: e qui Ljubimov 
mostra: di ripetersi purtroppo, 


con sapienza, certo, con erra- 
tica e vibrata liricità, con 
riflettori a vista, manovrati 
sugli attori o verso il pubblico 
frequentemente chiamato in 
causa, con manichini cerei, 
personaggi surreali e livida- 
mente espressionisti, con 
sgoccioli di dolore che cono- 
sce bene Freud in quelle anti- 
camere rancide dove gronda 
quotidiano il sapore, il puzzo, 
la volontà della Morte, della 
Fine, del Nulla. 

Con un pizzico, purtroppo, 
di «dejà-vu», in questa parti- 
tura scenico musicale che in 
quasi quattro ore coinvolge la 
serie sterminata dei filoni, 
tanti, non tutti secondari che 
stanno a comporre la disorga- 
nica e magistrale «unità» 
dostoevskijana. 


Frettolosamente, purtrop- 
po, citiamo il diseguagliante 
contributo degli attori: su tut- 
ti, Pino Schirinzi, divertente e 
divertito nel suo giocare a 
rimpiattino ccl colpevole, il 
«tenebroso» Remo Girone, il 
convincentissimo Corrado 
Pani, l’energica — anziché fra- 
gilmente dolorosa prostituta 
— di Rosa Di Lucia, l’eccellen- 
te, sinuoso, mellifluò. Mario 
Valgoi. 


Il Resto, purtroppo, è silen- 
zio. E se forse non è del tutto 
vero, come sentivo dire, a cal- 
do, che anche questa volta la 
soglia di conoscenza sembra 
arrestarsi ad una grammatica 
dei sensi di sapore vagamente 
archeologico. 


Giorgio Polacco 


POSITIVO ESORDIO DELLA «MUJA D.0.C. BAND» 


Sono d'origine controllata 
e la rispettano in musica 


(Vi.Va.) Appena nata è subi- 
to «a denominazione d’origine 
controllata». Ela Muja D.O.C. 
Band: ventitré elementi, qua- 
si tutti dilettanti, accomuna- 
ti, come recita il depliant, 'dal- 
lo stesso amore per la musica. 

Il loro primo concerto si è 
svolto sabato sera, in occasio- 
ne di una festa organizzata da 
una società sportiva mugge- 
sana, ed è stato un ottimo 
debutto. 

Che cosa suonano? Un po’ 
di musica sudamericana, un 
po’ di jazz, un po’ di swing, un 
po’ di tutto. E come suonano? 
Dal loro primo concerto si 
può dire bene. Forse non 
avranno la grinta della Witz 
Orchestra, altro brillante 
gruppo triestino, ma in fatto 
di amalgama, arrangiamenti, 
numero dei componenti, non 
hanno niente da invidiare alle 
altre formazioni cittadine. 

Le loro origini. (musicali, 
s'intende) sono quasi essen- 
zialmente bandistiche e pos- 
sono contare sull'apporto di 
aleun solisti, diplomati al 
Conservatorio, come Dennis 
Pitacco al flauto, Paolo Gua- 
dagno e Roberto Santagada 
alla tromba, i cui «assolo» non 
possono che definirsi prege- 
voli. 

La formazione vede cinque 


tromboni, un corno, un basso 
tuba, sette trombe, una chi- 
tarra, un basso elettrico e una 
tastiera, oltre alla vivacissima 
sezione percussioni capitana- 
ta dall’infaticabile Gianni 
Franchin. Sabato sera sono 
riusciti non solo a non sfigura- 
te di fronte alla prepotente 
disco music fino allora prota- 
gonista della serata, ma a far 
ballare e di gusto i molti gio- 


La Cappella 
al Convegno 
dei filmelub 


di Roma 


Organizzato dal Comune di 
Roma, si svolgerà nei prossi- 


mi giorni nella capitale il pri-' 


mo Convegno nazionale dei 
filmelub. Oltre al convegno, 
che verterà sui rapporti con 
gli enti pubblici e le-cinete- 
che, e sulle carenze della di- 
stribuzione culturale cinema- 
tografica, si svolgerà un fitto 
ciclo di proiezioni di materiali 
appartenenti ai vari filmelub 
italiani. 

La Cappella Underground 
di Trieste parteciperà alla 
manifestazione con alcune ra- 
rità musicali della‘ propria 
Videoteca e con proposte di 


sax, tre clarini, un flauto, tre | restauro dei film muti 


vanissimi che, animavano il 
veglione. 

Un vivacissimo «Tico Tico», 
in cui ha fatto la parte del 
leone il flauto di Dennis Pitac- 
co, una grintosa «Coppa Ca- 
bana», una romantica «Moon- 
light serenade», un’attualissi- 
ma «Calimba de luna» e infi- 
ne, un’irresistibile «In the 
moon» del grande Glen Miller 
sono stati i pezzi forti. 

«Anima» del gruppo, che ci 
auguriamo possa avere lunga 
vita, è un personaggio che da 
anni contribuisce alla musica- 
lità di Muggia, il maestro 
Renzo Muscovi, che molti co- 
nosceranno per le qualità di 
jazzista oltre che per essere 
stimato direttore bandistico. 
A lui si devono oltre al buon 
livello complessivo della for- 
‘mazione, anche i raffinati ar- 
rangiamenti. 


Ancora una nota: i ventitré 
elementi della Muja D.O.C. 
Band sprizzavano entusiasmo 
e vitalità da tutti i pori. 
Saranno dilettanti, quindi 
non ancora perfetti, sicuri e 
distaccati come i professioni- 
sti ma, forse proprio per que- 
sto, riescono a comunicare 
molto in fatto di emozioni. E 
se uno spettacolo riesce a' de 
re emozione, è qualcosa che 
vale la pena di vedere. 


ESEGUITA LA SINFONIA PERDUTA 


anto meglio 


se è di Mozart 


Ma niente sembra contraddirne l’autenticità 


ODENSE (Danimarca) — 
Vivace, melodiosa e gaia, la 
musica di una sinfonia che sì 
credeva perduta è risuonata 
domenica sera per la prima 
volta in forse due secoli. Ha 
fornito, se ce ne fosse stato 
bisogno; un’ulteriore testimo- 
nianza del genio di un fanciul- 
lo austriaco di nome Wolf 
gang Amadeus Mozart. 

Una platea internazionale, 
guidata dalla regina madre 
Ingrid di Danimarca alla sala 
dei concerti della città dane- 
se, ha accolto con sacrosanti 
applausi l'orchestra sinfonica 
di Odense. Il direttore di origi- 
ne ungherese Tamas Vetoe ha 
guidato in modo inappuntabi- 
le e ispirato l’esecuzione della 
sinfonia KV 16 A, già intitola- 
ta «Odense». 

La radio statale ha trasmes- 
so il concerto ‘dal vivo. La 
BBC l’ha registrato. Era pre- 
sente anche una troupe televi- 
siva che completava la realiz- 
zazione di un documentario di 
coproduzione danese-inglese- 
americana-giapponese sulla 
resurrezione della sinfonia. E 
assicurato in anticipo un pub- 
blico ‘di 25 milioni di persone. 
‘Un disco di produzione ingle- 
se verrà messo in vendita da 
oggi in 15 nazioni. 

In Danimarca l'interesse 

per il concerto era così vivo 
che coloro che si erano assicu- 
rati il biglietto si sono visti 
offrire molte volte il suo prez- 
zo da coloro che non ci erano 
riusciti. Nel clima festoso, 
qualcuno ha ricordato una se- 
ra del 1867 quando Odense 
onorò il suo più illustre citta- 
dino, lo scrittore Hans Chri- 
stian Andersen. ; 
È proprio autentica la tra- 
scrizione della sinfonia trova- 
ta negli archivi dell’orche- 
stra? Non tutti ne sono con- 
vinti. Ma a molti non importa. 
Dice Knud Getting, un ex 
critico divenuto capo del cen- 
tro di informazione musicale 
del governo danese: «Non mi 
ossessiona sapere chi l’ha 
scritta. Sono solo felice che 
abbiamo avuto questo dono: 
‘una meravigliosa, piccola sin- 
fonia con un travolgente ron- 
dò. Tanto meglio.se è di 
Mozart. Comunque la musica 
è più originale e personale di 
gran parte delle prime sinfo- 
nie di Mozart». 

La sinfonia è in La maggiore 
con tre movimenti (allegro 
moderato, andantino e rondò, 
allegro moderato) e si ritiene 
sia stata scritta a Vienna nel 
1768 quando-Mozart aveva 12. 
anni, É scritta per un’orche- 
stra di 26 musicisti. 

Nell’interpretazione di Ve- 


OGGI A UDINE PRIMA NAZIONALE DI «MIAA000!» 


Dramma d'amor gattesco 
con contorno di felini 


è" UDINE — A star dietro ai 
biografi, il grande Lope Félix 
de Vega Carpio, «monstruo de 
la Naturaleza» del Siglo de 
©ro spagnolo, smoderato 
drammaturgo e diarroico au- 
tore di comedias, comedias de 
santos, loas, autos sacramen- 
tales, entremeses e di chissà 
quant'altro, avrebbe compo- 
Sto la.sua «Gattomachia» per 
il giovane figlio, imbarcato su 
ùna carretta navigante e con 
quella naufragato. 
®_Un’aneddoto spettacolare e 
toccante, un copione perfetto 
Der il teatro-ragazzi del Sei- 
cento spagnolo, un gesto pa- 
terno e tenerissimo, anneb- 
biato, se proprio vogliamo, so- 
I dal fatto che di figli (legitti- 
mi e illegittimi, naufragati e 
Îon) lo sregolato Lope de Ve- 
ga doveva averne collezionati 
più di una ventina. 

:Ma i pettegolezzi sulla vita 
d'artista non toccano le orec- 
chie delle platee bambine e 
dei pubblici infantili: e allora, 
perché non mettere nuova- 
fhente in scena queste storie 
di gatti innamorati e fuorileg- 
ge, eroi in guerra ed in amore, 
gelosi, traditori e coraggiosi? 


(Ci pensa, questa sera a Udi- 
ne, a Palazzo Kechler (ore 
20.45), il «Teatro in Piedi» di 
Pierpaolo Di Giusto, prodotto 
dal Centro servizi e spettacoli. 


Di Giusto, con strumenti di 
spettacolo fra i più tradiziona- 
li; burattini a guanto e burat- 
tini a bastone, dentro a una 
scena tutta grondaie, tetti e 
camini, mette in piedi il suo 
ttagicomico «Miao0o!» ovve- 
ro «Tanto per rifare il verso a 
Tope de Vega», dramma d’a- 
mor gattesco fra Marrama- 
quiz e Zappaquilda, con con- 
torno di altri diciannove fe- 
lini. b 
* E’ la prima incursione del 
Gentro servizi e spettacoli nei 
ferritori del teatro-ragazzi. 
Converrà fare attenzione: fra 
il Tanztheater e le nuove 
drammaturgie . di «Teatro 
Contatto 85» potrebbe sem- 
pre spuntare un «Contattino» 
di pupazzi, elefantini e pipì di 
drago. 

R. C. 


| Gli appuntamenti 


Pianoforte e flauto all’0.S.A. 


Sabato prossimo alle ore 20 nella sala O.S.A. di via Rigutti 
1 avrà luogo un interessante concerto del pianista Emanuele 
Verona e del flautista Gabriele Giuga. In programma musiche 
di Bach, Mozart. Bloch e Franck. 


Giorgio Gaslini a «Grado jazz» 

GRADO — Sotto l'insegna di «Grado jazz» il pianista 
Giorgio Gaslini suonerà mercoledì 12 dicembre 1984 con inizio 
alle ore 20.30 al palazzo regionale dei Congressi di Grado, con 
intervento del mimo Stefania Rava. 


Un polemico Spadavecchia 


«Quelli senza camicia», il film realizzato da Felice Spada- 
vecchia sul problema dei cassintegrati, che ha sollevato una 
vasta polemica alla rassegna del «Fotogramma d’oro 84» di 
Castrocaro Terme, verrà presentato a cura del Club cinemato- 
grafico triestino venerdì 14 dicembre alle ore 20.30 presso la 
sala del Centro giovanile «Madonna del mare» di via Sturzo n. 2 
attiguo alla chiesa di piazzale Rosmini, Dopo la proiezione ci 
sarà un pubblico dibattito. L’ingresso è libero, 


In preparazione Debussy 


Mentre l’opera di W.C. Gluck «Orfeo ed Euridice» sta 
concludendo il proprio ciclo di recite al Teatro Verdi — va in 
scena oggi alle ore 20 la settima peri turni H/F — è in piena fase 
di preparazione «Pelléas et Mélisande» di C. Debussy. 

La conferenza all’opera sarà tenuta da Sergio Segalini 
lunedì prossimo alle ore 18.30 nella sala del Ridotto del teatro. 


Quattro cori a Gorizia 


GORIZIA — Quattro cori della regione questa sera all’au- 
ditorium di Gorizia (ore 20.45) per l’ottava rassegna dell’Usci: 
sono la «Corale Aris» di Monfalcone, il coro «Vox Julia» di 
Ronchi dei Legionari, il coro femminile «J. Arcadelt» di San 
Canzian d'Isonzo e la «Polifonica udinese». 


toe, il vivace primo movimen- 
to ha ricordato ad alcuni dei 
conoscitori presenti in platea 
un tema del «Flauto magico» 
un’opera molto suggestiva del 
Salisburghese. Il più lento 
secondo movimento mostra 
reminiscenze dell’opera di 
Gluck «Orfeo ed Euridice» 
che il piccolo Mozart poteva 
aver udito qualche anno pri- 
ma a Vienna. A convincere 
gran parte della platea che sì 
trattava di un autentico M0- 
zart è stato il rondò finale, 
semplicemente strutturato 
con un naturale sviluppo me- 
lodico e un’abile cambiamen- 
to di chiavi. 

L'assessore alla cultura di 
Odense, Soeren Moeller, si è 
dichiarato estremamente sod- 
disfatto. 


LA VERRETT E LA BUMBRY INSIEME IN CONCERTO (RAITRE, 21.30) 


Senza cavarsi gli occhi 


DELUDENTE BILANCIO DEL RECENTE FESTIVAL TORINESE 
Hanno visto il cinema sportivo 
come una corte dei miracoli 


‘TORINO — Un documenta- 
rio sul podio più alto al Festi- 
val del cinema sportivo che 
Torino ha ospitato nei giorni 
scorsi. Una scelta sensazione 
che significa che il livellamen- 
to è stato certo, palpabile; 
livellamento, fuor di metafo- 
ra, significa che i lavori sulla 
passerella sabauda non han- 
no avuto certo il crisma del 
capolavoro; 

La fantasia e la fatica del 
direttore artistico Piero Pero- 
na non è stata premiata: inve- 
ro la produzione di corto- 
‘medio-lungometraggi è quella 
che è e non si scappa. Vien da 
domandarsi se è possibile fare 
‘un film che abbia come sfon- 
do lo sport, i suoi drammi 
umani, i gesti atletici; i turpi- 
loqui dello spogliatoio e ma- 
gari la retorica delle .cerimo- 
nie. Il tutto condito dal quoti- 
diano. Insomma amore, odio, 
passioni e tradimenti nello 
splendore del technicolor... 
prossimamente su questi 
schermi. Macché! 

Impossibilitati a mettere in- 
sieme in un bric e brac una 
trama che sia spettacolare e 
culturale, certi registi e pro- 
duttori sanno proporre solo 
una specie di corte dei mira- 


‘coli sportiva, Il titolo «La nuit, 


ensolleillet» colleziona sprint 
di ciechi, balzi di distrofici, e 


ci manca ancora un marato- 


neta con l’enfisema polmo- 


nare. 

Scusate la crudezza, ma tro- 
viamo di cattivo gusto sciori- 
nare fotogrammi che esaltano 
la morbosità nei riguardi di 
chi subisce la malvagità di 
madre natura. Dio ci guardi 
dall’incolpare l’autore della 
«Notte soleggiata» di tutti i 
‘misfatti addebitati nelle righe 
precedenti; stigmatizziamo la 
strumentalizzazione dell'han- 
dicap. come elemento spetta- 
colare in mancanza di ispira- 
zione. 

C'è stata anche una prova 
di biografia di Nadia Comane- 
ci; la sala era tanto colma che 
la proiezione è stata annulla- 
ta. Torino per forza di cose è 
sensibile alla sicurezza dei lo- 
cali pubblici dati gli incendi 
degli ultimi anni. 

La biografia non ha destato 
reazioni entusiastiche forse 
perché la straordinaria ginna- 
sta è ancora troppo mito per 
tientrare nel rango degli uo- 
mini. 

Un titolo che invece merite- 
rebbe fortuna, ma non l’avrà, 
è in lingua tedesca: «Das 
Autodramm». Non avrà fortu- 
na perché nessuno lo doppie- 
rà per inserirlo nei circuiti. La 
produzione filmica della Ger- 
mania ha scavato nell’amici- 


| 7 giorni alla TV 


| 


erla contro perla 


L'ultimo rapporto del Cen- 
sis non lo dice, ma noi possia- 
mo immaginare: egualmente 
che il Gioco, cui la maggio- 
ranza degli italiani è invitata 
a partecipare, di voglia o con- 
trovoglia, è il gioco dello 
«Spegni e accendi». 

Per farlo, basta poco: un 
attrezzo speciale, chiamato 
comunemente «network», e 
dei giocatori reclutati tra i 
magistrati da una parte e i 
parlamentari dall’altra. 

In che consiste l’ameno gio- 
co, è noto, lo indica il nome 
stesso: nello spegnere e nel 
riaccendere, alternativamen- 
te, l'oggetto delle brame, il 
«network» appunto. Una mos- 
sa del pretore, una contro- 
mossa del Parlamento. Avan: 
ti e indietro finché, protraen- 
dosi indefinitivamente la par- 
tita senza che qualcuno ne 
esca vinto o vincitore, si ricor- 
re a quella specie di spareggio 
che va sotto la dicitura di 
Decreto. E' una soluzione in- 
dolore che consente di rinvia- 
re la partita decisiva; la «bel- 
la» a tempi migliori, quando 
cioè anche il gioco delle tele- 
visioni pubbliche e private si 
sarà dato le sue regole precise 
e inderogabili, come qualsiasi 
altro gioco di questo mondo. 
Nel frattempo lo «Spegni e 
accendi» può continuare. 

L'ultima «manche» la si è 
disputata la settimana scor- 
sa. Pari e patta. Un colpo 


d’interruttore di qua — buio! 


—, uno di là — luce! —. Si 
potrebbe anche ridere, se non 
fosse che pure questa, come 
tutte le barzellette raccontate 
e ripetute troppe volte, va 
sbiadendo i suoi colori umori- 
stici. 

Eppure, bisogna convenire 
che le carmelitane del conve- 
gno pubblico non sono sem- 
pre così scalze come preten- 
derebbe la letteratura popola- 
re. Prendiamo l’exploit di 
Raiuno (venerdì sera): ripresa 
diretta dello spettacolo inau- 
gurale della Scala con la «Car- 
men» di Bizet. Ora, non mi 
arrischierò certo a stabilire se 
questa era una «Carmen» da 
estasi o una «Carmen» non 
tutta splendida (lascio l’inca- 
rico all’invidiabile autorevo- 
lezza del nostro Gianni Gori); 


ima sul fatto che si trattasse 
‘comunque di un avvenimento 
di risalto nazionale mi pare 
non ci siano dubbi. Accendi, 
accendi... 

Però, non sono mancati 
durante la settimana nemme- 
no i buoni film. Pensate un 
po’: nella stessa sera e alla 
stessa ora, su Raidue «Nostàl- 
ghia» del regista russo Andrej 
Tarkovski, e su Raitre il vec- 
chio e glorioso «Dittatore» di 
Charlie Chaplin. Che fare, 
quale scegliere? E’ vero che il 
bel film di Tarkovski è recen- 
te mentre quello di Chaplin 
ha giusti quarant’anni, l’età 
di almeno un paio di genera- 
zioni di spettatori. Ma, seppur 
gravato da questa pregiudi- 
ziale, «Il Dittatore» non cessa 
ancora oggi di costituire 


‘una... tentazione alla quale è 
difficile resistere; dimodoché, 
posti al bivio, veniva da pen- 
sare che distribuendo ì pro- 
grammi cinematografici così, 
perla contro perla, la Tv pub- 
blica non solo spreca ma si fa 
pure la concorrenza in casa 
propria, rete contro rete. 
Colleghi e gente del mestie- 
re se la son presa con Enzo 
Arbore, timoniere della barca: 
che ha sbagliato tutto, che 
bisognava fare così e cosà, che 
mancava questo e quello ecc. 
Bordate di critiche un po’ spe- 
ciose. Insomma hanno spara- 
to al pianista, dimenticandosi 
che una cosa simile era proibi- 
ta, o quantomeno sconsiglia- 
ta, persino nei saloons del mi- 
tico West. Ma se non fa rumo- 
re, che piacere è? Ber. 


zia di due ragazzi e uno di 
questi è pugile. Tanto basta- 
va per rendere il prodotto una 
gradita sorpresa al festival di 
Torino, troppo pieno di divi 
ex campioni (Benvenuti, Raf 
Vallone, Alì). 

Bilancio negativo allora pet 
il Festival del cinema sportì- 
vo? La parte del cinema vero. 
e proprio certamente ha delu- 
so; la parte convegnistica in- 
vece ha rappresentato il mo- 
mento più interessante della 
rassegna. E se i documentari 
purtroppo non troveranno ac- 
quirenti (le federazioni fareb- 
bero. bene a comprarli e a 
pilotarli ‘verso i ragazzi dei 
Centri Coni e verso la società), 
le-relazioni di Nebiolo, Carra- 
ro; Luca di Montezemolo, e 
del prof. Benzi hanno avuto il 
grande pregio di sezionare il 
concetto di sport, gli aspetti 
delle grandi manifestazioni 
sportive come Olimpiadi e 
mondiali, la connessione 
stretta tra sporte politica. Poi 
a fare della retorica degna 
dell’Imitazione di Cristo o del 
Cuore ci ha pensato qualche 
esimio giornalista. Consola 
sapere che questa retorica in- 
canta solo i bambini che cre- 
dono ancora alla Befana e alle 
streghe..E nel frattempo perle 
prossime edizioni speriamo 
meglio. Bruno Lubis 


ROMA — Due primedonne 
della lirica, molto diverse da 
quelle di antica memoria, ap: 
pariranno -insieme oggi alle 
21.30 su Raitre. I loro nomi: 
Grace Bumbry e Shirley Ver- 
rett. Del resto mai in passato 
si sarebbe potuto pensare che 
due cantanti famose accon- 
sentissero di esibirsi contem- 
poraneamente in un. concerto. 
La Verrett (a sin. nella foto) è 
apparsa anche venerdì scorso, 
con le vesti di «Carmen», in 
occasione dell'inaugurazione 
scaligera trasmessa in diretta 
su Raiuno. 

Il recital della Bumbry e 
della Verrett è stato prodotto 
da Andrea Andermann, noto 
per il suo amore nei riguardi 
del melodramma. 

Nell'intervallo del concerto, 
assolverà il ruolo di padrone 
di casa un personaggio insoli- 
to per il mondo dello spetta- 
colo, il principe di Galles, il 
quale; per l'appunto guiderà 
gli spettatori sul palcosceni: 
co, in platea e nella «Hall» del 
«Covent Garden». Il risvolto 
eccezionale dell’avvenimento 
— sempre secondo Ander- 
mann — è dovuto al fatto che 
la Bumbry e la Verrett non 
avevano mai cantato insieme 
prima d'ora. Inoltre, nono- 
stante l'evoluzione dei tempi 
e del costume, erano dichiara- 
tamente antagoniste. 

Più di un critico aveva avu: 
to modo di paragonare Grace 
Bumbry e Shirley Verrett alla 
Callas e alla Tebaldi proprio 
per la vivacità dei loro scon- 
tri, peraltro sempre più rarì 
sia dietro le.quinte, sia sul 
palcoscenico. È 

Va rilevato che queste duè 
dive sono entrambe soprani 
con lo stesso repertorio. Nel 
l’interpretare arie e duetti, in 
particolare verdiani, alimen- 
tano una vera e propria sfida. 


LA TRIESTINA AREZIA SIGOVICH A_«PREMIATISSIMA» 


Alla sinistra di Dorelli 


Dalla ginnastica artistica al ballo - Solista al Festival di Avignone 


Prime visioni 


Il cervello che produce droga 


«Liquid Sky». Produzione e 
regia: Slava Tsukerman., Sce- 
neggiatura: Tsukerman, An- 
ne Carlisle, Nina V. Kerova. 
Attori: Anne Carlisle, Paula 
E. Sheppard, Bob Bredy, Su- 
san Doukas; Elene C. Grove, 
Stanley Knap, Jack Adalkst, 
Otto.von Wernherr. Fotogra- 
fia: Yuri Neyman (TVC Co- 
lor). Musica: Tsukerman, 
Brenda I. Hutchinson, Clive 
Smith, Carl Orff («Epitala- 
mio del trionfo di Afrodite»). 


I russi a New York oltre a 
fare quello che si vede nel film 
di Mazurszki, si danno anche 
al cinema. Come Slava Tsu- 
kerman, allievo modello della 
scuola moscovita di cinema, 
emigrato in Usa nel 1975, do- 
po che le autorità sovietiche 
gli avevano bloccato un corto- 
metraggio incentrato sul libe- 
ro arbitrio e interpretato da 
Innokenti Smoktunovsky. 

«Liquid Sky» è il suo primo 
lungometraggio, frutto di una 
iniziativa sua e della collabo- 
razione tecnico-artistica di al- 
tri russi immigrati in Ameri 
ca, nonché della diva punk, 


nonché stilista, Anne Carlisle, 
che. appare nei titoli di testa 
come interprete del doppio 
ruolo di Margaret e di Jimmy, 
cioè di una ragazza mascolina 
e di un ragazzo effeminato, 
che insieme mettono in risal- 
to come meglio non potrebbe- 
ro.la sua figura e la sua natura 
marcatamente androgine. 

«Liquid Sky» è un film di 
fantascienza urbana, clau- 
strofobo sino alla paranoia, 
che si svolge quasi interamen- 
te in una fluorescente discote- 
ca e dietro le sue quinte, po- 
polato da una genia molto 
uniforme di adolescenti punk 
unisex, disposti senza farsi ec- 
cessivi problemi alla prostitu- 
zione. 

Regina di questo ambienti- 
no è la nominata Margaret 
che, ad. un certo punto del 
film, vede morire e dissolversi 
nel nulla ragazzi e ragazze con 
cui ha appena finito di intrat- 
tenere un distratto rapporto 
sessuale. 

Il fatto soprannaturale sì 
spiega con la presenza di url 
minuscolo disco volante che 
abbiamo visto planare suNew 


York alle prime inquadrature 
del film: un disco volante pro- 
veniente da un pianeta dove 
l'eroina, anziché come droga, 
viene usata come sapido nu- 
‘trimento. Venuta a scarseg- 
giare la materia prima, il di- 
sco volante ha pensato bene 
di venir a fare provviste sulla 
terra. Ma ha anche scoperto 
che il cervello, durante l’orga- 
smo, produce una molecola 
che dell’eroina è un surrogato 
molto più gustoso. Uno scien- 
ziato tedesco si incarica di 
spiegare l'arcano, ma trova 
sulla sua strada Margaret, la 
quale ‘identifica nel disco vo- 
lante il suo «principe azzurro» 
che vuole riscattarla dalla 
squallida vita che sta condu- 
cendo. 

Dire che ‘questa vicenda 
funge solo da pretesto, è un 
modo ‘eufemistico per con- 
dannarla. Pretesto per che co- 
sa? Per offrire a Tsukerman 
l'occasione di esibire le sue 
scolastiche capacità visiona- 
Tie. La cosa più interessante 
di questa opera prima resta 
pertanto la colonna sonora. 

Callisto Cosulich 


Una, triestina alla corte di 
Berlusconi. Si chiama Arezia 
Sigovich, ha vent'anni, è bion- 
dissima e di professione fa la 
ballerina (nella foto è in piedi 
alla sinistra di Dorelli). At- 
tualmente fa parte del ballet- 
to di «premiatissimd: 84», lo 
show del sabato sera presen- 
tato da Johnny Dorelli, con il 
quale Canale 5 fa la guerra 
alla Rai e al «Fantastico» dì 
‘Pippo Baudo. 


«A tredici anni ero naziona- 


le di ginnastica artistica — 
ricorda Arezià —, ma mel frat- 
tempo studiavo anche danza 
classica. A. quattordici anni 
esordiiì al Teatro Verdì, in 
«Scugnizza», e poi per tre sta- 
gioni facevo la lirica d’inver- 
no e le operette d'estate. Fu 
allora che conobbi Gino 
Landi...». 

Conoscenza che si rivelò 
importantissima. Dopo l'esor- 
dio televisivo alla Rai, nel 
1982, nel programma. «Che- 
wingum», con Maurizio Mi- 
cheli, fu infatti proprio trami- 
te Landì che arrivò la chance 
a Canale 5. Prima «Attenti a 
noi due», con Vianello e la 
Mondaini, poi l'anno scorso 
«Premiatissima 84», e que- 
st’anno «Bene bravi bis» con 
Franchi e Ingrassia, e di nuo- 
vo «Premiatissima.84», che si 
concluderà nel.gennaio pros- 
simo. 

«Vivo a Milano cinque gior- 
ni alla settimana — racconta 


i la ballerina —, visto che il 


programma lo registriamo da 
lunedì a venerdì. Quelle due 
ore che il pubblico vede in 
tiva richiedono în realtà ore e 
‘ore di prove spesso estenuan= 
ti. Landi; regista e coreografo 
della trasmissione, cerca sem- 
pre la perfezione...». 

«Penso che finora mi abbia 
aiutato molto proprio il mio 
passato dî ginnastica. artisti- 
ca. Oggi il balletto moderno 
va sempre più in quella dire- 
zione: capriole e salti mortali 
sono all’ordine del giorno...» 

E a Canale 5 («i..l’ambiente 
è allo stesso tempo più giova- 
ne e più professionale che alla 
Rai, e poî si guadagna molto 
di più...»), per Arezia Sigovich 
il lavoro non sembra. proprio 
mancare: dopo «Premiatissi- 
ma» le sono già arrivate offer- 
te per la nuova edizione di 


«Risatissima» e per un altro 
programma ‘che farà parte 
del palinsesto primaverile del 
maggior network di Berlu- 
sconi. 


«Ma l'occasione migliore 
arriverà a giugno — conclude 
‘Arezia —, quando parteciperò 
come ballerina solista al Fe- 
stival internazionale dell’O- 
peretta di Avignone, in Fran- 
cia. Sarà la mia prima volta 
come solista». 

Ca. M. 


(Foto Vittorio Jannuzzi), 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimogtrative 

Che tempo fa 

Tg 1 - Flash 

Pronto... Raffaella 

Telegiornale E 

Tg 1 - Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? 

Il mondo di Quark 

Cronache italiane 

Dse L'evento di Ginevra 

Sport invernali: Coppa del Mondo - Slalom maschile: 24 
manche 

Tg 1 - Flash O 

Tom Story, cartone animato 

Notizie dallo zoo, documentario 

Clap clap. Applausi in musica 

Spazio libero : i programmi dell’Accesso 

Il fiuto di Sherlock Holmes, cartone animato 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

Bambino. Tanto amato e tanto indifeso 

Hit ’84. Canzoni per l'inverno 

Telegiornale pi 

Storia milanese di una dinastia di marionettisti 
Dse Essere donna, essere uomo 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


RAIDUE 


9.50. Sport invernali: Coppa del Mondo - 
manche i; Î 
Televideo - Pagine dimostrative 
Che fai, mangi? 

Tg 2 - Ore tredici 

Tg 2 - Come noi. Difendere gli handicappati 
Capitol, serie televisiva 

Tg 2 - Flash 

Tandem. Super G, attualità, giochi elettronici 
Musikit, giocco a premi 

Esteban e le misteriose città d’oro, cartone animato 
Dse Teatro per ragazzi 

Due e simpatia 

Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci ‘sul due 

Tg 2 - Sportsera 

L'ispettore Derrick, telefilm 

Meteo 2 - Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 

Tg 2 - Lo sport 

Hombre, film 

Tg 2 - Stasera 

Appuntamento al cinema 

Tg 2 - Dossier 

Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
I pomeriggi musicali di Milano 


10.00 
11.55 
12:00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14,05 
15.00 
15.30 
16.25 


17.00 
17.05 
17.25 
17.50 
18.20 
18.40) 
18,50 
19.35 
20.00 
20.30 
21.25 
22.25 
22.35 
23.05 
23.35 


Slalom maschile: 1° 


11.30 
11:55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 
1435 
1445 
16.00 
16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
17.40 
18.20 
18.30 


19.45 
20:20 
20.30 
22.20 
22.30 
22.35 
23.30 


11.45 
14.55 


16.10 
16.40 
17.10 
18.15 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
. 23:00 
23.35 


Dse L'altra faccia di... 
Dadaumpa 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


Tg 3 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Presentazione dei capi di 
«Roberta pelle»; 16.20: Docu- 
mentario; 16.40: Cartoni anima- 
ti; 17.00: L'orecchiocchio; 17.30: 
Documentario Animals: «Gli u 
celli del cisteto»; 18.00; Telefilm: 
«Spazio 1999»; 18.50: Tele Anten- 
na Notizie - Telemenù - Orosco- 
po di domani - Notizie Flash 
'Tme - Bollettino meteo; 19.30: 
‘Telefilm: «Chiamata urbana ur- 
gente»; 19.55: Telefilm: «All’ulti- 
mo minuto»; 20,25: Film: «Ope- 
razione Crossbow» ,con Sophia 


no di rugby. - Al termine: Notizie 
Flash TIme - Bollettino meteo - 
‘Tele Antenna Notizie - Notturni- 
no abat-jour. i 


Tm 


16.00: Film: «Il mondo invincibi- 
le»; 17.20: Cartoni animati; 17.45: 
Telefilm della serie La grande 
vallata; 18.10: Cartoni animati; 
18.50: Telefilm della serie L’uo- 
mo, dell’Uncele; 19.40: Cartoni 
animati; 20.30: Film: «Il fanta- 
sma di Jess il bandito»; 21.50: 
Telefilm: «Il tempo del predato- 
re» della serie Cowboy in Africa; 
22.40: Programma in diretta (re- 
Plica); 23.40: Telefilm «Il sorriso 
del sole» della serie Sulle strade 
della gloria, 


Telefriulì 


17.15: «Robottino», cartoni ani- 
mati; 17.40: «Mechander robot», 
cartoni animati; 18.05: «L'invin- 
cibile Shogun», cartoni animati; 
18.30: «Avventure di frontiera», 
telefilm; 19.00: «Veronica», tele- 
novela; 19.30: Friuli Sera; 20.00: 
«Veronica», telenovela; 20,30: 
«Amore Pensami», film. - Tele- 
friuli notte: 22.15: Calcio: Pisa- 
Triestina. 


RdF.-V.G. 


14.00: L'opinione gi Nico Grillo- 
ni; 14.05: Asta; 16.10: «Una picco- 
la città», telefilm: 16,551 Tg 
Flash; 17.00: <Alla fiera per un 
marito», film; 18.30: «Flash Gor- 
don», telefilm; 19.10: Notiziario 
economico; 19.30: RAF-VG Gior- 
nale; 19.45: pa Trieste, Bruno 
Cavicchioli; 19.50: L'obinione di 
Nico Grilloni; 20.00: «Doctors», 
telefilm; 20.30; «I racconti della 
costa normanna», telefilm; 21.20; 
L'informatore sanitario, tavola 
rotonda; 22.20: Il tappeto orien- 
tale; 23.30: Rap.vG Giornale. 


Ibc Elefante 


17.45: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
serie sherlock Holmes; 19.25; 
Echomondo Notizie; 19,35: Tele- 
film serie La Valle della morte; 
20.00: Ctv. Videomusic; 20.25: 
Echomondo Europa; 20,30: «Il 
rompiballe rOMPE Ancora», film 
con L. Ventura; 22.00: rempo di 
cinema; 22.10: Echomondo noti- 
zie (r.); 22,20: Telefilm serie Il 
soffio del diavolo; 22.45: ©Oro- 
Scopo. 


Telepadova 


10.30: Telefilm: Daktari; 11.15; 
Telefilm: Una piccola città; 
12.00: Telefilm: Star Trek; 13.00: 
cartoni animati; 14.00: Teleno- 
vela: Marcia nuziale, con Ofelia 
Guilman e Bianca Sanchez; 
14.30: Telenovela: Mama Linda; 
15.00: Cartoni animati; 15.31 
Rubrica: Mangia la foglia; 16.0 
Telefilm: Il mio amico Marzian 
17.00: Cartoni animati; 19.20; 

lenovela: Marcia nuziale; 19.5, 
Telenovela: Mama Linda; 20,20: 
Film: «Il paramedico», Tegla di 
Sergio Nasca con Enrico Monte. 
# sano ed Edwige Fenech; 22,3 
Sport spettacolo: 11 catch; 24.0 
Film: «Una volta di tr0PP0». 


Ricordiamo ai lettori che i 


programmi completi delle Tv 
private Vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Dse La televisione fa storia? I giovani (1954-1968) 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica 


Dse. Verso l'infinito e ritorno 
3 Sette. Rotocalco del Tg 3 
Grace Bumbry e Shirley Verrett in concerto 


Jacques Offenbach. Il valzer dimenticato di Georges Neveux 


Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«Tre squaw in pericolo»; 9.30: 
Film: «Non desiderate la donna 
d’altri», con Louise Fletcher, Ro- 
bert Reed, regia di Delbert 
Mann; 11,30: Telefilm. Sanford 
and Son; 12.00: Telefilm Agenzia 
Rockford: «Il quarto uomo»; 
13.00: Telecronaca basket: Yoga 
Bologna-Stefanel; 14.00: Dee Jay 
Television, a cura di Claudio 
Cecchetto; 14.30: Telefilm la Fa- 
miglia Bradford: «Povero Nicho- 
las» (1.a parte); 15.30: Telefilm 
Sanford and Son (replica). Bim 
bum bam; 16.00: Cartoni anima- 
ti; 17.40; Telefilm la donna bioni- 
ca: «La mamma di Jaime»; 19,00: 
Aeroporto, arrivi e partenze; 
19.30: Fatti e commenti; 20.25: 
Telefilm A-Team: «Naturalmen- 
te su Tele Murdock»; 21.25: Tele- 
film Simon and Simon: «Il true- 
co ‘c'è ma non sì vede»; 22,30: 
'Telecronaca di calcio Pisa -Trie- 
Stina. Al termine: Fatti e com- 
menti. 


Canale 5 


13.25: Teleromanzo: Sentieri; 
14.25: Teleromanzo: General ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo: Una 
vita da vivere; 16.30: Telefilm: 
Buck Rogers: «69A Squadra»; 
17.30: Telefilm Tarzan: «La pista 
del dinosauro»; 18.30; «Help», 
gioco musicale condotto da Mar- 
co Columbro e Fabrizia Carmi- 
nati; 19.00: Telefilm: I Jefferson; 
19,30: «Zig-zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con Enzo Liberti e Simona Ma: 
riani; 20.25: Telefilm Dallas: «Un 
party per Jessica»; 21.25: Tele- 
film: Dynasty, ll.a puntata; 
23.25: Film: «Anastasia», con In- 
grid Bergman, Yul Brynner, re- 
gia di Anatole Litvak (1956). 


Retequattro 


13.45: «Ire cuori in affitto», tele- 
film; 14.15: «Brillante», telenove- 
la; 15.15: «In casa Lawrence», 
telefilm; 16.10: «Mr. Abbot e fa- 
miglia», telefilm; 16.30: «La bat- 
taglia dei pianeti», cartoni ani- 
‘mati; 17.00: «Masters, i domina- 
tori dell'universo», cartoni ani- 
mati; 17.50: «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 18.40: «Samba d’a- 
more», telenovela con Sonia 
Braga; 19.25: «M’ama non m'a- 
Ma», con R. Dell’Abate e M. 
Predolin; 20.25: «Delitto al risto- 
Tante cinese», film; 22.30: «Ra- 
zinski», telefilm; 23.30: «Lampi 
nel sole», film; 1.00: «Hawaii, 
squadra 5-0», telefilm. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 
Cosby Show», telefilm; 14.00: 
«Pacific internazional airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela: 15.00: Film; 
16.30; vetrina in tv; 17.00: Pome- 
liggio con Batbara, cartoni ani- 
mati: 19.00: «Pacific internatio- 
Nal airpot», telefilm; 19,30: «Mr. 
Hola, telefilm: 20.00: «Victo- 
Ospital», SCENEBRIAto; 20.30: 
«Olaudiggo telefilm; 3190, La 
macchina ‘della Morte», film; 
23.00: Vetrina in v. - La notte 
con Barbara, film e telefilm, 


Telecapodistria 


17.30: «Prontoi Emergenza!», te. 
lefilm; 17.55: rg Notizie; 18.00: 
«La casa TOssa» con R. Grassilli, 


L. Tanzi, legla gi m. Leto; 19.00: 


dell'aviazione; 19.25: 
Zig zag, Die Ape - Punto din: 

hi i io nel 
la medicina tibetana: 20 6 Sci, 
Coppa del Mondo. Rranjska Go- 
ra: Slalom gigante maschile (sin- 
tesi); 21.20: Le origini gela vita 
sulla terra, COCUMENtArio di Da- 
vid Attenbor0Ugh: 22.20: pg rput- 
toggi; 22,35: Medico e paziente. 
Programma di formazione & ag 
giornamento per medici; 23.20: 
Alfred HitencocK presenta: «tbo. 
spite», telefilm. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23. Onda verde: 6.02, 6.57, 
‘7.57; 9.45, 11:57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell'Aci. 6.03: La combina» 
zione ‘musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.15: Gr 1 
lavoro; ‘7.30: Riparliamone con 
loro, sport; 8.30: Gr 1 fuori cam- 
po; 9: Nantas Salvalaggio condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; ll: Gr 1 spazio aper- 
to; 11.30: Apartheid, di M. Ghi- 
relli (4), regia di L. Terzani; 11.30: 
Il garage dei ricordi; 12.03: Via 
‘Asiago Tenda, con Stefano Satta 
Flores e Ivana Monti; 13.20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13,58: 
Onda verde Europa; 19: Gr 1 
business; 15.03: Radiouno per 
tutti: oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno Ellington ‘84: le gran- 
di opere; 18.05: Spaziolibero: i 
programmi dell'accesso; , 18.30: 
Musica sera; 19.15: Ascolta sì fa 
sera; 19.20; Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox specus; 20: Su il 
sipario: il teatro italiano tra due. 
secoli (1850-1915) (16); 20.45: Do- 
po teatro; 21.03: Quartetto Aury- 
hi; 22: Stanotte la tua voce; 
22.44; Autoradio flash; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16,30, 
17.30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
18.57, 22.57: Onda 
verde; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classici; 20.32: Super- 
stereouno; 22.30: Stereodomanij 
23: Gr 1 ultima edizione; 23.05, 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6:I 
giorni, con F. Piccinelli; 6.05: I 
titoli del Gr 2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
‘presenta: sintesi quotidiana dei 
‘programmi; 8.45: «Roderick 
Hudson» ci H. James (10), regia 
di Massimo, Scaglione; 9.10: Di- 
scogames; 10: Speciale Gr 2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
‘Programmi regionali, Onda ver- 
de regione; Gr 2 regionali; 12.45: 
‘Tanto è un gioco; 15: Da «Novel. 
le per un anno» di Pirandello: 
«Ho tante cose da dirvi», regia di 
O. Costa; 15.30: Gr 2 economia, 
media valute, bollettino del ma- 
re; 15.42: Omnibus; 18,32, 19.50: 
Le ore della musica; 21: Radio- 
due'sera jazz; 21.30, 23.28: Radio- 
due 3131; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr 2 appuntamento 
glash; 16.05: I magnifici dieci, 
disci in cerca della Hit parade; 
19.30: Gr 2 radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr 2. 


Radiotre 


Giornali radio: 6/45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7.30; Prima 
pagina; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 19: Ora D; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Tg 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
schede-letteratura: R.M. Rilke; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna deile riviste, filosofia; 21.10: 
Appuntamento .con la scienza; 
21.40: Dalla Chiesa S. Giuseppe 
in Monza: organista F. Catena; 
22.10: Guerra e vita quotidiana 
in Italia tra il 1943 e il ’45; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte: 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 

notte; 24; Il giornale della mezza- 

notte; Onda verde; 5.45: Il gior-. 
nale dall’Italia. Notturno italia- 

noi ‘programmi culturali e musi- 

cali. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale*radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35, 1258: Giornale 
radio; 13.30: Lontano dagli occhi 
(11); 14 Nazioni vicine; 14.30; 
L'angolo del classico; 14.45: 
Giornale radio; 18.30, 18.58: 
Giornale radio. 

Programmi ‘per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45, 15.30: 
Altra frequenza. 

Programmi in lingua slovena, 7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Ilnostro 
buongiorno: musica popolare, 
nell'intervallo: Calendario; 7.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Dossier Kopriviste (1); 8.40; 
Musica leggera slovena; 9, 13: 
Programma antimeridiano: mo- 
‘saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Note a margine; 11.40: Pot- 
pourrì musicale; 12: Appunta- 
mento alle 12; 12.30: Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10; Pomeriggio radio: dicia- 
molo dal vivo; 15: I giovani ai 
‘giovani; 16: Tribuna sportiva; 
16.30: Pagine musicali; 17: Gr; 
117.10, 19: Ultima fascia: noi e la 
musica; 18: «La confessione di 
un criminale», radiodramma; 
18.50: Appendice musicale; 19: 
‘Segnale orario, Gr e Programmi-. 
domani. 


Telepordenone 


8.50: «Squadra speciale», tele- 
film; 9.05: «Il selvaggio West», 
telefilm; 9.55: «Il triangolo delle 
Bermude», film; 11.00: «Squadra 
speciale», telefilm; 12.00: «Il sof- 
fio del diavolo», telefilm; 12.3! 
«Lassie», telefilm; 13.00: «Lanci 
lotto 008», cartoni animati; 
13.30: «Y.A. Martin Photograph», 
telefilm; 14.00: «Il piccolo Tita- 
no», telefilm; 14.30: «Lassie», te- 
lefilm; 15.00: «Il selvaggio West», 
telefilm; 15.50: «Lancillotto 008», 
cartoni animati; 16.15: «Ufa base 
Luna», film; 17.45 ancillotto 
008», cartoni animati; 18.10: «Il 
Selvaggio West», telefilm; 19.00: 
«Squadra speciale», telefilm: 
19.80: ‘tpn Cronache; 20.00: 
«Lassie,, telefilm; 20.30: «Lo sce- 
riffo di Rock Spring», film: 22,25: 
Cronache notte; 22.30: «Il selvag: 
gio West. telefilm; 23.30: «Eri- 
ka», film, 


ri iui ia ini ae tirrenico 


| TERTRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE 


(TEL. 796162) 


A GRANDE RICHIESTA 
ANCORA OGGI E DOMANI 


La Traviata 


di FRANCO ZEFFIRELLI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 settima rappresen- 
tazione ‘(turni H/F) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini, Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Venerdì alle ore 20 ottava rappre: 
sentazione (turni C/E) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regìa di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30, turno 
«martedì», Compagnia del Teatro 
Eliseo Gabriele Lavia «Amleto» di 
Williams Shakespeare. Monica 
Guerritore e la partecipazione di 
Valentina Fortunato con Umberto 
Ceriani, regia di Gabriele Lavia. In 
abbonamento: tagliando 3. Infor- 
mazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA, Ore 20,30 «Tango vienne- 
se» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne, scene di 
Emanuele Luzzati e regia di Fran- 
cesco Macedonio. Si replica fino al 
16 dicembre, tutti. i giorni alle 
20.30, domenica alle 16.30. Preven- 
dita Utat Galleria Protti 2. Infor- 
mazioni segreteria La Contrada, 
tel. 741475. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. L'allucinante 
profezia del grande romanzo di 
George Orwell nel film più atteso 
dell’anno: «Orwell 1984» di Mi- 
chael Radford, con John Hurt, Su- 
zanna Hamilton e Richard Burton 
nella sua ultima grande interpre- 
tazione. V.m. 14 anni. 


tornato a casa 
l'Arnold della tv 


LOS ANGELES — Gary Co- 
leman il simpatico e popolare 
ragazzo nero protagonista 
della serie televisiva «Il mio 
amico Arnold» è tornato a 
casa. Due settimane fa era 
stato sottoposto per la secon- 
da volta al trapianto di reni. 


Coleman, che è stato opera- 
to il 10 novembre scorso è 
stato dimesso dallo «Ucla Me- 
dical Center» un giorno prima 
del previsto. 


EDEN LUCE ROSSA, 15.30 ult. 
22.10: «Un corpo che urla di piace- 
re e di lussuria». Un porno che non 
dimenticherete, Severam. v.m. 18 
anni. Ultimi 2 giorni. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17,30, 19.45, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid), In Dol- 
by Stereo. Dal regista di «Rocky» 
un grande film di combattimenti, 
‘amori e trionfi. Prezzo d'ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


FENICE. Ore 17, 18.45,.20.30, 22.15: 
«Domani mi sposo», Le esilaranti 
rocambolesche ultime'ore di uno 
scapolo irriducibile. Con Jerry Ca- 
là, Isabella Ferrari, Karina Huff, 
Milly Carlucci. 

GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: 
Thrilling eccezionale tratto dal 
best-seller di S. King: «Fenomeni 
paranormali incontrollabili» con 
David Keith, Drew Barrymore, la 
SO bambina interprete di 


MIGNON. 17 ult. 22.15: Shhh... non 
parlate a nessuno di questo film, 
è... «Top secret» il nuovo master 
della risata! Il film che non vi farà 
pentire di aver tradito il vostro 
televisore. III settimana di cre- 
scente successo è di megarisate, 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Possedute dal piacere» eccezio- 
nale anteprima di un hard-core 
eccitante e morboso. Severam. 


v.m, 18. 

NAZIONALE 2. 15,30 ult. 22.15; 
«Telefonate erotiche di una matri- 
gna» con Gena Hepbur. Luce rossa 
serie oro. Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«Liquid sky» Il primo film new 
wave sull'universo ribelle punk. 
V.m. 14. Domani «L'allenatore nel 
pallone». 


‘più grande succes- 
’ultimo film di S. 
Spielberg: «Indiana Jones e il tem- 
pio maledetto», con H. Ford e K. 
Capshaw. Technicolor. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Ritorna «3 Sette» 


Il settimanale del Tg3 «3 
Sette», curato da Cesare Viaz- 
zi riprende il via da oggi alle 
20.30 su Raitre. Senza abban- 
donare il gusto di un giornale 
pieno di immagini, vicino al 
linguaggio cinematografico 
(caratteristica dominante nel- 
la passata edizione) «3 Sette» 
punterà più decisamente ver- 
so l'attualità. Un’attualità a 
volte scottante, imposta dai 
fatti, a volte meditata, scelta, 
per così dire, nell’immenso 
panorama di tutto ciò che «fa 
notizia». Sarà soprattutto il 
contributo costante e di rilie- 
vo delle redazioni regionali 
della Rai che farà vivere l’at- 
tualità attraverso una molte- 
plicità dei canali informativi e 
una cultura che si differenzia 
in tutte le realtà locali. Accan- 
to a questi punti fermi, ci 
saranno innovazioni tecniche 
e di contenuto, come l’utiliz- 
zazione dello studio 9 di Ro- 
ma per le interviste di giorna- 
listi del Tg3 a personaggi le- 
gati all'attualità, importanti 
faccia a faccia, collegamenti, 
e tutte le altre iniziative che 
intendono sfruttare la forza 
ineguagliabile della diretta 
televisiva. 


L'APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ 


la Gparnna pene 


I Gatti di Vi 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


colo Miracoli 


INGRESSO LIRE 15.000 
- Via Costalunga 113 - TRIESTE 


LIA 


Soluzione del rel 


ni 


Andy Capp 


REBUS (Frase: 7,7) 


/T] ] 
AGLIETTA 


F retto; LO sofà; C chino = frettoloso facchino 


SICUREZZA 
DI QUALITA’ 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


si 
Ke 


bus pubblicato ieri 


«Hombre» (Raidue, ore 
20.30) — Film del '67 diretto 
da Martin Ritt con Paul New- 
man e Fredic March. Storia di 
un’epica rapina che a un tre- 
no postale, protagonista un 
certo John, un bianco che per 
essere cresciuto fra gli india- 
ni, disprezzava la razza alla 
quale pure apparteneva. 

*** 

«Concerto del. martedì» 
presentato da Andrea Verra- 
matt (Raitre, ore 21.30) — 
Grace Bumbry e Shurley Ver- 
rett in concerto. Dirige M. 
Veltri, musiche di Ponchielli e 
Cilea. 

o 

«Jacques Offenbach» (Rai- 
tre, ore 22.35) — «Il valzer 
dimenticato di George. Ne- 
Veux». 


Nuovo film country 


con Sissy Spacek 


NEW YORK — Il «dramma 
contadino» sembra essere di 
gran moda negli Stati Uniti 
dove, dopo «Country» con 
Jessica Lange e «Places in the 
Heart» con Sally Field, arrive- 
rà prossimamente sugli scher- 
mi «The River» di Mark Ry- 
dell con Sissy Spacek. 

Come nei due precedenti, in 
cui una famiglia di contadini 
si batte contro gruppi bancari 
per salvare le sue terre, anche 
in «The River» Sissy Spacek 
— protagonista tra l'altro di 
«Tre donne» di Robert Alt- 
man e di «Missing» di Costa- 
Gavras, lotta per salvare il 
suo pezzetto di terra 


CAPITOL. 16.30: 4.a settimana! A 
eccezionale straordinaria richiesta 
proseguono le replice del comicis- 
simo technicolor «Scuola di poli- 
zia» (ovvero «Quei pazzi pazzi paz- 
zi piedipiatti»). Colori. Ultimo 
giorno. 

MODERNO. (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Hard- 
core. Questo è il marchio che 
garantisce lo spettatore XXXX 
Porno erotic film. «Ragazze eroti- 
che». V.m. 18. 

ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: Uno spettacolo eccezionale: 
«La Traviata» per la regia di Fran- 
co Zeffirelli. L'opera che trionfa al 
Comunale di Firenze. Interpreti: 
Teresa Stratas (Violetta),e Placido 
Domingo (Alfredo). A grande ri- 
Chiesta ancora oggi. 

LUMIERE. (Tel. 820530). 16, 18, 20, 
22: In proseguimento dalla I visio- 
ne «Conoscenza carnale» di Mike 
Nichols con Jack Nicholson, Can- 
dice Bergen, Anne Margret e Art- 
hur Garfunkel. V.m. 18. 

RADIO. 15.30, 21.30. John Holmes 
in. «Casanova» prova e riprova 
(wsando varie tattiche) a conqui- 
stare le pornoaristocratiche. Viet. 
sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22 «Savana violenta», 
documentario. 

CORSO. 18, 22: «Il giustiziere della 
strada». A colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno revo- 
lution, vizi e manie di una ex 
vergine». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
PRINCIPE. 18, 22: «Oggetto di de- 
siderio» V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Penny moglie particola- 
re». V.m. 18 anni. 

‘ PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Margot la pupa 
della villa accanto» V.m. 18 anni. 


Lumière 


ANCORA OGGI E DOMANI 


Jack Nicholson 
Candice Bergen 


Conoscenza 
Carnale 


i umhim di MIKE NICHOLS 


ORE 16- 18-20-22 


ESIBIZIONE DI 


Me, UNIVERSO 


la Gpamnina 


Ingresso Lire 10.000 
apertura ore 22 


* 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
VIA COSTALUNGA 113 - TRIESTE 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


DISCOTECA «HAPPY PARADISE» DUINO 


Oggi turno di riposo. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prenotazioni, telefonare 200230. 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglione di S. Silvestro. Per prentotazioni, telefonare 200230. 


LO SO CHE SI PUO COM- 
PRARE AUCHE TUTTO 


‘ERA UNMARENA[O 


MOLTO CORAGGIOSO: 


PIRATI A È 
TRIBORDO, 
AMMIRAGUO!N KE 


DE NAVIGATORE 
GENOVESE GIUN- 
SEINAMERICA.; 


ALCOMBAT- 
ll \TIMENTO! 
O: 


CHE ROBA! 
SARA MEGLII 
CHE SCRIVA 

PIU O MENO 
QUELLO CHE 
DICE IL 


7 NON E MALE, 
FELIPE, MA DEVI 
METTERE PIL'FAN,, 
TASIA NEI TUOI 
TEMI, 


— Astrid 
OROSCOPO DI OGGI | 


nche oggi avrete la vostra dose di alti e 
bassi e ciò che nel pomeriggio sembrerà 
una buona idea in serata potrebbe concludersi 
con un nulla di fatto. Dovreste modificare un 
po’ i vostri obiettivi personali e sociali, adattar- 
li ai limiti reali della situazione. n 


È un buon momento per riprendere o mante- 

nere ì contatti con un amico, forse lontano, 

le cui capacità intuitive e pratiche sono una 

garanzia di progresso e miglioramento. Se sa- 

prete calcolare bene i tempi otterrete anche 
qualche discreto vantaggio finanziario. 


li astri continuano a battere sugli stessi 

tasti e consigliano sempre prudenza, scelta 
di tempi lunghi per ben meditare le proprie 
decisioni, qualche controllo medico per curare 
o prevenire i probabili disturbi di salute... e 
tanta, tanta pazienza in tutto: 


ecisioni importanti vi attendono, sia sul 

piano privato, sentimentale, sia in campo 
lavorativo; periodo impegnativo dunque, non 
siate pigri e prendete contatto con persone che 
potrebbero aiutarvi a realizzare i vostri piani, a 
sistemare questioni burocratiche. 


e idee sono abbastanza chiare ma le oggetti- 

Ive possi ità° di realizzarle sono un po’ 
vaghe per ora, avete situazioni o persone che vi 
ostacolano, che vi procurano grossi problemi. 
Con le attuali influenze è utile esser un po’ 
prudenti, non forzare il destino. 


20-17 w22-8 


‘on si può dire che non abbiate salde opinio- 

ni o che non le manifestiate con energia (e 
prosopopea); nor aspettatevi che tutti accetti- 
no di buon grado certi vostri atteggiamenti, 
fate appello all'autocritica per evitare scontri e 
situazioni antipatiche. _ 


‘tate all'erta per non perdere un'eccellente 
‘occasione destinata a risolvere improvvisa- 
mente vecchi problemi ma fate sempre atten- 


rise 

BILANCIA 
G) 

zione agli errori di giudizio se non volete incap- * 


pare in qualche spiacevole contrattempo di 
natura domestico-finanziaria. 


ualche problema è in agguato sul fronte 
della casa, della famiglia, degli affetti (o 
della salute); la saggezza consiglia di controlla- 
re gli impulsi e di simulare ì sentimenti quando 
si incontrano persone che non si stimano... 
salvate il pungiglione per le occasioni giuste. 


vrete lo.slancio necessario per ottenere la 

realizzazione dei vostri desideri personali, 
ma abbiate riguardo per gli altrì e fate un passo 
per volta. Non cercate di cambiare le persone 
secondo la vostra volontà, soprattutto se ci 
sono questioni di denaro in mezzo. 


Iroppe cose per la mente possono essere 

distruttive, usate il solito raziocinio per 
superare qualche contrattempo, per rendere 
sereni e utili i rapporti con i collaboratori. 
Possibilità di carpire e sfruttare con furbizia 
informazioni riservate: sempre discrezione. 


CAPRICORNO: 


‘n paio di influenze accentuano il dinami- 

smo e il fascino personale e offrono delle 
occasioni per tentare nuove avventure, conqui- 
ste, cambiamenti. Solo chi sente i raggi di 
Saturno e di Plutone può essere in crisi con sé e 
con il mondo: razionalità e pazienza. 


atti indipendenti dalla vostra volontà vi 

renderanno un po’ inquieti e vi porteranno 
probabilmente a giudicare in modo errato delle 
persone che conoscete. Sul piano della salute 
possono comparire problemi connessi con la 
tensione interiore, la stanchezza mentale. 


SINGER 


tutto perla casa 


VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA 


cMirroti 


PER CUCIRE - MAGLIERIA - STIRO. 


E FILATI AD USO Fi 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


TRIESTE — VIA REVOLTELLA 1 — TEL. 79663 


CRUCIVERBA 


IN. COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La città del Poverello - 5 Tessitore a otto 
zampe - 9 Iniziali della Piccolo - 10 Gabriella annunciatrice - 11. 
Solco spumeggiante - 13 Successione di fenomeni - 15 Congra- 
tularsì con se stessi - 18 Può esercitare la sua attività al minuto. 
- 19 Rappresentanti diplomatici - 20 Metà di una porta o di una 
finestra - 21 Dunque, quindi - 22 Industria (abbreviazione) - 24 
Monti della Sicilia - 25 Si usa per praticare l’iniezione - 27 Infuso 
‘amato dagli Inglesi - 28 Si conta sul medio - 30 Nome ebraico di 
donna - 31 Contrario di su - 33 Dissetarsi - 34 È simile all’anitra - 

Ù 


- 35 Modi... in altro modo. 


VERTICALI: 2 Cedere nella lotta - 3 Togliere i sigilli dal 
pacco postale - 4 Contrario di giù - 5 Un appassionato della 
montagna - 6 Unite contro il comune nemico - 7 Si alterna alla 
notte - Sigla di Napoli - 10 Fiori delle liliacee - 12 Diventati 
improvvisamente folli - 13 Lo è l'ambiente in cui lavorano clowf 
e trapezisti - 14 Fatti per me - 16 Traccia visibile - 17 Rendere 
più angusto - 18 Le gemelle in carica - 21 Il valoroso lo offre al 
nemico - 22 La squadra di Rummenigge - 23 Una voce del librò 


‘mastro - 26 Tipiche abitazioni russe -29 Liquore della Giamaica 


- 31 Iniziali di Albertazzi - 32 Articolo indeterminativo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sorpasso; 7 san; 10 iteos; 11 cero; 12 Lisi; 13 cav; 15 
zar; 16 Ugo; 17 telefilm; 19 ri; 20 vicario; 21 interi; 23 Tana; 25 erre; 26 
milite; 29 istrice; 31 tr; 32 capitani; 34 tre; 35 oro; 36 Isa; 37 mais; 38 peli; 
39 lisci; 40 anni; 41 fantasia. 


VERTICALI: 1 siluri; 2 origine; 3 reso; 4 poi; 5 AS; 6 scala; 7 sezioni; 8 
Aral; 9 Norma; 13 ceci; 14 vertici; 17 tiretti; 18 fiale; 20 versi; 22 Tripoli; 24 
RUODI 26 Mina; 27 eresia; 28 scope; 30 raspa; 33 arem; 34 Tass; 37 Mia: 39. 


IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 


da MAIRMR Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei 
tuoi sogni che fa 
tutto da sola 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


» Martedì, 11 dicembre 1984 


AL PROCESSO PER L'INVIO AL SOGGIORNO OBBLIGATO 


Nuove accuse a Ciancimino 


dai rapporti della Finanza 


Circa tre ore di interrogatorio - L’incontro con uno dei figli 


PALERMO — L'ex sindaco 
li Palermo, Vito Ciancimino, 
arrestato il 3 novembre scorso 
der associazione per delinque- 
‘e semplice e mafiosa, espor- 
fazione e costituzione di capi- 
tali all’estero, è stato scortato 
dal'carcere di Roma a Paler- 
mo dove ha presenziato ieri 
mattina alla seconda udienza 
del procedimento (a porte 
chiuse) per il suo invio al sog- 
giorno obbiigato. 

Prima del suo arresto, infat- 
ti, la procura della repubblica 
di Palermo aveva chiesto l’in- 
vio dell’ex sindaco al domici- 
lio coatto ritenendolo social- 
mente pericoloso sulla base, 
anche, di un rapporto di poli- 
zia e carabinieri circa suoi 
legami con ambienti mafiosi 
del Palermitano. Nei primi di 
Ottobre Ciancimino era stato 
anche inviato in soggiorno ob- 
bligato provvisorio a Patti 
(Messina). 

La prima udienza davanti al 
tribunale per le misure spe- 
ciali, sì svolse il 30 ottobre 
scorso: quattro giorni dopo, 
però, Ciancimino fu arrestato. 

L’interrogatorio di Vito 
Giancimino è durato poco 
meno di tre ore. L’udienza è 
stata rinviata ‘a domani po- 
meriggio. Nel frattempo Cian- 
cimino sarà rinchiuso nel car- 
cere di Termini Imerese (Pa- 
lermo). 

Alle 14.20 Vito Ciancimino, 
pallido, teso, con barba incol- 
ta e capelli bianchi e amma- 
nettato, è uscito dalla camera 
di consiglio dopo essere stato 
ascoltato dal collegio giudi- 
cante della speciale sezione 
misure di prevenzione. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni a Vito Ciancimino i magi- 
strati avrebbero mosso nuove 
contestazioni sulla base di re- 
centi rapporti della Guardia 
di finanza e avrebbero conte- 
stato’ altresì presunti legami 
con esponenti della mafia; in 
particolare di quelli inclusi 
nel rapporto dei «366» scaturi- 
to dopo le rivelazioni di Tom- 
maso Buscetta. 

Tra l’altro, all’ex sindaco di 
Palermo sarebbe stato chie- 
sto se ha conosciuto due boss 
mafiosi, Antonino Matranga, 
ucciso a Milano nell’aprile del 
1970, e Mariano Marsala, ri- 
masto vittima della «lupara 
bianca» nel febbraio 1983. 

Nelle sue dichiarazioni ai 
magistrati Don Masino Bu- 
scetta affermò tra l’altro che 
Vito Ciancimino «era in mano 
alla cosca dei Corleone» e che 
«Don Pippo Calò (latitante) 
consigliò a Buscetta, mentre 
era latitante, di tornare a Pa- 
lermo perché c’era da gestire 
il risanamento del centro sto- 
rico della città. Ciancimino — 
secondo Buscetta — era l’uo- 
mo sul quale la mafia di Cor- 
leone puntava per accapar- 
rarsi una cospicua fetta di 
appalti. 

Per tutto il tempo che Cian- 


cimino è stato interrogato, ad 
attendere, insieme con alcuni 
giornalisti, c'era anche suo fi- 
glio Massimo al quale è stato 
consentito di abbracciare il 
padre. 

Contro altri due figli dell'ex 
sindaco, Sergio e Giovanni, la 
procura della Repubblica di 
Palermo nel novembre scorso, 
emise comunicazione. giudi- 
ziarie. Secondo gli investiga- 
tori furono proprio i figli di 
Vito Ciancimino che perfezio- 
narono alcune operazioni fi- 
nanziarie e immobiliari in Ca- 
nada. Vito Ciancimino, nei 
precedenti interrogatori 
avrebbe sostenuto che i suoi 
figli in queste storie non c’en- 
travano. 

L’arresto di Ciancimino sca- 
turì dopo indagini svolte pro- 
prio in Canada dalla polizia 
locale e da quella italiana. In 
tasca a un italo-canadese, Mi- 
chel Pozza, assassinato nel- 
l'autunno di due anni fa in un 
sobborgo di Montreal, furono 
trovare diverse ricevute di 
‘operazioni finanziarie intesta- 
te ai due figli di Vito Cianci- 
mino. 


Le «vendette trasversali» 


La polizia vigila a Palermo 


PALERMO — Sono i 130 familiari dei «pentiti» della mafia 
che a Palermo sono protetti dalle forze di polizia con sorve- 
glianza saltuaria. Questo numero potrà crescere se verranno 
Serate misure protettive anche nei confronti di parenti meno 
stretti. 

Lo ha detto ieri mattina in questura, il questore Giuseppe 
Montesano che ha esaminato la situazione assieme ai suoi più 
diretti collaboratori tra i quali i dirigenti della squadra mobile e 
della Criminalpol di Palermo. 

Il questore aveva già emesso il 6 novembre scorso un’ordi- 
nanza riguardante la protezione dei congiunti di alcuni mafiosi 
che stanno collaborando, 

Intanto il giudice istruttore presso il tribunale di Palermo 
Giuseppe Di Lello, che insieme con altri magistrati è impegna- 
to nei più grossi processi di mafia, ha definito priva di 
fondamento la notizia proveniente dal Brasile, secondo la quale 
Buscetta potrebbe essere liberato prossimamente. 


Il quotidiano brasiliano «O Etado de Sao Paulo», citando un 
alto funzionario del ministero della giustizia sudamericana, 
aveva affermato che all’inizio dell’anno sarebbe stato stipulato 
un accordo tra la polizia federale brasiliana e rappresentanti 
della giustizia italiana che prevedeva la completa confessione 


di Buscetta in cambio della sua libertà e della protezione della 


sua famiglia. 


Pentito 

dei Nar 

fa ritrovare 
armi 

a Roma 


ROMA — Domenico Ma- 
gnetta di 27 anni, ritenuto 
‘appartenente ai Nar e accusa- 
to di banda armata e altri 
reati eversivi, ha fatto sapere 
ieri ai magistrati incaricati 
delle inchieste sull’eversione 
neofascista che una persona 
di sua fiducia aveva lasciato 
una borsa contenente armi 
davanti all'abitazione del par- 
roco della chiesa di Casal dei 
Pazzi, tra le vie Nomentana e 
Tiburtina. 

I magistrati Macchia e Ca- 
labria hanno incaricato la Di- 
gos di accertare la veridicità 
delle dichiarazioni fatte dal 
detenuto. Gli agenti di polizia 
hanno effettivamente trovato 
la borsa di pelle contenente 
due pistole automatiche, una 
rivoltella cal. 357 Magnum, un 
mitra e un centinaio di car- 
tucce. Il sacerdote ha detto 
alla polizia di essere stato av- 
vertito della presenza della 
borsa con una telefonata ano- 
nima. 

Domenico Magnetta, attra- 
verso i suoi avvocati, ha an- 
che rivolto un appello a tutti 
gli appartenenti alle varie or- 
ganizzazioni eversive affinché 
si dissocino dalla. lotta ar- 
mata.> 

L’estremista di destra era 
stato arrestato nel 1981. 


IN DUE ISTITUTI DI ROMA 


ROMA — La poesia di Eu- 
genio Montale al calcolatore. 
A gennaio, subito dopo le va- 
canze di Natale, per una ses- 
santina di ragazzi di due scuo- 
le romane, l'istituto tecnico 
«Fermi» di via Trionfale e il 


Palestro, lo studio e l’analisi 
di alcune sezioni della poesia 
del premio Nobel non avver- 
ranno più con i consueti libri 
di testo ma con il tabulato di 
un «personal» computer. 

Ai due professori di italiano, 
Franca Pagani e Vincenzo 
Zappa, si affiancherà anche 
un’analista, Maria Nicola 
Paoli, che dirigerà la prima 
sezione di «Ossi di seppia» e 
la seconda di «Satura». 

Il progetto, due ore settima- 
nali per dieci settimane, ‘spie- 
ga Pagani, trova molto entu- 
siasmo tra i ragazzi, agli stu- 
denti di quattro sezioni di 
quinta, poiché già per alcuni 
di loro, precisamente quelli 
del «Fermi», l’esperienza non 
è nuova. Infatti lo scorso anno 
due canti del purgatorio della 
«Divina commedia» di Dante 
Alighieri, furono «inghiottiti» 


TESTIMONIANZA DELL'EX DIRETTORE DEL «MATTINO» DI NAPOLI 


La Grimaldi non fu uccisa 


per 


NAPOLI — La settima 
udienza del processo alla 
giornalista del «Mattino» Ele- 
na Massa è stata quella in cui 
è crollato îl presunto movente 
della gelosia professionale’ 
che aveva provocato l’ucci- 
sione di Anna Parlato Gri- 
maldi. L’ex direttore del gior- 
nale «Il Mattino» Roberto Ciu- 
ni, nella sua deposizione, in- 
fatti, ha smentito in modo ca- 
tegorico che Elena Massa po- 
tesse essere gelosa professio- 
nalmente di Anna Grimaldi. 

Le successive deposizioni 
dei giornalisti de «Il Mattino» 
della redazione di Salerno, 
quelle dei periti ed infine le 
due ultime rese dall'avv. Pet- 
torusso e Rita Saracino non 
hanno aggiunto altro a que- 
sta udienza, una delle ultime 
della fase dibattimentale del 
processo. 

Roberto Ciuni è stato il pri- 
mo teste: «Ricevetti una lette- 
ra da Elena Massa nella qua- 
le c’erano considerazioni 
amare, non detti peso alla 
lettera perché questi sfoghi 
non solo non sono rari nel 
giornalismo, ma sono addirit- 
tura frequenti. Fui colpito — 
ha detto l’ex direttore de «Il 
Mattino» — dall’amarezza 
della signora Massa. Di solito 


ANCHE UN TESTE DELL’ACCUSA FAVOREVOLE A MUCCIOLI 


L'ex giudice Violante difende 


la comunità di San Patrignano 


RIMINI — La comunità di | fusione, mentre lo ritiene «ri- | 


San Patrignano è «una gran- 
de azienda che lavora e pro- 
duce». La definizione è del- 
l’on. Luciano Violante, re- 
‘sponsabile del settore giusti- 
zia del Pci, ex magistrato, te- 
ste citato ieri dalla difesa di 
Vincenzo Muccioli. 

Violante, che ha detto di 
‘aver riportato un'ottima im- 
pressione da una visita com- 
piuta alla comunità, non ha 
saputo rispondere al pubblico 
ininistero Roberto Sapio sul 
punto della regolamentazione 
del lavoro dei giovani ospiti. 
La sua, ha detto, è stata una 
visita non molto lunga e non 
ha avuto il tempo di appro- 
fondire questo aspetto. 

L’on. Violante, che ha pre- 
sentato un progetto di legge 
per il recupero dei tossicodi- 
pendenti, ha ricordato che es- 
so tenta una mediazione tra 
pubblico e privato, non met- 
tendoli in concorrenza, ma at- 
tivando solidarietà. Il parla- 
mentare comunista ha poi 
detto ai giudici che le struttu- 
re pubbliche non sempre sono 
latitanti in questo campo, so- 
prattutto in Emilia- 
Romagna. 

Lasciata l'aula, l’on. Violan- 
te ha scambiato alcune battu- 
te con i giornalisti e ha innan- 
zitutto ricordato che «questo 
non può e non deve essere un 
processo alla comunità, ma 
ad alcuni atti», riecheggiando 
una frase pronunciata dal pre- 


sidente Gino Righi in apertu- 


ra del processo. 

Notato che, a suo avviso, 
«non può essere un tribunale 
‘a stabilire qual è il trattamen- 
to di un ex tossicodipenden- 
te», l’on. Violante ha afferma- 
to che «nessuna comunità 
può essere una repubblica 
autonoma». 

Sul progetto di legge gover- 
nativo in materia di lotta agli 
stupefacenti, ha espresso un 
parere favorevole per quanto 
riguarda la lotta alla loro dif- 


duttivo» per quanto attiene al 
recupero dei tossicodipen- 
denti. 

Il dott. Leonardo Montec- 
chi, già esponente del Cmas di 
Rimini all’epoca degli arresti, 
ora responsabile del settore 
stupefacenti dell’Usl 40 
(Cmas), è stato citato quale 
teste dell’accusa. La sua de- 
posizione però, in sostanza, è 
stata favorevole a Muccioli, 
con il quale ha detto di avere 
instaurato ottimi rapporti. 
Certo è che, quando venne 
dimesso dal carcere, Muccioli 


non parve sottostare all’in- 
giunzione del giudice istrutto- 
re che gli imponeva di tenere 
stretti legami con il Cmas. 

Il dott. Montecchi, al qualei 
difensori avevano citato i no- 
mi di sedici giovani già in 
cura al Cmas e poi trasferitisi 
a San Patrignano, ha detto 
che «erano in condizioni mol- 
to gravi», mentre ora sono. 
«molto migliorati». 

Tra gli altri testi a discarico 
il giornalista-gastronomo 
Buonassisi. Il processo ripren- 
derà venerdì con il sopralluo- 
go a San Patrignano. 


a questi sfoghi non sì dà corso 
perché l'indomani il proble- 
ma è bello e risolto. Questa 
lettera, che è acclusa agli atti, 
la considerai come tanti altri 
analoghi sfoghi». 


Roberto Ciuni ha prosegui- 
to smantellando la tesi che 
Elena Massa potesse essere 
gelosa dal punto di vista pro- 
fessionale di Anna Parlato 
Grimaldi. «La signora Parla- 
to non era nemmeno entrata 
nell’anticamera della profes- 
sione giornalistica — ha affer- 
mato Ciuni —. In più di un 
anno aveva scritto appena 
nove articoli guadagnando 
poco più di un milione e 200 
mila lire, mentre c’erano altri 
precari a «Il Mattino» che 
scrivevano cinquanta o ses- 
santa articoli l’anno». 


Da questo punto în poi l'ex 
direttore del quotidiano na- 
poletano ha spiegato che se 
contrasti c'erano stati fra lui 
e il Cdr, il problema non ri- 
guardava assolutamente An- 
na Grimaldi, ma una serie di 
persone (i collaboratori de «Il 
Mattino» erano 600) i quali 
svolgevano compiti redazio- 
nali. I colleghi della redazio- 
ne salernitana de «Il Mattino» 
hanno confermato in pochi 
minuti le deposizioni rese in 
istruttoria. 

L'avv. Federico Pettorusso 
amico della vittima ha parla- 
to invece delle «preoccupazio- 
ni» della Grimaldiì. Uno stato 
che mi fece pensare — ha 
testimoniato Pettorusso — a 
minacce o timori di qualcosa, 
che però non sono riuscito ad 
identificare. 

Nicola, Fruscione, caposer- 
vizio alla redazione di Saler- 
no de «Il Mattino» ha ricorda- 
to che furono lui e. gli altri 
colleghi della redazione saler- 
nitana a consigliare alla Mas- 
sa di denunciare in questura 
la scomparsa della pistola do- 
po che la stessa aveva rac- 
contato di averla smarrita in 
un motel sull’autosole. 


Fruscione ha inoltre affer- 
mato di aver bloccato un. ser- 
vizio della Massa («sposarsi 
oggi a Salerno») dopo aver 
appreso da Napoli che in quei 
giorni sarebbe stato pubblica- 
to un inserto pubblicitario su- 

| gli abiti da sposa, senza però 


OGGI IL QUESITO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


È legittima per le elementari 


l'ora di religione obbligatoria? 


ROMA — La religione cattolica deve essere considerata 
come complemento dell’istruzione nelle scuole elementari? 
L’interrogativo è al centro dell’udienza pubblica di oggi della 
Corte costituzionale. 

Dinanzi ai giudici di palazzo della Consulta viene discussa 
la legittimità delle norme del regio decreto n. 577 del 1928 e del 
Concordato tra Stato italiano e Santa Sede del ’29 dalle quali 
scaturisce l'obbligo dell’insegnamento di questa religione nelle 
elementari statali. Tali norme violerebbero una serie di norme 
costituzionali e precisamente gli articoli 3, 19, 21, 30, 31, 33 e 34 
della Costituzione. | 

In sintesi sarebbero violati tanto il diritto-libertà dei 
genitori di non impartire ai figli alcuna educazione religiosa o 
di dargliela diversa da quella cattolica; quanto il diritto-libertà 
dei figli, di non ricevere un’educazione pervasa di principi 
«condizionanti lo sviluppo della loro personalità». 

La questione è stata sollevata due volte dal pretore di 
Roma Roberto Preden: la prima nel 1977, e la seconda nel 
gennaio di quest'anno, nel corso di un giudizio intentato contro 
il. ministero della pubblica istruzione da una trentina di 
famiglie, le quali lamentano che l'insegnamento religioso 
incardinato sui principi del culto cattolico viene considerato il 
«coronamento» dell'istruzione elementare nel suo complesso. 

La questione giunge dinanzi ai giudici di palazzo della 
Consulta mentre il nuovo Concordato tra Stato e Santa Sede, 
firmato il 18 febbraio scorso, attende di essere ratificato dalla 


Camera (dopo l’assenso del Senato dato il 3 agosto). In esso la 


materia viene modificata nel senso che l'insegnamento della 
religione cattolica dovrà essere chiesto all’atto dell’iscrizione. 


Trenta denunce 
per medicinali 
scaduti 


GENOVA — Trenta dipen- 
denti dell'Ospedale «San 
Martino» di Genova, il più 
grosso istituto ospedaliero 
d'Europa, sono stati denun- 
ciati nell'ambito di un’inchie- 
sta aperta da alcuni mesi dal- 
la pretura genovese. ‘ 

Per tutti l'accusa parla di 
somministrazione di medici- 
nali guasti o imperfetti, un 
reato punibile da sei a tre 
anni di reclusione, Le denun- 
ce sono partite dal «Nas» il 
nucleo antisofisticazione dei 
carabinieri i quali avrebbero 
accertato che nelle «farma- 
cie» dei vari reparti ospedalie- 
ri erano custoditi medicinali 
già scaduti. 

I denunciati si sono difesi 
affermando che i flaconi «sco- 
perti» dai militari erano stati 
dimenticati negli scaffali, ma 
che non sarebbero stati certa- 
mente somministrati ai pa- 
zienti poiché al momento del- 
l'utilizzazione viene sempre 
controllata la data di sca- 
denza. a 


gelosia professionale 


i sapere che a quell’inserto 
avrebbe collaborato anche la 
Grimaldi. 

Sono stati infine ascoltati î 
periti Zanone e Capannesi 
(quest’ultimo ha affermato 
che il quantitativo di oro tro- 
vato sulle mani della Massa 
rientra perfettamente nella 
norma indipendentemente se 
abbia toccato o meno oggetti 
d’oro) e Rita Saracino, la qua- 
le ha confermato che la sera 
del delitto îl suo amico, Paolo 
Diamante, si trovava. nella 
sua abitazione. 

Il processo continuerà oggi 
con la fase dibattimentale. 


liceo scientifico «Croce» di via. 


| 


con il computer 


Molto entusiasmo. tra i 


ragazzi 


dal calcolatore, le terzine dis- 
sezionate, smontate, scompo- 
ste e ricomposte, gli endeca- 
sillabi invertiti e isolati. 

Dopo Dante la «via tecnolo- 
gica», per l'insegnamento di 
un importante autore del ‘900, 
passa adesso per Eugenio 
Montale. Si tratta di un poeta 
moderno, spiega Pagani, che 
ha. «molto lavorato sugli 
aspetti formali e critici della 
poesia», 

I versi di «Ossi di seppia», 
composti fra il 1920 e il '27, 
vivono oggi, a differenza di 
quando furono scritti, una 
grande fortuna e un interessa- 
mento, soprattutto fra i giova- 
ni. Gli studenti del «Fermi» e 
del «Croce», prosegue l’inse- 
gnante dell'istituto tecnico, 
gia come avvenuto per Dante, 
si soffermeranno, particolar: 
mente, sulla fonologia delle 
rime, definite imperfette dai 
critici, ma caratteristica ben 
precisa del primo Montale. 

La linea ispiratrice dell’in- 
tero corso sarà, quindi, indi- 
rizzata su due aspetti, uno 


DOPO L'ARRESTO DI QUAGLIOTTI. EX CAPOGRUPPO PCI A_TORINO 


Montale a scuola Zampini vuole dire la sua 


sui «semafori intelligenti» 


Attesa per l'interrogatorio di Nanni Biffi Gentili fratello dell’ex vicesindaco 


TORINO — Il processo per 
lo scandalo delle tangenti di 
Torino è stato ieri rinviato a 
giovedì a causa delle condi- 
zioni di salute del presidente 
della seconda sezione penale 
del tribunale Capirossi, il qua- 
le aveva già dovuto assentarsi 
per malattia venerdì scorso. 

Intanto Giancarlo Qua- 
gliotti, l'ex capogruppo comu- 
nale del Pci a Torino, arresta- 
to venerdì scorso dal giudice 
istruttore Sorbello con l'accu- 
sa di falsa testimonianza, sarà 
messo a confronto entro que- 
sta settimana con Nanni Biffi 
Gentili, il fratello dell’ex vice- 
sindaco socialista torinese, 
Enzo Biffi Gentili. 

Teri intanto, Adriano Zam- 
pini, il faccendiere della «tan- 
genti story», processato in 
questi giorni a Torino con gli 
stessi fratelli Biffi Gentili e 
Quagliotti, ha chiesto al giu- 
dice istruttore Sorbello di es- 
sere ascoltato come teste pro- 
prio nell'inchiesta sui «sema- 
fori intelligenti», quella che 
ha portato in una ‘camera di 
sicurezza dei carabinieri l’ex 


Il confronto con Nanni Biffi 
Gentili rappresenta un mo- 
mento molto importante nel. 
l’intera vicenda. I fatti sono 
noti. Nel maggio scorso, Sor- 
bello apre un'indagine sui 
presunti illeciti negli appalti 
per la costruzione della rete 
torinese dei «semafori intelli- 
genti» (capaci di assicurare il 
controllo del traffico urbano 
grazie al computer). 


I lavori, per 14 miliardi di 
lire, sono stati aggiudicati a 
una cordata di imprese guida- 
ta dal centro ricerche Fiat e 
dall’Italtel. La denuncia era 
partita da un'esposto presen- 
tato al Tar del Piemonte dal 
gruppo concorrente, tra cui il 
consorzio cooperative costru- 
zioni di Bologna. 


Il dirigente di una ditta col- 
legata, la cooperativa genera- 
le automazione, ha racconta- 
to di aver ricevuto nel ‘76 
richieste di tangenti per l’as- 
segnazione di un appalto sul- 
la manutenzione dei semafori 
torinesi. 

A sua volta, il dirigente nel 


a un funzionario della lega 
delle cooperative, Pernigotti, 
che si sarebbe lamentato con 
Giancarlo Quagliotti, allora 
CAROETMDDO al comune del 
ci. 


Sempre secondo Pernigotti, 
l'esponente comunista avreb- 
be fatto una telefonata a un 
interlocutore chiamato «Nan- 
ni». Sentito dal giudice, Qua- 
gliotti ha detto di non ricorda- 
re quella vicenda, anche se 
non si è sentito di escludere 
del tutto una possibile telefo- 
nata. 


Adesso, il magistrato spera 
di chiarire tutto con il con- 
fronto, convinto che il «Nan- 
ni» del ’76 sia proprio il fratel- 
lo.dell’ex vicesindaco, all’epo- 
ca appena uscito dal Pri e da 
poco iscrittosi al Psi. 

Sorbello, nei giorni scorsi, 
‘aveva ‘inviato comunicazione 
giudiziaria per tentata con- 
cussione a Enzo Biffi Gentili, 
Giuseppe Rolando (ex asses- 
sore socialista alla viabilità 
del comune) e al gran maestro 
della massoneria di piazza del 


fonologico e l’altro lessicale. | capogruppo comunista. 


76 avrebbe riferito l’episodio | Gesù, Luigi Savona. 


LE INDENNITÀ DEGLI ONOREVOLI NELLA COMUNITÀ EUROPEA 


È francese il parlamentare più ricco 


Lussemburghese quello con meno paga 


ROMA — Il parlamentare del Lussemburgo è il più povero 
della Comunità europea con 3.200.000 lire al mese, mentre 
quello francese è il più ricco, con 12 milioni al mese. 

I parlamentari italiani con una indennità di poco meno di 6 
milioni al mese si collocano al'centro, dopo Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Olanda, e prima della Danimarca, della 
Grecia, dell'Irlanda, deil Lussemburgo e dei Paesi bassi. Ù 

Iparlamentari del Belgio hanno una indennità complessiva 
di 6 milioni al mese. Dal punto di vista fiscale è parificata ai 
redditi derivanti dall’esercizio di una professione liberale ed è 
sottoposta ad un prelievo forfettario del 50 per cento. 

I parlamentari della Danimarca guadagnano poco più di 4 
milioni al mese complessivamente. Alla cessazione dalla carica 
‘spetta ad essi un assegno pari a tante mensilità della indennità 
base quanti sono stati gli anni di mandato, 

I parlamentari francesi, come sì è detto, sono considerati i 
più ricchi della Cee e guadagnano, tenendo conto di tutte le 
voci, circa 12 milioni al mese. 


Ci saono poi i parlamentari della Germania, che guadagna- 
no poco meno di 11 milioni di lire al mese, All’indennità 
parlamentare va aggiunta una indennità di funzione. Da tenere 
presente, però, che dalla indennità vengono trattenuti 90 
‘marchi per ogni seduta a cui il parlamentare risulti assente. 


I parlamentari della Gran Bretagna guadagnano 6 milioni e 
800 mila lire al mese, questa cifra comprende anche una 
indennità di segretario. I parlamentari della Grecia guadagna- 
no circa 4 milioni al mese. Calcolando in questa cifra 3 
gratifiche armuali in occasione delle ferie, a Natale, e a Pasqua. 

In Islanda i parlamentari percepiscono, sotto varie voci, 
una indennità di 3 milioni è 500 mila lire al mese. Essi, però 
usufruiscono di un sistema di adeguamento automatico a 
partire dal primo febbraio 1984. Deputati e senatori italiani, 
come si è detto, guadagnano, calcolando tutte le voci e tutte le 
indennità, poco meno di 6 milioni di lire. 

I Paesi Bassi, infine, hanno una indennità di 4 milioni e 500 
mila lire al mese. 


__È IL MOMENTO DI INVESTIRE IN MONETA CORRENTE 


Str quadagna 


hiti caleie quando li cambi 
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Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi “moneta 
corrente” del.trasporto leggero 
edel risparmio concreto, conti- 
nuano a battere nuovi record di 
Vendite. Infatti ben oltre il 50% 
degli utilizzatori li sceglie, per- 
ché ha capito bene che Ducato 
& C rendono di più mentre li 
Sfrutti e valgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
queste macchine da reddito 
vi offrono addirittura, grazie a 
Sava, la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Ancora 
fino al 31 dicembre Savataglia del 30% l'ammontare degli in- 
feressi sull'acquisto rateale di tutti iveicoli commerciali dispo- 
Nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, ad 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 


4 


13 Grande Volume Vetrato. Anticipando in contanti solo Iva e 
spese di messa in strada; pagandolo poi con comodo, men- 
fre lavora e rende, con47 rate mensili da L. 593.229 caduna. 


Speciale offerta inbase ai prezzietassiinvigorel'1 /11/1984 


MILIONI 


DI RIDUZIONE 
SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 


Analogo trattamento è riserva- 
to a chi acquista un 242E, un 
Marengo, un Fiorino, un 900E 
in tutte le versioni disponibili 
per pronta consegna: Con un 
risparmio, sull’ammontare de- 
gli interessi, che può arrivare a 
oltre 4.000.000 perchi sceglie 
il 242E pis (conratemensili da 
L.596.817).Aoltre 2.500.000 
sul Marengo (con ratemenisili da 
L.390.837).A oltre 2.000.000 
sul.Fiorino furgone diesel (con 
ratemensilida L. 310.598). Aoltre 2.000.000 sul 900E (con 
rate mensili da L. 303.422). Occorre semplicemente possedere 
i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. Tenete presente 


questa speciale offerta infatti scade il31/12/84. 
Sevi paretroppo bello per essere vero, non 
avete che da chiedere conferma alla più 
Vicina Concessionaria o Succursale Fiat. 
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che, come intutti i veri affari, dovete decidere AT. 
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